
Staino

Quando il ruggito del Re Leone
era ormai un belato, ma il carisma
ancorasbranava i difensori,Cassa-
nosiavvicinòaBatistuta, inallena-
mento, e gli sussurrò: «Ehi tu, vec-
chietto,vuoi fare20gol incampio-
nato? Ma non farmi ridere». Non
lo fece ridere. Perché i campioni
governano le emozioni. Cassano,
invece, ride, piange, urla, sfascia,
incita alla guerra e poi invoca il
perdono.
L’altro pomeriggio nell’elegante
stadio di Marassi colpiva una sce-
na: l’avversario Barone, succube
per85 minutidell’estro delbarese,
cercava di tappargli la bocca, por-
tando la mano davanti alle labbra
per tamponare quella follia. Non
volevache l’arbitrosentisse leoffe-
se.  segue a pagina 18

MARIA NOVELLA OPPO

«E Giuliano Ferrara?
“Al massimo j’ho detto a
Giulia’ tanto pe’ fallo
contento, famo ’na cosa più

piccola, a ’ste ragazze che
abortiscono levamoje i punti
della patente... Si nun porti
avanti ’a gravidanza allora

nun porti manco ’a machina,
bò a lui nun je stava bene,
vabbè... vo’ fa’ ’na cosa sua”»

Padre Pizzarro di Corrado Guzzanti
Parla con me, Rai3, 2 marzo 2008

■ Le liste del Pd, in anticipo su
tutti, sonopronte. InParlamen-
to Veltroni porterà più di cento
donne. Il doppio rispetto al
2006. E poi facce nuove e tanti
giovani. Oltre, naturalmente,
ai big. D’Alema ad esempio ha
il compito di tenere in alto il Pd
in Campania. Non mancano
esclusi e polemiche.
 Fantozzi, Andriolo, Zegarelli
e Carugati alle pagine 4 e 5

Esteri■ Ancora quattro operai mor-
ti sul lavoro. È successo ieri po-
meriggio a Molfetta in provin-
cia di Bari. Dovevano pulire
una cisterna di zolfo. Il primo è
svenutoper leesalazioni.Glial-
tri sono morti per salvarlo. An-
cheilpadronedelladittaèmor-
to.Unquintooperaioè inriani-
mazione. Appello del Presiden-
te della Repubblica Giorgio Na-
politano ai partiti per «spezzare
questa tragica catena di mor-
te». I sindacati chiedono al go-
vernodivararesubito ildecreto
attuativo della legge sulla sicu-
rezza.Normefinqui rimastefer-
me perché non c’era un accor-
do bipartisan. Ma ora la richie-
stadi rendere attuabili le nuove
misure arriva non solo dal Pd
tramite Veltroni e dalla Sinistra
Arcobaleno con Bertinotti. Ma
anche Berlusconi dà la propria
disponibilità. E Prodi, che con-
voca il consiglio dei ministri,
promette «tempi rapidissimi».

 Brunelli, De Sanctis,
Vasile, Matteucci, Ugolini

alle pagine 2 e 3

L’INTERVISTA
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Elezioni americane

La tragediadi Molfettaè un’ul-
teriore ferita per tutta la co-

scienza civile del Paese, che ci im-
pegna a presentare al più presto il
Testo Unico sulla salute e sicurez-
zaper la suaapprovazionedapar-
tedelConsigliodiMinistri.Anco-
ra nel corso della scorsa settima-
na - nonostante la crisi di Gover-
noe ilclimaelettoralechesi respi-
ra nel Paese - il Governo è andato
avanticonladefinizionedellaDe-
lega a partire dal Titolo Primo del
Testo Unico in materia di salute e
sicurezzanei luoghidi lavoro.Co-
me ci eravamo impegnati a fare,
di fronte ai terribili incidenti sul
lavoro che si sono susseguiti sen-
za soluzione di continuità, scuo-
tendo le coscienze di tutti no.
 *ministro del lavoro
 segue a pagina 27

Quantidi noivogliono inverti-
re le tendenze più inquietan-

ti dell’America - crescenti disugua-
glianze,povertà inaumento,riscal-
damentoglobaleeunmondosem-
pre più ostile nei confronti degli
Stati Uniti, solo per citarne alcune
- non possono affidarsi solamente
allevittorieelettorali.Undemocra-
tico alla Casa Bianca nel gennaio
2009 unitamente ad una maggio-
ranza democratica al Congresso
(sogniamo pure 60 voti al Senato)
è un presupposto necessario. Ma i
trionfielettoralinonsarannosuffi-
cienti. Non dimenticate che si era
vinto anche nel 1993 eppure si fe-
ce ben poco per invertire queste
tendenze. Anzi le cose rispetto ad
allora sono peggiorate su tutti i
fronti.
1. Riparare i guasti di Bush
Unnuovopresidentedemocratico
deve affrontare molte delle sfide
che dovette affrontare Bill Clinton
all’inizio delle sue amministrazio-
ne - in una situazione resa peggio-
re dai governi Bush. Clinton, non
dimenticate, ereditò una situazio-
ne pessima sul versante dei conti
pubblici.  segue a pagina 26

FRONTE DEL VIDEO

UN ATTO DI
RESPONSABILITÀ

■ Gli ultimi sondaggi dicono
che Hillary è in ripresa. In Ohio
avrebbe ben 9 punti di vantag-
gio su Obama: 51% a 42%. In
Texas invece è testa a testa. Sul
fronte repubblicano McCain è
fermamente in testa col 53% su
Huckabee fermo al 23,7%. Ma
oggi si contano i voti veri e per
l’ex first lady è proprio il giorno
decisivo. O vince e continua la
corsa oppure uscirà di scena.
 Rezzo a pagina 12

CONSIGLI AL
NUOVO PRESIDENTE

Nessuno ferma la strage di operai
Quattro lavoratori muoiono intossicati in un’autocisterna a Molfetta, un quinto è grave
Napolitano: mettere fine alla catena di morte. Prodi: decreto sicurezza in tempi rapidissimi

CASSANO, LA MALEDIZIONE DEL TALENTO

SE LA RIVOLUZIONE non è un pranzo di gala, neanche la cam-
pagna elettorale è un gioco da ragazzi. Basta guardare al caso
umano di Mastella, apparso in tv per dire mestamente che, se gli
si vogliono addebitare tutti i mali della politica, lui è anche dispo-
sto a farsi da parte. Poveretto, come soffre. E dire che pensava di
fare una furbata, togliendo la fiducia a Prodi proprio mentre stava
per prendere misure popolari. Credeva di mettersi in buona luce
con Berlusconi, dal quale invece non ha avuto nessuna ricono-
scenza. Segno che, se si è davvero furbi, non si deve mai contare
su quelli che sono diventati ricchi e potenti proprio perché sono
più furbi degli altri. E parliamo di Berlusconi, che ieri è apparso in
tv, anzi per la verità è scomparso sotto una selva di microfoni, per
dire che il programma del Pd «è come il bikini». Strana metafora
per uno che ha fatto i miliardi sulla pelle scoperta delle ragazze.
Ma ormai è tanto vecchio da pensare che sotto il bikini si nascon-
dano le «vergogne», come dicevano le nostre nonne.

MARCO BUCCIANTINI

GAZA CORONA ANCORA NEI GUAI

MASSIMO CALEARO

«IL PD È IL NUOVO
MI VOTERANNO

ANCHE A DESTRA»

PRIMARIE USA

35% donne, giovani e big: pronte le liste del Pd
Presentati i candidati. D’Alema capolista anche a Napoli. Escluso Lumia, scoppia la polemica

RINALDO GIANOLA
CESARE DAMIANO*

Stop all’attacco
Hamas esulta

Paga con soldi
falsi: in manette

ROBERT B. REICH

A ll’improvviso ci sembra tut-
to inutile, tutto superfluo.

Davanti alla strage dei lavoratori
di Molfetta, davanti al pianto e
al dolore dei loro colleghi e delle
loro famiglie, ci assale uno stato
di impotenza, di tristezza, di rab-
bia. Si muore di lavoro, senza in-
terruzione. Giorno dopo giorno,
inquestocalvario infinitocostru-
itodalsacrificiodimigliaiadiuo-
miniedonne, senzachesiaccen-
da mai una speranza di porre fi-
ne al dramma. E ogni volta che
accade ci interroghiamo su co-
me sia stato possibile ripetere lo
stesso incidente, aggiornando
burocraticamente il contatore
deimorti.Di fronteaiquattroca-
duti di Molfetta, di fronte al ge-
stoestremodi solidarietàdi lavo-
ratori che muoiono cercando di
aiutare i loro amici in difficoltà,
tutto il resto ci sembra seconda-
rio, banale, addirittura fastidio-
so. Viene da chiedersi che senso
ha, oggi, seguire il ronzio della
campagna elettorale, dare conto
delle polemiche sulle liste, illu-
strare il «decalogo» di Monteze-
molo che rivendica rivendica e
mai, mai una volta, che ammet-
ta quali sono le responsabilità e i
doveridelle imprese.Madovevi-
vete? Dov’è la politica? Dove so-
no gli impegni bipartisan? Che
cosa c’è di più urgente di salvare
leviteoperaie, checosac’èdipiù
politicodi intervenire per mette-
re fine alla carneficina e far paga-
re i responsabili? Perché il gover-
no non approva i decreti attuati-
vi del testo unico? Che cosa si
aspetta? Forse i risultati del 14
aprile? Oggi non ci interessano.
Non è stato possibile aumentare
i salari, distribuire l’extragettito
perchéladestranonvuole.Possi-
bile che non si possa intervenire
quandosi trattadi tutelare lavita
alle persone che lavorano e non
di litigare per pochi euro in bu-
sta paga? Dove sono finiti i pala-
dinideldirittoallavita,conla lo-
ro etica a giorni alterni? Di fron-
te ai morti di Molfetta, almeno
state zitti. Un po’ di silenzio, al-
meno per un giorno. De Giovannangeli a pagina 10 Iervasi a pagina 9Di Giovanni a pagina 6

Texas e Ohio:
oggi Hillary
si gioca tutto

Nicola Cacace
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SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

I corpi senza vita di due dei quattro operai deceduti alla Truck Center di Molfetta Foto di Luca Turi/Ansa
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■ di Francesca De Sanctis / Roma

Volevano salvare il loro compagno
Quattro operai soffocati dallo zolfo

■ di Roberto Brunelli

Faceva buio da ore, ma i cadaveri
stavano ancora lì, stesi sul piazza-
le. Intorno a loro i familiari, senza
parole, senza un perché. Questa
volta il killer è stato lo zolfo. Ci
mette,almassimo,quindiciminu-
ti per uccidere. Vomito, cefalea,
vertigini, ipotensione, tachicar-
dia, cianosi: avvelenamento per
insufficienzarespiratoriaocardio-
circolatoria. In quattro sono mor-
ti così, ieri nel primo pomeriggio
in una azienda della zona indu-
striale di Molfetta: soffocati den-
tro un’autocisterna che serve pro-
prio al trasporto di zolfo in polve-
re. Sono morti uno dopo l’altro: si
sono calati in quel cono nero, in
uno spaventoso domino di mor-
te, cercando l’uno di salvare l’al-
tro. Inutilmente.Stavanocomple-
tando il ciclo di lavaggio della ci-
sterna.Forseerastatoutilizzatoan-
cheun robot, ma quando uno de-
gli operai si è avvicinato all’oblò
del mezzo, circa 60 centimetri di
diametro, l’uomo, colpito dalle
esalazioni, pare sia precipitato al-
l’interno. Gli altri operai, oltre al-
l’autista del mezzo, hanno cerca-
todi formareunacatenadi soccor-
so,ma leesalazionihannocolpito
anche loro. Quando i pompieri si
sono calati nella cisterna hanno
trovato gli uomini tutti insieme.
Agonizzanti.
Un quinto operaio è in condizio-
nidisperate,edè inprognosi riser-
vata all’ospedale di Monopoli: si
trova, dicono i medici, in una si-
tuazione di «gasping», respirazio-
ne terminale che segna un punto
di «non ritorno». Ha vent’anni.
Un sesto uomo è ricoverato al-
l’ospedaledi Molfetta: è grave,ma
potrebbe ancora farcela.
Sette anni fa, a Palermo, era stato
il gas a uccidere tre operai a Cam-
pofelice di Roccella (Palermo).
Nel 2003, in un’azienda vinicola
di Mazara, sono morti soffocati in
tre,mentrestavanofacendolepu-
lizie nei silos. Poche settimane fa
l’ecatombe della ThyssenKrupp.
In tutto, 180 morti dall’inizio del-
l’anno2008.Milletrecento i cadu-
ti del 2007. Una mattanza, grida-
no i sindacati. Una guerra non di-
chiarata:niente vincitori, solo vit-
time.
Ci sono volute ore prima di capire
cos’è successo davvero alla
«Truckcenter» di Molfetta,
un’azienda che si occupa di par-
cheggi, attrezzature e impianti.
Una specie di grande autolavag-
gioeautorimessaperveicoli indu-
striali. Secondo la ricostruzione
deivigilidel fuoco,erastatolostes-
sotitolaredelladitta,VincenzoAl-
tomare, 64 anni, a tentare il pri-
mo, disperato, soccorso. La strage

si è compiuta in pochi minuti.
Dieci, forse quindici. Guglielmo
Mangano,44anni,BiagioScianca-
lepore, 24 anni, Luigi Farinola, 37
anni, sono rimasti sul campo.
L’intera area è stata posta sotto se-
questro. Sotto il grande capanno-
ne della «Truckcenter», la cisterna
verde è ancora lì, ad uso e consu-
mo di una qualche verità: forse
quella mediatica o quella proces-
suale, difficilmente quella delle
vittime. Sull’incidente indagano i
carabinieri diretti dal loro coman-
dante provinciale, colonnello
Gianfranco Cavallo. La Procura
della Repubblica di Trani ha aper-
to un fascicolo. I carabinieri ora
continuano i rilievi e oggi arriverà
il magistrato, che dovrà accertare,
insiemeai tecnici, lostatodelledo-
tazionidisicurezzadell’autolavag-
gio.
I sindacati si stanno mobilitando.
Cgil, Cisl e Uil stanno mettendo
in piedi per domani mattina uno
sciopero generale di quattro ore
ed una manifestazione a Molfet-
ta. Parteciperanno delegazioni da
tutta la Puglia. Giovedì toccherà
alla politica: arriveranno i senato-
ridellaCommissioneparlamenta-
re d’inchiesta sulle morti sul lavo-
ro, col permesso di Marini, nono-
stante le Camere siano chiuse da
tempo. Subito è arrivato Nichi
Vendola, governatore della Pu-
glia. A stento trattiene le lacrime.
Ma non trattiene la collera. «Pro-
vo dolore e rabbia per i lavoratori.
Dolore per i familiari, i colleghi e
gli amici. Rabbia per l’ennesima
strage. Troppe le chiacchiere sui
mortidel lavoro, troppa l’ineffica-
cia della politica nell’affrontare il
tema. Anche le sollecitazioni del
presidente della Repubblica sono
cadutenelvuoto».Per la regioneè
l’ennesima ferita: «La Puglia pian-
ge altri suoi quattro figli, caduti
sul lavoro», dice il presidente del
Consiglio regionale Pietro Pepe.
«Occorre porre freno a questo stil-
licidiochenonrisparmianessuno
occorre reagire e fermare questa
tragica catena. Non è concepibile
e non è più possibile non riuscire
acostruire lecondizioniperassicu-
rare la sicurezzadei lavoratori.Oc-
corre fermare il cattivo lavoro che
sempre più spesso semina morte
tra i lavoratori».
Leparolecorrono.Gli imprendito-
ri tacciono.Suicorpi sonostatipo-
sti dei teli bianchi. Intorno c’è lo
Stato: i cartellini gialli degli inqui-
renti, decine di carabinieri, le tele-
camere, i colleghi, gli operatori
del 118, i politici. Dice un uomo,
forse un parente: «Eppure loro, i
quattro morti, mi sembrano così
soli».

■ Cessa l’attività lo stabilimen-
to torinese della ThyssenKrupp,
dove si verificò l’incendio, nella
nottetra il5e6dicembreallaco-
siddetta«linea5», costato lavita
asettedipendenti, escatta lacas-
sa integrazioneper100lavorato-
ri. È quanto prevede un’intesa
raggiunta ieri presso il Ministe-
ro dello Sviluppo Economico,
da azienda, sindacati ed istitu-
zioni. L’intesa prevede l’impe-
gno da parte dell’azienda alla ri-
collocazione di 100 addetti (at-
tualmente sono impiegati nello
stabilimentodiTorino147lavo-
ratori, alcuni dei quali saranno
utilizzatiper lo smaltimento de-
gli impianti ed altri hanno i re-
quisiti per la pensione). Sessan-
talavoratori sarannogiàcolloca-
tinelprimoannoe40nelsecon-
do, sia attraverso il lavoro in im-
prese del territorio, che hanno
già espresso la disponibilità, sia
attraverso agenzie di outplace-
ment. Se al termine del periodo
previsto qualche lavoratore
non sarà ancora stato ricolloca-
to, vi è l’impegno dell’azienda
ad assumerlo in altre attività
che ha sul territorio. «Con que-
sta intesa -hacommentato il se-
gretario della Fiom torinese

Giorgio Airaudo - vi è la tutela
totale dei lavoratori. Resta però,
per quanto mi riguarda, la con-
vinzione che l’azienda avrebbe
dovuto e potuto riparare lo
strappo creatosi anche aprendo
attività ex novo sul territorio».
Per quanto riguarda la richiesta
di reindustrializzazione del-
l’areadovesi trovalostabilimen-
totorinese, laThyssensiè impe-
gnata a fornire «una dote» alle
aziende che si impegneranno
ad assumere addetti o a realizza-
reuninvestimento.Conl’accor-
do ha aggiunto Fausto Durante,
segretario nazionale della Fiom
«abbiamo sancito la definitiva
cessazione dell’attività dell’ac-
ciaieria di Torino dove, nello
scorso dicembre, si è verificata
una delle più dolorose tragedie
sul lavoro della nostra storia».

19 gennaio

28 febbraio

«Io sto in finestra e guardo gli
operai che precipitano. Ogni
tanto ne casca uno. Mi piace la
gente che muore al lavoro
mentre io sto tranquilloa casa.
Miamoglie, invece, leièdisini-
stra. Le piace la politica e si
guarda sempre i programmi
del canale satellitare del parla-
mento... Io sto alla finestra e
guardoglioperaicheprecipita-
no» scriveva Ascanio Celesti-
no in quell’«Inchiesta da sedu-
to» che andò in ondanella tra-
smissione di Serena Dandini,
Parla con me, in una puntata
andata inonda lo scorsoanno.
Ieri sono «caduti» altri operai a
Molfetta: 4 persone uccise dal-
le esalazioni di zolfo mentre
pulivano un’autocisterna, una
quinta in condizioni gravissi-
me e una sesta intossicata in
modo non grave. Un altro la-
voratore rimasto ucciso a Ro-
ma.
Ascanio, quel testo era
un’atto d’accusa molto
provocatorio. Oggi, alla
luce di questa ennesima
tragedia, aggiungeresti
qualcosa?
«Aggiungerei solo ilnumerodi
morti. Che purtroppo aumen-

ta ogni anno. Per il resto non
cambierei una virgola. Biso-
gna ricordare però che i morti
sul lavoro non sono solo i 4-5
operai dei quali ora natural-
mente parlano tutti, ma sono
anche tutte quelle persone vit-
time di incidenti sul lavoro e
che spesso - dopo l’incidente -
perdono anche il posto. Per

esempio quando ho raccolto
le mie interviste per lo spetta-
colosuicall-centerun’impiega-
ta, assunta a progetto, mi ha
raccontato di essersi ammala-
ta. A causa di un morbo ha ini-
ziato ad avere problemi alla
mano. Dopo la scoperta della
malattianonleèstatorinnova-
to il lavoro».
Siamo in piena campagna
elettorale. Non ti pare che i

nostri politici, presi da
questa corsa all’«acchiappa
voti», abbiano perso di vista
i veri problemi del Paese?
«La campagna elettorale si
mangia tutto. Se ne parla trop-
po, bisognerebbe riparlare del-
la campagna elettorale dopo il
voto! Purtroppo però in que-
sto momento i politici sono
concentrati solo sul voto».
E intanto le persone

muoiono...
«Già muoiono... ma non si in-
terrompequestacatenadimor-
ti se i lavoratori non protesta-
no, non si oppongono. Forse
manca la cultura, forse non ci
si rendecontochesipuòmori-
re davvero per poco... Ultima-
mente molti lavoratori si stan-
noorganizzando:negliospeda-
li, per esempio, in tanti si stan-
no riunendo in associazioni,

in movimenti. Ecco, credo che
questa potrebbe essere una via
per cambiare le cose».
E il quadro normativo sulla
sicurezza del lavoro? In
tanti chiedono al governo di
completarlo urgentemente
e Prodi stesso ha detto che
nelle prossime ore ulteriori
provvedimenti messi a
punto in questi giorni
saranno sottoposti

all’approvazione delle parti
sociali.
«Siamo in campagna elettora-
le, i politici sono inaffidabili.
Possonodirequellochevoglio-
no, sono solo parole. Quello
che conta sono i fatti. Purtrop-
poserveapocoesprimere laso-
lidarietà per le vittime come
stanno facendo molti. Mai fi-
darsi dei politici se siamo in
campagna elettorale».

5 dicembre

Vincenzo Altomare, Guglielmo Mangano
Biagio Sciancalepore, Luigi Farinola

colpiti dalle esalazioni dentro un’autocisterna

IN ITALIA

Paolo Ferrara e Denis
Zanon sono morti asfissiati
dalle esalazioni di anidride
carbonica mentre
cercavano di ripulire da un
carico di farina di soia la
stiva di una nave battente
bandiera panamense, che
era attraccata allo scalo
merci. Anche in questo caso
sicurezza sotto accusa.

Molfetta, i vigili del fuoco li hanno trovati tutti
dentro la cisterna. Tra di loro, il titolare della ditta

Vendola: una strage infinita, la politica dov’è?

Anche suo padre era
morto sul lavoro. Al porto di
Genova. Fabrizio Cannonero
allora aveva 10 anni. L’altra
notte è caduto da una nave.
I suoi compagni di lavoro
sono subito scesi in
sciopero. Chiedono più
sicurezza: Fabrizio sembra
lavoravasse senza alcuna
protezione.

ASCANIO CELESTINI L’attore: «Ai politici dico: serve a poco esprimere la solidarietà per le vittime, contano solo i fatti»

«Lavoratori protestate, basta con questa mattanza»

Un operaio macedone di
34 anni è morto folgorato
ieri in via di Castel Giulia-
no, a Bracciano, località a
nord di Roma. Secondo
quanto è stato accertato
dai carabinieri, l’uomo sta-
va tagliando alcuni rami
quando ha urtato la linea
elettrica dell’alta tensione
ed è rimasto folgorato.
L’operaio era dipendente
di una società che si occu-
pa di lavori di pulizia e ri-
mozione degli intralci alle
linee elettriche.

Nella notte del 5
dicembre 2007 sette operai
dello stabilimento di Torino
vengono investiti da una
fiammata. I sette moriranno
nel giro di un mese. Sistemi
di sicurezza in tilt: estintori
scarichi, idranti
malfunzionanti. Procura
accusa: «È omicidio
volontario».

ROMA
Urta la linea elettrica:
muore folgorato

Una strage immane: 1341 mor-
ti certi nel 2006. Un 2007 che
sembrerebbe chiudersi un po’
meglio: «Sotto quota 1300 - spie-
ganodall’Inail - anchesecomun-
que dobbiamo ancora aspettare
cheinostri tecniciultiminolesta-
tistiche definitive». Ma secondo
l’Inca-Cgil lestatistichecheparla-
no di circa 1 milione di incidenti
sul lavoro all’anno sono addirit-
turasbagliateperdifetto:nonten-
gono conto del lavoro nero.

L’Inail: vera e propria guerra
L’Inca-Cgil: dati sottostimati

LA STRAGE DI MOLFETTA

THYSSENKRUPP

Torino, chiude la fabbrica
dell’orrore alla «linea 5»

L’anidride killer
di Porto Marghera

Morto come
suo padre

«Ricordiamo
anche i feriti, che
spesso dopo gli
incidenti perdono
il lavoro»

«Io sto alla finestra
e guardo gli operai
che precipitano...»
diceva nella sua
“Inchiesta da seduto”

Cento lavoratori
in cassa integrazione
con l’impegno
di un loro
reimpiego

Il luogo dove sono morti gli operai a Molfetta Foto di Luca Turi/Ansa

L’ecatombe
della Thyssen
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■ di Vincenzo Vasile / Roma

QUATTRO LAVORATORI morti a Molfetta,

un altro a Roma. «Bisogna reagire, spezzare

questa tragica catena», dice il presidente del-

la Repubblica. E dalle reazioni si capisce che

il suo autorevole ap-

pello probabilmente

può sbloccare una

scadenza che sem-

brava messa in forse dalle elezio-
ni anticipate: nel girodi qualche
ora si concretizza, infatti, il tan-
to sospirato decreto di attuazio-
ne della legge sulla sicurezza del
lavoro. La notizia della nuova,
terribile strage di operai, ha col-
to Giorgio Napolitanonel pieno
della suavisita nelleMarche,do-
ve il presidente aveva appena fi-
nito di perorare davanti a un
qualificato parterre, affollato da
numerosi industriali la questio-
ne - «ilproblemadeiproblemi» -
del «divario» dello sviluppo ita-
liano. E proprio dal Mezzogior-
no, da Molfetta, la tragedia dei
morti sul lavoro ripropone tutto
il valore di una battaglia che ha
segnato profondamente la pri-
ma parte del settennato. Ragio-
ni che inducono Napolitano a
incitare: «Bisogna reagire subi-
to», e per questo - aggiunge -
«formulo l’auspicio che tutte le
parti sociali possano confluire
sul testodeldecreto leggedaatti-
vare sulla base della recente leg-
ge sulla sicurezza sul lavoro».Gli
fa eco un’ora dopo, a distanza
Romano Prodi, che è stato, in-
tanto, sollecitato da una presa di
posizione unitaria, una lettera
congiunta dei segretari di Cgil
CisleUil,Epifani,BonannieAn-
geletti: «Proprio in questi giorni
-annuncia ilpresidentedelCon-
siglio dimissionario - sono stati
messiapuntoulterioriprovvedi-
menti che saranno sottoposti
nelle prossime ore all’approva-
zione delle parti sociali. Con
l’adozionediquesti atti ilGover-
no sarà in grado di completare
in tempi rapidissimi il quadro
normativo della sicurezza sui
luoghi di lavoro».
Inaltreparole, ildecretosaràpor-
tatoprestoalConsigliodeimini-
stri - forse già domani - , e l’inter-
ruzioneanticipatadella legislatu-
ra non dovrebbe vanificare il la-
voro sinqui fatto. Con Berlusco-
ni stesso che infatti raccoglie:
«Le forze politiche hanno il do-
veredi trovare soluzioni»contro
questastrage.EconVeltroni che
- interrompendo il lavori del co-
ordinamanto Pd - aveva insisti-
to nel chiedere provvedimenti
perfermare il«bollettinodiguer-

ra».
Sarà lostessoNapolitanopiùtar-
di a spiegare il retroscena ai gior-
nalisti: «So che è in corsouna di-
scussionenonfacileconConfin-
dustria per ottenerne il consen-
so sul decreto delegato; e so che
il presidente del Consiglio è pre-
occupato di ottenere il via libera
delleparti sociali:perquestomo-

tivo ho voluto pubblicamente
spezzare una lancia... ».
Davantiallemaestranzedei can-
tieri nautici della Crn-Ferretti il
capo dello Stato aveva poco pri-
ma argomentato: la convergen-
za sul decreto sicurezza «sarebbe
uno stimolo per procedere a ga-
rantire migliori condizioni di la-
voro e per salvaguardare la vita

dichi lavora incondizionidiffici-
li e spesso con retribuzioni assai
basse».
Tutto ciò emerge, infatti, molto
spessonelleaziendedovec’èil la-
voro nero, che oltre a distorcere
la competizione non tiene con-
to delle misure di sicurezza: «È
per questo che le ispezioni con-
tribuiscono da un lato a garanti-

re la sicurezza dei lavoratori, dal-
l’altro all’emersione del nero».
Insomma, lacampagnaelettora-
lenon devemettere la sordinaai
gravi problemi che affliggono la
società italiana. In primo luogo,
«rimane un gravissimo divario
nellosviluppoeconomicoecivi-
le di una parte dell’Italia rispetto
all’altra. Il problema dei proble-

mi è il dualismo nello sviluppo,
anche se questo dualismo si de-
clinainterminidiversidadecen-
ni fa». Proprio nelle Marche, ec-
co un modello vincente di
un’economia caratterizzata dal
dinamismoedallacapacitàdi in-
novazione, basato su piccole e
medie imprese: «una singolare
sintonia» vi si realizza fra «realtà
produttiva, istituzioni e autono-
mie, restando in armonia con i
valori della gente marchigiana».
Segno che la dicotomia non è
più, appunto, quella tradiziona-
le tra NordeSud; c’èunNordest
dinamico che si affianca ad ana-
loghe realtà positive nell’Italia
centrale,ma«disicurosiamotut-
tora di fronte ad un gravissimo
divarionellosviluppo».Undiva-
rio che deve essere oggetto di at-
tenzione da parte della politica,
che non deve dimenticarsene
durante la campagna elettorale.
Interventi fuori programma,
quelli di Napolitano, dettati da
drammatiche emergenze: in
mattinata, dopo che uno degli
industriali, l’imprenditore delle
macchineper laproduzionedel-
l’olio di oliva Gennaro Pieralisi
aveva suscitato un applauso di-
cendo:«L’impresapiùarduache
ho compiuto nella mia vita di
imprenditoreèstataquesta,di ri-
durre 120 anni di storia della
miaaziendaintreminuti», ilpre-
sidente infatti aveva scherzosa-
mente annunciato, in risposta,
«l’unicoaccennopoliticoassolu-
tamente bipartisan» che aveva
previsto di concedersi per tutta
la giornata: il Parlamento euro-
peo, dove vige «una disciplina
moltorigorosa, sarebbeunabuo-
nascuolaper tutti ipolitici italia-
ni: in cinque anni di attività al
Parlamentoeuropeoimiei inter-
venti in aula non hannosupera-
to mai i tre minuti».

●  ●

I NODI Senza punizione gli obblighi di legge sono inefficaci. Epifani: andare verso il voto solo con candidature a raffica non basta

Le sanzioni alle aziende e le parole della campagna elettorale
BRUNO

UGOLINI

 

Berlusconi

«Le forze politiche
hanno il dovere
di trovare soluzioni
comuni»

Prodi

«Abbiamo messo
a punto nuovi
provvedimenti
Agiremo in fretta»

La bozza

Il Presidente nelle Marche aveva appena
tuonato contro il divario nord-sud:

«Più ispezioni anche per far emergere il nero»

L’analisi

Lacatenainfinitadeimortinons’inter-
rompee provocasgomento, indigna-
zione. Quel che è successo a Molfetta
rappresenta una scossa ad una cam-

pagna elettorale ai nastri di partenza, tra la rid-
dafreneticadicandidaturecapacidisedurreidi-
versi elettorati. Le forze politiche nuove e anti-
cheeleforzesocialinonpossonostareaguarda-
re. Sono chiamatea rispondere alle nuove vitti-
me di una guerra non voluta, alle loro famiglie,
ai compagnichepiangono chi finoapocheore
prima lavorava accanto a loro. Non bastano le
dichiarazioni di sdegno. C’è una scelta concre-
ta da compiere: l’approvazione dei cosiddetti
decreti attuativi della nuova normativa sulla si-

curezza sul lavoro approvata dal Parlamento lo
scorsoagosto. «Unapartitadelicatae complica-
ta», confida Guglielmo Epifani il segretario del-
la Cgil. Sono trascorsi oltre sei mesi ma non si
riesce a trovare quell’accordo tra le parti sociali
che il presidente della Repubblica auspica. Per-
ché? Perché i rappresentanti delle imprese non
accettano il sistema di sanzioni previste. Ma se
tu fissi degli obblighi (come quelli di prevenire
e tutelare), chiede Epifani, e poi non corrispon-
di agli obblighi, con delle sanzioni, come fai a
farli rispettare,achecosaservonolenormecon-
divise? La speranza del dirigente sindacale è
che l’ennesima, dolorosa scossa, riesca a smuo-
vere gli animi. Perché è inutile girare molto at-

tornoall’argomento.Granpartedei fatti luttuo-
simettonoinluceresponsabilitàimprenditoria-
li. Epifani cita questa stessa tragedia di Molfet-
ta. Con quei lavoratori che morivano cercando
di aiutarsi l’un l’altro. Una sequenza tremenda.
E anche loro, come i loro compagni della Thys-
senKrupp o di Genova o di Marghera, per non
parlare di quelli delle piccolissime aziende (da
loro viene il 92% degli infortuni italiani) non
erano stati adeguatamente informati dei rischi
checorrevano.Nonbasta lacontrattazionesin-
dacale,doveèpossibile,affermailsegretariodel-
la Cgil, occorre quella legge che non si riesce ad
attuare. E deve contenere per essere efficace
quelcapitolosulle sanzioniche sipuòdiscutere

ma non accantonare. Ecco un argomento che
dovrebbe essere al centro della campagna elet-
torale. Il tema è quello del lavoro da riconosce-
re e da tutelare dando vita a processi produttivi
chenonrisultinotrappolemortali.L’agoneelet-
torale era partito bene - osserva Epifani - perché
concentratosuprogrammi,poisièunpo’dilui-
to sulle candidature a raffica. Bisogna ritornare
alla condizione del Paese. Dove tutto si lega: la
condizione economica pesante, una ricerca di
competitività basata più sul risparmio dei costi
che sulla qualità, le tragedie dei morti sul lavo-
ro. «Le forze politiche debbono sapersi misura-
re con la durezza delle condizioni delle perso-
ne». Mi ha scritto un lavoratore-sindacalista,

Claudio Gandolfi, uno che crede nell’impegno
di Veltroni: «Come lavoratore del settore edile
miaspetto un impegno precisoe chiaro inque-
sto senso dal Pp, mi aspetto che quella lanciata
da Veltroni sia una battaglia per "difendere e
promuoverestandardminimidiciviltà"cheva-
da oltre le condivisibili dichiarazioni di princi-
pio in campagna elettorale ma diventi dal 15
aprileprossimo(adelezionivinte) lapriorità as-
soluta del Partito Democratico (e del governo)
per dare finalmente piena attuazione all’enun-
ciato dell’art. 1 della Costituzione che definisce
la nostra "una Repubblica democratica fondata
sul lavoro", perché a tutt’oggi non lo è ancora
per molti, troppi cittadini».

Napolitano

«Spezzare la catena
di morte, tutte le parti
sociali confluiscano
sul testo di legge»

Veltroni

«Un bollettino
di guerra che va
interrotto una volta
per tutte»

RAFFAELE BONANNI Il leader Cisl: subito il decreto attuativo, basta lacrime di coccodrillo. E basta aziende «fai-da-te» con zero controlli

«Resistenze assurde, le imprese battano un colpo»

Una bozza di testo unico
sulla sicurezza sul lavoro,
per l’attuazione della 123, è
già pronta e sarà limata al
più presto dai tecnici dei
ministeri interessati così da
essere varato nel prossimo
Cdm. Il testo non è stato
varato perchè era ancora
aperto il confronto con le
Regioni e le parti sociali.
Dopo l’ok di Palazzo Chigi, le
nuove norme dovranno
passare al vaglio delle
commissioni parlamentari e
della Conferenza
Stato-Regioni. Solo se ci
sarà una corsia preferenziale
le nuove norme sulla
sicurezza entreranno in
vigore prima della fine della
legislatura. Tra le novità
previste: il datore di lavoro
rischia l’arresto da 6 a 12
mesi o l’ammenda da 5 a 15
mila euro se non effetto la va-
lutazione del rischio o non
nomini il responsabile
protezione. E ancora:
arresto da 6 mesi a 2 anni
se le violazioni riguardano
aziende dove ci sono rischi
chimici, esplosivi,
cancerogeni, e imprese edili.

«Reagire subito». E il governo si muove
Il capo dello Stato invoca il decreto sicurezza: discussione non facile con Confindustria. I sindacati: fate presto

Un fermo immagine tratto dal Tg3 mostra due dei corpi degli operai Foto Ansa

L’appello di Cgil,Cisl e Uil al premier: subito il sì
al decreto di attuazione della legge delega

Testo al Cdm forse già domani

IN ITALIA

HANNO DETTO

Due ordini di proble-
mi, due enormi que-
stioni cui metter ma-
no se si vuole spezzare
questa«allucinantese-
quenzadimorti». Il se-
gretario della Cisl Raf-
faele Bonanni non ha
più parole per quello che sta accaden-
do sul lavoro, e «non voglio fare trop-
pe polemiche in un momento come
questo, che ha dell’incredibile», dice.
Però. Proprio in un momento come
questo, non si può tacere di provvedi-
menti e di responsabilità da prendere
perchèandarea lavorarenonsiaungi-
ro alla roulette russa. E per evitare, co-
me dice lui, che «i governanti di ogni
epoca continuino a versare lacrime di

coccodrillo».
Il decreto attuativo della legge su
salute e sicurezza, innanzitutto.
Come Cgil, Cisl e Uil avete chiesto
al governo un consiglio dei
ministri straordinario perchè
venga approvato
immediatamente, giusto?
«Sì, mi aspetto subito il varo di queste
nuovenorme,mavedochecisonoan-
cora difficoltà, e non capisco per qua-
lemotivo.La legge123 èseria edequi-
librata, le resistenze sono incompren-
sibili. Ma il punto non è nemmeno
questo».
Vuol dire che l’applicazione della
nuova legge comunque non
risolverà il problema?
«La legge va benissimo, voglio dire

che non tutte le imprese la potranno
applicare.Stabilisconocriteriemodali-
tà,maladdovele impresesonopiùde-
boli strutturalmente e contrattual-
mente,nonavrannonemmenoimez-
ziper farli funzionare.Oggi tuttiposso-
no costruire un’impresa, uno si sve-
glia,vàdalcommercialista,edeccofat-
to.C’è tuttounmondoimprenditoria-
le di illegalità latente, quello degli ap-
palti ai massimi ribassi che chiunque
può vincere, in cui le aziende manca-
no dei presupposti più elementari. Ci
vuole, alla base, una forte selezione
d’impresa. Adesso, l’asta da saltare per
chivuole diventare imprenditore è ra-
so terra. Ci vogliono norme adeguate,
cherendanoillegali le impresecostrui-
te sul niente, senza arte nè parte. Le
stesse imprese, quelle serie, dovrebbe-
ro essere d’accordo».

Anche le imprese dovrebbero farsi
parte attiva in questo processo?
«Dovrebbero fare proposte in tal sen-
so, se non per attenzione nei confron-
ti dei lavoratori, almeno per attenzio-
ne alla concorrenza leale. Questo al-
meno dovrebbe toccarle».
Selezione d’impresa, quindi.
Questo sarebbe sufficiente?
«No, non può bastare. L’altra grande
questione è quella della cultura del la-
voroedellasicurezza,cheinItaliaèan-
cora troppo debole. Occorrono inve-
stimenti, risorseperunserioprogram-
ma di informazione e prevenzione.
Ma lacosa scandalosa è che questi sol-
di ci sarebbero pure, e dovrebbero ve-
nire destinati anche ad incrementare
gli aiuti per le famiglie delle vittime».
Di quali soldi parla?
«Di quelli dell’Inail, che sono pagati

per la sicurezza, e invece finiscono di-
rettamente nelle casse dello Stato. Ne-
gli ultimi quattro anni le casse statali
hannosucchiato dall’Inail 12 miliardi
di euro, utilizzati per finalità impro-
prie. Quel che è peggio, è che formal-
mente è tutto ineccepibile, è legale,
hannofattounaleggeappositaperpo-
terlo fare».
Chi l’ha fatta questa legge?
«Il governo precedente. Però va detto
che anche questo governo non l’ha
abrogata. Eppure noi sindacati abbia-
mo molto insistito su questo punto. È
scandaloso che nessuno ci ascolti. È
una questione morale, che voglio ri-
cordare ai governanti di tutte le epo-
che, chi sta per andarsene e chi verrà,
perchèadessonon appesantiscano ul-
teriormente la situazione con lacrime
da coccodrillo».

LA STRAGE DI MOLFETTA

■ di Laura Matteucci / Milano

L’INTERVISTA

Per gli imprenditori
2 anni di carcere
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■ di Federica Fantozzi / Roma

CENTO PARLAMENTARI DONNE Il Pd

chiude le liste e Veltroni guarda oltre i malu-

mori degli esclusi: «Mentre gli altri partiti ar-

rancano, noi abbiamo chiuso le candidature.

Ora tutti a fare cam-

pagna elettorale, la

partita è aperta, aper-

ta», sprona il vertice

delpartitoal terminedelcoordi-
namento nazionale. Sarà «una
stagione di cambiamento e in-
novazione». Raddoppio delle
quote rosa non solo candidate
bensì elette. Giovani e «perso-
nalità».Franceschini sfidaglial-
tri partiti: «Noi siamo già pron-
ti,
mentre loro faranno le liste an-
dremo in giro per l’Italia a spie-
gare la novità del Pd».
Una lunga e sofferta riunione
del coordinamento nazionale
ha messo a punto la squadra da
portare inParlamento. Da largo
del Nazareno (sede della Mar-
gherita, abbastanza grande per
ospitare i 150 componenti del
coordinamento) escono facce
stanche. La partita è stata impe-
gnativa.LariassumeDarioFran-
ceschini, numero due del parti-
toecapolista inToscanaallaCa-
mera: «Sono stati coinvolti mi-
gliaia di circoli del Pd che han-
no presentato candidature di
giovanie donne».Poi i segretari
locali regionali hanno compo-
sto la rosa di nomi in equilibrio
tra società civile ed esigenze del
territorio.
Infine l’ultima limatura. Liste
dove dove possono coabitare
«animediverse» -dai laiciai teo-
dem,dagli imprenditoriallepre-
carie dei call center - fino ai
«moltissimi che non hanno
una storia di apparenenza ai Ds
oallaMargherita».Cioèallecul-
ture la cui fusioneha dato origi-
ne al Pd.
Franceschinisottolineal’«inno-
vazione e l’impegno per rad-
doppiare la presenza femmini-
le.Sarannopiùdicento leparla-
mentari donne». Numerose le
«personalità che arricchiscono
leliste».Echehannocomporta-
to «il sacrificio dei parlamentari
con più di tre legislature alle
spalle, ma anche di alcuni che
ne avevano meno».

Il numero due di piazza Santa
Anastasia lancia una sfida ai
“rivali”:«Vediamoglialtriparti-
ti cosa fanno». Il punto sono i
tempi: «Tradizionalmente le li-
ste si fanno l’ultima notte pri-
ma della scadenza dei termini.
Noi abbiamo fatto tutto con
unasettimanadianticipoesen-
za notte dei lunghi coltelli».
Snocciola i capilista: «Sintesi di
anime diverse che convivono».
Varietà, molteplicità, sfaccetta-
ture.
Massimo Calearo e Rosy Bindi.
Matteo Colaninno eCesare Da-
miano. La giovane Marianna
Madia e l’oncologo Umberto
Veronesi. L’”erede” di De Mita
PinaPiciernoe ilmedicocattoli-
co Ignazio Marino. Elogia la
scelta «importante e significati-

va» di Marco Follini numero
uno al Senato in Campania,
unadelle regionipiùproblema-
tichesegnatedalpensionamen-
to del potente “Don Ciriaco”
prima e dal polemico abbando-
no del coordinatore provincia-
le di Caserta De Franciscis. Pro-
prio Veltroni poi ha chiesto a
Massimo D’Alema, già capoli-
sta inPuglia, a scendere incam-
poinCampania, territoriodiffi-
cilissimo. E il ministro degli
Esteri ha accettato: «Sono una
persona che quando c'è da fare
qualcosa di difficile lo ritiene
doveroso.Sonounuomodiser-
vizio quando è necessario».
PieroFassino,che saràcapolista
nella circoscrizione Piemonte
1, apprezza: «Il Pd avrà il 35%
di donne parlamentari a fronte
dell’attuale17% del gruppouli-
vista. Si conferma l’apertura ai
giovani, il forte rinnovamento,
l’ampia rappresentanza sociale.
Sono liste forti e autorevoli. la
conferma che il Pd è la vera no-
vità politica».
Ma sull’esclusione del costitu-
zionalista Stefano Ceccanti, in
prima linea nella stesura del
programma e senza la «zavor-
ra» di mandati parlamentari al-
le spalle, c’è unvelodi imbaraz-
zo. Franceschini osserva che in
lista c’è un altro costituzionali-
sta, Salvatore Vassallo. Dall’en-
tourage veltroniano si dispiac-
ciono ma ritengono che, nel-
l’impossibilità di assicurare a
Ceccanti un seggio sicuro,
«nonsarebbedignitosooffrirgli
un posto-civetta».

■ di Maria Zegarelli / Roma

◆ Benedetti sondaggi. Ci prendono, sbagliano, fanno
sognare ma anche litigare. E così può accadere che
vada in onda un botta e risposta nel salotto di “Porta a
Porta” tra Bruno Vespa e Renato Mannahimer che per il
conduttore fa parte della «lobby pazzesca» dei
sondaggisti impegnati prima delle scorse politiche solo
«a copiare il compitino» l’uno dall’altro. Tutti tranne
Euromedia che, guarda caso, attualmente dà l’Unione di
centro al 5 per cento, la quotazione più bassa. «Dicono
che sia di Berlusconi...ma non è vero» getta lì il
professore. Vespa si preoccupa e bacchetta: «È stato
l’unico che azzeccò il pareggio e vi diede una lezione».
Ingiustificata soddisfazione, neanche fosse suo.
◆ Francesco Caruso, il leader no global prestato al
Parlamento, fornisce la sua lettura della candidatura del
presidente di Federmeccanica con il Pd. «Questi
confindustriali non si stancano di ripetere “siamo sulla
stessa barca”. Peccato che poi sulla barca ci sia chi
rema, suda e fatica per arrivare a fine mese e chi se ne
sta comodamente a prendere il sole». Da chiarire quanto
si suda alla Camera.  Marcella Ciarnelli

LE SPINE Ad annunciare

la guerra sulle liste sono so-

prattutto le regioni che si ri-

tengono penalizzate dalle

scelte partite da Roma.

Esclusi eccellenti, malu-

mori e maldipancia: la battaglia
sul chi entra e chi esce è stata al-
l’ultimo posto. Come nel caso di
Giuseppe Lumia, vicepresidente
della Commissione parlamenta-
re Antimafia fuori dalle nomina-
tion. «È un momento delicato e
importante - commenta a caldo -
Come al solito nella nostra regio-
ne la lotta alla mafia viene vista
dallapoliticapiùcomeunproble-

ma che come una priorità e una
risorsa». Lumia, finito nel mirino
di Provenzano e «condannato a
morte» dal boss, come rivelato
dal pentito Giuffré, annuncia
che rifletterà sul da farsi anche ri-
spettoalPd, mentrepropriosulla
suaesclusioneèesplosaunapole-
mica destinata a proseguire nei
prossimi giorni.
Non è stata un’impresa facile per
gli occupanti il “tavolo degli Ot-
to”. Vero, c’erano tutti e alla fine
se si volesse disegnare la classica
torta il 51% dei candidati
“blindati” andrebbe all’area fa-
cente capo ai Ds e il restante 49 a
quelladellaMargherita.MaNico-
la Latorre, Maurizio Migliavacca,
Goffredo Bettini per i Ds, Beppe
Fioroni, Paolo Gentiloni, Rosy

Bindi, Talmoro e Franceschini -
coordinatore- per la Margherita,
il problema maggiore è stato
quellodiconciliare le indicazioni
chearrivavanodai territori conle
decisioni nazionali. «Noi siamo
soddisfatti del lavoro che abbia-
mo fatto - dice Latorre - perché
gli obiettivi che ci eravamo posti
sono stati rispettati: raddoppiare
ilnumerodelledonne,aprirealla
societàcivile, tenereinsiemeledi-
verse anime del partito». Ma si
raccontanotelefonatedi fuocofi-
no a tutto ieri pomeriggio. Da al-
cune regioni, come la Campania
e la Sicilia sono fioccate dimissio-
ni e richieste di dimissioni per la
mancata candidatura di persone
legate al territorio. Piero Fassino
quando ha comunicato a Mim-
moLucà,coordinatoredeicristia-
nosocialiMimmoLucà,cheèsta-

topiazzatoal9˚ posto inPiemon-
te si è sentito rispondere: «Piero,
apprezzo il tuo impegno, ma il
Pd mi sta mettendo fuori». Lucà
oggi presenterà le dimissioni da
coordinatore,poivaluteràche fa-
re con il Pd. «Veltroni ci ha fatto
fuori»,haconfessatoconamarez-
za ai suoi. Barbara Pollastrini ha
fattodel tuttoper farentrare in li-
sta il costituzionalista Stefano
Ceccanti (ritenuto vicino allo
stessosegretarioPd), candidatura
ritenutadatuttiautorevole,e fini-
ta nello scaricabarile generale:
dal Loft dicono che doveva esse-
re laToscanaaproporlo,dallaTo-
scana il segretario regionale del
Pd, Andrea Manciulli parla di
«equivoco: nessuno, tantomeno
il cosiddetto Tavolo degli Otto,
ha mai proposto alla Toscana di
presentare nelle proprie liste co-

me espressione del territorio il
professor Stefano Ceccanti». La
vicecapogruppoallaCameraMa-
rina Sereni si è battuta per Gian-
francoBurchiellarocheinvecere-
sta fuori.
«La verità è che la Margherita ha
difeso i suoi, Veltroni i suoi, gli
unici a farne le spese sono stati
gli ex Ds», lamentano deputati e
senatoriuscenti.Amareggiatoan-
che da Nando Dalla Chiesa, che
di legislature alle spalle ne ha di-
verse, «ma in fondo pago il fatto
di essermi schierato con la Bindi
alle primarie». Dice «no grazie»,
Beatrice Magnolfi, amareggiata,
«ma non è una tragedia», alla
quale è stata proposto un 12˚ po-
stonella listaToscanaSenato,do-
ve l’elezione sarebbe stata alta-
mente improbabile.
SenevadaRoma«pernientesod-

disfatto di come sono andate le
cose», il segretario regionaledella
Sicilia, Francantonio Genovese:
«Hanno deciso tutto da Roma».
A Siracusa è scoppiato un caso: il
Pd provinciale, in una nota an-
nunciacheigruppidirigenti loca-
li si dicono pronti alle dimissioni
per la mancanza di loro rappre-
sentanti in lista. «la prima volta
in 60 anni», denunciano. A Ca-
serta il segretario provinciale,
Sandro De Franciscis, ha lasciato
la riunione romana annuncian-
do le proprie dimissioni: «Caser-
ta e la sua provincia - dice furi-
bondo annunciando che non fa-
ràcampagnaelettorale-escemas-
sacrata. Un territorio con un mi-
lione di abitanti è stato ignorato.
Lanotizia è che evidentemente il
Pd pensa che non ci sia bisogno
del voto dei casertani».

Vespa, i sondaggi
e la «lobby pazzesca»

Ma dietro le quinte scoppia il caso Lumia: «L’antimafia non è una priorità»
Amareggiato il leader dei Cristiano sociali: Veltroni ci ha mollato. Insoddisfatti in Sicilia. E a Caserta il segretario si dimette

In primo piano

Berlusconi è il «passato».
Convinto che il ricorso
a parole pungenti per
criticare «l’avversario»

sia«lanormalitàdelconfrontode-
mocratico», Massimo D’Alema ri-
propone,davantiaigiornalistidel-
la stampa estera, gli argomenti
che lospinseroaparagonare ilCa-
valiere ad un «sito archeologico».
Per dimostrare la verità della sua
tesi sul vecchioche la destraespri-
me, il ministro degli Esteri mette
all’indice la campagna elettorale
avviatadaBerlusconiconlosguar-
do rivolto all’indietro e riesuman-
do,nonacaso,«lospiritodel ’94».
Unbalzoaritrosonel tempoperri-
cordare la discesa in campo che
portò il Cavaliere - con Fini, Bossi
e Casini - a Palazzo Chigi. Casini
oggi corre solo. Ma è l’unica novi-
tà, visto che il leader Pdl fatica a
misurarsi con il presente. Mentre
ilPdhacapito«chelevecchie logi-
che dei governi di coalizione, con
tanti partiti che litigano, non fun-
ziona più». Il coinvolgimento di
«un certo numero di personalità
nuove» nelle liste Pd - a partire da
Massimo Calearo - è «un fatto
molto positivo» e, lo mostrano i
sondaggi,apprezzatodall’elettora-
to. Troppi neofiti tra i candidati
Pd?«Ipartiti sono fatti di cittadini
che si occupano di politica nel lo-
rotempolibero,ediunnumeroli-
mitato di persone che se ne occu-
pano permanentemente», ribatte
D’Alema. Però anche in passato le
forze politiche chiamavano nelle
loro liste giovani, esponenti della
società civile e delle professioni.
Il Pd, in sostanza, può vincere la
sfida elettorale. Con un risultato
positivo che D’Alema, guardando
alla Spagna, augura anche a Zapa-
tero. «Una sua vittoria per noi sa-
rebbe un aiuto maggiore che una
vittoria della destra». Quanto al-
l’Italia, intento a scrutare l’oggi
con le categorie di ieri, Berlusconi
appareperfinostrabico.Aproposi-
to dell’emergenza rifiuti in Cam-
pania, ad esempio, finge di non
vedere le colpe accumulate negli
annianchedalcentrodestra.E il ri-
ferimentovaaBassolino,perchéè
«eticamenteinaccettabile»lo«sca-
rico di responsabilità su una sola
persona».

Per l’azzurro Bondi le stoccate di
D’Alema dimostrano che Veltro-
nihadecisodiassegnareall’expre-
sidenteDs«il ruolodi terzinocatti-
vochecercadispaventareeazzop-
pare i giocatori di classe». Il vice
coordinatore di Forza Italia pun-
ta, ovviamente, a dare man forte
alla teoria berlusconiana del
Pd-bikini che «nasconde» la sua
vera anima sotto le belle maniere
del candidato premier Pd. Ma
D’Alemadàvoceadunsentiredif-
fusonellabasedemocratica.Quel-
lo secondo cui, soprattutto in
campagna elettorale, «l’avversa-
rio»deveesseretenutobenpresen-
te,ancheperdarmodoagli eletto-
ridi comprendere finoin fondo le
suecontraddizioni.Nonèloscon-
tro all’arma bianca, D’Alema stes-
so si augura che i toni non si ina-
spriscano,purnontemendoaffat-
to «uno scambio vivace», come
avviene«intutti iPaesidemocrati-
ci». Bisogna impedire, però, che il
confronto venga alterato dai vele-
ni. La lista dei conti in Liechte-
stein, ad esempio, non dovrebbe
essere pubblicata come tutto «ciò
che è coperto dal segreto giudizia-
rio».Per laprivacyeperché«avere
conti inLiechtesteinnoncompor-
ta automaticamente aver com-
messo un illecito». In questo stra-
no Paese che «ci ha abituati alle
peggiori brutalità», tuttavia, non
può lasciare tranquilli chi - come
Bossi - dice che «parteciperà per
l’ultima volta alle elezioni demo-
cratiche». E poi, «un governo in
cui ilCarroccioavesseunpesopre-
ponderante, con 60-70 deputati,
non farebbe gli interessi del Sud».
Sì al dialogomaggioranza-opposi-
zione, sulle «regole del gioco», pe-
rò. «Sono sempre stato sostenito-
re della necessità di discutere con
il centrodestra e con i suoi leader,
a cominciare da Berlusconi, le
grandi riforme necessarie al no-
stro Paese - rivendica - Qualche
voltahoavutodelledelusioni,ma
non sono pentito». Interrogativo
finale: «Tornerebbe alla Farnesi-
na?», gli chiedono. «In Italia i go-
verni si formano per nomina del
capo dello Stato su proposta del
presidente del Consiglio incarica-
to. Se noi vinciamo il presidente
sarà Veltroni…».

Franceschini: «Adesso mentre gli altri
faranno le loro liste, noi andremo in giro

per l’Italia a spiegare la novità del Pd»

Fassino, capolista in Piemonte:
«Le parlamentari raddoppieranno

rispetto al 2006 e ci sono tanti giovani»

IN ITALIA

Veltroni: ecco le liste, pronti a vincere
«Ora tutti a fare la campagna elettorale». D’Alema candidato anche in Campania: «Lo ha chiesto Walter»

Veltroni, circondato dalla folla durante una tappa elettorale Foto di Franco Silvi/Ansa

NINNI ANDRIOLO

VERSO IL VOTO

Il segretario del Pd:
«Mentre gli altri
partiti arrancano,
noi abbiamo già
chiuso le candidature»

D’Alema all’attacco:
Berlusconi è il vecchio

Giuseppe Lumia Foto Ansa
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Più di 100 donne in Parlamento
I candidati regione per regione

■ di Andrea Carugati / Roma

Non solo imprenditori di peso co-
me Colaninno e Calearo, ma an-
chebigdel sindacatocomePierpa-
oloBarettadellaCisl,PaoloNeroz-
zi e Achille PassonidellaCgil. Con
qualche piccola novità rispetto al-
le indiscrezionideigiorni scorsi, ie-
ri il Pd ha dato il via libera definiti-
vo alle proprie liste. D’Alema sarà
capolista alla Camera in Puglia e
Campania1, cosìFrancoMarinial
Senato in Abruzzo e Lazio. L’ex
pm Donatella Ferranti, segretario
del Csm, sarà capolista alla Came-
ra nel Lazio 2. E ancora: Loredana
Ilardi, 30enne dipendente di un
call-centerdiPalermonon saràca-
polista in Sicilia Occidentale, ma
numero 9. A guidare la lista per la
Camera nella Sicilia Orientale
un’altro giovane, Giuseppe Beret-
ta, 37enne docente universitario e
consigliere comunale Pd a Cata-
nia,seguitodaVeltroni.Hannoot-
tenuto la deroga, tra gli altri, Tizia-
no Treu, Renzo Lusetti, Michele
Ventura, Ugo Sposetti, Enzo Bian-
coeGiorgioMerlo: tutti inposizio-
ni sicure. In lista, ma a rischio, il
prodiano Franco Monaco, Mim-
mo Lucà e l’ex Udeur Nuccio Cu-
sumano. Confermata la pattuglia
dei prodiani, da Silvio Sircana a
Mario Barbi, Riccardo Levi, Giulio
Santagata,MarinaMagistrelli, San-
dro Gozi, più la new entry Sandra
Zampa. Forte anche la squadra
che dal Campidoglio passerà in
Parlamento: la vicesindaco Maria
Pia Garavaglia, Walter Verini, gli
assessori Marco Causi, Maria Co-
sciae RobertoMorassut, IleanaAr-
gentin. Molto rappresentato an-
che l’esecutivo Pd: Andrea Orlan-
do,ErmeteRealacci,GiorgioToni-
ni,AlessiaMosca,FedericaMoghe-
rini,MariaPaolaMerloni, Roberto
Della Seta. Blindati anche gli uo-
mini di Franceschini: da Antonel-
lo Giacomelli a Francesco Garofa-
nie il suoexportavocePieroMarti-
no, oggi capo ufficio stampa del
Pd. Tornano in parlamento i gior-
nalisti Furio Colombo e Sergio Za-
voli. In Calabria si nota una certa
discontinuità, e l’assenza dalle li-
stedeinomi propostidal governa-
tore Agazio Loiero: l’irritazione è
forte e si parla della presentazione
della lista del Partito democratico
meridionale di Loiero. Il simbolo
è stato depositato al Viminale.
Questo il dettaglio, regione per re-
gione.
PIEMONTE
Camera 1: Piero Fassino, Antonio
Boccuzzi (operaio Thyssenkrupp),
Anna Rossomando, Giorgio Mer-
lo, Marco Calgaro, Gianni Vernet-
ti.
Camera 2: Luigi Bobba (teodem),
Cesare Damiano, Mario Lovelli,
Mario Barbi
Senato: Emma Bonino, Roberto
Della Seta, Ignazio Marino
LOMBARDIA
Camera1:MatteoColaninno,Vel-
troni, Linda Lanzillotta, Pietro
Ichino; in posizioni sicure anche
Furio Colombo, Emanuele Fiano,
Vinicio Peluffo, Alessia Mosca, e
Roberto Zaccaria.
Camera2: Enrico Letta, Paolo Cor-
sini (sindaco di Brescia), Paola Bi-
netti, Renzo Lusetti.
Camera 3: Antonello Soro, Lucia-
no Pizzetti (ex segretario dei ds
lombardi),MaurizioTurco(radica-
li)

Senato: Umberto Veronesi, Mauro
Ceruti, Barbara Pollastrini, Ema-
nuela Baio, Gerardo D’Ambrosio
TRENTINO
Alla Camera il capolista è Gian-
claudio Bressa.
VENETO
Camera 1: Massimo Calearo, Ales-
sandro Naccarato, Margherita
Miotto, Federica Mogherini
Camera2:RosyBindi,AndreaMar-
tella, Pierpaolo Baretta (numero
due della Cisl)
Senato: Enrico Morando, Maria

Pia Garavaglia, Paolo Giaretta (se-
gretario Pd Veneto), Felice Cas-
son, Paolo Nerozzi
FRIULI
Camera:CesareDamiano,Alessan-
dro Maran, Maria Antonietta Co-
scioni (radicali)
Senato: Carlo Pegorer, Tamara Bla-
zina
LIGURIA
Camera: Giovanna Melandri, An-
drea Orlando, Francesco Garofa-
ni,MarioTullo (segretarioregiona-
le Pd). In lista anche Sabina Rossa

e Lorenzo Forcieri.
Senato: Roberta Pinotti, Claudio
Gustavino, Luigi Lusi (ex tesoriere
Margherita), Stefano Fassina
EMILIA ROMAGNA
Camera: Pierluigi Bersani, Dario
Franceschini, Donata Lenzi, Mau-
rizio Migliavacca, Pier Luigi Casta-
gnetti, Carmen Motta, Ivano Mi-
glioli, Salvatore Vassallo, Maino
Marchi, Sandra Zampa, Massimo
Marchignoli (sindaco di Imola),
Antonio La Forgia
Senato: Anna Finocchiaro, Gian

Carlo Sangalli, Sergio Zavoli, Ma-
riangela Bastico, Walter Vitali. In
listaanchegliuscentiAlbertinaSo-
liani e Widmer Mercatali.
TOSCANA
Camera: Dario Franceschini, Mi-
cheleVentura, Rosy Bindi, Gianni
Cuperlo, Antonello Giacomelli,
Ermete Realacci.
Senato: Vannino Chiti, Vittoria
Franco, Achille Serra, Achille Pas-
soni
UMBRIA
Camera: Marina Sereni, Giampie-

ro Bocci, Walter Verini, Sandro
Gozi
Senato: Francesco Rutelli, Mauro
Agostini (tesoriere Pd)
MARCHE
Camera: Maria Paola Merloni
Senato: Giorgio Tonini, Silvana
Amati, Marina Magistrelli, Nicola
Rossi
LAZIO
Camera 1: Marianna Madia, Vel-
troni, Paolo Gentiloni, Melandri,
Enrico Gasbarra, Michele Meta,
Ileana Argentin, Roberto Moras-

sut,RobertoGiachetti,WalterToc-
ci, Maria Coscia, Giovanni Bache-
let
Camera2:DonatellaFerrante,Giu-
seppe Fioroni, Ugo Sposetti
Senato:FrancoMarini,AnnaFinoc-
chiaro, Mauro Del Vecchio, Luigi
Zanda, Ignazio Marino, Maria Pia
Garavaglia, Riccardo Milana. In li-
sta (ma non sicuri) anche Lionello
Cosentino e Vincenzo Vita.
ABRUZZO
Camera: Livia Turco, Giovanni
Lolli, Lanfranco Tenaglia
Senato: Franco marini, Giovanni
Legnini
MOLISE
Camera: Roberto Ruta, Danilo Le-
va
Senato: Augusto Massa
CAMPANIA
Camera 1: Massimo D’Alema, Lui-
gi Nicolais, Giulio Santagata, Olga
D’Antona, Donato Mosella
Camera2: Pina Picierno, Veltroni,
Tino Iannuzzi (segretario regiona-
le Pd)
Senato: Marco Follini, Alfonso An-
dria,Anna MariaCarloni, Vincen-
zo De Luca, Silvio Sircana, Maria
Fortuna Incostante
PUGLIA
Camera: Massimo D’Alema, Mar-
gherita Mastromauro
Senato:PaoloDeCastro,NicolaLa-
torre, Gianrico Carofiglio
BASILICATA
Camera: Salvatore Margiotta, An-
tonio Luongo, Elisabetta Zampa-
rutti (radicali)
Senato:NicolaLatorre,FilippoBub-
bico
CALABRIA
Camera:MarcoMinniti,RosaCali-
pari, Nicodemo Oliverio, Franco
Laratta,DorisLoMoro,MariaGra-
zia Laganà
Senato: Luigi De Sena, Franco bru-
no, Daniela Mazzucconi, Dorina
Bianchi
SICILIA
Camera 1: Giuseppe Fioroni, Ales-
sandraSiragusa,AngeloCapodica-
sa, Sergio D’Antoni, Piero Marti-
no. In lista anche Enzo Carra (teo-
dem) e Tonino Russo
Camera 2: Giuseppe Beretta, Vel-
troni, Francantonio Genovese (se-
gretario regionale), Rita Bernardi-
ni (radicali), Riccardo Levi, Marco
Causi
Senato: IgnazioMarino,EnzoBian-
co, Antonino Papania, Anna Sera-
fini
SARDEGNA
Camera: Arturo Parisi, Amalia
Schirru, Paolo Fadda
Senato: Antonello Cabras, Gian
Piero Scanu, Luciana Sbarbati (re-
pubblicani), Francesco Sanna

◆ Presidente Uildm ◆ Giornalista◆ Esecutivo Pd

Furio
Colombo

◆ Segreteria Veltroni

◆ La linea dei telegiornali «simpatizzanti» per Berlusconi è
chiarissima: c’è un popolo sofferente, che razzola
nell’immondizia, che vuole emigrare, che muore con
pensioni di fame (a confermarlo, lo speciale post-Tg4 con
Briatore e Gregoraci, sorpresi mentre mangiano pane
raffermo e cipolle in un giardinetto accanto al Billionaire) e
che attende solo un uomo limpido, determinato,
appoggiato da un blocco monolitico: quell’uomo è il
Cavaliere (di Fini parla ormai solo il Tg2), ne sa una più del
diavolo, ha le ricette giuste per ogni male ed è un asso nella
terapia del dolore sociale. Nel credo di Emilio Fede c’è un
angolo per un’altra persona, si chiama Veltroni, gareggia
anche lui per tirare l’Italia fuori dal guano, ma non ha
chance, è pieno di guai, chi lo segue sbanda a destra e a
sinistra ed è sottinteso (nemmeno tanto) che non ce la farà
mai. Ieri sera la scenetta più carina è stata però il suicidio in
diretta di Maurizio Gasparri durante il Tg4. Gasparri, fuori di
testa, ha imputato l’origine di tutti i mali al governo Prodi (e
del «comunista» Veltroni) del 1996. Né lui né Fede hanno
ricordato il governo Berlusconi. Si vergognavano.
 Paolo Ojetti

Federica
Mogherini

◆ Ricercatrice

Alessia
Mosca

◆ Giornalista

Vinicio
Peluffo

Tg4, il suicidio in diretta
dell’ on. Gasparri

Buona la rappresentanza dei prodiani
Deroghe per Treu, Sposetti, Ventura, Bianco

e Merlo. Molto a rischio Monaco

IN ITALIA

Capilista Bonino, Finocchiaro, Melandri
Pinotti, Merloni, Bindi, Sereni, Turco
Picierno, Madia e l’ex Csm Ferranti

Ileana
Argentin

Sergio
Zavoli

ALCUNI CANDIDATI

I Democratici «possono» il 43%
Calearo «vale» quasi 250mila voti

VERSO IL VOTO

BASTA OMICIDI SUL LAVORO!

■ Berlusconi fermo, Veltroni
in crescita anche se il distacco è
ancora di 7 punti. È quanto
emerge dal sondaggio che l’Isti-
tutoIPRMarketingperRepubbli-
ca.it, che ha analizzato le inten-
zionidivotoallaCamera.Almo-
mento il Pd (con i Radicali) è al
32%, mentre l’Italia dei Valori
arriva al 4%: in totale arriva
quindi al 36%. Per il Partito De-
mocratico, ilpotenzialeelettora-
le massimo attuale arriva al
37%, mentre l'Idv può salire fi-
no al 6%. In totale la potenziali-
tà arriva al 43%: «È da notare
quindi - rileva l’Ipr - che se il Pd
riuscisse a raccogliere tutto il

proprio potenziale (il 5%), bloc-
cando la coalizione del Pdl agli
attuali livelli di consenso, si po-
trebbe arrivare effettivamente
ad un pareggio». Il Pdl è al 38%,
mentre la Lega Nord si attesta al
4,5% e il Mpa allo 0,5%: in tota-
leè quindi al43%. Èda conside-
rare,però,che ilpotenzialemas-
simo per il Pdl arriva fino al
43%, mentre i leghisti possono
contaresu unobiettivodel6%e
il Mpa all’1%. Il potenziale mas-
simo della coalizione è quindi
del 50%. L’Udc - dopo l’accordo
con la Rosa bianca - va dal 7 al
12%. L’Udeur invece vale lo
0,3%,conpotenzialità massima

è l’1%. Sinistra arcobaleno ora
al 7,5% - lieve flessione - ma po-
trebbe addirittura raddoppiare i
consensi. Sinistra critica va dal-
lo0,1allo0,2%,Ferrando(Parti-
to comunista dei lavoratori) è
tra lo0,5e l’1%,Bosellie i sociali-
sti tra l’1,5 e il 5%. La Destra di
StoraceeSantanchèinveceoscil-
la tra il 2,5 e il 5%.
Da notare che secondo l’ad di
Coesis Research, Alessandro
Amadori, intervistato da Affari-
taliani.it, con la candidatura di
Massimo Calearo in Veneto il
Pd in prospettiva, può guada-
gnare circa 200-250 mila voti,
pari a circa lo 0,5%.
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

IMPRESA Basta steccati, basta cannonate,

basta la politica-spettacolo: è arrivato il mo-

mento di fare. Questa, in estrema sintesi, la

parabola che ha condotto Massimo Calearo

a candidarsi con il Pd

in Veneto. Ovvero, in

quel nord-est dove il

centrosinistra finora

è stato polverizzato dal vento le-
ghista e dal «fenomeno» Berlu-
sconi. Per convincersi ha impie-
gato «più di qualche giorno»,
confessa. Insomma, non è stato
quel che si dice un «colpo di ful-
mine». Ma ora il «falco» (ex fal-
co?) di Federmeccanica giura che
ce la metterà tutta, «con umiltà»
studierà programmi e proposte
per far avanzare il centrosinistra
inunterritoriodifficilissimo.Eri-
velaanchecheilBerlusconidiVi-
cenza lo aveva infastidito. «Ave-
vo preparato il tappeto buono e
lui ci ha sputato sopra».
Un senatore della Lega
smentisce che le abbiano
fatto proposte..
«Forse c’è qualcuno che soffre di
Alzheimer: se non si ricorda non
è colpa mia».
La sua candidatura provoca
qualche imbarazzo a
sinistra...
«All’estrema sinistra».
È strano che una persona che
non ha mai votato a sinistra si
candidi a sinistra.
«Personalmentehovistonelpro-
gramma del partito democratico
un nuovo modo di fare politica
moderno, innovativoeprogressi-
sta, che può interessare anche

persone moderate come il sotto-
scritto. Cadute le ideologie oggi
si deve guardare agli interessi del
Paese. Questi non sono né di de-
stra, né di centro, né di sinistra.
Sono fatti di programmi e di per-
sone che si impegnano. Alcuni
nomi che Veltroni ha proposto,
uno tra tutti il prefetto De Sena
(nonvoglioparlarediMatteoCo-

laninno che è mio amico) mi
hanno colpito. Si vede che non
c’è più il partito antagonista, o di
classe, ma c’è un’idea che guarda
al futuro del Paese, che non è né
di destra né di sinistra».
Questo a sinistra suona un po’
populista. Ma guardiamo ai
programmi. Confindustria
chiede di detassare lo

straordinario. Il Pd propone
invece di detassare il secondo
livello di contrattazione.
Come la mettiamo?
«Mipiacemoltolaparoladetassa-
re. Se uno vuol partire dal secon-
do livello, ok: l’importante è par-
tire. Fino a ieri sera non facevo
parte di questo progetto, oggi so-
no pronto a dare il mio contribu-

to, con molta umiltà e trasparen-
za. Se mi viene chiesto sono qui.
È nel dialogo, nella discussione
che si possono trovare soluzio-
ni».
Non pensa che il rapporto con
il fisco sia diverso dal suo a
sinistra? Le tasse servono a
molte cose: la solidarietà, le
infrastrutture...

«Nonhomaidetto chenonbiso-
gna pagare le tasse. Ho sempre
detto che bisogna pagare tutti
per pagare meno. da sempre so-
steniamo la lotta al lavoro nero e
all’evasione.Credochesiapiù in-
teressante pagare meno piutto-
sto che evadere».
Come mai lei ha appoggiato lo
sciopero fiscale della Lega?
«No, io ho detto che eravamo ar-
rivati a livelli di tassazione molto
elevati, e ho anche detto “a mali
estremi estremi rimedi”, ma que-
sto non vuol dire non pagare le
tasse, ma solo mandare un grido
didisagio.Restosempredell’avvi-
so, comunque, chequel che con-
ta è l’esempio. Voglio rappresen-
tare una parte di piccole e medie
imprese che lavora, che suda e
che da parecchio tempo non è
rappresentata anche a livello go-
vernativo».
Che chance ha oggi in
Veneto? A quanto può puntare
il Pd?
«Nonneholapiùpallida idea.Le
posso solo dire che da ieri pome-
riggio (l’altroieri, ndr) alle ore 17
mistachiamandoilmondo:ami-
ci, gente di centrodestra che mi
dice: se ci sei tu ti voto. E tanta
gentechenonsocosavotassepri-
ma, che mi ha detto: avevo deci-
so di non votare più ma se ci sei
tu vado. Questa è la risposta più
bella che potevo avere».
Perché oggi non crede a
Berlusconi?
«Il suopartitononcorrispondeal
mio modo di fare politica. È una
cosa calata dall’alto, che non se-
gue ilcamminodelleprimarie in-
trapreso dal Pd. Non si nasce lea-
der: sono gli altri che ti fanno di-
ventare leader».
Questo era vero anche nel
2001 e lei ha votato il
centrodestra.
«Nel 2001 non esisteva un parti-
to democratico come quello di
oggi».

■ di Laura Matteucci / Milano

EMERGENZA Appello

pre-elezioni del presidente

di Confindustria, Luca Cor-

dero di Montezemolo. Un

po’ come già due anni fa, ar-

riva un documento, un vero

e proprio decalogo, memoran-
dumper ipolitici tutti: destra, si-
nistra, centro. Governabilità, ri-
forme, liberalizzazionieprivatiz-
zazioni i punti salienti. «È il no-
stro modo di stare nella politica,
mafuoridaipartiti»,diceMonte-
zemolo. Sarà, ma intanto Mat-
teoColaninnoeMassimoCalea-
ro da presidente dei giovani in-
dustriali il primo e presidente di
Federmeccanica il secondosono
entrati in lista con il PD, non si-
gnificanulla?«Sonoscelteperso-
nali - risponde il leader degli in-
dustriali - È positivo che vadano
in Parlamento persone in grado
di rappresentare la cultura d’im-
presa. Spero accada in tutti gli
schieramenti».
«Scrivetequesto - si raccomanda
- l’importante è avere senso del-
loStato,volerbeneaquestoPae-
se e che ognuno ci metta del
suo». Un appello da situazione
d’emergenza,quellodiMonteze-
molo, che diffida tutti dall’ali-
mentare«falsesperanze»,e spin-
ge a «dire la verità agli italiani,
perquantoamarae spiacevole».

La situazione non è buona. Tan-
to più con i venti di recessione
in arrivo dagli Stati Uniti. «La
questionecentraleèdi liberareri-
sorse, fondamentali per ripren-
dereacrescere-continuaMonte-
zemolo - È fondamentale fare
delle scelte, e le scelte costano.
Ognunodev’essereprontoafare
la sua parte».
Non chiarissima quella che toc-
cherebbeagli industriali.Monte-
zemolo invoca liberalizzazioni e
privatizzazioni (settore idrico
compreso), «meno Stato e più
impresa», il risanamento dei
conti pubblici (in sostanza, pro-
seguendo il lavoro di Pa-
doa-Schioppa) soprattutto con
«decisivi, drastici tagli strutturali
alla spesa pubblica», «risparmi
per i 30 miliardi che mancano
per azzerare il rapporto defi-
cit-pil», un’ulteriore riduzione
di 5 punti del cuneo fiscale, una
diminuzionegradualedellapres-
sionefiscalecomplessiva.Lafati-
ca, insomma, è tutta della politi-
ca e dei lavoratori.
Per iqualic’èuncapitolodedica-
to, ilcui suntoè«vogliamopaga-
re di più chi lavora di più», le pa-
role più ricorrenti «produttivi-
tà» e «competitività».
«Il nostro decalogo non è nè di
destra nè di sinistra», ribadisce
Montezemolo, ma intanto c’è
già chi l’ha scavalcato sulle fa-
sce: «Bravo Montezemolo: il suo
decalogo economico è il nostro

programma», assicura il viceco-
ordinatore di Forza Italia, Rena-
to Brunetta. E passa in rassegna
il risanamentoeconomico(quel-
lo realizzato dal governo Prodi),
la detassazione degli straordina-
ri (avviatacolProtocollodelwel-
fare), l’impegno per il mondo
dellascuola-cheBerlusconivor-
rebbe privata, mentre Monteze-
molo ha molto battuto sull’im-

portanzadiquellapubblica,eso-
prattutto ha chiarito che il tema
dell’istruzione e della formazio-
ne, così come quello delle rifor-
me istituzionali, «va tenuto fuo-
ri dalla competizione elettora-
le»,perchè«queste sonoriforme
che necessitano di un’alleanza
tra schieramenti».
Pernondiredella lottaall’evasio-
ne fiscale, che «rimane troppo

ampia - dice sempre Monteze-
molo - con un mancato gettito
di oltre 90 miliardi, 6 punti di
pil».«Bisognapagaretuttiperpa-
gare meno, affrontando il som-
merso». Ma forse, quando Bru-
netta sostiene che «nei nostri
cinque anni di governo molti
deipuntideldecalogodiMonte-
zemolo li abbiamo già realizza-
ti», non si riferisce a questo.

L’INTERVISTA

Il programma di Montezemolo: «Scelte impopolari»
Meno tasse alle imprese, privatizzazioni, tagli alla spesa pubblica: la cura è sempre la stessa

GIULIANO POLETTI Il presidente delle cooperative: necessaria una valutazione comune per affrontare la crisi

Più solidarietà e più mercato, la ricetta di Legacoop

Crescita al palo, infla-
zionechetornaagalop-
pare, deterioramento
della situazione econo-
mica internazionale, ri-
duzione della competi-
tività, mancanza di di-
namismo, paralisi delle
istituzioni politiche. La crisi del sistema
Italia preoccupa la Lega delle cooperative.
Che in vista delle elezioni avanza le pro-
prie proposte alle forze politiche e chiede
vengano difese le leggi di settore. Ne par-
liamo con il presidente di Legacoop, Giu-
liano Poletti.
Esiste una ricetta per invertire la
rotta?
«Per uscire da questa situazione serve un
complesso di azioni, non esistono ricette
miracolistiche.Dobbiamomettere incam-
po tutti i nostri potenziali».

Cominciando da cosa?
«Penso, inprimoluogo,checi sia laneces-
sitàdi dareuna valutazione comune, con-
divisa, della situazione del paese. E che si
lavoriper indicaredellecomuniprospetti-
ve, se sarà possibile. Tutti devono essere
preoccupati, al di là delle differenze politi-
che, perché alla fragilità propria del no-
stro sistema economico vanno aggiunti
oggi i rischi e le tensioni che la recessione
produrrà sul mercato mondiale. L’Italia si
trovainmezzoadunaforbice. Importa in-
flazione a causa dei prezzi record raggiun-
ti dalle materie prime, petrolio in testa, e
soffre per un sistema interno dei consumi
che è fermo da tempo. Il pericolo di stag-
flazione - cioè di inflazione e stagnazione
insieme - è concreto».
Lei auspica l’indicazione di
prospettive comuni, ma quali sono le
linee lungo le quali ci si dovrebbe
muovere?
«Ne abbiamo indicate quattro. Anzitutto

pensiamo sia necessario aprire il mercato.
Serve un mercato legale e ben regolato. Il
rispettodelle regoleela tuteladeidiritti so-
no condizioni essenziali per un’effettiva
competizione. E poi vanno combattute le
rendite. Sono necessarie liberalizzazioni
vere,chespazinodaiservizipubbliciallari-
formadegliordiniprofessioni,oltreapoli-
tichefiscalichefavoriscanol’aumentodel-
la produttività e gli investimenti».
Cooperazione è sinonimo di
solidarietà. È un valore anche
economicamente spendibile?
«Sono convinto ci sia bisogno di più soli-
darietà.Per laconvivenzacivile sidevada-
re più sicurezza. Per questo sono necessa-
riepolitichechemirinoaunaeffettivacoe-
sionesocialeepiùincisivepolitichediwel-
fare attivo. Servono detassazioni fiscali
per i cetimenoabbienti,pianiper la realiz-
zazione di case da dare in affitto, politiche
dicuraperbambini,anziani,nonautosuf-
ficienti, politiche di integrazione lavorati-

va per i ceti sociali più deboli».
Parlate anche di sussidiarietà. Va
ridotto il ruolo dell’intervento
pubblico?
«Il pubblico non può essere la risposta ad
ogni bisogno, occorre valorizzare l’autor-
ganizzazione dei cittadini e abbassare la
spesa pubblica senza ridurre la qualità dei
servizi. Sì, serve più sussidiarietà. Laddove
i cittadini possono arrivare da soli vanno
aiutati, non sostituiti. Questo può aiutare
anchelepubblicheamministrazioniades-
sere più efficienti: le loro disfunzioni rica-
dono sulla competitività del Paese. E poi
serve più partecipazione. Cominciando
col dare ai cittadini il potere di decidere
chi li deve rappresentare».
E per le coop cosa chiedete?
«Il riconoscimento, in concreto, del loro
ruolo. Attraverso il mantenimento della
legislazione che ne regola la vita e il coin-
volgimento nelle scelte di politica econo-
mica».

CONTI, SALE IL FABBISOGNO

Fisco, entrate-boom
la «pressione» scende

Intervista all’imprenditore che scende
in campo in un collegio difficile. «La sinistra

finora era troppo radicale per gli elettori veneti»

Calearo: stop alle cannonate, lavoro per il Pd
Berlusconi? La sua una proposta vecchia e calata dall’alto. Molti di destra pronti a votarmi

Massimo Calearo Foto di Alessandro Paris/Lapresse

■ Continuano a correre le en-
trate fiscali. Gli importi incassati
con il modello F24 nei primi 2
mesi dell’anno sono aumentati
del 7,9%, toccando quota 34,5
miliardi. Lo rendono noto con
un comunicato gli uffici del vi-
ce-ministro per l’Economia Vin-
cenzo Visco. I tributi statali, nel-
lostessoperiodo,hannodatoun
gettito di 19,8 miliardi con un
aumento di 1,1 miliardi di euro.
- Il maggior gettito - spiega la no-
tadelleFinanze -vacollegato«in
largaparte»al recuperodievasio-
ne fiscale attraverso la tax com-
pliance, in pratica attraverso
l’adeguamento fatto spontanea-
mente da parte dei contribuenti.
Ma dal fronte fiscale arriva an-
che un’altra novità. Il Tesoro in-
fatti «corregge» il dato sulla pres-
sionecomplessivasulPildirama-
to dall’Istat venerdì scorso.L’isti-
tuot di statistica parlava di una
pressione fiscale al 43,3%, men-
tre per Via Venti Settembre la
pressionerealesi fermaal42,5%.
Come mai questa sfasatura?
Il fatto è che l’Istat ha considera-
to tra i contributi anche la quota
diTfrversataall’Inpsdalle impre-
se con oltre 50 dipendenti (som-
mechesonoerestanodiproprie-

tàdegli stessidipendenti).Alnet-
todiquestasomma(circa5,5mi-
liardidieuro) lapressionecontri-
butiva si ferma al 12,9 per cento,
lo 0,4 per cento in meno. Inol-
tre, l’Istat non ha sottratto dalle
imposte la parte di bonus inca-
pienti versata nel 2007 (circa
560 milioni) nè la cancellazione
dell’anticipodi impostache tutti
gli anni i concessionari per la ri-
scossione delle imposte versava-
no al fisco (entrambe le poste so-
nostateconsideratedall’Istat au-
mento di spesa). Al netto di que-
ste poste la pressione tributaria
sarebbestata pari al29,6 per cen-
to, lo 0,3 per cento in meno. Per
queste ragioni la pressione com-
plessivadiminuisce.Aumentain-
vece il «tesoretto» che il governo
uscente ha accumulato grazie al-
la lotta all’evasione.

«Sul fisco ho sempre detto che bisogna
pagare tutti per pagare meno. Mai sostenuto

che le tasse non si devono pagare»

ECONOMIA & LAVORO

■ di Angelo Faccinetto

IMPRESE E VOTO

Il Ministero
dell’Economia
corregge l’Istat:
il prelievo è del 42,5%
e non del 43,3%
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A Berlusconi sfugge la «borghesia»
E le liste del Pdl sono in alto mare

◆ Ormai le metafore fioccano. E c'era da aspettasserlo.
L'ultima è di Berlusconi, che di fronte a un gruppo di
pensionati milanesi, ha detto che il Partito Democratico
è come il bikini: «Nel Pd ci sono candidature spot tirate
fuori per blandire la borghesia. Queste candidature per
la sinistra sono come il bikini: lasciano scoperto molto
ma coprono le parti essenziali che sono il 70 per cento
dei ministri, viceministri e sottosegretari che sono
ancora al governo con Prodi». Stupefacente, abbiamo
scoperto intanto quali siano le parti «essenziali» per
Berlusconi. E questo a dir la verità dà un'idea assai
prosaica del genere femminile secondo il leader di Forza
Italia. Stabilito che i bikini ultimamente sono assai
ristretti, l'essenzialità si risolve in un paio di cose, e
lascia fuori tutto il resto: dalla punta dei capelli alla punta
dei piedi. Che poi in quelle due o tre cose Berlusconi ci
metta l'intero governo Prodi, sottosegretari inclusi, è un
atto di ottimismo che ha dell'incredibile. Ma si sa con i
miracoli il cavaliere ha sempre ha avuto una certa
confidenza.
 Roberto Cotroneo

PERIZOMA Berlusconi ha incassato male il

«colpo Calearo», l’imprenditore messo in li-

sta da Veltroni. L’ex premier dai Pensionati at-

tacca: «Dalla sinistra “spot” per blandire la

borghesia. Sono co-

me un bikini: scopro-

no molto ma copro-

no i ministri di Prodi».

In affanno per la spartizione dei
posti tra Forza Italia e An e i «na-
netti» del Pdl, Berlusconi mal di-
gerisce la rosa di candidati che
Veltroni ha strappato al mondo
dell’imprenditoria, dal presiden-
te di Federmeccanica a Matteo
Colaninno. E da quella «borghe-

sia» che, secondo l’ex premier,
non può che fare riferimento al
centrodestra.Tant’ècheilPdlcer-
ca di assegnarsi il «decalogo» per
il nuovo governo illustrato da
Montezemolo, al quale Brunetta
dice «bravo».
E come candidato «anti-Calearo»
BerlusconivuoleAntonioD’Ama-
to, ex presidente di Confindu-
stria ai tempi del suo governo,
che sembra vicino al sì.
CalearoaSkyafferma che«nessu-
no mi ha chiesto di candidarmi
col centrodestra, o lo ha fatto in
modoscorretto,perché lasettima-

na scorsa quando hovisto Fini gli
hochiestocheci fosseunarappre-
sentanza forte nel Veneto nel ca-
so di governo».
Altro nome noto nelle liste Pdl,
quello dell’ex campionessa Fiona
May in Toscana.
Abbandonati del tutto i toni dia-
loganti (ripresi comunque per
«trovare soluzioni comuni» con-
tro lemortibianche), l’expremier
accusa Veltroni di mettere in giro
«falsi sondaggi» mentre i suoi
danno ilPdl sempre «diecipunti»
avantial Pd.Poi inventa la defini-
zione «candidatura “bikini”» che
coprirebbe «le parti essenziali che
sono il 70 per cento dei ministri,
viceministri e sottosegretari che
sono ancora al governo con Pro-
di».Eusa insensonegativoilmar-
chio Prodi-Veltroni, «sotto sotto -
al bikini - sono sempre gli stessi»,
Gli dà una mano Clemente Mi-
mun, direttore del Tg5: quando
parla Walter sullo sfondo appare
Romano.
Gli altri colpi in canna Berlusconi
li scaricasuCasinieStorace: inuti-
le votarli, non ce la faranno a en-
trare in Parlamento. Sembrano
falliticomunquei tentatividi«de-
sistenza»propostidalPdlaLa De-
stra.
Il 9 marzo scade il limite per pre-
sentare le candidature, Veltroni
sta battendo sul tempo il cavalie-
re, ancora in alto mare. A via del-
l’Umiltà, sede di FI, se la vedono
gli azzurri Bondi, Vito e Verdini e
per An La Russa eMatteoli. Sul ta-
volo il puzzle del Lazio, Calabria,
Toscana e Lombardia. An si dice
quasi soddisfatta, con84deputati
e i41sentaoriuscentiaiqualivuo-
le aggiungere uno o due nomi.
Ancora scontenta la Dca: Roton-
divuol essere«co-titolare» delPdl
cosìcomeAneFI, e«nonunospi-
te».Però ha invitato a pranzo gio-

vedì a casa sua Berlusconi e Fini.
Nonnefaunaquestionedinume-
ri (da riconfernare sono 6 parla-
mentari, ma la Dca offre altri no-
mi da mettere in lista) quanto di
essere inseriti nello statuto del
Pdl.Per rassicurarlo il cavaliere as-
sicura«paridignità»allaDcdiRo-
tondi; lui non ci crede troppo:
non ha depositato il simbolo,
quindi potrebbe non candidarsi

purvotandoPdl. InSicilia l’accor-
do con l’Mpa di Lombardo è fat-
to, ma nelle liste dell’autonomi-
sta si rifugia dopo aver rotto con
Mastella pure Barbato, il senatore
che sputò al collega in aula e che
il cavaliere aveva giurato in tv di
non candidare.
Berlusconi ieri a Milano ha parla-
to al Partito deiPensionati di Car-
loFatuzzo, recuperatialcentrode-
stra. Ne indossa una vistosa spilla
sulbavero,promettevita lunga fi-
no a 120 anni in provetta da don
Virzì». Più concreta la promessa
di«tagliare ilcumulodellepensio-
ni fra coniugi», poi musei e cine-
ma gratis «ne ho già parlato con
Medusa».Facile, lacasacinemato-
graficaèsua. Il tourcontinuaace-
na con i finanziatori del Pdl: oggi
in tv su Sky e domani da Vespa.

Al Cavaliere sarebbe piaciuto
poter risolvere la questione
elettorale in singolar tenzone con
il suo diretto avversario. Un
duello con il solo Veltroni per
vedere a chi dei due, alla fine,
sarebbe riuscito di convincere la
maggioranza degli italiani o,
almeno, la metà più uno, pur
con tutte le complicazioni del
caso.
Ed invece gli altri ci sono e non
hanno nessuna intenzione di
farsi indietro. Silvio Berlusconi lo
ripete ormai come un disco rotto.
E’ toccato anche ai pensionati
sentirsi dire che non devono
votare nè per l’Udc nè per la
Destra di Francesco Storace e
Daniela Santanchè ormai
dimenticata amica a cui, per
Natale, andava in dono almeno
un braccialetto prezioso. Altri
tempi. «Sono abbastanza
convinto che gli elettori che
ancora pensano di voler votare
per quei partiti andando avanti
nella campagna elettorale, alla
fine comprenderanno che non
c’è nessuna possibilità per i
partiti minori di ottenere risultati
e neppure parlamentari alla
Camera e al Senato. Quelli sono
voti gettati, persi che possono
solo contribuire a rendere meno
evidente la vittoria del Partito
della libertà e a favorire la
sinistra e Veltroni. E’ così devo
dirlo. Anche se so che si
arrabbiano quando lo dico».
Altro che arrabiarsi. Di più,
molto di più. Francesco Storace
proprio non l’ha perdonata la
selezione innaturale della specie
fatta con disinvoltura dal
Cavaliere che pure nel novembre
scorso si era precipitato a
battezzare con entusiasmo il
movimento dell’ex governatore
del Lazio. «Il mio cuore vibra
con voi» disse alla platea
esultante degli autentici
interpreti del pensiero di destra.
Allo stato dei fatti ci vorrebbe un
by pass.
Ed infatti Storace non va giù di
fioretto ma di spada. «L’avrebbe
dovuto dire alla nostra
Costituente che i voti a noi sono
gettati. Berlusconi conferma di
essere un politico sotto ricatto
che non sarà libero di governare
questo Paese». L’allusione all’ex
sodale Gianfranco Fini è fin
troppo trasparente. Il suo veto
avrebbe pesato più di ogni altra
valutazione politica. E lui è
rimasto fuori. Ma battagliero più
che mai forte anche dei sondaggi
che lo danno al due per cento a
crescere. Tutti voti in uscita dalle
fila dell’alleato che è stato
privilegiato. «Abbia più rispetto
per quegli italiani e quelle
italiane che credono nei valori al
contrario di quello che fa lui.

Firmi i contratti che vuole,
racconteremo che sono carta
straccia e che quello che va
dicendo in queste ore è la
dimostrazione che se si
comporta così con chi lo ha
rispettato figuriamoci che cosa
farà al cittadino comune. Dopo
il 14 aprile si renderà conto che
in Parlamento dovrà fare i conti
proprio con la Destra». Che ci
sia «meno boria» tanto più se in
prospettiva c’è anche il
passaggio dei ballottagi ed a
rimetterci potrebbero essere, non
sembri un paradosso, proprio i
candidati centrodestra.
Le candidature. Al momento
non ne è stata firmata neanche
una. Anche perchè gli accordi
con i “piccoli” non sono stati
ancora conclusi. Non ci
dovrebbero essere grandi
sorprese. Riconferme. Qualche
passaggio dalla Camera al
Senato. Una lunga lista d’attesa
per i posti che dovessero scattare
con i premi di maggioranza.
Entro fine settimana sarà tutto
fatto. E’la legge. E poi c’è quel
Veltroni che brucia le tappe...

■ di Marcella Ciarnelli

Il bikini del governo
e il Cavaliere dei miracoli

Storace, quell’«inutile»
spina nel fianco

Accusa Veltroni: usa sondaggi falsi, i miei
mi danno in vantaggio. Sotto i candidati-bikini

si nascondono Prodi e i suoi ministri

IN ITALIA

Rotondi chiede le chiavi del nuovo partito:
«Non faccio questione di candidati, ma siamo

cofondatori». E riceve rassicurazioni

IN FONDO A DESTRA

Corre da solo, senza alcuna speranza. Così
l’Udeur si sfascia. I primi ad andarsene sono stati
gliassessori locali. Ieri il senatoreBarbato(ricorda-
te?quellodellamortadellabiascicataedegli sputi
in Senato) annuncia che se ne va lo candida
l’Mpa. Poi c’è Antonio Satta, vicepresidente del
partito, che sabato ha fondato il movimento dei
popolari autonomisti sardi (Pas). A ruota lo han-
no seguito Angelo Picano, segretario organizzati-
vo del Campanile. e i deputati Gino Capotosti e
Paolo Del Mese. Anche il capogruppo Mauro Fa-
bris, starebbe per ufficializzare la sua partenza.
Ecco le ragioni di una furente nota dell’Udeur,
cioè di Mastella: «Prendiamo atto che il senatore
Barbatoha decisodiveleggiareverso altri lidiper,
diceLui, farepolitica. Francamente,diquesta sua

nascostadotenessunosièmaiaccorto.Piuttosto,
invece di trincerarsi dietro l'alibi della mancanza
di un progetto politico, Barbato, e tanti ex parla-
mentaridell'Udeur,daSattaadaltri, farebberobe-
nea ringraziare il segretarioMastella senza ilqua-
le non sarebbero mai entrati in Parlamento. Lui,
come i suoi “colleghi di fuga” erano nessuno e,
dopo questa loro breve stagione politica, certa-
mente torneranno ad essere nessuno. Sappiamo
di attraversare, per responsabilità non nostre, un
periodo difficile. Ma se qualcuno viene colto dal
panico e cerca altrui sicurezze, si accomodi pure
sugli strapuntini eventualmente disponibili. Le
battagliepolitiche, quelle incui crediamoeper le
quali siamoprontia sacrificarci,nonhannobiso-
gno di pavidi compagni di viaggio».

UDEUR
Il prode Barbato guida la grande fuga. Replica Mastella: «Siete nessuno»

VERSO IL VOTO

Berlusconi, al consiglio nazionale del Partito dei Pensionati Foto di Dal Zennaro/Ansa

Vicino al sì
Antonio D’Amato
ex presidente di
Confindustria, in lista
come l’anti-Calearo

■ di Natalia Lombardo / Roma
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■ / Roma

■ di Simone Collini / Roma

COSÌ LONTANI, COSÌ VICINI Fausto Berti-

notti e Pier Ferdinando Casini discutono nel

salotto di «Porta a Porta», e se sul ’68, sulla

legge 30, sul nucleare, sostengono posizioni

opposte, sull’attuale

campagna elettorale

e sulla prossima legi-

slatura sostengono

le stesse tesi. A cominciare dal fat-
tochePdePdlnonstannogiocan-
do pulito. «Sto facendo l’ennesi-
mo dibattito con Bertinotti - sbot-
ta il candidato premier dell’Udc -
credochenessunitalianosia incer-
to se votare Bertinotti o me. È una
finta battaglia perché chi dovreb-
be polemizzare con noi si sottrae
al confronto». L’attacco è soprat-
tutto contro Berlusconi, che fino-
ra si è mostrato indisponibile ai
facciaa faccia intv.E infattiCasini
porta l’affondo: «Se un candidato
alle elezioni americane si dicesse
indisponibile ad un confronto te-
levisivo sarebbe mandato a casa a
calci nel sederino». Per il leader
centrista «non è democratico che
ci sia ‘Veltrusconi’, che Berlusconi
e Veltroni vengano a “Porta a por-
ta” da soli e non abbiano contrad-
dittorio».
Bertinotti non ci va giù più legge-
ro, e non limita il discorso ai soli
confronti televisivi: «Il Pdl e il Pd
stanno conducendo una campa-
gna elettorale illiberale, fondata
sullatendenzaalduopoliocheten-
de a comprimere realtà culturali e
politiche del paese». E questo pro-
cesso, dice il candidato premier
dellaSinistra arcobalenoprenden-
dosela soprattutto con il servizio
pubblico, «è accompagnato dai
mezzidicomunicazione,chestan-
no facendo un cattivo servizio alla
democrazia» (Bruno Vespa inter-
vieneper«unchiarimento»,ecioè
perdirechefinoranonèstata regi-
strata la «disponibilità» di Veltro-
ni e Berlusconi, ma che sarebbe
«contentissimo» se le cose cam-
biassero).
LeconvergenzetraBertinotti eCa-
sini si estendono anche a dopo il
voto, e riguardano l’eventuale ap-

poggioalprossimogoverno.Laso-
la differenza è che se il candidato
premier della Sinistra arcobaleno
escludeil«soccorsorosso»aVeltro-
ni, il leader centrista dice che non
ci sarà nessun «soccorso bianco» a
un eventuale governo Berlusconi.
«Non sto a questo gioco», rispon-
de Bertinotti alla domanda se do-
po il 14aprile è dispostoad allearsi

conilPd:«Veltroniha fatto lascel-
ta di andare da solo puntando a
vincere, giovandosi di un sistema
elettorale impresentabile, peggio
della legge truffaedella leggeAcer-
bo.Nonbisogna truffare gli eletto-
ri e chiedere il soccorso rosso una
volta in Parlamento. Noi oggi ci
candidiamo a fare l’opposizione
perché altrimenti avremmo sotto-

scritto un programma comune
col Pd». Partito che per Bertinotti
ha mostrato il suo vero volto con
la candidatura del «falco di Con-
findustria» Massimo Calearo, che
rappresenta «uno strappo grave
non solo verso la sinistra ma verso
il mondo del lavoro».
La sintonia tra i due finisce, co-
m’era prevedibile, appena si inizia

aparlarediproposteprogrammati-
che. Se Casini sostiene il nucleare,
Bertinotti definisce «un delirio» la
propostadi tornarci.Se ilpresiden-
te della Camera dice che «bisogna
eliminare la legge 30», per il suo
predecessore«la leggeBiagihapro-
dotto delle opportunità». E poi il
‘68: «Ha prodotto moltissimi dan-
ni riscontrabili nella situazione at-

tuale», dice Casini; «ha aperto la
stradaadungrandecambiamento
delPaese nel corso degli anni ‘70»,
dice Bertinotti elencando le con-
quiste fattenelcampodeidirittici-
vili (abortoedivorzio)enell’ambi-
to della sanità, della scuola e del-
l’università.QuestaseracisaràVel-
troni. Domani Berlusconi.
 s.c.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

◆ Stordente inizio di settimana decisiva per la composizione
delle liste: comincia questo giornale con un titolone allusivo
che fa venire i brividi alla casta, e cioè in Scienza&Ambiente
«I dinosauri hanno dominato il mondo grazie a un super
apparato digerente». Il popolino annuisce sostituendo
digerente con dirigente.Continua Corrado Guzzanti con la
satira, scritta e televisiva, sulla moratoria di Ferrara a
proposito di aborto, cui sui muri non vedono l'ora di
aggiungere lo sponsor Vodaphone. Pensi che sia abbastanza
e ti anchilosi le tempie per un attimo, quando viene il bello.
Su Il Giornale, per la serie «autosatira» ecco Guzzanti Paolo
battezzare il primo week-end dei gazebo del Pdl: mentre il
Pd non ha «anima né sex appeal», scrive il Satiro
involontario, il PdL «si rafforza perché già esisteva con nomi
diversi da almeno sette anni, salvo dettagli». Prego notare il
«salvo dettagli». Non ce l'avrà mica con il fidato Fini
contrattualizzato come suo successore? E chi c’è ai gazebo?
«Il popolo che lavora,che studia,che manda avanti una
famiglia…».Chiaro? Chiarissimo. Per il Pd cercansi dunque
disoccupati, renitenti allo studio, gentaglia che la famiglia la
manda indietro,...Hai visto mai, nei sondaggi…  Oliviero Beha

La famiglia Guzzanti
e i dinosauri erbivori

MASSIMO D’ALEMA in-

terviene in modo deciso nel

dibattito sul futuro politico

della Campania, regione in

cui sarà candidato in testa

di lista (nel collegio di Na-

poli), un po’ per spirito di servi-
zio come accadde alle preceden-
ti politiche (dove fu inserito nel-
le liste di Avellino, Benevento e
Salerno, «perché era capolista
DeMita equestoaveva suscitato
qualche polemica»), un po’, an-
che perché all’interno del Pd è

tutt’altrochericucita la feritasul-
le dimissioni di Antonio Bassoli-
no dalla presidenza della Regio-
ne.
Ecco perché D’Alema, in confe-
renzaall’associazionedellaStam-
pa Estera a Roma, segna da subi-
to la propria impronta definen-
do«eticamente inaccettabilesca-
ricare le responsabilità su una
persona». E motivando: «La ge-
stione dei rifiuti in Campania è
del governo nazionale da molti
anni. Si tratta della sconfitta di
un’intera classe dirigente, tutti
ne rispondiamo e anche Berlu-
sconi,chehagovernatoper5an-
ni, dovrebbe farlo». Anche ri-

guardoalrinvioagiudiziodiBas-
solino, ilministrodegliEsteri tie-
ne distinti il tema giudiziario da
quello politico che da mesi vie-
ne fotografatocon icumulidi ri-
fiutiper strada: «Si trattadi accu-
se molto circostanziate e limita-
te, Bassolino non è accusato di
aversparso laspazzatura,madel-
la gestione del contratto con
un’azienda, vedremo».
Mentre Antonio Di Pietro conti-
nua a chiederne le dimissioni, e
il ministro della Giustizia Luigi
Scotti sgombra il campo dal-
l’idea che contro il governatore
campano sia in atto un «proces-
so politico», il presidente regio-
nale incassa un’ulteriore attesta-
to di stima dal sindacodi Napoli

Rosa Iervolino: «Abbandonare il
posto di lavoro in un periodo di
emergenza è una cosa comoda
ma non utile per i cittadini.
ChiedereledimissionidiBassoli-
no è come chiedere quelle del
ministrodei Lavori Pubblici per-
ché lui non ha alcun potere, è
tutto nelle mani del commissa-

rio».EdiClementeMastella(«in-
giusto prendersela solo con Bas-
solino»).
A Napoli città la situazione resta
complicata: lo sciopero dei lavo-
ratoridegli impiantidicdr (per il
pagamento degli straordinari)
ha bloccato il delicato meccani-
smo lasciando per le strade del
capoluogo4milatonnellatedi ri-
fiuti.Maun’altradecisione,quel-
la presa dal governo Prodi, sarà
con ogni evidenza uno dei pro-
blemidicui sidiscuteràneipros-
simi mesi. Con un’ordinanza
del 20 febbraio (la numero
3657),pubblicatainGazzettaUf-
ficiale il 29, il governo ha infatti
dato l’autorizzazione affinché le
ecoballeprodottedaicdrcampa-

ni, assieme alla frazione organi-
ca non stabilizzata e al compost
fuori specifica, potranno essere
bruciate nel futuro inceneritore
di Acerra, «assicurando comun-
que - si spiega - il rispetto dei li-
velli delle emissioni inquinanti
già fissati nel provvedimento di
autorizzazione». Per la Sinistra
Arcobalenosi trattadiuna«deci-
sione scellerata». Il senatore
Tommaso Sodano è ancora più
netto.Enelchiederecheilgover-
no ritiri il provvedimento attac-
ca: «Non ha nulla a che vedere
conl’emergenzaperchél’incene-
ritore di Acerra sarà pronto solo
traunanno.Eautorizzaasmalti-
re nell’impianto le ecoballe pro-
dotte in questi anni, derogando

laleggeesmentendoneclamoro-
samente la nocività». Per questo
Sodano ritiene il provvedimen-
to«ancheunregaloalla Impregi-
lochepotrebbevedere la suapo-
sizione e le responsabilità del di-
sastroprodotto inCampania,al-
leggerite in sede di processo».
Ma, anche fuori dall’aula giudi-
ziaria, di certo farà discutere la
sceltadell’esecutivo.Esoprattut-
to non sarà un regalo nè per il
CommissariatoaiRifiuti (che in-
contrerà ulteriori difficoltà a far
terminare la costruzione di un
impianto che ancora non è sta-
to affidato dopo la gara andata
deserta), nè alla campagna elet-
torale che i partiti si preparano a
combattere in Campania.

Rifiuti: «È eticamente inaccettabile scaricare la responsabilità su una persona»
Il ministro degli Esteri interviene a sostegno di Bassolino: «Si tratta della sconfitta di un’intera classe politica, ne rispondiamo tutti. Anche Berlusconi»

Il candidato premier della Sinistra Arcobaleno
accusa: «Pdl e Pd stanno

conducendo una campagna elettorale illiberale»

Casini-Bertinotti: no a soccorsi bianchi o rossi
Il due leader a Porta a Porta attaccano Pd e Pdl: «Chi dovrebbe polemizzare con noi si sottrae al confronto»

Fausto Bertinotti e Pierferdinando Casini ospiti del programma televisivo di Bruno Vespa Foto di Marco Merlini/LaPresse

Liberi gli indirizzi delle liste elettorali, serve
il consenso per sms ed e-mail: in vista dell'av-
vio della campagna elettorale, l'Autorità per la
Privacy ricorda a partiti politici e candidati le
modalità - fissate da uno specifico provvedi-
mento generale - in base alle quali chi effettua
propaganda elettorale può utilizzare corretta-
mente i dati personali dei cittadini (per esem-
pio indirizzo, telefono, e-mail). Dati utilizzabi-
li senza consenso: per contattare gli elettori ed
inviare materiale di propaganda, partiti, orga-
nismi politici, comitati promotori, sostenitori
e singoli candidati possono usare senza il con-
senso dei cittadini i dati contenuti nelle liste
elettorali detenute dai Comuni. Possono esse-
re usati anche altri elenchi e registri in materia
di elettorato passivo ed attivo (per esempio
l'elenco degli elettori italiani residenti all'este-

ro) edaltre fontidocumentalidetenuteda sog-
getti pubblici accessibili a chiunque (come gli
albi professionali). Partiti e candidati possono
usare lecitamente i dati personali di iscritti ed
aderenti. Per i titolari di cariche elettive c'è la
possibilità di utilizzare dati raccolti nel quadro
delle relazioni interpersonalida loroavutecon
cittadini ed elettori.
Dati utilizzabili con il previo consenso: a me-
nocheidatipersonali sianostati fornitidiretta-
mente dall'interessato, è necessario il consen-
so per particolari modalità di comunicazione
elettronica come sms, e-mail, mms, per telefo-
nate preregistrate e fax. Stesso discorso nel ca-
so si utilizzino dati raccolti automaticamente
suInternetoricavatida forumonewsgroup, li-
ste abbonati ad un provider, dati presenti sul
web per altre finalità.

La sintonia dei due finisce quando si parla
di programmi. Casini sostiene il nucleare

Bertinotti lo definisce «un delirio»

IN ITALIA

AUTORITÀ PER LA PRIVACY
Liberi gli indirizzi delle liste elettorali, serve consenso per sms e email

Settantacinque. È il numero di
deputati e senatori che la Sinistra
arcobaleno conta di portare in
Parlamento col voto di aprile. Ri-
fondazionecomunista,Pdci,Ver-
di e Sinistra democratica hanno
messo a punto, separatamente,
le liste di candidati. Lavoro non
semplice, ma quello veramente
complicato viene ora, quando i
vertici dei quattro partiti dovran-
no, insieme, mettere nero su
bianco entro sabato le liste della
Sinistra arcobaleno. Lo schema
su cui hanno trovato l’accordo
prevede che il 45% dei posti sicu-
ri siariservatoalPrc, il19%aiVer-
di e ai Comunisti italiani, il 17%
alla Sinistra democratica. È salta-
ta l’ipotesi di riservare una quota
alle candidature esterne, anche
perché stando ai sondaggi solo la
metà degli attuali parlamentari
verrà riconfermato, e su questo si
sta lavorando, anche sacrifican-
do l’apertura alla società civile.
Oltre al candidato premier Fau-
sto Bertinotti, che dovrebbe
correre come capolista nel Lazio,
Rifondazione ha presentato un
elenco di 46 nomi formato per
metà da uomini e metà da don-
ne. Tra queste ultime spuntano
come new entry Rita Borselli-
no (dovrebbecorrerecomecapo-
lista per il Senato in Campania) e
la giovane ricercatrice Cristina
Tajani (circoscrizione Lombar-
dia1per laCamera).Verrannori-
confermati Wladimir Luxu-
ria,LidiaMenapaceeFrance-
sco Caruso (nonostante Berti-
notti abbia ammesso non molto
tempo fa che «non è stata una
mossa felice» portarlo in Parla-
mento), così come Titti De Si-
mone, il ministro Paolo Ferre-
ro, il capogruppo alla Camera
GennaroMiglioreeancheAl-
bertoBurgioeClaudioGras-
si, della minoranza “Essere co-
munisti” (non ci sarà invece nes-
sunodelle minoranze trotzkiste).
Laderogaèstataconfermataal se-
gretario Franco Giordano

(che dovrebbe essere capolista in
Toscana), a Francesco Forgio-
ne e, tra le polemiche, all’indi-
pendente Pietro Folena.
I Verdi candidano il magistrato
espertodi reati ambientaliGian-
franco Amendola. Paolo

Cento ha ottenuto la deroga,
MarcoBoatono.AlfonsoPeco-
raroScanio saràcapolistainPu-
glia, mentre in Campania do-
vrebbecorrere inquestapostazio-
ne Grazia Francescato. Si sta
però anche valutando l’opportu-
nitàdipresentareOlivieroDili-
berto come capolista (insieme
all’ipotesi Piemonte) in un colle-
giodi questa regione, soprattutto
pensando al fatto che il Pdci non
èmaientratoinunagiuntaBasso-
lino.Quantoallealtrecandidatu-
re dei Comunisti italiani, verran-
no ripresentati tutti gli uscenti,
fruttodiunrinnovamentolapas-
sata tornata elettorale, ma tra i
quali la “quota rosa” è sotto il
20%.
Sinistra democratica conferma
Fabio Mussi (probabile capoli-
sta in Liguria) e Cesare Salvi,
Arturo Scotto (il più giovane
deputato dell’attuale legislatura),
Carlo Leoni, Titti Di Salvo e,
come new entry dal mondo del
sindacato, la segretaria dei pen-
sionati Cgil Betty Leone.

LE LISTE

Poco spazio per candidati «esterni»
Sinistra arcobaleno punta a 75 seggi

VERSO IL VOTO

Divergenze sulla legge
30: per il presidente
della Camera bisogna
eliminarla
per Casini no

Rosa Russo Iervolino:
«Abbandonare il posto
di lavoro in un periodo
di emergenza non è
utile per i cittadini»

Vladimir Luxuria Foto Ansa

Rita Borsellino Foto Ansa
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«NON SI PUÒ ESCLUDERE che Salvatore

Pappalardi abbia avuto un ruolo nella precipi-

tazione dei fratellini nella cisterna. Quello di

Gravina - sostiene l’accusa - è stato un omici-

dio». E ancora: Salva-

tore Pappalardi «non

ha ancora chiarito»

cosa abbia fatto nelle

due ore di buco seguite alla
scomparsa dei sui figli Ciccio e
Tore e ha detto «una serie di bu-
gie». Sulla base di questi punti il
sostituto procuratore della Re-
pubblica di Bari, Antonino Lu-
po,hadatoparerenegativosulla
richiestadiscarcerazionepresen-
tata dall’avvocato difensore del
padre di Ciccio e Tore, detenuto
da novembre per duplice omici-
dio e occultamento di cadaveri.
La pubblica accusa ritiene che
gli indizi finora raccolti a carico
dell’indagato siano gravi, precisi

e concordanti. «Ogni presunta
deduzione circa la sopravviven-
za dei bambini dopo la caduta -
scrivonoi magistrati inquirenti -
e i movimenti di uno o di en-
trambi all’interno della cisterna,
non aiuta certamente ad affer-
mare di per sè che la condotta
del Pappalardi non abbia avuto
alcuna incidenza causale sulla
tragicaprecipitazionedei fratelli-
ni».
Contrariamente a quanto si
aspettavagran parte dell’opinio-
ne pubblica, convinta ormai
che lamorte di CiccioeTore fos-
se la conseguenza di un inciden-
te, l’ufficio di procura ha ribadi-
to lavaliditàdelproprio impian-
toaccusatorioel’accusadidupli-
ce omicidio volontario aggrava-
to dal vincolo di parentela e dai
futili motivi. La palla, secondo
l’accusa,aquestopuntopassaal-
la difesa che dovrebbe chiarire
cosa Pappalardi fece in quelle
due ore. Intanto la Procura ha
chiesto al Gip un incidente pro-
batorio con la testimonianza di
un supertestimone. Il «verdet-
to» sul ritorno in libertà o meno
dell’indagato è atteso entro ve-
nerdì. Mentre domani, invece,
sono previste le vere autopsie

medico legali sui corpi di Salva-
tore e Francesco Pappalardi. An-
che attraverso l’esame autoptico
i medici legali accerteranno
l’epoca della morte ed eventuali
lesioni esterne.
Sconcertato ilcriminologoFran-
cesco Bruno: «Errare è umano,
preservare è diabolico. Siamo di
fronte ad un caso - sottolinea
l’esperto - in cui la procura non
vuole correggere l’errore com-
messo. Non c’è assolutamente
motivopercuici siaunacarcera-
zionepreventivaperFilippoPap-

palardi. Pericolo di fuga, reitera-
zione del reato: non c’è nulla di
tutto ciò».
Il padre di Ciccio e Tore ha ap-
preso la notizia dalla televisione
e «non ha avuto alcuna reazio-
ne», ha detto il direttore del car-
cere di Velletri.
Teso il clima alTribunaledi Bari,
fin dal mattino. Tant’è che gior-
nalisti e cineoperatori sono stati
fatti allontanare in modo fermo
e deciso dai carabinieri. Franco
Siddi, segretario Fnsi: «Atti di
nervosismo inaccettabili».

■ di Maristella Iervasi / Roma

Erba, Rosa in lacrime: «Io e Olindo non c’entriamo»
In una dichiarazione spontanea ribadisce la linea del marito: non siamo stati noi, abbiamo sempre cercato di aiutare Raffaella

VERSIONI «Non siamo sta-
ti noi». Il ritornello dei coniu-
gi Romano torna a farsi sen-
tire nell’aula di Corte d’As-

sisediComoequestavoltaareci-
tarlo è Rosa Bazzi.
La donna, accusata di 4 omicidi
insiemealmaritoOlindoRoma-
no, tra lacrime e singhiozzi non
risponde alle domande del pm,
mainunadichiarazionesponta-
nea ribadisce l’innocenza sua e
del suo uomo e supplica di non
essere separata dal coniuge.
«Non è facile essere qui, con tut-
to quello che abbiamo subito

daicarabinieri» spiega inapertu-
ra di processo «dicevo sempre
che non eravamo stati noi, ma
loro insistevano...Non siamo
mai stati dei criminali. Abbiamo
semprecercatodiaiutareRaffael-
la. Quando urlava e piangeva
perché litigava con il marito,
chiamavamoicarabinierie ilpa-
pà». E mentre parla in aula ad
ascoltarla ci sono proprio Azouz
Marzouk e Carlo Castagna.
«Mi hanno detto che se non di-
cevo quello che volevano loro»
insiste Rosa Bazzi, riferendosi
agli investigatori «non vedevo
piùOlindo.Per me Olindoè tut-
to. In quel momento mi sono

detta: “Ditemi cosa devo dire e
lo dico, però non portatemi via
l’Olindo”».
L’udienza è poi proseguita con
le registrazioni fatte in carcere il
10 gennaio dello scorso anno,
quando Olindo e Rosa decisero
diconfessare. Si sente l’uomodi-
re che vuole raccontare la verità
ma è anche molto combattuto e
vorrebbe prima confrontarsi
con la moglie. Mentre è in corso
questo colloquio, in un’altra
stanza, Rosa, non sapendo di es-
sere intercettata, si rivolge ad
un’agente della polizia carcera-
ria: «Fate sapere a mio marito
chemiassumoiotutte le respon-
sabilità perché lui non c’entra
nulla».

«Ho colpito prima Raffaella Ca-
stagna,poi lamammaPaolaGal-
li» racconta invece Olindo «ed
alla fine ho appiccato il fuoco.
Uscendo ho trovato davanti a
me Mario Frigerio, l’ho colpito,
poi ho inseguito la signora Vale-
ria e ho ucciso anche lei. Quella

seraci siamodetti: tentiamo.Ab-
biamo preso le chiavi, avevamo
già staccato la corrente, e siamo
saliti: come Raffaella ha aperto,
io l’ho subito presa a sprangate e
poihocolpitosuamammamen-
tre Rosa è andata sul bambino
che piangeva. Mia moglie mi ha
aiutato a finire le due donne».
Il pomeriggio del 10 gennaio
2007 è invece Rosa a raccontare
la dinamica della strage: « Io ho
ammazzato ilbambino.Dopo la
stragesiamoscesinellanostra la-
vanderia,ci siamocambiati.Ave-
vamo preparato un tappeto nel
qualeabbiamoarrotolato i vesti-
ti sporchi di sangue. Abbiamo
buttatolearmineicassonettidel-
l’immondizia».

Mazzi di fiori davanti alla vecchia masseria di Gravina Foto di Luca Turi/Ansa

A POCHE settimane dal

processo per foto e ricatti a

Vallettopoli, il paparazzo

dei vip rinviato a giudizio ac-

cumula un altro guaio con

la giustizia. «Mi faccia il pie-

no, per favore»: ma quella banco-
notada100europer la sua«Bent-
ley» era falsa. E dire che il gestore
della pompa di benzina di Badia
al Pino - l’autogrill dove fu ucciso
il tifoso Gabriele Sandri -, glielo
aveva anche detto in faccia:
«Guardi dottò, che questi soldi
nonsonmicabuoni!».Ma lui, Fa-
brizio Corona, per tutta risposta
ha ingranato la marcia ed è scap-
patodall’autogrill.Enel fuggi-fug-
gi - incompagniadiduesuoiami-
ci, un friulano e un fiorentino - si
è liberato di tutto il “sacchetto”
sospetto. Ma a nulla è servito: la

“pioggia” di banconote in auto-
strada non gli ha evitato l’arresto
perdetenzioneespenditadidana-
ro falso. Il benzinaio dell’Auto-
grill, ha preso la targa e gli ha sca-
tenato addosso la Polstrada: «C’è
il fotografodiVallettopoliconsol-
di falsi...». E Corona e Co. sono
stati fermatipocoprima del casel-
lo di Orvieto.
«Era il cachet di una serata», si af-
fretta a precisare Giuseppe Strano
Tagliareni, il legale difensore di
Corona.«Ètuttospiegabile, si trat-
tadibanconoteprovenientidaal-
tre persone che abbiamo già indi-
viduato. Una polpetta avvelena-
ta...».Ma chi indaga ciha creduto
poco.Ancheperchènellacasami-
lanese del fotografo è stato trova-
to dell’altro denaro simile a quel-
lo usato per fare il pieno: banco-
notefalsepercirca2milaeuro.Se-
questrata anche un pistola di pic-
colo calibro. Tutto accade alle
5.30 di ieri mattina. Corona, in

compagnia di due giovani - F.F.,
23 anni, originario di Firenze, se-
dutoal posto del passeggeronella
Bentley, e B.T., 25 anni, di Udine
alvolante -, si fermanel trattoare-
tino dell’A1. Chi è al volante por-
ge poi al benzinaio una bancono-
ta da 100 euro per pagare il pieno
dicarburante.Mal’addettoal car-
burante si accorge di quella ban-
conota strana.Riconosce il vip se-
duto nella Bentley e lo mette in
guardia.Ma l’auto sgomma epar-
te a razzo. Poco dopo, la polizia
stradale di Orvieto e Arezzo recu-
perano17delleoltre20bancono-
te da 100 euro che erano state fat-
te «volare» in autostrada. «Atten-
diamo la convalida dell’arresto -
dice adesso il legale -. La vicenda
comunque non mi convince. Il
mio assistito mi ha detto di non
aver buttato nulla dalla macchi-
na...».Edirechedi recenteaFabri-
zioCorona gli era stato offerto un
ruolodi attore inuna fiction poli-
ziesca:avrebbedovutointerpreta-
re la parte di un ispettore. Una

sceltachehasollevatononpoche
polemiche, soprattutto da parte
dei sindacati di polizia.
Unguaioconlagiustizia chesi af-
fiancaalrinvioagiudizionell’am-
bito dell’inchiesta “Vallettopoli”
avvenuto il 29 febbraio scorso,
nella quale era rimasto coinvolto
e poi prosciolto anche Lele Mora.
Corona è accusato di estorsione e
tentata estorsione ai danni di
Francesco Coco, Marco Melan-
dri, Lapo Elkann, il calciatore
Adriano,AlbertoGilardinoe l’im-
prenditore Gianluca Vacchi. Con
la sua agenzia fotografica avrebbe
propostoadattoriecalciatoridi ri-
tiraredalmercato fotografiecom-
promettenti incambiodidenaro.
«Vip, tremate. Ci sono cose che
ho tenuto nascoste e che ora tire-
rò fuori al processo», ha promes-
so.Ma ieri, intanto, è stato lui a fi-
nire in prigione. Corona ed i suoi
due amici sono da ieri pomerig-
gio rinchiusi nel carcere di Orvie-
to. E l’indagine sul giro di denaro
falso si allarga in altre città.

Nonostante gli ultimi
elementi la procura
ribadisce la propria
linea d’accusa:
è omicidio

IN ITALIA

Il pm: «Il padre
di Ciccio e Tore
rimanga in cella»
Gravina, parere negativo sulla rimessa in libertà
«Ebbe un ruolo nella caduta». Ora parola al gip

Mafia, fiction
su Campagna
rischia
un nuovo rinvio

Corona di nuovo in cella. Stavolta per soldi falsi
Il fotografo dei vip fermato in autostrada, aveva appena fatto un pieno con banconote fasulle

Altri 2mila euro
falsi e una pistola
sono stati
trovati
nel suo appartamento

In aula ascoltate
anche le registrazioni
di Rosa e Olindo fatte
in carcere il 10 gennaio
quando confessarono

ROMA Un deciso colpo di sciabo-
la a istituti tecnici e istituti profes-
sionali che passano dagli attuali
348 indirizzi a 19. Lo prevede la
bozza di regolamento che viale
Trastevere lascia in eredità alle
nuove commissioni parlamenta-
ri. Il provvedimento, frutto del la-
vorodiunacommissioneministe-
riale istituita ad hoc, è stato pre-
sentato ieri dal vice ministro, Ma-
riangela Bastico, nel corso di un
convegno dedicato al tema, al
quale hanno partecipato rappre-
sentanti delle Regioni, delle Pro-
vinceedelleparti sociali. Il regola-
mento prevede per gli istituti tec-
nici 10 indirizzi (meccanica, elet-
trotecnica, informativa, chimica,
sistema moda, costruzioni, tra-
sporti, biotecnologie, comunica-
zione,economia-commercio-turi-
smo) al posto degli esistenti 313 e
per i professionali 9 indirizzi (agri-
coltura, meccanica, elettronica,
chimica, abbigliamento, artigia-
nato, servizi economico-azienda-
li, servizi turistico-alberghieri, ser-

vizi alla persona e alla comunità)
invece di 35 (23 ordinamentali e
12 sperimentazioni). L’orario me-
dio settimanale è di 32 ore obbli-
gatorie alle quali le scuole posso-
no aggiungere ulteriori ore nel-
l’ambito della loro autonomia
(20% nel primo e secondo anno,
in misura crescente dal terzo al
quintoanno,secondocriterigene-
rali che assicurino la certificabilità
di omogenei risultati di apprendi-
mento degli studenti). I percorsi
sono quinquennali (i titoli danno
accesso sia al mondo del lavoro
sia all’università) ma negli istituti
professionali sono possibili anche
«uscite intermedie» con il conse-
guimento di qualifiche e diplomi
professionali secondo un reperto-
rio individuato con le Regioni.
L’obiettivo è quello di valorizzare
questo segmento dell’istruzione,
anche in considerazione del fatto
che dal 2006 al 2007 la richiesta
dapartedelle impresedidiploma-
ti negli istituti tecnici e professio-
nali è cresciuta del 20%.

Scuola, ridotti istituti
tecnici e professionali

Liberadonna, l’appello
ha già raccolto 50.000 firme

Contrada, il pg
di Cassazione:
annullare il «no»
alla scarcerazione

■ / Milano

Filippo Pappalardi Foto Ansa

■ / Gravina (Bari)

ROMA Rischia di essere rinviata
di nuovo la fiction Rai «La Vita
Rubata»conBeppeFiorello,pre-
vista su Raiuno il 10 marzo e de-
dicata a Graziella Campagna,
una giovane ragazza di Sapona-
ra (Messina) uccisa dalla mafia
nel 1985. Lo chiedono al mini-
stro della giustizia Luigi Scotti, il
presidente della Corte d’appello
di Messina, Nicola Fazio ed il
procuratore generale, Ennio
D’Amico nell’imminenza della
sentenza del processo in Corte
d’Assise in cui è imputato Ger-
lando Alberti jr, prevista per il
18 marzo. In attesa che si pro-
nunci il ministro Scotti e la Rai,
il produttore della fiction Ales-
sandro Jacchia della Albatross
chiede che a questo punto deci-
da la magistratura con un prov-
vedimento d’urgenza ex art.
700, «affinché stabilisca visio-
nando il filmato edaccertando i
fatti, se la fiction contenga ele-
menti che possano fuorviare i
giudici togati della Corte d’Assi-
se». La fiction sulla uccisione di
Graziella Campagna, la dicias-
settenneimpiegatadiunatinto-
ria di Saponara (Messina) uccisa
dalla mafia per aver trovato in
una camicia da lavare un docu-
mento che non avrebbe dovuto
leggere, era stata rinviata già nei
mesi scorsi dalla Rai, cosa che
aveva scatenato le polemiche
del protagonista Fiorello e di al-
cuni politici. «Chiedo al presi-
dentedellaRepubblicaNapolita-
no di intervenire a tutela della
memoria e della dignità di Gra-
ziella Campagna, impedendo
l’ennesima sospensione della
fiction», ha dichiarato Sonia Al-
fano, nella veste di presidente
dell’Associazione Nazionale dei
Familiari delle Vittime di Mafia.

Fabrizio Corona Foto Ansa

MALGRADO le scarsenotizie sul-
la stampa, la lettera aperta di Libe-
radonna a Veltroni, Bertinotti e
agli altri dirigenti del centrosini-
stra (tra le prime firmatarie Simo-
na Argentieri, Natalia Aspesi,
Adriana Cavarero, Cristina Co-
mencini, Sabina Guzzanti, Mar-
gherita Hack, Dacia Maraini, Lidia
Ravera, Rossana Rossanda) ha rag-
giunto le 50.000 firme e continua
araccogliereadesionisulsitowww.
firmiamo.it/liberadonna). La lettera
reagisce all’«offensiva clericale
controledonne-spessoveraepro-
pria crociata bigotta - che ha rag-
giunto livelli intollerabili. Ma
egualmente intollerabile appare la
mancanza di reazione dello schie-

ramento politico di centro-sini-
stra. Con l’oscena proposta di mo-
ratoria dell’aborto, che tratta le
donnedaassassine,e la recente in-
giunzione a rianimare i feti ultra-
prematuri anche contro la volon-
tà della madre, i corpi delle donne
sonotornatiadessere“cose”, terre-
no di scontro per il fanatismo reli-
gioso, sui quali esercitare potere».
La lettera esige «una presa di posi-
zione chiara e inequivocabile, che
condannisenzamezzi termini tut-
ti i tentativi - da qualunque pulpi-
to provengano - di mettere a ri-
schio l’autodeterminazione delle
donne». E «se di una revisione ha
bisogno la 194 è quella di elimina-
re l’obiezione di coscienza».

ROMA Il sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte di Cassazio-
ne, Tindari Baglione chiede l’an-
nullamento, con rinvio al Tribu-
nalediSorveglianzadiNapoli,del-
l’ordinanza che ha rigettato
l’istanza di differimento pena, per
gravi motivi di salute, avanzata
dalladifesadiBrunoContrada.Se-
condo il pg della Cassazione, che
condivide la tesi della difesa del
numero tre del Sisde, detenuto a
seguitodiunacondanna,definiti-
va,a10annidireclusionepercon-
corso esterno in associazione ma-
fiosa, «in effetti una valutazione
disintesi ecomplessivadello stato
di salute del ricorrente non risulta
esserestatacompiutadalTribuna-
le di Sorveglianza». Secondo Ba-
glione «tale valutazione si rende
necessariaancheperchéleconclu-
sionidell’organogiudicantediver-
gono dalle conclusioni mediche
sia delle strutture sanitarie (carce-
rarie edospedaliere) sia dei consu-
lentidiparte,cheritengonoversa-
re il Contrada in condizioni di sa-
lute incompatibili con il regime
carcerario». Secondo la procura,
quindi sussiste vizio di motivazio-
ne che «risulta ancora più eviden-
tesesi tienecontochenelprovve-
dimento impugnato non si fa al-
cunriferimentoallaattualeperico-
lositàsocialedel ricorrente,valuta-
to il percorso di reinserimento so-
cialeall’internodellastrutturacar-
ceraria e tenuto conto dell’età
avanzata del ricorrente: Contrada
Bruno è nato il 2/9/1931». Il pg,
inoltre ha chiesto alla Suprema
corte di disporre la «riduzione dei
termini per il giudizio stante la
motivata richiesta del ricorrente il
tal senso». L’udienza è intanto fis-
sata per il 27 marzo, in una primo
momento era stata programmata
per il 3 aprile.
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È UN ARRIVEDERCI e non un addio. Un ri-

piegamento, non un dietro front totale. Una

tregua temporanea, non una chiusura definiti-

va. «Inverno caldo» è concluso. Ma ciò che si

preannuncia è una

«primavera» tutt’altro

che pacifica. La cro-

naca racconta che

alleprimelucidell’albadi ieri si
è conclusa l’operazione. che
l’esercito israeliano ha lanciato
nella notte tra venerdì e sabato
nel campo profughi di Ja-
balyia,nelnorddella Strisciadi
Gaza, e cosata la vita a 76 pale-
stinesi parte dei quali bambini
e civili, e a due soldati israelia-
ni. Le vittime degli ultimi sei
giorni di scontri a Gaza sono
complessivamente 112 da par-
tepalestinese.Leunitàdellabri-
gata Givati sono arretrate fino
alla zona vicina al cimitero dei
martiri, a ridosso della barriera
che delimita il confine fra la
Striscia e il territorio di
Israele e dove sostano normal-
mente. Una posizione dalla
quale possono agevolmente, e
in ogni momento, lanciare
nuoveincursioni,cosacheèav-
venuta in serata quando in un
raid aereo israeliano a Beit Hu-
nun, nel nord della Striscia, è
stato colpito a morte un mili-
ziano della Jihad islamica (tre i
palestinesi feriti). A poche ore
dal ritiro i miliziani palestinesi
hanno ripreso a lanciare razzi
sulle città di Sderot e di Asqhe-
lon(conunaventinadicivili ri-
coverati in stato di shock), atti-
vità che in realtà non avevano
mai interrotto neppure duran-
te i combattimenti con le forze
israeliane.Hamas hacosìpotu-
to cantare vittoria mostrando
il ripiegamento israeliano co-
me una fuga. Migliaia di pale-
stinesi sono scesi in piazza nel-
la città
di Gaza e nel campo profughi
di Jabalyia celebrando l’even-
to. «Il nemico è stato sconfitto
-dichiaraunportavocedelmo-
vimentodi resistenza islamico,
Sami Abu Zuhri, dopo le par-
tenza militari israeliani dalla
Striscia - Gaza sarà sempre una
tomba per le truppe d’occupa-
zione». «L’ingresso dei mezzi
corazzati israeliani nel territo-
rio della Striscia non richiede
una operazione di sfondamen-
to come ad esempio è accadu-
to nel Libano del sud - spiega a
sua volta una fonte dell’eserci-
to israeliano - e questo perché

tecnicamente le nostre unità si
trovano già al di là della linea
di frontiera, sostando normal-
mente in territorio
palestinesesiapuresenza inter-
venire». Di incursioni come
quelle di Jabalyia ne avvengo-
no frequentemente e in varie
zone della Striscia, ma normal-
mentesi concludonodopopo-

che ore: a Jabalyia l’operazione
è stata più lunga nella durata e
ha avuto un maggior numero
di obiettivi da raggiungere, e
questo spiegherebbe anche la
ragione dell’altissimo numero
di vittime.
«Terminata questa azione - ri-
badisce la fonte - non significa
che entro brevissimo tempo

non ne vengano condotte al-
tre: anche per questo i canti di
vittoria di Hamas sono fuori
luogo,e lorolosannomoltobe-
ne».Lapartitamilitareè tutt’al-
trocheconclusa.Adirlochiara-
mente è Ehud Olmert. «Siamo
tuttora nel cuore della batta-
glia e non si tratta di un’azione
isolata»,affermailpremier isra-

elianodavantialleCommissio-
niriuniteEsterieDifesadelpar-
lamento.
Olmertha voluto precisare che
«quanto avvenuto negli ultimi
giorni, non è un incidente iso-
lato». «Tutto è possibile», ha
sottolineato accennando al-
l’eventualità di nuove «incur-
sioni aeree, incursioni terrestri

ed operazioni di commando».
Il premier ha quindi ribadito
che l’obiettivo delleoperazioni
militari israeliane è «la riduzio-
ne drastica del lancio di razzi
(controIsraele,ndr), l’indeboli-
mento del regime del Hamas
in modo da non essere più ca-
pace di controllare la Striscia di
Gaza».SecondoOlmert, tale ri-
sultato potrà essere raggiunto
soltanto con una campagna
«sistematica che implica l’im-
piego di una gamma variegata
dimezzi» in loco. D’altra parte,
il primo ministro si è pronun-
ciato per una ripresa dei nego-
ziati con l’Autorità palestinese
di Abu Mazen, ritenendo che
in mancanza di prospettive di
pace «non esiste altro mezzo
per impedire la Cisgiordania si
trasformi in una nuova Gaza».
La risposta di Abu Mazen non
si faattendere: ilpresidentedel-
l’Anp si dice disposto «a opera-
re per arrivare alla conclusione
di una tregua totale con la par-
te israeliana per risparmiare al
nostro popolo nuove vittime e
sofferenze». Il rais, nel suo pri-
mo gesto di sostegno diretto
agliabitantidellaStrisciadiGa-
za da quando nel giugno di un
anno fa Hamas ne ha assunto
il controllo politico e militare,
haintantodecisodidonarecin-
que milioni di dollari che sa-
ranno destinati alle «vittime
degli attacchi israeliani».

«Pensare che per aiutare il po-
polo palestinese o quello israe-
liano si debbano accusare gli
amici dell’uno o quelli dell’al-
tro, colpevolizzandoli per il lo-
ro silenzio, è una visione miope
che non porta da nessuna par-
te». Di ciò Emanuel Fiano, par-
lamentare del Partito Democra-
tico, esponente di punta dell’as-
sociazione «Sinistra per Israe-
le», si dice profondamente con-
vinto. «Per me - spiega - sareb-
be troppo facile rispondere a cer-
te accuse, rilevando che c’è sta-
to un silenzio assordante da
parte di molti sulle migliaia di
missili lanciati su Sderot e
Ashqelon». Ma questo rinfac-
ciarsi silenzi, veri o presunti, è

un esercizio sterile, che finisce
solo per creare nuovi muri di dif-
fidenza e di ostilità reciproche.
È l’altra convinzione che ani-
ma Fiano. «Voglio dirlo con la
massima chiarezza e onestà in-
tellettuale possibili: per me, un
bambino palestinese morto è
una tragedia identica a quella
di un bambino israeliano mor-
to. La cosa che mi strazia an-
cor di più pensando al bambi-
no palestinese, è la quantità di
cattivi maestri di Hamas che
può avergli fatto credere che il
suo martirio fa parte di un dise-
gno divino e che se contribuirà
alla distruzione di Israele sarà
ricompensato nel paradiso del-
l’Islam».

Il colloquio vira inevitabilmen-
te sul futuro e su ciò che dovreb-
be farsi per evitare una nuova,
devastante escalation di violen-
za. L’esponente di «Sinistra per
Israele» non ha soluzioni magi-
che da proporre. «Se sia possibi-
le spezzare questa spirale di vio-
lenza non lo so - afferma - si
può cercare di individuare da
dove ripartire. Una premessa è
doverosa: io parlo da cittadino
occidentale benestante che la
notte non è costretto a dormire
nei rifugi. Detto ciò, a me sem-
bra che si dovrebbe prendere in
considerazione la possibilità di
separare con una forza interna-
zionale di interposizione il terri-
torio di Gaza da quello di Israe-

le. Ovviamente così come si è
fatto per il Sud Libano per le po-
stazioni di Hezbollah, la forza
internazionale dovrebbe essere
garante dello smantellamento
delle postazioni di lancio pale-
stinesi dei razzi Qassam dalla
Striscia. Questo sul piano ope-
rativo. Su quello strettamente
politico, coloro che sono stati
protagonisti della conferenza
di Annapolis, dovrebbero a
mio avviso essere capaci, o co-
munque impegnarsi, a non in-
debolire Abu Mazen, che resta
l’unico interlocutore palestine-
se al momento; bisogna lavora-
re perché un giorno, non so
quanto lontano, anche la popo-
lazione palestinese di Gaza pos-

sa esprimere una classe dirigen-
te in grado di diventare interlo-
cutore di Israele». Sull’onda del-
le drammatiche notizie che
giungevano in questi giorni in-
sanguinati da Gaza, c’è chi in
Italia, nella sinistra più estre-
ma, ha rilanciato il boicottag-
gio di Israele. Fiano rigetta con
sdegno questa possibilità. «Il
boicottaggio - dice - è una for-
ma contraria al dialogo. Il boi-
cottaggio è la porta chiusa in
faccia alla possibilità della pa-
ce, e siccome la pace, come dice-
va Yitzhak Rabin, la si fa pro-
prio con il nemico, la via del
dialogo deve essere percorsa
sempre».
 u.d.g.

L’annuncio della fine di «Inver-
nocaldo», l’operazionemilitare
israeliana nella Striscia di Gaza,
non attenua la sua rabbia per
ciò che è avvenuto. Riusciamo
a parlare per pochi minuti con
Salam Fayyad, primo ministro
palestinese, ma quei pochi mi-
nutidannocontodiuna lacera-
zione nei rapporti con le autori-
tà israeliane che non sarà facile
ricucire.
Signor primo ministro,
Israele ha appena
annunciato il ritiro dei suoi
soldati da Gaza. Qual è la
sua reazione a caldo?
«Quei soldati lasciano dietro di
loro morte e distruzione. Ciò
che è avvenuto in questi giorni
a Gaza è un fatto di straordina-
riagravità. Abbiamo dovuto su-
bire una aggressione senza pre-
cedenti, la più grave dopo il
1967 (l’occupazione dei territo-
ri palestinesi dopo la Guerra dei
sei giorni, ndr.). Malgrado l’an-

nuncio del ritiro, la situazione
rimane estremamente grave.
Lo ripeto: ciò che è avvenuto in
questi giorni supera in peggio
quello che noi palestinesi do-
vemmo subire dopo l’occupa-
zione del 1967».
Cosa l’ha più colpito di ciò
che è avvenuto in questi
giorni a Gaza?
«Le vittime civili. Le donne, i
bambini uccisi nell’offensiva
israeliana. Diciassette bambini
sono stati uccisi e oltre cento fe-
riti. Una enormità. E nessuno
venga a dire che si è trattato di

uno spiacevole incidente».
Signor primo ministro, in
queste ore Hamas festeggia
il ritiro israeliano cantando
vittoria.
«Il cinismo di Hamas non sem-
bra conoscere limiti. Come si
può esultare di fronte a quanto
è accaduto in questi giorni? Ha-
mas porta pesantissime respon-
sabilità per la condizione disa-
strosa in cui versa la popolazio-
nedella Striscia. Il loro compor-
tamentoirresponsabilehafavo-
rito il pugno di ferro israelia-
no».
Nel vivo delle operazioni
militari, il presidente Abu
Mazen ha
annunciato il
blocco di tutti
i rapporti con
Israele. Dopo
l’annuncio del
ritiro
israeliano il
negoziato
riprenderà?
«Discuteremo
sul da farsi. Di
certo, nessuno potrà far finta
che non sia successo nulla in
questigiorni.Mailnostro impe-
gno per raggiungere una pace
giusta, duratura, che porti alla
nascita di uno Stato palestinese
indipendente a fianco di Israe-
le,non verràmeno. Nell’imme-
diato siamo pronti a operare
perché si giunga ad una tregua
totaleconIsraele.Pernoi laprio-
rità assoluta è oggi quella di evi-
tare un nuovo bagno di san-
gue».
In passato, Lei ha chiesto
una protezione
internazionale per la
popolazione di Gaza. È
ancora di questo avviso?
«Ancora di più. Mai come oggi
ènecessariochelacomunità in-
ternazionale si assume respon-
sabilità dirette e concrete sul
campo.Per questo torno achie-
dere la dislocazione di una for-
za internazionale a Gaza. D’al-
tro canto, l’asserito ritiro del-

l’esercito israeliano dalla Stri-
scia non deve far dimenticare
che da tempo è in atto a Gaza
una tragedia umanitaria che ri-
guarda un milione e quattro-
centomila essere umani. Faccio
mie le parole del segretario ge-
neraledelle NazioniUnite: il di-
ritto all’autodifesa non giustifi-
ca lepunizionicollettive inflitte
alla popolazione civile di Gaza,
esse sono contrarie al diritto in-
ternazionale e alla stessa Con-
venzione di Ginevra».
Nei mesi scorsi, Lei ha
messo a punto un piano,
sostenuto dall’Egitto, per il
passaggio del controllo dei

valichi di frontiera tra Gaza e
Israele, e tra Gaza e l’Egitto,
alle forze di sicurezza
dell’Anp. Questo piano è
ancora attuabile?
«Al primo ministro Olmert ho
ripetuto più volte che siamo
prontiadassumerci lenostre re-
sponsabilità in materia di sicu-
rezza. Ma con il suo comporta-
mento, Israele finisceper rende-
re impraticabile questo dise-
gno. Guardi cosa è avvenuto a
Nablus (la più popolosa città
dellaCisgiordania,ndr.): aveva-
mo fatto uno sforzo straordina-
rio per ristabilire ordine e legali-
tà schierando sul terreno centi-
naia di agenti. Ebbene, dopo
qualche giorno l’esercito israe-
liano è entrato a Nablus, vanifi-
cando il nostro sforzo. È come
se fossimo in "libertà" vigilata.
Una condizione che non aiuta
certo il dialogo».

(ha collaborato
Osama Hamadan)

SALAM FAYYAD Il premier palestinese: i soldati israeliani hanno lasciato dietro di loro morte e distruzione, nessuno potrà dimenticare

«Il dialogo è stato rotto, l’Anp ora tenterà una tregua»

«Abbiamo subito
un’aggressione
senza precedenti
la più grave
dopo il 1967»

«Sono stati uccisi
diciassette bambini
Nessuno venga a dire
che si è trattato di
un incidente»

IL COLLOQUIO Il parlamentare Pd, esponente dell’associazione Sinistra per Israele: occorre una forza di interposizione

Fiano: ma io dico silenzio assordante su i missili di Hamas

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

PIANETA

Olmert si ferma, Hamas esulta sulle macerie
Israele conclude l’operazione militare decisa per fermare il lancio di razzi Qassam ma avverte:

Pronti a colpire di nuovo, in ogni momento. Il premier israeliano all’Anp: riparta il dialogo

La protesta di giovani palestinesi contro i bombardamenti israeliani nella Striscia di Gaza Foto di Dan Balilty/Ap

Foto Ansa-Epa

■ di Umberto De Giovannangeli

Il primo ministro israeliano:
«Siamo tuttora nel cuore

della battaglia e non si
tratta di un’azione isolata»

Il blitz lanciato nella notte
tra venerdì e sabato
è costato la vita a 76
palestinesi, molti i civili
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«COME UN TERZO MATRIMONIO» Per la

Gazeta le presidenziali di domenica scorsa

sono state così. Noiose, appunto, come qual-

cosa di già visto, come il terzo mandato che

la legge vieta a Putin

e che però potrebbe

rientrare dalla fine-

stra con Medvedev.

La certezza che davvero andrà a
finire così, che il nuovo presi-
dente sarà solo un facente fun-
zioni, a sbirciare sulla stampa
russa non sembra però averla
nessuno. «Dove sarà il potere?»,
si chiede l’autorevole quotidia-
no finanziario Vedomosti allu-
dendo al tandem con Putin pre-
mier, mentre qualcuno come
MoskovskiKomsomolets ipotiz-
za una nuova stagione politica.
Il neo-eletto presidente, che so-
lo il 7 maggio entrerà in carica,
al momento non sembra an-
nunciare svolte e come promes-
so chiude i rubinetti del gas al-
l’Ucraina,chenonpagalebollet-
te: un taglio di un quarto delle
forniture che, assicura Gaz-
prom,dicuiMedvedevè tuttora
presidente non farà danno al re-
sto d’Europa. In piazza, a scruti-
nio ancora in corso, ilneo-presi-
denteha ribadito la lineadicon-
tinuità con Putin. In conferenza
stampaspiegaaigiornalistiocci-
dentali che non ci saranno con-
flittidi competenze, «la Costitu-
zione è chiara». E come per inci-

so ricorda che la politica estera
spetta al presidente, cioè a lui.
Se questo possa prefigurare rela-
zioni internazionali meno aspre
diquantonon sianostatequelle
coltivate da Putin è da vedere.
Medvedev - che a conti fatti ha
incassato più voti di quanti ne
presePutinnel2004, superando
il 70% delle preferenze - al mo-
mentoharicevutodall’Occiden-
te felicitazioni di prammatica e
l’augurio ripetuto, da Washin-
gtonaBruxelles,di poter lavora-
rebene insiemeinfuturo.«Ènel-
l’interesse reciproco di Russia e
Stati Uniti collaborare nelle aree
di comune interesse», fa sapere
la Casa Bianca, elencando lotta
al terrorismo, alla proliferazione
nucleare e alla criminalità. Dal-
l’Europa, Barroso esprime fidu-
cia cheRussia e Ue «consolidino
e sviluppino la loro partnership
strategica, nel rispetto non solo
degli interessicomunimadeiva-
lori comuni», una speranza nu-
trita anche dal britannico Gor-
donBrown, chesi augura«mag-
giore collaborazione». «Medve-
dev è un giovane amico dell’Ita-
lia. Credo che si debba trovare
un linguaggio di dialogo e coo-
perazione», ha detto il ministro
degli Esteri Massimo D’Alema,
mentre il presidente Napolita-
no ha inviato un messaggio di
felicitazioni. Entusiasta il presi-

denteSarkozycheparladi «con-
vincente vittoria», la cancelliera
Angela Merkel all’augurio di
una fattiva collaborazione - for-
se già questo fine settimana un
incontro a Mosca con il tandem
Medvedev-Putin - non ha fatto
mancare una nota di rimprove-
ro per le regole democratiche
che «non sono state sempre ri-

spettate» in campagna elettora-
le. «Questo non cambia che la
sua elezione sia stata un succes-
so», ha aggiunto il portavoce di
Merkel.
Instretta sintoniaconleconclu-
sioni di Berlino anche lo sparu-
to manipolo di osservatori occi-
dentali del Consiglio d’Europa,
che pur elencando i vizi del pro-

cessoelettoralehannosottoline-
ato che «i risultati del voto non
sarebbero cambiati» comun-
que. «Pensiamo che non ci sia
stata libertà in queste elezioni -
ha detto Andreas Gross, capo
della missione di osservatori -.
Non è stato un voto equo». Ep-
pure«i risultatidellepresidenzia-
li russe riflettono la volontà de-

gli elettori».Messacosì la traspa-
renza suggerita dagli osservatori
diventa uno sberleffo in bocca
al presidente della Commissio-
ne elettorale centrale, Churov:
«Non possiamo mica andare in
giro nudi».
Agridarealla farsa resta l’opposi-
zione liberale, l’Altra Russia di
GarryKasparovche ieriha sfida-

to i divieti tentando di manife-
stare a San Pietroburgo e a Mo-
sca. È finita come da copione,
pestaggi e arresti, le squadre spe-
ciali degli Omon a sorvegliare la
piazza. Che ieri era prenotata
dai Nashi, i ragazzi di Putin. Per
festeggiareMedvedevhannosfi-
lato in 40 città della Russia. A
spese del Cremlino.

■ di Toni Fontana

Bush

«È interesse comune
di Russia e Usa
collaborare
su terrorismo
e nucleare»

«El domingo vota con todas tus
fuerzas», è una frase che molto li-
beramente si può tradurre: «Do-
menica non restare a casa, solo
l’astensionismocipuòsconfigge-
re». Ancora una volta i socialisti
diZapaterosi sonoaffidatialla re-
gista Isabel Coixet per giocare la
lorocartaconclusivanelladurissi-
ma campagna elettorale che, da
ieri, ha imboccato la dirittura
d’arrivo. Lo spot contro l’asten-
sionismo è stato diffuso su tutti i
canali televisividellaSpagna,pro-
prio mentre al palazzo dei Con-
gressi andava in onda il secondo
faccia a faccia televisivo tra il lea-
derdel Psoee lo sfidante, il popo-

lareMarianoRajoy.Come eragià
accaduto in occasione del primo
duello sul piccolo schermo, an-
che ieri circa 15 milioni di tele-
spettatori hanno seguito il dibat-
tito che - secondo il quotodiano
El Paìs - sarebbe stato largamente
vinto da Zapatero.
E da ieri, dopo una vera e propria
abbuffata di numeri, si conosco-
no gli ultimi sondaggi. La legge
spagnola infatti imponeper tutta
lasettimanaefinoalvotoil silen-
zio alle indagini sulle intenzioni
dell’elettorato che vengono rea-
lizzati da molti istituti di ricerca e
sono spesso in contraddizione
tra loro. In Spagna i giornali sfor-

nano sondaggi con un ritmo
molto più sostenuto che in Italia
e spesso le indagini pubblicate
sulla stampa di destra riducono il
vantaggiodelPsoe,mentrequelli
dei giornali di sinistra aumenta-
no le chance di Zapatero. Ieri co-
munque, ultima occasione per
sondare gli umori degli elettori,
nessuno ha cercato di negare un
datocheapparedifficiledaconte-
stare: Zapatero è in testa nei son-
daggi. El Paìs, giornale che non
nasconde le simpatie per il nuo-
vo corso di Zapatero, sostiene
che il Psoe supera del 4,1% il Pp
nelle intenzioni di voto con il
42,9% contro il 38,8%. In questo
caso però il partito del premier
non otterrebbe la maggioranza

assoluta dei seggi e ciò obblighe-
rebbe Zapatero a venire a patti
conleregioniautonomiste.Quat-
tro anni fa Zapatero vinse con
una percentuale leggermente in-
feriore (42,6%) ed ottenne 164
seggi, mentre lo sconfitto Aznar
(rientratoincampoinquestigior-
ni assieme a Rajoy) si attestò

37,7% dei consensi e 148 seggi.
Secondo i sondaggi diffusi ieri la
forbice per i socialisti è di
165-169 seggi, per i popolati
148-145.Diversi idati resinoti ie-
ri dal quotidiano vicino alle de-
straAbcsecondoilqualeipopola-
ri sonoinrimontaedevonorecu-
perare solo2 puntiper superare il
Psoe. Il vantaggio di Zapatero è
tuttavia confermato da El Mundo
(4,2) e da altre indagini. La schie-
ra degli osservatori che danno
per certa la vittoria socialista sta
dunque aumentando, ma Zapa-
tero ed i suoi collaboratori non
dannoaffattoperscontatoil risul-
tato ed battono incessantemente
il tastodellapartecipazione.Tutti
infatti concordano sul fatto che

l’affluenza sarà decisiva al fine di
stabilire chi governerà la Spagna
nei prossimi 4 anni. El Paìs è otti-
mistaesostienecheil74-75%de-
gli spagnoli andrà a votare; altri,
come Abc, dicono che la percen-
tuale arriverà al 76%, e tutti con-
cordanoinvecesul fattocheseal-
le urne si recherà meno del 70%
degli spagnoli sarà il Psoe a paga-
re il prezzo più alto. Per questo i
socialisti, oltre a vantare i meriti
della loroazionedigoverno, cen-
trano tutta la loro propaganda su
«voto con tutta la tua forza».
Oggi o domani intanto si cono-
scerà il nuovo presidente della
conferenza episcopale spagnola
che, non da ieri, si è collocata
apertamenteal fiancodelpopola-

ri e contro i socialisti. In lizza vi
sono l’arcivescovo della capitale
AntonioMariaRoucoVarela, rite-
nuto un irriducibile conservato-
re, ed il vescovo di Bilbao, Ricar-
do Blazquez, secondo alcuni più
«dialogante». Il primo avrebbe
ispirato la nota con la quale la
chiesa ha scelto apertamente il
campo popolare ed ha irritato
non poco Zapatero. Sollevando
infatti il tema della fallita trattati-
va con l’Eta la chiesa ha messo in
dubbio labuona fededelpremier
che anche ieri, in un’intervista al
quotidiano La Vanguardia di Bar-
cellona, ha definito «gravi» le af-
fermazioni dei prelati che - dice
Zapatero - «hanno oltrepassato i
limiti».

I sondaggi aumentano il vantaggio del Psoe ma Zapatero ripete: tutti alle urne
I socialisti davanti ai popolari del 4%. Ieri sera il secondo faccia a faccia televisivo, per El Paìs «Rajoy ancora sconfitto». Il premier critica i vescovi: hanno superato i limiti

Alexander Dughin è un personaggio dal
passato complesso. È nato a Mosca, il 7
gennaio 1962. Oggi riveste la carica deli-
catadiconsiglierepoliticoenellospecifi-
co della geopolitica di Vladimir Putin e
Dimitry Medvedev. Figlio di un vecchio
colonnello del Kgb, durante il periodo
Breznev venne più volte carcerato e sot-
toposto anche, come lui ricorda con il
sorriso sulle labbra, a diversi elettro-
shock.HasemprecriticatoanchelaPere-
strojka considerata da lui una forte inge-
renzaoccidentale tesa a sminuire il pote-
re economico ma soprattutto militare
dell’ex Urss. La sua attenzione di teorico
nei confronti dell’Armata sovietica e poi
russa, considerato l’unico potere stabile
dell’Eurasiasecondo la teoriageopolitica
di Mackinder, il primo teorico della geo-
politica,glihapermessodiesseredasem-
pre sostenitore dell’Intellighenzia delle
varie armate, il poco conosciuto GRU.
Putin ha conosciuto Dughin e le sue
idee quando insegnava nell’Università
di Astananel Kazakistan. La cattedra è di
Geopolitica dell’Eurasia. Per lui la Russia
è la terra di mezzo, Mosca è la Terza Ro-
ma,e il sistema dipotereva dal Portogal-
lo a Hong Kong.

«L’ossatura della nuova superpotenza - è
luicheparla - cheè ilpuntod’intesa fra il
nuovo presidente Medvedev e Vladimir
Putin è il grande progetto di gasdotto
che nel 2030 collegherà la città di Porto
sulle spondedelPortogalloaHongKong
sul mare della Cina. È importante che la
Russia intuttiquesti snodididistribuzio-
ne del gas abbia mantenuto almeno il
51% di ogni Joint Venture».
Lei prevede che il gas avrà una
maggiore influenza del petrolio per i
prossimi decenni?
«In prospettiva c’è più gas che petrolio e
costa molto meno estrarlo e distribuirlo.
InSiberiavicinoalPoloNordesistonoin-
tere città di centinaia di migliaia di abi-
tanti, tutte gestite ed amministrate da

Gazprom.Noncisiamoscordatidellaca-
lorosa collaborazione dell’Eni dagli anni
di Enrico Mattei fino a quando in tempi
più recenti, quando la Russia era in diffi-
coltà e l’Eni ha curato e assistito centina-
ia di ragazzi affetti da gravi malattie per
dei lunghiperiodi inItalia sullacostadel-
l’Adriatico».
Nei futuri progetti dello sviluppo
della distribuzione del gas in
Occidente che ruolo svolgerà
l’Italia?
«La Russia non è un fornitore capitalista
ecinicocomequelli chenoichiamiamo
del blocco della talassocrazia - come noi
chiamiamo l’Inghilterra, gli Usa e i loro
accoliti. Fra Russia ed industria di Stato
italiana per gli idrocarburi - come dice-
vo-c’èdasempreunafortecollaborazio-
neetuttoquestononostante leambigui-
tàitalianeneiconfrontidellacrisidelKo-
sovo, cui l’aspetto della geopolitica del-
l’energia non è estraneo, permetterà un
perdurare dei buoni rapporti».
Prevede grossi cambiamenti in
Russia, soprattutto in politica
estera con il nuovo presidente?
«Non credo proprio. Da quando cono-
sco il presidente Putin e ho avuto poi oc-
casione di conoscere anche il presidente
Medvedev ho capito che i due possono

continuare a lavorare in tandem diven-
tando Putin primo ministro. Niente di
inedito per la Russia, secondo me uno
deiperiodipiùpositividellanostra trava-
gliata storia è stato quando lo zar Nicola
II ha lavorato in simbiosi con il suo pri-
mo ministro Piotr Stolypin effettuando
delle grandi riforme e delineando quello
che sarebbe stato il nuovo grande impe-
ro zarista».
Dacirca15anniunanuovaideologiapo-
litica è natae si è consolidata soprattutto
fra i giovani della Russia post sovietica.
Sebbeneancorapococonosciuta inOcci-
dente questa dottrina di «forza», il pro-
gettoEurasiasièdiffusaoltrechefra igio-
vani, gli universitari e i nuovi ricchi an-
che fra le dirigenze militari, suscitando
un imprevedibile ma tangibile interesse
invasti settori, inrepubblichemusulma-
ne che un tempo erano sovietiche, rap-
presentando la chiave di reintegrazione
di quei territori a Mosca, rinvigorendo la
vecchia teoria del maestro di geopolitica
tedesco Carl Schmmit da lui sistematiz-
zata nel saggio.
«Horegalato-concludeDughin-unaco-
pia, tradotta e curata da me in russo di
questo libro a Schröder, ex cancelliere
dellaRepubblica federale tedesca ed oggi
presidente della nostra Gazprom».

Merkel

«Regole democratiche
non sempre rispettate
ma l’elezione è stata
un successo. Auspico
ampia collaborazione»

D’Alema

«Medvedev
è un giovane amico
dell’Italia. Bisogna
trovare un linguaggio
di dialogo»

PARIGI InFranciailbaro-
metro Ipsos-Le Point se-
gnala per la prima volta
daalcunesettimaneunre-
cupero della popolarità di
Sarkozy che passa dal
39% al 41% (+2%) rispet-
to al precedente sondag-
gio. A meno di una setti-
manadalprimoturnodel-
le comunali il presidente
vede passare il suo tasso
di impopolarità dal 58%
di febbraio al 56%. La po-
polarità del premier Fil-
loncontinuainveceasali-
re: il suo lavoro viene giu-
dicato positivamente dal
59%. Liberation ha tutta-
via pubblicato un altro
sondaggio condotto da
Lh2cheinvececonferme-
rebbe la tendenza negati-
vaperSarkozy: ilpresiden-
te avrebbe il 37% dei giu-
dizi favorevoli (-4%) ri-
spetto a gennaio, con il
54% degli elettori che va-
lutanoche lasuapersona-
lità non corrisponda alla
funzione presidenziale.

Dimitri Medvedev, nuovo presidente russo durante la conferenza stampa di ieri a Mosca Foto di Ivan Sekretarev/Ap

ALEXANDER DUGHIN Il consigliere politico dell’ex capo del Cremlino: non ci saranno grandi cambiamenti

«Per la mia Russia un tandem che funziona»

HANNO DETTO

PIANETA

FRANCIA
Sondaggi contrastanti
sulla popolarità di Sarkò

■ di Marco Dolcetta

L’INTERVISTA

Secondo le rilevazioni
andrà alle urne il 70-75%
degli elettori
Il Psoe rischia di più
con una bassa affluenza

«Anche lo zar Nicola II
lavorò in simbiosi con
il suo primo ministro
Insieme effettuarono
grandi riforme»

Medvedev presidente: «Continuità con Putin»
Gli osservatori europei: «Voto non libero». Scontri e arresti a Mosca. Gazprom taglia il gas all’Ucraina

■ di Marina Mastroluca
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IL D-DAY Un’espressione in gergo militare

che letteralmente significa il giorno dei giorni.

Il punto di svolta, una circostanza decisiva. Il

più celebre fu quello dello sbarco in Norman-

dia. Nell’ultima setti-

mana i media ameri-

cani l’hanno utilizza-

ta 314 volte a proposi-

to delle primarie democratiche.
Perché oggi con la chiamata alle
urne in quattro Stati la sfida tra
Hillary Clinton e Barack Obama
entra in una fase cruciale. È opi-
nione diffusa che se Clinton non
vince in Texas e in Ohio può dire
addio alla nomination. Lo sforzo
titanico profuso nelle ultime bat-
tute della campagna riflette l’im-
portanza della posta in gioco: so-
nostatimandati inondacomples-
sivamente 1.400 spot televisivi al
giorno. Obama ha battuto Clin-
tonconunrapportodidueauno.
Clinton a sorpresa recupera terre-
no in tutte le proiezioni, con un
distaccodibennovepuntisuOba-
mainOhio,uno Statochedasolo
vale 141 delegati.
L’ultimosondaggio condotto dal-
la University of Cincinnati prima
dell’apertura delle consultazioni
attribuisce a Clinton il 51,3% del-
le preferenze e il 42,3% a Obama.
In campo repubblicano John Mc-
Cain è dato al 53,4% contro il
23,7% di Mike Huckabee. È inte-
ressante notare che mentre si so-
no moltiplicati gli appelli perché
Clinton getti la spugna in caso di
sconfitta in Texas o in Ohio,
Huckabee continua la sua corsa
senza speranza con il pieno soste-
gnodelladestrareligiosae labene-
dizione dei commentatori della
Fox. American Research Group in
Texas prevede una situazione di
stallo totalecon Clintone Obama
entrambi al 47 percento. Questo
vuol dire che la battaglia per con-
tendersi i193delegati sicombatte-
rà con tutta probabilità anche a
colpi di regolamento.
Non solo le primarie democrati-
che sono governate dal sistema
proporzionale, inTexasvigeunsi-
stema di una complessità quasi
esoterica chenon ha eguali in tut-
ta America. Votano con le schede
come in tutte le altre primarie e
pure con i caucus, le assemblee di
quartiere e di circoscrizione. Gli
iscritti nelle liste democratiche

possono prendere parte a tutte e
due le consultazioni. Anzi, sono
incoraggiati a farlo. Il meccani-
smo è stato ideato per promuove-
re la partecipazione personale agli
appuntamenticrucialidelpartito.
Questo non significa che chi vota
due volte conta il doppio, conta
di più. Quanto esattamente non
lo sa ancora nessuno. «È la prima
volta che mi si presenta una situa-
zione del genere - ammette un

funzionariodelPartitodemocrati-
co ad Austin - Di solito quando si
vota inTexas l’esitodelle primarie
è già deciso. Abbiamo ricevuto ri-
chieste di chiarimenti e pressioni
da entrambe le campagne. Il con-
teggiosarà lungomapossoassicu-
rarecheavverrànel pienorispetto
delle regole».
Nei due Stati minori, improvvisa-
menteimportantiper loscartomi-
nimochedivide iduecandidati, a
Clinton è attribuito il 52% delle
preferenze contro il 40% di Oba-
ma nel Rhode Island, mentre in
Vermont Obama è dato al 60%
contro il 34% di Clinton. Tutti i
sondaggi indicano che la percen-
tuale di elettori indecisi si è quasi
dimezzata nelle ultime ore, pas-
sando da circa il 10 a un massimo
del 6 percento. E la maggioranza
di quelli che hanno scelto in tem-

po per essere inclusi nell’indagine
hanno optato per Clinton. «È un
fenomenochegliespertidimarke-
ting chiamano “pentimento del
consumatore”-spiegaunportavo-
ce di Clinton - Si manifesta con la
repentina flessione nelle vendite
di un prodotto che inizialmente
ha avuto grande successo. Può es-
sere determinato dalla sovraespo-

sizione mediatica, dalla mancata
corrispondenza con la realtà delle
caratteristichevantate inpubblici-
tà, o semplicemente dal fatto che
certe mode vivono quanto le far-
falle».
Chris Redfern, presidente del Par-
tito democratico inOhio, non si è
schierato pubblicamente ma tie-
ne a far notare: «Qui Clinton e il

governatore Ted Strickland che
l’appoggia hanno fatto una cam-
pagna eccellente. Direi che non
hanno sbagliato una mossa. Oba-
ma ha alle spalle un’armata più
giovane, più entusiasta, sicura di
sé. In questo senso è davvero un
fenomeno.Matutto l’entusiasmo
del mondo non gli è bastato per
vincere in New Hampshire».

■ di Davide Vannucci

Marzo 2006: Aung San Suu Kyi,
simbolodella resistenzaalladit-
tatura birmana, vince il premio
OlofPalme,manonsalesulpal-
co a ritirarlo. Non lo può fare,
nonpuòusciredallacasa-prigio-
ne nella sua Rangoon. Marzo
2008: Parvin Ardalan, un’altra
donna,un’altravittimadiunre-
gime che trasforma i diritti in
cartastraccia, l’Irandegliayatol-
lah, iscrive il suo nome nell’al-
bo d’oro dello stesso trofeo, de-
dicato all’uomo simbolo della
socialdemocrazia scandinava, il
premier svedese ucciso nel
1986. Ma anche lei Stoccolma
la potrà vedere solo in cartoli-

na, e su quello stesso palco, gio-
vedì, sarà qualcun’altro altro a
ritirare a suo nome l’assegno da
75.000 dollari.
A differenza della San Suu Kyi,
la Ardalan credeva di farcela, di
prendere un volo a destinazio-
ne Stoccolma. E su un aereo era
salita, ieri mattina, dopo aver
passato i rigorosicontrollidipo-
lizia dell’aeroporto di Teheran.
Eppure, con le cinture già allac-
ciate,unavoceè risuonatadagli
altoparlanti:«LapasseggeraPar-
vinArdalanèpregatadi scende-
re,perordinedell’autoritàgiudi-
ziaria».Via ilpassaporto,enien-
tevolodell’AirFranceperlaSve-

zia.Unadecisioneincomprensi-
bile solo per chi non conosce
l’Iran. Per comprenderla, basta
leggere le motivazioni con cui
la giuria svedese ha optato per
la giornalista iraniana. Recita il
comunicato della Fondazione
Palme: «Abbiamo scelto Parvin
Ardalan perché è riuscita a fare
della richiesta di uguali diritti
per uomini e donne una parte
centrale della lotta per la demo-
crazia in Iran».
E a Teheran battersi per la de-
mocrazia è un reato. Parvin è
statacondannataa3annidicar-
cere per aver preso parte, nel-
l’estate del 2006, a un raduno
in cui si chiedeva l’abolizione
delle leggi che discriminano le

donne.Inoltre, siè fattapromo-
tricedellacampagna«Unmilio-
nedi firme»,perraccogliereade-
sioni al movimento di riforma
del diritto iraniano, che consi-
dera le donnepersone di secon-
daclasse, soprattutto inmateria
di eredità, divorzio e custodia
dei bambini. Da quando il mo-
vimento femminista si è orga-
nizzato, nel 2006, è scattata la
mannaia delle autorità. Arresti
e condanne si sono susseguiti.
LaArdalanhapresentatoappel-
lo, ma fino a ieri mattina non
avevaricevutoalcunordinedel-
la magistratura, né tantomeno
un divieto di espatrio.
Non è difficile capire perché il
divieto sia arrivato adesso. A

spiegarlo è la stessa giornalista:
«Nonvoglionoche partecipi al-
la cerimonia perchéè una gran-
deopportunitàperme,comeat-
tivistaecomefemminista».E in
effetti ilpalcodiStoccolma,nel-
la Scandinavia in cui le donne
dirigono governi e società quo-
tate in borsa, sarebbe stato per-
fetto per un’invettiva an-
ti-ayatollah.MadelrestotraOc-
cidente e Iran, su questo piano,
nonc’èdialogo.Trachiorganiz-
za un premio «per promuovere
la pace e combattere il razzi-
smo» e chi fa le leggi interpre-
tandountestosacro,c’èunabis-
so. E chi vuole prendere un ae-
reo per passare questo abisso re-
sta a terra.

L’Iran nega l’espatrio a un’attivista femminista
Parvin Ardalan era in partenza per Stoccolma dove giovedì avrebbe ritirato il premio «Olof Palme» per i diritti umani

Ecuador, 3200 soldati al confine colombiano
Crisi sulle Farc, dopo la prova di forza dei tank di Chavez aumenta la tensione con Bogotà

■ di Leonardo Sacchetti

Hillary Clinton saluta le operaie della Chrysler in Ohio Foto di Carolyn Kaster/Ap

ROTTE LE RELAZIONI diplo-

matiche, Colombia, Venezuela

ed Ecuador lasciano da parte la

guerra di nervi degli ultimi giorni

e muovono truppe lungo i confi-

ni che separano Bogotà dai

due vicini. Dopo i tank di Chavez, an-
chel’Ecuadorhaschieratoalla frontie-
ra colombiana 3200 soldati. Ma la cri-
siè fattaanchedidossier segreti,milio-
ni di dollari passati nelle mani delle
Farcfile ritrovati incomputernella sel-
va. Insommalacrisi segnaminacciosa-
mente«tempesta»:ChavezcontroUri-
be, Correa contro Uribe, Uribe contro
Chavez e Uribe.
L’uccisione di Raúl Reyes, portavoce
delle Farc, avvenuta sabato scorso, ha
assunto i contorni della resa dei conti
tra i due leader rojos e il conservatore
Alvaro Uribe, definito ieri dallo stesso
Chavez «una minaccia per la pace».

La Francia, impegnata per la liberazio-
ne di Ingrid Betancourt, ha tra l’altro
ammesso che proprio Reyes era il suo
«principale» contatto con le Farc. Una
notizia che aggrava ancor di più la si-
tuazione della politica franco-colom-
biana nelle mani della guerriglia da 6
anni.
Poi ci sono le accuse del governo co-
lombiano contro Chavez e Correa.
«Abbiamoleprove-hadettoÓscarNa-
ranjo, capo della polizia colombiana-
che un emissario di Correa aveva rap-
porti politici con Reyes (...) e che Cha-
vez ha pagato alle Farc 300milioni di
dollari per la liberazione di ostaggi».
Comedire: l’Ecuador intentoaricono-
scere le Farc e Chavez disposto a tutto,
ancheapagare,purdi squalificareUri-
be e liberare i sequestrati nelle mani
della guerriglia.
CisonoleFarc(Forzearmaterivoluzio-
narie colombiane), il loro ruolo in Co-
lombia, nella gestione dei sequestri e
nei rapporti tra la più longeva tra le
guerriglie latinoamericane e i due pre-

sidenti più rojos del subcontinente, il
venezuelanoHugoChaveze l’ecuado-
rianoRafaelCorrea.Agettareulteriore
benzina sul fuoco, ci ha pensato Fidel
che da Cuba, attaccando l’imperiali-
smo yanquee, ha affermato: «In Ame-
rica Latina sento squilli di guerra».
Dopo la prova di forza di domenica,
conChávez chemanda 10battaglioni
di soldati alla frontiera con la Colom-
bia, ieri è stata la volta dell’Ecuador a
mobilitare 3200 soldati sulla frontiera
con la Colombia, mentre Uribe ha ri-
badito che la Colombia «non sposterà
truppe sui confini con Venezuela ed
Ecuador».
Alle accusa di Bogotà, il governo ve-
nezuelanoharispostoconl’emissione
diunvideodapartediTeleSur (la Cnn
di Chavez ), curiosamente girato in
Ecuador, sul luogo dove è stato ucciso
Reyes. Nelle immagini si nota distru-
zione e corpi di donne, presumibil-
mentestaffettedelleFarc.«Sonolesce-
nediunbombardamento»,conferma-
nodalVenezuela.EdaQuito, lacapita-
le dell’Ecuador, arriva la sfuriata di
Correa che precisa: il luogo in cui

l’esercito colombiano ha ucciso il por-
tavoce delle Farc si trova «a 10 km dal
confineenona2»,comeaffermatoda
Bogotà sabato scorso. «L’operazione
militare colombiana -ha detto il mini-
stro degli Esteri italiano, D’Alema- ci
ha molto sorpreso, lasciandoci preoc-
cupati e perplessi».
Un gioco di muscoli che fa parlare di
strategia della tensione tra i tre Paesi.
Una tensione che potrebbe scivolare
in conflitto armato. Nel turbinio di
mosse diplomatiche tra le tre capitali,
c’è anche il mistero che circonda i tre
pc portatili che l’esercito colombiano
avrebbe ritrovato accanto al cadavere
diReyes.«Contengonomaterialestori-
co che vincola le Farc a Correa», insi-
stonodalgovernodiBogotà.Quelche
ècertoèchegiàaltrevolteUribeaveva
utilizzato toni simili contro la guerri-
glia. Stando alle dichiarazioni di Na-
ranjo, il ministro per la Sicurezza di
Quito,GustavoLarrea,avrebbecontat-
tato Reyes affinché il capo delle Farc,
Marulanda, riconoscesse al presidente
Correa un ruolo pari a quello di Cha-
vez.

Per i repubblicani
McCain
fermamamente
in testa con il 53%
Huckabee al 23,7%

NUCLEARE

All’Onu
nuove sanzioni
contro Teheran

Per l’ultimo sondaggio
l’ex first lady
al 51% in Ohio
Il suo rivale
distaccato al 42%

PIANETA

Primarie in 4 Stati
Per Hillary è
il giorno del giudizio
In Texas testa a testa con Obama, in Ohio la senatrice
rimonta di 9 punti. Ma se perde oggi addio nomination

NEW YORK L’Iran non fa mar-
cia indietro sul programma nu-
clearee l’Onu insistecon le san-
zioni. Ieri ilConsigliodiSicurez-
za ha votato una risoluzione
che prevede una terza serie di
provvedimenti punitivi, dopo
quelli votati a dicembre 2006 e
a marzo 2007. Si tratta soprat-
tutto di restrizioni che colpisco-
nouominieaziendevicinial re-
gime degli ayatollah e che limi-
tano la loro libertà di viaggio e
la loro disponibilità finanziaria.
La risoluzione è stata votata a
larga maggioranza (14 membri
delCdssu15), conlasolaasten-
sionedell’Indonesia.Libia,Viet-
nam e Sudafrica erano perplessi
sull’utilità di nuove sanzioni,
ma il cosiddetto gruppo dei
«5+1» (i membri permanenti
del Consiglio, più la Germania)
ha insistito: l’Iran ha ignorato
ben 3 risoluzioni Onu e non
vuole fermare il programma di
arricchimento dell’uranio, per
cui le sanzioni sonounobbligo.
Alla fine solo Jakarta ha mante-
nuto la propria perplessità.
L’ambasciatoreiranianoaPalaz-
zo di Vetro ha confermato che
il programma nucleare irania-
no ha carattere pacifico, e non
ha perso l’occasione per pole-
mizzareconlepotenzeocciden-
tali: «La credibilità del Consi-
gliodiSicurezzaèaiminimi ter-
mini. È solo lo strumento della
politica estera di un ristretto
gruppodinazioni».Larisoluzio-
ne, tuttavia, prevede restrizioni
più attenuate rispetto alle due
precedenti. È il massimo che gli
Usa potessero fare dopo il rap-
porto comparso a dicembre ad
opera della loro intelligence, se-
condo cui l’Iran aveva interrot-
to il programma atomico nel
2003. A Washington, infatti,
continuano a non fidarsi.

■ di Roberto Rezzo / New York
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La recessione colpisce i mercati mondiali
L’economia americana arranca, euro e petrolio vanno sempre di corsa

CRISI Il petrolio corre, l’euro anche. L’econo-

mia americana arranca mentre la speculazio-

ne impazza. Come una pandemia la malattia

statunitense si sta estendendo in tutto il mon-

do, Europa compre-

sa. La crisi dei mutui

e quella del credito

stanno spingendo

l’Americanella recessionepiùne-
ra. Non siamo ai livelli del
1973-74 (ai tempi della crisi pe-
trolifera)ma,secondoilgurudel-
la finanzaWarrenBuffet,nonne
siamo neanche troppo lontani.
Gli Stati Uniti sono ormai fermi.
Si produce sempre di meno, ieri
l’indice del settore menifatturie-
ro è sceso ancora, e si consuma
meno. Neanche il mercato im-
mobiliare riesce a compensare
gli squilibri come negli anni pas-
sati. Anzi, proprio il mattone è
una delle cause della pandemia.
E con un’economia in stallo la
corsa del petrolio, ieri a quota
103,40, suona come un sinistro
avvertimento. Il fatto è che gli
Stati Uniti, secondo i dati del-
l’Eia (Energy information admi-
nistration), consumano da soli
un quarto della domanda globa-
le di greggio. E oggi quello che
vieneconsumatolosipagaanco-
ra di più. La bassa attrazione eco-
nomica unita alla speculazione
valutaria sta portando il dollaro
a livelli sempre più bassi. Specie
neiconfronti dellamoneta euro-
pea. Ieri l’euro ha raggiunto un
altro storico record: 1,525 dolla-
ri. Con il biglietto verde ai mini-
mi comprare petrolio costa di
più. E questo si scarica sui conti
delle famiglie.
È ormai un circolo vizioso. Per
uscirne la Federale Reserve sta
pensando a un nuovo taglio dei
tassi, atteso per il 18 marzo, an-
chesenonèdettochesiarisoluti-
vo. Anzi, molti osservatori, e tra
questi anche il premio Nobel Jo-
seph Stiglitz, ritengono che una
politica monetaria troppoaperta
non serva poi a tanto.

E questo interrogativo sta circo-
lando anche in Europa. Dove lo
stallo economico americano e il
caro greggio stanno generando
una bassa crescita e un’alta infla-
zione. Ieri le Borse europee (anti-
cipate da quelle asiatiche) han-
no bruciato oltre 104 miliardi di
euro. Il fatto è che siamo legati
agli americani con un cordone
ombelicale. Questo perché un
buon 21% del prodotto lordo
mondiale dipende dagli Stati
Uniti. E poi gran parte delle eco-
nomie e delle loro istituzioni fi-
nanziarie sono collegate a quella
degliStatiUniti.GliUsasono, in-
fatti, il Paese più indebitato del
mondo (dai 5 ai 9 trilioni, secon-
do le diverse stime). Infine, cosa
più importante, il petrolio viene
ancora prezzato in dollari, il che
hafattodelbigliettoverdelamo-
neta di riserva mondiale.
L’Europasi trova,quindi,di fron-
te a un bivio. La politica vorreb-
bechesiallentasse lapressioneri-
ducendo il costo del denaro, la
Banca centrale europea, custode
dellapoliticavalutaria,non mol-
la di un metro convinta che ab-
bassare il costo del denaro possa
scatenareunprocesso inflazioni-
stico difficilmente gestibile. Per
ora Jean-Claude Trichet, nume-
ro uno della Bce, ha sempre resi-
stito alle pressioni. Che però si
fanno sempre più pesanti. «Sia-
mosemprepiùpreoccupatidal li-
vello raggiunto dal cambio eu-
ro-dollaro», ha detto ieri il presi-
dente della Commissione
Jean-Claude Junker. Che non è

stato il solo. Anche il commissa-
rio agli affari monetari Joaquin
Almunia ha sottolineato come
«i tassi di cambio dovrebbero
sempre riflettere i fondamentali
economicidiunPaese».Tesispo-
sata anche dallo stesso Trichet:
«È interesse degli Stati Uniti ave-
re un dollaro forte. Vista la situa-
zione, è molto importante quel-
lo che è stato detto e ribadito nei
giorni scorsi dal segretario al Te-
soro Usa Paulson e dal presiden-
te Bush», che hanno negato il ri-
schio di recessione e si sono detti
favorevoliadundollarochesiat-
testi su livelli adeguati allo stato
dell’economia. Tradotto signifi-
ca che Trichet non ritiene che il
costodeldenarodebbaessereab-
bassato. Questo perché il perico-
lo dell’inflazione è sempre alto.
Tra l’altro il greggio ai massimi
non aiuta. Potrebbe scatenare
una rincorsa tra prezzi e salari.

Febbraio record per le scommesse sportive,
che hanno registrato un incasso di 350
milioni di incassi, con un incremento
dell'82% rispetto allo stesso mese del 2007.
Superato anche il tetto di raccolta mensile,
precedentemente detenuto da dicembre
2007 con 291 milioni. In calo la
percentuale di scommesse online, scesa
dal 38.9% di dodici mesi fa all'attuale 27%
(-30,5%), anche se l'incasso è salito in cifre
assolute da 73 a 94 milioni.

Battuta d’arresto per il settore del-
l’auto in Italia: secondo quanto
comunicato ieri dal ministero dei
Trasporti, infatti, le immatricola-
zioni hanno subito nel mese di
febbraio una frenata del 3,91%.
Un dato un po’ più confortante
delle previsioni di analisti e esper-
tidelsettore, secondocui ilcalosa-
rebbe stato intorno al 7%.
Nello specifico, la Motorizzazione
ha immatricolato 216.927 auto-
vetture contro le 225.749 dello
scorsoanno.Mentresonocresciu-
ti i passaggi di proprietà di auto
usate, con una variazione di
+10,07% rispetto a febbraio 2007,
durante il quale furono registrati
417.842 trasferimenti.
Per quanto riguarda Fiat Group
Automobiles, le immatricolazioni
di febbraio sono in flessione del-
l’8%con67.404nuoveautovettu-
re, rispetto alle 73.266 unità dello
stesso mese di un anno fa. A gen-
naio, invece, le immatricolazioni
del gruppo torinese erano calate

del 6,57% attestandosi a 73.094
unità. Nei primi due mesi dell’an-
no Fiat Group ha immatricolato
in Italia140.756auto nuove, con-
tro le151.502dello stessoperiodo
diunannofa,segnandounregres-
so del 7,09%.
In termini di quote di mercato, a
febbraio in Italia il Lingotto detie-
ne una fetta corrispondente al
31,06%, in perdita rispetto al
32,45% dello stesso mese del
2007. Leggera flessione anche ri-
spettoa gennaio 2008,quando, la
quota di mercato del Lingotto ha
raggiuntoil31,47%.Mentreguar-
dando ai singoli marchi, la quota
dell’Alfa Romeo a febbraio ha rag-
giunto l’1,35%, con 2.938 auto-
vetture, la Fiat il 25,51% con
55.346, mentre Lancia si attesta al
4,20%, con 9.120 auto. Per un to-
tale di 67mila vetture (erano state
circa73milanellostessomesedel-
l’anno scorso).
Imotividellaperformancenegati-
va in termini di immatricolazio-

ni, secondo la casa torinese, sono
il «fermodellostabilimentodiPo-
migliano d’Arco e il blocco della
produzionedelle vettureequipag-
giate con i motori 1.3 multijet». E
se ilbloccodei1.3multijetpotreb-
be comportare ancora problemi
alle performance della casa auto-
mobilistica, Pomigliano è ormai
un problema risolto. Sempre nel-
la giornata di ieri lo stabilimento
(intitolato al filosofo Giambatti-
staVico), dopodue mesi di stop, è
tornato alla produzione: ripartirà
così la catena di montaggio delle
Alfa147,159eGT,acuidasettem-
bre si aggiungerà parte della pro-
duzione della Fiat Bravo. Un’ope-
razioneche alla casa torinese è co-
stata110milionidi euro, di cui70
milioni innuovi investimenti.Al-
tra nota positiva arriva dalla Fran-
cia: nel mercato transalpino, il
Lingotto ha fatto registrare un au-
mento delle immatricolazioni del
28,3%a7.125unità,conunaquo-
ta salita al 4,1% rispetto al 3,5%
dello stesso mese 2007. Numeri
importanti, considerato che, sal-

va Nissan (+75,9%), il gruppo del
Lingottoèstatoquellochehavan-
tato il maggior rialzo in termini di
immatricolazioni.
Per colmo d’ironia, i dati arrivano
nelgiornoincuiaGinevrasi inau-
gura la 78esima edizione del Salo-
nedell’auto,vetrina internaziona-
le per le nuove ricette promosse
dai costruttori, quest’anno mac-
chiata dall’allarme caro-petrolio e
dalla dilagante dilagante crisi eco-
nomica internazionale. Per la cro-
naca, protagoniste di questa edi-
zione saranno proprio le auto ita-
liane,conil rientrosullascena,do-
po anni, di due modelli storici co-
me la Lancia Delta e la 500 Abar-
th, e con l’esordio della nuova Al-
fa Romeo 8C Spider e della Mase-
ratiGranTurismoS.Ec’èattesaan-
che per l’annuncio di vendita dei
marchi Jaguar e Land Rover a Ta-
ta, il gruppo indiano di cui Fiat è
partner.APiazzaAffari il titolodel
Lingotto ha chiuso in lieve calo
(-0,40% a 14 euro), contro un set-
tore auto europeo in aumento
(0,43% allo Stoxx).

GAZPROM

Taglio del 35%
alle forniture
per l’Ucraina

Ultimo atto per l’Alfa di Arese.
Con una lettera inviata ieri a 84
lavoratori, la Fiat ha licenziato
mettendo in mobilità tutti i di-
pendenti rimasti delle «Carroz-
zerie e Costruzioni sperimenta-
li» dell’Alfa Romeo di Arese, or-
mai da cinque anni in cassa in-
tegrazione. Per loro si aprono
ora - «con effetto dalla data
odierna», come è detto nel te-
sto - le vie della mobilità. E di
una difficile ricollocazione sul
mercato del lavoro.
A dare la notizia - la comunica-
zioneeraperaltrodatempoatte-

sa - è stata la Rsu dello stabili-
mento unitamente alle segrete-
rie milanesi di Fiom, Fim e
Uilm che hanno annunciato
per la giornata di oggi uno scio-
perodiottooreconpresidioda-
vanti alla fabbrica alle porte di
Milano.Obiettivo,otteneredal-
la casa automobilistica torinese
il ritiro di tutti i licenziamenti.
Una conferma della decisione
viene dalla stessa azienda che,
nel ribadire ilnumerodi lavora-
tori interessati al provvedimen-
to, ricorda come la misura co-
municata ieri fosse già stata an-
nunciata il 2 ottobre scorso,
quando il Lingotto aveva di-

chiarato (unilaterlamente, ndr)
che non avrebbe chiesto un’ul-
teriore proroga per la cassinte-
grazione.
Il numero dei lavoratori licen-
ziati - ricorda ancora l’azienda -
è sceso a 84 persone, rispetto ai

150 dipendenti circa stimati in
autunno.
Il fatto che si sia trattato di un
provvedimento annunciato
non ammorbidisce la reazione
del sindacato, che, come detto,
ha subito annunciato il ricorso
ad iniziative di lotta.
«Si tratta di un atto gravissimo
cheFiom,FimeUilmdiMilano
respingonoecontrasterannoat-
traverso tutte le azioni che si
renderanno necessarie per co-
stringereFiat a ritirare i licenzia-
mentiea farsi carico,assiemeal-
la Regione Lombardia, della ri-
collocazione dei lavoratori», af-
fermanole treorganizzazionidi

categoria di Cgil, Cisl e Uil, che
sottolineano come il provvedi-
mento giunga in un frangente
favorevole per i conti del grup-
po torinese.
In particolare il sindacato teme,
in prospettiva, un possibile ef-
fetto domino nel caso le situa-
zione economica e produttiva
dovesse peggiorare.
«Questo licenziamento apre un
precedente drammatico - sotto-
linea infatti laRsudiArese -per-
chè se Fiat licenzia ad Arese
vuol dire che Fiat licenzia e può
farlo in tutto il gruppo e conse-
guentemente anche le altre
aziende italiane».

Alfa di Arese, licenziati gli ultimi dipendenti delle Carrozzerie
Il provvedimento dell’azienda ha «effetto immediato». I lavoratori si trovavano da cinque anni in cassa integrazione

Per la prima volta da molti anni la produzione dell'indu-
striaalimentare italianaè incalo:nel2007hasegnatounadi-
minuzionedello0,6%rispettoal2006.Loaffermanodatidel-
laFederalimentare, l'associazionedi settoredi Confindustria,
secondolaqualenel2008laproduzionesarà tendenzialmen-
te «ancora stagnante».
Anche il fatturato complessivo del settore fornisce segnali
preoccupanti: le vendite alimentari 2007 sul mercato inter-
no segnano una crescita in valore dello 0,9% (contro il
+1,8% segnato nel 2006), ma in quantità il saldo è in calo di
circa il 2% annuo.
«Il settore si trova in una stretta - aggiunge Federalimentare
nel bilancio 2007 del comparto diffuso ieri a Milano in una
conferenza stampa - che promette di permanere almeno per
tutta la prima metà del 2008».
Iproblemi maggiori per il settore vengono dal mercato inter-
no, mentre le esportazioni tengono: secondo i dati Federali-
mentare l'anno scorso l'export Made in Italy è cresciuto
dell'8% a quota 18 miliardi di euro, con un'incidenza sul fat-
turato complessivo del 16%.

Sono oltre 1,2 milioni le imprese in Italia
guidate da donne, quasi un quarto del
totale (il 24,2%) delle aziende attive nel
2007 (poco più di 5,1 milioni): il dato
arriva dall'Osservatorio dell'imprenditoria
femminile 2007, indagine semestrale
curata da Unioncamere, secondo la quale
le aziende «in rosa» crescono molto più
velocemente di quelle maschili (+0,67%
per le donne a fronte di un +0,32%
complessivo).

Brutto colpo per il mercato dell’auto: meno 3,9%
Le immatricolazioni Fiat calano dell’8% in febbraio. Miglioramento, invece, per l’usato

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Lacompagniaenergeticasta-
tale ucraina Naftogaz-Ukraini
ha annunciato che i tagli delle
forniture di gas da parte della
russa Gazprom ammontano da
ieri ad una quota del 35%
Il portavoce di Naftogaz-Ukrai-
ni Valentin Zemlianski ha
quantificato in 46 milioni di
metri cubi al giorno i tagli prati-
cati dai russi.
Zemlianski ha aggiunto che le
risorse in possesso della società
ucraina saranno sufficienti per
un mese.

INDUSTRIA ALIMENTARE
Nel 2007 produzione in calo, tiene l’export

INDUSTRIA

Saliti del 5,2%
i prezzi
alla produzione

UN QUARTO DELLE IMPRESE
GUIDATO DA DONNE

Rispetto alla Pasqua dell’anno scorso
le uova di cioccolato aumenteranno
di circa il 20%. Più contenuti, secondo
l’indagine della Federconsumatori,
gli incrementi delle carni: il tacchino
rincarerà del 12,9%, il coniglio
del 10,6% e l’abbacchio del 2,9%

UN FEBBRAIO RECORD
PER LE SCOMMESSE SPORTIVE

■ di Giuseppe Vespo / Milano
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Sul calo del Lingotto
pesano la chiusura
di Pomigliano
e il blocco
dei motori multijet

L’oracolo della finanza
Warren Buffett
ammette che gli Usa
attraversano
una forte crisi

■ / Milano

Proclamato
per oggi
uno sciopero
di otto ore
con presidio

■ I prezzi alla produzione a
gennaio sono saliti dello 0,4%
rispetto a dicembre 2007 pari a
una varizione annua del 5,2%,
il livello più alto dal dicembre
2006.L'indicecalcolatoalnetto
dell'energia è salito dello 0,5%
con un avariazione su base an-
nua del 3%. La variazione me-
dia dell'indice generale registra-
ta nei dodici mesi è stata del
3,5%. A dicembre l'aumento ri-
visto era stato del 4,7%con una
variazione rivista congiuntura-
le dello 0,1%.

Il marchio della Fiat Foto Ansa

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
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Buono di Ordine da spedire per posta o via fax al 055 579479 o telefonare al 055 588475

Spett.le Morpier Vogliate inviarmi: 

PPROPOSTA I PER LETTORI DEL L ’UNITÀ

Cognome e Nome ................................................................................................................................ Data di nascita .................................

Via ................................................................................................................................... n. .................................................................................

Cap. .................................... Città. ................................................................................................................ Prov. .............................................

Tel. ........................................................... Tel. cell. .............................................................. E-mail. ...........................................................

Data .................................................................. Firma ..................................................................

Prezzi già comprensivi di IVA - Concorso spese spedizione e assicurazione Euro 10,00
Nel caso quanto acquistato non risulti di mio gradimento potrò restituirlo entro 10 giorni ricevendo il rimborso di quanto addebitatomi.

U01/08

Via Carnesecchi,17 - 50131 FIRENZE
Tel. +39 055 588475 - Fax +39 055 579479

www.morpier.it - info@morpier.it

MORPIERMORPIER

cassa in resina e acciaio rosé mm.42,
fondello in acciaio water resistent 5 atm,
movimento miyota crono quartz hi-tech,
quadrante bianco o nero con particolari rosè,
tre contatori, datario, indici a strass,
lancette ore minuti e secondi, bracciale in resina e
acciaio rosé, certificato di garanzia anni due.

Euro 190,00 emissione 300 esemplari numerati

il tempo è prezioso!

MAJESTIC
eleganza e sportività
firmata MORPIER

IL CRONOGRAFO MAJESTIC
❏ Majestic Nero euro 190,00                   ❏ Majestic Bianco euro 190,00
PAGO: ❏ con assegno bancario qui allegato ❏ contrassegno in contanti al ricevimento del pacco

❏ con la mia Carta di Credito ............................. n. .................................................................................................. scad. ................



INDAGINI Chiusura di indagini con strasci-

co. Mentre la procura di Milano ieri ha fatto

conoscere ai diretti interessati le conclusioni

a cui è giunta alla fine dell’inchiesta sulla falli-

ta scalata di Unipol ai

danni di Bnl, il gip Cle-

mentina Forleo ha ri-

mandato ai pubblici

ministeri le telefonatediMassi-
moD’Alema, inquanto l’espo-
nente del Pd non risulta essere
indagato.
Sono trentuno le persone fisi-
cheequattordiciquellegiuridi-
che a cui ieri la Guardia di fi-
nanza ha notificato l’atto. Tra
queste vi sono alcuni nomi di
spicco, quali l’ex parlamentare
dell’Udc,VitoBonsignore, l’im-
prenditore Francesco Gaetano
Caltagirone, l’ex governatore
di Bankitalia, Antonio Fazio,
l’ex amministratore delegato
di Bpi, Giampiero Fiorani, il
presidente e l’amministratore
delegato della Banca popolare
di Vicenza, Giovanni Zonin, e
Divo Gronchi, il presidente di
Carige Spa. E ancora Giovanni
AlbertoBerneschi, gli ex vertici
di Unipol, Giovanni Consorte
e Ivano Sacchetti, gli immobi-
liaristi Stefano Ricucci e Danilo
Coppola, Marcellino Gavio ed
i fratelli Lonati.
Secondo i pubblici ministeri
milanesi Luigi Orsi, Eugenio
Fusco e Giulia Perrotti «gli in-
dagati inconcorsotra loropro-
muovevano, conducevano e
prendevanoparteadunascala-
ta occulta al capitale della ban-
ca nazionale del lavoro intesa
ad acquisirne il controllo».
L’azione di Consorte e dei suoi
alleati, sempresecondoimagi-
strati,miravaa«contrastare, in
elusione della normativa che
disciplina le offerte pubbliche
di acquisto, l’offerta pubblica
di scambio annunciata dal

Banco di Bilbao il 29 marzo
2005, compiendoattidimani-
polazione nella forma degli
“altri artifici” e delladiffusione
di false notizie concretamente
idonee a provocare una sensi-
bile alterazione del prezzo del-
l’azione ordinaria della Bnl».
Da qui le accuse per tutti di ag-
giotaggioediostacoloallavigi-
lanza della Consob e di Banki-
talia.

Tra le società indagatedaipub-
blici ministeri milanesi risulta-
no invece la Unipol, la Banca
popolare italiana, la Banca Ca-
rige, la Banca popolare di Vi-
cenza, la Banca popolare del-
l’Emilia Romagna, Hopa, la
Banca Nomura, la Deutsche
Bank, l’Ag London ed il Credit
Suisse International.
Più complesso il discorso che
riguarda invece l’esponente
delPartitodemocratico,Massi-
mo D’Alema. Le telefonate in-
tercettate e girate al gip Cle-
mentina Forleo per avere la
possibilitàdiutilizzarle, rientra-
vano nell’inchiesta sulla fallita
scalata di Bpi ad Antonveneta,
ma potrebbero essere utilizza-
te nel processo Unipol. La For-
leo ha però, come detto, ri-
mandato le carte ai pubblici
ministeri, motivando il gesto
inmodomoltosemplice:Mas-
simo D’Alema non è mai stato
iscritto nel registro degli inda-
gati e il Parlamento europeo si
occupadidecideresull’utilizza-
bilità delle telefonate di parla-
mentari che risultano indaga-
ti.Toccheràadessoaipmmila-
nesi decidere cosa fare in que-
sto senso.

Questa volta vince Air One. Do-
po il no del Tar del Lazio al ricor-
so contro la decisione del gover-
no di trattare in esclusive con Air
France per l’acquisizione di Alita-
lia, il gruppo di Carlo Toto si
prende la rivincita giudiziaria.
Il Consiglio di Stato ha infatti ac-
colto il ricorso di Air One contro
l’acquisizione, da parte di Alita-
lia,della lowcostVolare. Inparti-
colare, Air One ha contestato ai
magistratiamministrativi laman-
cata esecuzione di una preceden-
tesentenzadellostessoConsiglio
di Stato, con cui veniva annulla-
ta la gara per la cessione di Vola-
re. In quell’occasione (luglio
2007) il Consiglio di Stato non si
era pronunciato, però, sulla suc-
cessiva riassegnazionedella com-
pagnia low cost ad Alitalia, per-
chè avvenuta con un contratto
didirittoprivatoequindidicom-
petenza della magistratura civile
ordinaria. Oggi, per i magistrati il

nuovo ricorso di Air One «è fon-
dato» perchè dalla sentenza del
2007derivava«l’obbligodi rinno-
vare la gara». I giudici ammini-
strativi hanno quindi ordinato al
commissario straordinariodi Vo-
lareGroup,FabioFranchini,di in-
dire una nuova gara «mediante
invito ai soggetti che hanno pre-
so parte all’iniziale procedura di
presentare nuove offerte». Con
la sentenza viene inoltre fissato,
per il ripetersi della gara, il termi-
ne dei 30 giorni «a decorrere dal-
la comunicazione o se anteriore
dalla notificazione della presente
decisione». E «in caso di perdu-
rante inerzia», il Consiglio di Sta-
to, «nominerà come Commissa-
rio ad acta il direttore generale
per la politica industriale del mi-
nistero per lo Sviluppo Economi-
co».
E se Volare rischia di scivolare via
dalle mani della compagnia di
bandiera, chi resterà fermo sulle

proprie posizioni sono i sindaca-
ti,attesi inviadellaMaglianagio-
vedìprossimo.All’ordinedelgior-
no la preoccupazione dei rappre-
sentantidei lavoratoriper le indi-
screzioni trapelate da Parigi circa
l’offerta vincolante che AirFran-
cepotrebbepresentarealloscade-
re delle trattative e che, secondo
leindiscrezioni, riguarderebbeso-
lo Az Fly più qualche pezzetto di
Az Service. Operazione che ri-
schierebbe di lasciare fuori «circa
seimiladeipiùdiottomiladipen-
dente di Az servizi», ammoniva
Fabrizio Solari, segretario della
Filt-Cgil, cheperprimoharaccol-

to queste voci. Alle parti Alitalia
presenterà «un aggiornamento
sulla trattativa in corso con Air
France-Klm»,che lavoraadunac-
cordosuunapossibile integrazio-
ne per poi lanciare una offerta di
scambio sulle azioni di Alitalia.
Trattativa che dovrebbe chiuder-
si ilprossimo14marzo.Laconvo-
cazione dei sindacati era attesa
anche come il segnale di un pas-
so nelle trattative perchè il con-
fronto con le sigle dovrebbe esse-
re incentrato sui possibili conte-
nuti della proposta finale di Air
France-Klm. Poi il secondo passo
dovrebbe essere quello del con-
frontodirettotra i sindacati italia-
ni ed i vertici del gruppo fran-
co-olandese, a Roma con il presi-
dente Jean-Cyril Spinetta. Incon-
tro che non è stato confermato.
Nell’attesa, il mercato ha reagito
male: il titolo a Piazza Affari, do-
po aver toccato un calo del 5% a
0,585 euro, ha chiuso con un pe-
sante -4,34% a 0,59 euro.
 v.ves.

Per oggi è prevista la
riunione a Siena del-
la deputazione am-
ministratrice della

Fondazione MontePaschi per
deliberare la partecipazione,
per l'intera quota di sua spet-
tanza, all'aumento di capitale
per 5 miliardi della Banca
Monte Paschi (Bmps), la cui
assemblea è convocata per il
prossimo 6 marzo. Un au-
mentochefapartedellemisu-
re progettate dall'Istituto per
fronteggiare l'esborso di 9 mi-
liardi (che salgono a 10 per le
esigenze dei ratios patrimo-
niali)perperfezionare l'acqui-
sto, dal Santander, di Anton-
veneta. La Fondazione ha de-
ciso di non diluire la parteci-
pazione complessiva in Bm-
ps, pari al 58% circa, che rap-
presenta quasi il 90% delle
proprie interessenze.
In questi giorni la francese
Axa, con la quale è stata co-
struita l'importante jointven-
tureinmateriaassicurativaat-
traverso l'acquisto del 50% di
MontepaschiVita,hafattosa-
pere, incoincidenzaconlade-
finizione dell'aumento di ca-
pitale, di avere aumentato
dal 2% al 4% la partecipazio-
ne in Bmps. Sul complesso
delle misureprogettate è atte-
sa la decisione dell'Organo di
vigilanza.
Incasidelgenere, lavalutazio-
ne - che tiene anche conto
della "giurisprudenza" forma-
tasi negli anni con le autoriz-
zazioni concesse in passato,
quellerigettate,e lesceltecon-
trastate,etc. - riguarda, tra l'al-
tro, gli impatti dell'operazio-
ne sul patrimonio della Ban-
ca, lacorrettavalutazionedel-
le cessioni di asset, nonchè
dell'eventuale ricorsoapresti-
ti subordinati, misure transi-
torie, etc. Per il suo rilievo, la
decisione del caso in questio-
ne contribuirà a fare scuola.
Poi il Monte dovrà anche ri-
flettere sulla conseguente
configurazione del gruppo.
L'acquisizione di Antonvene-
ta - diffusamente giudicata in
maniera favorevole per non
poche ragioni, come sottoli-
neato in passato suqueste co-
lonne - è avvenuta in un con-
testo non esaltante per la crisi
finanziaria internazionale e
l'andamentodellaborsa italia-
na. Non sono mancate alcu-
neosservazionisullaelevatez-
za del prezzo d'acquisto e
qualche critica da parte di
azionisti di minoranza.
Ma,aldi làdell'attesadellade-
cisionedell'Organodivigilan-

za sull'intera operazione, è
ampio l'interesse a cogliere le
strategie della Fondazione.
Vuole, essa, detenere stabil-
mente la quota di partecipa-
zione posseduta oppure pen-
sa, in prosieguo di tempo, a
qualche, certamenteparziale,
cessione? Insomma, ritiene
che il controllo di Bmps si
possa mantenere solo blin-
dando il 58% oppure anche
scendendo al di sotto del
50%? L'interrogativo non è
peregrino perchè richiama le
alleanze che è possibile pro-
gettare nel campo bancario e
finanziario, internoe interna-
zionale, come ci si è avviati a
fare con Axa, partendo dall'
operazione Antonveneta, la
qualeproietta il gruppoMon-
tepaschi al terzo posto della
graduatoria nazionale delle
banche.
Certo, poiché tutto, o moltis-
simo, finora è andato bene
nella vita di Bmps per gli in-
dubbi meriti di coloro che vi
hannolavoratoevi lavorano,
nonèapparsacosì strana lari-
trosia ad aperture, pur esclu-
dendo matrimoni o sponsali
(scherzandosipotrebbeparla-
redisindromedaPiade'Tolo-
mei "... Siena mi fe'; disfecemi
Maremma: salsi colui che 'nna-
nellata pria disposando m'avea
con la sua gemma").
Ma ora che, con l'espansione,
si accrescono le sfide e sem-
prepiùsi saràchiamatiacom-
petere in contesti globali nei
qualioccorregareggiareadar-
mi pari con forti concorrenti,
sipuòimmaginareunaeffica-
ce innovazione nelle strate-
gie,apartiredaquelle relative
agli assetti proprietari e di go-
vernance,nonchénelle siner-
gie oppure, per il timore di
operare un'indesiderata "rup-
ture", si continueràlungola li-
nea sinora seguita, che non
ponealprimissimoposto l'at-
trezzarsiconanticiposui tem-
pi lunghi?
Un patrimonio plurisecolare,
di lavoro, di risparmio, di in-
telligenze, assolutamente ec-
cezionale, per essere appieno
tutelato, richiedediesseresvi-
luppato con impostazioni
nuove, con la capacità sem-
pre più affinata di antivedere.
Nondifettanocerto laqualità
e l'impegnodelle risorseuma-
ne.
La Fondazione, dal canto
suo, senza cedere molto sul
piano sostanziale, da una in-
novazione strategica trarreb-
be la possibilità di meglio di-
versificarelesuepolitiche.Da-
rebbe così un segnale. Anche
alle insulse critiche sul ruolo
delle fondazioni.Seneavvan-
taggerebbe il territorio. Un
protagonismo all'altezza dei
nuovi impegni si offrirebbe
così a una Bmps con cervello
e controllo (peraltro con mo-
dalità diverse) senesi, ma con
una importante proiezione
internazionale.

L’analisi

BREVI

Davanti alla Esselunga di viale Papiniano a Milano si terrà
stamane dalle 10 alle 13 un presidio per protestare contro la
violenzasubita la settimanascorsadaunalavoratricedella filia-
le.Ladonnaprimaavevadenunciatoal sindacato l’abusosubi-
to:a frontedellanegazionedellapausadapartedel responsabi-
le, la lavoratrice, non potendo trattenere un’esigenza fisiologi-
ca, ha dovuto subire una pesante umiliazione davanti ai clien-
to. Giovedì scorso poi la stessa lavoratrice è stata aggredita fisi-
camente negli spogliatoi della stessa filiale: durante la pausa è
stata prima insultata e poi picchiata duramente da uno scono-
sciuto ed è stata trovata a terra svenuta da alcuni colleghi. Per
protestare contro queste violenze sabato scorso c’erano stati
presidi e scioperi nelle filiali milanesi dell’Esselunga.

Entro trenta giorni
dovranno essere
presentate le nuove
offerte per acquisire
la compagnia low cost

Oggi la Fondazione
deve valutare la
sua sottoscrizione
dell’ingente aumento
di capitale

Termini Imerese
Al varo il primo mega-yacht
dei cantieri Blue Boats

Sarà varato l’8 marzo il primo mega-yacht realizzato nell’ag-
glomerato industriale di Termini Imerese. Lo scafo in vetroresi-
na della lunghezza di 45 metri è stato costruito dai cantieri
Blue Boats per conto della Azimut-Benetti di Viareggio. La
Blue Boats oggi è l’unica azienda siciliana del settore della
nautica in grado di soddisfare commesse per imbarcazioni da
diporto di gran lusso di lunghezza superiore ai 40 metri.

Energia
A Settimo Milanese
una fabbrica eco-compatibile

Un potentissimo impianto fotovoltaico completamente auto-
sufficiente dal punto di vista energetico e che garantisce
l’eco-sostenibilità, è stato inaugurato ieri a Settimo Milanese.
È il primo edificio industriale in grado di produrre, con un gran-
de impianto fotovoltaico, tutta l’energia che consuma. L’im-
pianto fotovoltaico è della Nuncas e garantisce anche un ab-
battimento delle emissioni di CO2 pari a 140 tonnellate l’anno.

Perché non sia la
sclerosi multipla

a farci la festa.

L A  G A R D E N I A  D E L L ’ A I S M  I N  P I A Z Z A .

Quest’anno per la Festa della Donna raddoppia
l’appuntamento con la Gardenia dell’AISM. In oltre
3000 piazze, per ben due week end, avrai la possibi-
lità di sostenere la ricerca scientifica sulla sclerosi
multipla, grave malattia del sistema nervoso centra-
le che colpisce soprattutto le donne. Quest'anno sce-
gli di stare al fianco delle donne. Due volte.

Sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Protezione Civile

L’1 e il 2, l’8 e il 9
vieni in piazza.

1-2 e 8-9 marzo 2008

Per conoscere la piazza
più vicina chiama il numero

840.502050
(al costo di un solo scatto da tutta Italia)

oppure visita il sito www.aism.it

PER LA Festa della donna
CON LA GARDENIA DELL’AISM SOSTIENI

LA RICERCA SCIENTIFICA
E AIUTI LE donne A VINCERE LA

sclerosi multipla. DUE VOLTE.

Con il patrocinio di 

Clementina Forleo Foto di Fabrizio Cattina/Ansa

■ / Milano

Le telefonate del
ministro degli Esteri
sono relative al caso
Antonveneta e non
a quello Bnl

Caso Unipol-Bnl
la procura
chiude le indagini
La Forleo non trasmette le telefonate di
D’Alema a Strasburgo. Deciderà il pm

Volare, ora AirOne batte Alitalia
La gara è da rifare. Prato convoca i sindacati. Il titolo perde quota in Borsa

ANGELO DE MATTIA

Tra gli indagati l’ex
governatore Fazio,
Consorte, Sacchetti,
Caltagirone, Fiorani
e diverse società

ESSELUNGA
Presidio contro la violenza subita dalla lavoratrice

ECONOMIA & LAVORO

La settimana di fuoco di Telecom Italia
Bernabè potrebbe tagliare i dividendi

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Monte Paschi sulla
tortuosa strada
per Antonveneta

■ Settimana di fuoco per Tele-
com Italia. Il mercato e i dipen-
denti sono attendono di conosce-
re la strategia di Franco Bernabè
per il gruppo di telecomunicazio-
ni. Il piano sarà presentato al voto
degliamministratori giovedìepoi
al giudizio della comunità finan-
ziaria il giorno successivo. C'è la
Borsa,dove il titolo (-2,05%a1,62
euro) paga la debolezza del setto-
re,che scommette suuntagliodel
dividendo,e poigli osservatori in-
ternazionali che ragionano su
conti e strategie, in testa il Finan-
cial Times che si attende «un ta-
glionettoconunpassatoaggressi-
vo e arrogante».
È questo, secondo il quotidiano

inglese, quello che Telecom si ap-
presta a fare nel prossimo trien-
nio.FrancoBernabè,secondofon-
ti definite dal Ft vicine al piano
senzacitarle, intende «metter fine
alla dannosa spaccatura tra la so-
cietà e le Authority , i competitor
e la politica». Secondo le stesse
fonti il nuovo capo azienda ritie-
ne che la società sia stata «dura-
mente danneggiata dalla sua ag-
gressiva attitudine a mantenere la
market share in Italia e vuolemet-
tere nuova enfasi sul creare valore
piuttostochesulconservareivolu-
mi». E anche il Ft mette al centro
il nodo dividendo. «L'ad vuole di-
mostrare un ritorno alla normali-
tà dopo 18 mesi di turbolenze» e

in parte questo passa attraverso
un grosso taglio al dividendo per
metterlo in pari con il livello di
pay out degli altri competitor. A
Piazza Affari le azioni del gruppo
restano affossate sui minimi da
diecianniaquestapartee inEuro-
pa il settore non va molto meglio
(DjStoxx-1,60%)conBritishTele-
cominribassodell'1,87%eTelefo-
nica del 2,18 per cento. In attesa
deidatidibilancioilconsensusde-
glianalisti si raccoglie intornoari-
cavi per 31,5 miliardi di euro e un
margine operativo lordo in lieve
caloa 12,3 miliardi. Quantoal de-
bito netto, il taglio dovrebbe esse-
redicirca1miliardodieurorispet-
to ai 36,3 miliardi di fine 2006.
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1,5203 dollari +0,004
156,7900 yen -1,240
0,7660 sterline +0,001
1,5787 fra. svi. -0,010
7,4505 cor. danese -0,001
25,0680 cor. ceca -0,160
15,6466 cor. estone +0,000
7,9250 cor. norvegese +0,011
9,3655 cor. svedese -0,029
1,6274 dol. australiano +0,005
1,4948 dol. canadese +0,005
1,9065 dol. neozel. +0,021
264,4300 fior. ungherese +0,280
3,5269 zloty pol. -0,004

Bot a 3 mesi 99,56 3,43
Bot a 6 mesi 98,32 3,23
Bot a 12 mesi 96,67 3,17

Cambi in euro

A
A2A 5094 2,63 2,63 -1,79 -14,96 8545 2,48 3,12 0,0700 8242,67
Acea 23055 11,91 11,89 -2,90 -16,14 309 11,39 14,43 0,5400 2535,77

Acegas-Aps 12408 6,41 6,33 -1,77 -3,04 80 5,34 6,98 0,3000 352,30
Acotel 121695 62,85 62,65 -2,00 -24,44 21 60,64 83,18 0,4000 262,08

Acq. Potab. 5927 3,06 3,06 -0,94 -10,78 44 2,77 3,43 0,1000 110,21
Acsm 3067 1,58 1,56 -2,32 -13,58 8 1,40 1,83 0,0200 74,24

Actelios 11804 6,10 6,22 -0,45 -9,12 13 5,99 7,69 0,1000 412,58
Aedes 4531 2,34 2,30 -4,77 -31,42 650 2,33 3,41 0,2500 238,14
Aeffe 4235 2,19 2,20 -0,86 -16,91 449 1,71 2,63 - 234,80

Aem To 4353 2,25 2,26 0,85 -12,39 579 2,12 2,59 0,0600 1642,49
Aem To w08 1173 0,61 0,60 -2,11 -21,72 21 0,55 0,80 - -

Aerop. Firenze 33110 17,10 17,10 - -5,15 1 17,10 18,03 0,0630 154,49
Aicon 2858 1,48 1,47 -4,25 -30,64 704 1,24 2,13 - 160,88

Alerion 1183 0,61 0,62 -0,88 -13,17 221 0,55 0,70 0,0050 244,47
Alitalia 1156 0,60 0,60 -4,34 -24,52 6496 0,60 0,79 0,0413 827,58
Alleanza 16296 8,42 8,42 -0,94 -4,41 2274 8,22 8,80 0,5000 7125,10

Amplifon 5981 3,09 3,08 -2,96 -11,49 603 2,94 3,57 0,0350 612,92
Anima 3795 1,96 1,95 -2,35 -9,26 43 1,93 2,16 0,1520 205,80

Ansaldo Sts 16478 8,51 8,50 -2,30 -1,62 382 7,17 9,17 - 851,00
Arena 195 0,10 0,10 -1,38 -21,94 3202 0,10 0,15 0,0413 74,13

Ascopiave 3141 1,62 1,64 1,68 -3,51 77 1,58 1,82 0,0850 380,22
Astaldi 9511 4,91 4,89 -1,09 -4,71 368 4,02 5,30 0,0850 483,46
Atlantia 40855 21,10 21,11 -0,42 -17,74 2256 21,10 25,65 0,6200 12063,11

Auto To-Mi 25905 13,38 13,27 0,65 -10,71 129 12,48 14,99 0,4000 1177,35
Autogrill 20869 10,78 10,93 3,08 -6,13 1461 10,26 11,57 0,4000 2741,92

Azimut H. 14448 7,46 7,50 -1,32 -16,05 1393 7,07 8,89 0,2000 1083,31

B
B. Bilbao Viz. 26260 13,56 13,56 -2,11 -19,42 0 13,27 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12938 6,68 6,68 0,15 1,12 654 6,61 6,68 0,1000 5537,86
B. Carige 4914 2,54 2,52 -2,40 -22,93 2238 2,54 3,29 0,0750 3083,38

B. Carige risp 4996 2,58 2,62 - -19,82 0 2,53 3,25 0,0950 452,32
B. Desio 12907 6,67 6,60 -2,38 -6,24 51 6,02 7,11 0,0955 779,92

B. Desio r nc 13116 6,77 6,82 - -3,23 0 6,08 7,00 0,1150 89,43
B. Finnat 1493 0,77 0,77 -2,21 -11,81 68 0,75 0,87 0,0130 279,74

B. Generali 9319 4,81 4,75 -1,37 -29,00 217 4,81 6,78 0,1000 535,75
B. Ifis 17395 8,98 9,04 -0,39 0,32 14 7,91 9,06 0,2400 279,93
B. Intermobiliare 10078 5,21 5,22 -2,47 -26,89 113 5,21 7,12 0,2500 810,11

B. Italease 12173 6,29 6,27 -2,37 -33,72 833 5,95 9,49 0,7800 1058,76
B. Popolare 24066 12,43 12,38 -1,30 -17,62 4101 11,76 15,09 0,8300 7960,54

B. Profilo 3462 1,79 1,77 -2,00 -6,73 37 1,61 1,92 0,1470 227,02
B. Santander 22633 11,69 11,69 -1,81 -19,86 9 11,40 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 28879 14,91 15,00 - -10,17 2 13,90 16,60 0,5200 98,44
B.P. Etruria e L. 15968 8,25 8,26 -0,61 -12,21 73 8,25 9,39 0,3000 444,80
B.P. Intra 19791 10,22 10,05 -1,30 -9,30 14 10,22 11,37 0,2000 575,35

B.P. Milano 15328 7,92 7,91 0,18 -13,73 4432 7,92 9,18 0,3500 3285,41
B.P. Spoleto 16594 8,57 8,48 -4,64 -7,51 8 7,71 9,27 0,4100 187,50

BasicNet 3884 2,01 1,99 0,61 -3,79 558 1,47 2,29 0,0930 122,35
Bastogi 532 0,27 0,28 -0,36 -16,01 203 0,27 0,33 - 185,81

BB Biotech 95865 49,51 49,43 -1,08 -3,75 0 48,44 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 4978 2,57 2,62 -1,13 -2,50 2 1,62 2,65 - -
Bco Popolare w10 823 0,42 0,42 -0,68 -35,59 147 0,39 0,66 - -

Beghelli 1994 1,03 1,03 0,88 -10,51 400 0,87 1,18 0,0150 206,00
Benetton 16638 8,59 8,61 -1,80 -28,21 496 8,36 11,97 0,3700 1569,73

Beni Stabili 1426 0,74 0,74 -0,81 -1,45 2166 0,61 0,77 0,0240 1411,13
Bialetti 2744 1,42 1,44 -0,41 -14,07 0 1,25 1,65 - 106,28

Biesse 25754 13,30 13,21 -2,00 2,54 101 11,24 14,65 0,3600 364,35
Boero 46451 23,99 23,99 2,96 -6,29 0 21,20 28,10 0,4000 104,13
Bolzoni 5716 2,95 2,96 0,58 -23,50 16 2,94 3,86 0,1000 76,28

Bon. Ferraresi 62309 32,18 32,07 -0,90 -9,40 1 28,02 35,52 0,0800 181,01
Brembo 18842 9,73 9,68 -2,91 -11,29 148 8,94 10,97 0,2400 649,88

Brioschi 747 0,39 0,39 -0,90 -20,57 42 0,38 0,49 0,0038 278,42
Bulgari 14301 7,39 7,46 0,82 -22,42 1677 7,26 9,52 0,2900 2217,97

Buongiorno Spa 3601 1,86 1,87 -1,89 -8,73 259 1,53 2,19 - 197,82
Buzzi Unicem 30640 15,82 15,87 -2,51 -15,66 1566 14,65 18,76 0,4000 2616,48
Buzzi Unicem r nc 21100 10,90 10,81 -3,82 -12,87 90 10,12 12,51 0,4240 443,64

C
C. Artigiano 5590 2,89 2,88 -0,07 -2,00 112 2,64 3,05 0,1635 513,87

C. Bergam. 55513 28,67 28,62 3,28 -1,41 5 25,38 29,71 1,0500 1769,71
C. Valtellinese 17157 8,86 8,86 -0,47 -2,16 86 8,19 9,09 0,4000 1422,98

Cad It 18790 9,70 9,62 -3,05 -4,08 4 8,98 10,12 0,2900 87,14
Cairo Comm. - - - - - 0 2,96 4,32 4,0000 -
Caltagirone 10835 5,60 5,68 -2,12 -8,71 10 5,31 6,13 0,0800 672,19

Caltagirone Ed. 7288 3,76 3,82 -1,55 -15,45 24 3,74 4,45 0,2000 470,50
Cam-Fin. 2430 1,25 1,24 -3,87 -7,92 152 1,23 1,40 0,0300 461,45

Campari 10818 5,59 5,59 -1,55 -15,32 651 5,50 6,60 0,1000 1622,46
Cape Live 1350 0,70 0,68 -2,71 -22,52 35 0,62 0,90 - 35,42

Carraro 11606 5,99 6,04 2,11 -12,69 94 4,43 6,87 0,1250 251,75
Cattolica Ass. 57488 29,69 29,44 -3,38 -14,44 95 29,07 34,70 1,5500 1529,40
Cdc 5474 2,83 2,80 -2,94 -20,43 5 2,47 3,89 0,5600 34,67

Cell Therapeutics - - - - - 0 0,86 1,37 - -
Cembre 10725 5,54 5,55 -1,49 -12,01 1 4,96 6,52 0,2200 94,16

Cementir Hold 11103 5,73 5,71 -2,28 -4,91 288 5,18 6,11 0,1000 912,39
Cent. Latte To 5087 2,63 2,60 -2,48 -31,91 7 2,63 3,86 0,0500 26,27

Chl 960 0,50 0,49 -2,76 -8,78 250 0,43 0,54 - 66,58
Ciccolella 4467 2,31 2,32 -1,49 -21,66 78 2,31 3,02 0,0516 416,42
Cir 3900 2,01 2,02 -1,13 -20,71 1813 1,93 2,54 0,0500 1592,93

Class 2327 1,20 1,20 -2,13 -15,05 54 1,10 1,43 0,0100 123,30
Cobra 8998 4,65 4,74 0,59 -27,13 7 4,27 6,38 - 97,59

Cofide 1661 0,86 0,86 -2,99 -20,99 822 0,83 1,09 0,0150 617,08
Cr Artigiano ge08 5332 2,75 2,75 -0,97 - 21 2,75 2,80 - -

Cr Valtel w08 2684 1,39 1,39 -0,43 -13,21 21 1,35 1,60 - -
Cr Valtel w09 3026 1,56 1,56 -1,20 -8,38 8 1,43 1,71 - -
Credem 16216 8,38 8,34 -2,27 -11,66 209 7,90 9,48 0,3500 2364,49

Cremonini 4699 2,43 2,46 1,44 -2,22 210 2,18 2,48 0,0800 344,20
Crespi 1483 0,77 0,77 - -21,22 0 0,73 0,97 0,0350 45,94

Csp 2949 1,52 1,53 -0,32 -17,54 13 1,39 1,85 0,0500 50,65

D
D'Amico 4450 2,30 2,28 -2,78 -16,92 183 2,23 2,77 - 344,58
Dada 25011 12,92 12,90 -3,30 -21,10 18 11,46 16,37 - 207,93

Damiani 3770 1,95 1,94 -1,52 -47,55 466 1,78 3,71 - 160,82
Danieli 35718 18,45 18,80 -1,10 -12,53 139 16,52 21,09 0,0800 754,10
Danieli r nc 26571 13,72 14,19 1,68 -13,44 232 12,51 15,85 0,1007 554,75

Data Service 7368 3,81 3,76 -4,06 -15,07 3 3,42 4,48 0,5200 38,12
Datalogic - - - - - 0 5,54 6,04 0,0600 -

De' Longhi 5615 2,90 2,95 -0,87 -23,12 38 2,70 3,85 0,0600 433,55
Dea Capital 3348 1,73 1,73 -1,98 -18,71 91 1,60 2,13 - 530,13

Diasorin 24986 12,90 12,84 -3,35 -1,36 130 10,96 13,34 - 709,72
Digital Bros 8127 4,20 4,36 2,86 -18,43 7 3,83 5,28 0,0800 59,22
Digital M. Techn. 45599 23,55 23,52 -1,18 -32,31 37 20,60 34,79 - 266,23

Dmail Gr. 19740 10,20 10,27 0,27 8,94 2 8,03 11,08 0,1000 77,99
Ducati 3220 1,66 1,66 0,06 11,84 3098 1,02 1,68 - 546,19

E
Ed. Espresso 5108 2,64 2,60 -4,34 -11,86 1415 2,52 2,99 0,1600 1146,07

Edison 3565 1,84 1,86 0,16 -14,01 2486 1,64 2,21 0,0480 9538,35
Edison r 3416 1,76 1,79 -0,39 -12,28 13 1,67 2,03 0,0780 195,09
Eems 5687 2,94 2,92 -2,37 -26,52 59 2,55 4,00 - 124,83
El.En 51718 26,71 26,80 -0,67 0,11 2 23,00 27,32 0,3000 128,86
Elica 5075 2,62 2,64 -0,11 -23,30 102 2,60 3,42 0,0400 165,97
Emak 9453 4,88 4,93 0,53 -6,03 5 4,74 5,26 0,1750 135,00
Enel 13610 7,03 7,04 -1,28 -13,17 55573 7,03 8,20 0,4900 43477,46
Enertad 5404 2,79 2,80 -2,61 -6,18 115 2,66 2,98 0,0207 264,80
Engineering I.I. 47942 24,76 24,58 -0,20 -9,40 1 20,94 27,33 0,4800 309,50
Eni 43953 22,70 22,62 -1,31 -9,27 21912 21,12 25,61 1,2500 90921,65
Enia 20844 10,77 10,83 0,64 -7,68 48 10,55 11,66 - 1157,24
Erg 23901 12,34 12,25 -4,65 -5,61 2230 9,77 13,34 0,4000 1855,55
Ergo Previdenza 7631 3,94 3,92 -2,76 -1,08 25 3,29 4,09 0,1740 354,69
Esprinet 14191 7,33 7,41 -1,23 -11,57 203 5,58 8,29 0,1400 384,07
Eurofly 2426 1,25 1,26 -3,83 -39,05 241 1,25 2,06 - 30,68
Eurotech 8227 4,25 4,17 -5,36 -14,82 304 3,94 4,99 - 148,73
Eutelia 4264 2,20 2,22 2,64 -35,39 1315 1,66 3,41 - 144,05
Everel Group 622 0,32 0,33 -1,21 -18,68 23 0,27 0,40 0,0516 31,36
Exprivia 3629 1,87 1,87 -2,40 -0,79 254 1,23 1,98 - 63,58

F
FastWeb 46335 23,93 23,64 -5,06 -4,05 279 19,44 25,67 3,7700 1902,63
Fiat 26841 13,86 13,97 -0,63 -21,69 50712 13,86 17,70 0,1550 15140,73
Fiat priv 21175 10,94 11,05 -1,73 -25,17 178 10,94 14,61 0,3100 1129,60
Fiat r nc 21005 10,85 10,99 -1,43 -26,10 306 10,85 14,68 0,9300 866,89
Fidia 14843 7,67 7,76 -0,97 -4,76 11 6,10 8,70 0,1400 36,03
Fiera Milano 8756 4,52 4,56 -0,59 -4,74 8 3,77 4,78 0,3000 153,26
Fil. Pollone 1262 0,65 0,65 -1,93 -11,37 14 0,60 0,76 0,0500 6,94
Finarte C.Aste 937 0,48 0,48 0,21 -10,07 0 0,43 0,54 0,0362 24,24
Finmeccanica 39403 20,35 20,47 0,39 -6,74 2544 18,48 21,82 0,3500 8652,52
FMR Art'é 13409 6,92 7,01 -0,38 -13,48 2 6,19 8,00 0,4000 24,79
Fondiaria-Sai 55281 28,55 28,28 -3,91 1,86 888 25,11 29,69 1,0000 3575,13
Fondiaria-Sai r nc 37808 19,53 19,32 -3,86 0,93 41 17,73 19,88 1,0020 845,68
Fondiaria-Sai w08 12983 6,71 6,51 0,22 5,16 2 5,49 6,71 - -
FullSix 10284 5,31 5,49 3,25 -13,59 21 5,22 6,15 - 59,39

G
Gabetti Prop. S. 3679 1,90 1,90 1,06 -16,19 1 1,78 2,27 0,0700 94,76
Gasplus 15508 8,01 8,00 1,09 15,44 202 6,48 8,13 0,0950 359,68
Gefran 9085 4,69 4,67 0,54 -9,49 17 4,28 5,18 0,2500 67,56
Gemina 2047 1,06 1,05 -2,13 -11,33 3317 1,00 1,20 0,1000 1552,94
Gemina r nc 1878 0,97 0,97 -6,28 -12,61 1 0,95 1,11 0,1200 3,65
Generali 54467 28,13 28,02 -1,58 -8,31 7719 27,59 31,43 0,7500 39653,85
Geox 18931 9,78 9,88 1,28 -28,12 2283 9,78 13,60 0,1500 2530,72
Gewiss 7805 4,03 4,00 -0,05 -16,54 40 3,84 4,83 0,1000 483,72
Grandi Viaggi 2575 1,33 1,32 -4,90 -12,67 53 1,28 1,52 0,0300 59,85
Granitifiandre 13548 7,00 7,00 1,01 -18,98 3 6,86 8,64 0,1200 257,93
Gruppo Coin 8498 4,39 4,47 3,91 -20,26 84 3,82 5,50 - 579,96
Guala Closures 6752 3,49 3,48 0,29 -19,38 279 3,49 4,33 0,0880 235,81

H
Hera 5780 2,98 3,00 0,67 -1,78 2430 2,49 3,04 0,0800 3082,72

I
I. Lombarda 254 0,13 0,13 -0,45 2,90 1759 0,10 0,14 - 539,44
Ifi priv 35486 18,33 18,39 -1,95 -20,28 205 17,20 22,99 0,6300 1407,54
Ifil 9902 5,11 5,13 -0,50 -19,36 1778 4,91 6,34 0,1000 5311,47
Ifil r nc 8636 4,46 4,45 -1,22 -23,68 121 4,16 5,84 0,1207 166,73
Ima 26649 13,76 13,79 1,73 -2,41 11 12,20 14,12 0,6500 469,32
Imm. Grande Dis. 4322 2,23 2,22 -1,33 7,83 533 1,75 2,34 0,0350 690,24
Immsi 2031 1,05 1,05 -3,85 -19,12 1265 1,04 1,30 0,0300 360,02
Impregilo 6684 3,45 3,43 -3,38 -24,89 3766 3,34 4,60 0,0300 1385,89
Impregilo r nc 15761 8,14 8,14 - -13,77 0 7,55 9,44 0,0404 13,15
Indesit Comp. 15918 8,22 8,19 -1,10 -22,96 399 8,13 10,67 0,3850 934,16
Indesit r nc 23138 11,95 11,95 - -10,42 0 10,80 13,34 0,4030 6,11
Intek 1172 0,61 0,60 -2,72 -13,49 254 0,56 0,71 0,0190 210,51
Intek r nc 1859 0,96 0,96 -3,03 -5,88 0 0,90 1,02 0,2172 14,57
Interpump 11441 5,91 5,92 -0,19 -15,73 152 5,85 7,01 0,1800 472,25
Intesa Sanp. r nc 8068 4,17 4,17 -0,78 -15,99 2668 4,17 4,96 0,3910 3885,69
Intesa Sanpaolo 8518 4,40 4,40 -1,03 -17,37 62526 4,40 5,33 0,3800 52125,21
Inv e Sviluppo Med 2130 1,10 1,10 - - 0 1,04 1,15 - 55,78
Invest e Svil w09 48 0,03 0,03 -2,34 -29,58 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 259 0,13 0,13 -1,99 -23,54 180 0,13 0,19 0,0362 32,42
Ipi Spa 7763 4,01 4,00 -0,05 7,74 18 3,11 4,83 0,5000 163,50
Irce 5241 2,71 2,71 -0,48 2,77 11 2,22 2,82 0,0200 76,14
Isagro 6411 3,31 3,27 -2,33 -33,06 25 3,31 5,14 0,3000 58,11
It Holding 1521 0,79 0,77 -5,94 -26,52 1269 0,60 1,09 0,0258 193,13
It Way 12528 6,47 6,51 -1,18 -11,50 3 6,47 7,36 0,1300 28,58
Italcementi 25659 13,25 13,23 -2,08 -8,27 770 12,40 14,45 0,3600 2347,16
Italcementi r nc 18925 9,77 9,82 -2,72 -9,11 156 8,93 10,75 0,3900 1030,49
Italmobiliare 114801 59,29 59,55 -0,18 -5,44 27 53,34 63,25 1,4500 1315,21
Italmobiliare r nc 80917 41,79 41,69 -1,19 -13,28 9 39,52 48,19 1,5280 682,98

J
Juventus FC 1631 0,84 0,84 -2,15 -12,92 172 0,81 0,97 0,0120 169,75

K
Kaitech 602 0,31 0,31 -0,99 -17,99 22 0,31 0,38 - 27,77
Kme Group 2225 1,15 1,14 -2,99 -22,33 265 1,15 1,48 0,0080 270,57
Kme Group rsp 2475 1,28 1,28 1,67 -15,55 30 1,23 1,51 0,1086 24,37
KME Group w09 341 0,18 0,17 -1,48 -33,13 82 0,18 0,26 - -

L
La Doria 2916 1,51 1,49 - -9,33 24 1,21 1,66 0,0444 46,69
Landi Renzo 5098 2,63 2,67 -1,00 14,03 103 2,28 2,96 - 296,21
Lavorwash 3019 1,56 1,59 1,02 -8,99 5 1,34 1,71 0,0200 20,79
Lazio 649 0,34 0,34 - 15,12 16 0,25 0,39 - 22,69
Lottomatica 46064 23,79 23,86 -0,33 -3,10 685 22,49 25,01 0,7900 3614,16
Luxottica 34717 17,93 17,93 -2,05 -16,10 2205 16,84 21,37 0,4200 8297,14

M
Maffei 4773 2,46 2,48 -0,16 -5,56 1 2,25 2,63 0,0510 73,95
Maire Tecnimont 6186 3,19 3,24 0,56 -10,83 267 2,98 3,68 - 1030,39
Management e C 1485 0,77 0,76 -2,69 3,66 84 0,66 0,78 - 418,45
Marazzi Group 11066 5,71 5,68 -0,68 -12,56 81 5,71 6,72 0,2300 584,26
Marcolin 3510 1,81 1,76 -2,54 -2,68 16 1,51 1,86 0,0290 112,66
Mariella Burani 33337 17,22 17,19 -0,52 -7,96 75 15,68 18,71 0,5200 514,92
Marr 12694 6,56 6,61 -1,26 -7,57 69 5,97 7,31 0,3600 436,14

Mediacontech 11716 6,05 6,05 -1,37 -25,91 0 5,87 8,17 0,6000 56,17
Mediaset 11267 5,82 5,82 -2,59 -14,63 7495 5,52 6,82 0,4300 6873,56
Mediobanca 24358 12,58 12,58 -1,49 -10,56 3491 12,25 14,07 0,6500 10304,25
Mediolanum 7803 4,03 3,99 -4,41 -25,66 4889 3,91 5,42 0,2000 2939,83
Mediterr. Acque 7205 3,72 3,73 -0,35 -12,53 4 3,55 4,25 0,0400 285,34
Meliorbanca 5892 3,04 3,08 -0,26 -14,31 22 3,04 3,57 0,1300 384,22
Mid Ind Cap w10 1200 0,62 0,62 - -37,12 0 0,62 0,99 - -
Mid Industry Cap 38725 20,00 20,00 - -9,09 0 17,90 22,00 - 76,00
Milano Ass 8281 4,28 4,29 -1,06 -19,50 1576 4,20 5,31 0,3000 1934,79
Milano Ass r nc 8607 4,45 4,40 -1,23 -15,64 13 4,31 5,27 0,3200 136,64
Mirato 14404 7,44 7,45 1,36 -10,91 9 6,81 8,35 0,3000 127,95

Mittel 7823 4,04 4,01 1,83 -21,83 12 3,86 5,17 0,1500 266,64
Mondadori 10313 5,33 5,28 -1,22 -4,98 378 4,89 5,61 0,3500 1381,72
Mondo TV 15060 7,78 7,73 -1,85 -32,39 5 7,78 11,51 0,3500 34,26
Monrif 1485 0,77 0,77 4,38 -14,94 41 0,70 0,90 0,0240 115,03
Monte Paschi Si 5735 2,96 2,94 -2,00 -19,00 7367 2,96 3,66 0,1700 7269,15
Montefibre 1102 0,57 0,58 -2,09 -2,85 465 0,45 0,63 0,0300 73,96
Montefibre r nc 1090 0,56 0,56 0,28 -0,58 19 0,44 0,61 0,0440 14,63
MutuiOnline 7904 4,08 4,10 -2,17 -5,38 17 3,15 4,31 - 161,29

N
Nav. Montanari 5133 2,65 2,67 -3,09 -1,49 513 2,05 2,79 0,1050 325,70
Negri Bossi 1278 0,66 0,66 -1,03 -18,73 14 0,65 0,81 0,0400 29,07
Negri Bossi w10 317 0,16 0,16 -1,82 -35,58 48 0,16 0,26 - -
Nice 6510 3,36 3,34 -0,36 -9,04 23 3,19 3,70 0,0730 389,99

O
Olidata 1818 0,94 0,94 -2,14 -6,85 98 0,75 1,06 0,0440 31,93
Omnia Network 2575 1,33 1,32 -2,80 -36,18 13 1,29 2,10 - 34,49

P
Panariagroup I.C. 7185 3,71 3,70 -1,78 -15,81 10 2,99 4,41 0,1900 168,31
Parmalat 4891 2,53 2,52 0,08 -4,75 9384 2,21 2,65 0,0250 4196,21
Parmalat w15 2930 1,51 1,51 1,14 -8,91 83 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 25001 12,91 12,71 -2,22 -7,23 182 10,64 13,97 0,3000 356,37
Piaggio 3452 1,78 1,77 -3,86 -23,48 3894 1,74 2,33 0,0300 706,14
Pininfarina 19239 9,94 9,91 -1,85 -27,19 24 9,63 14,80 0,3400 92,57
Pirelli & C r nc 1348 0,70 0,70 -0,31 -11,05 477 0,70 0,78 0,0364 93,82
Pirelli & C R.E. 48194 24,89 24,79 -3,20 -3,15 124 22,49 27,49 2,0600 1060,25
Pirelli & C. 1231 0,64 0,64 -2,49 -15,25 53842 0,64 0,75 0,0210 3327,75
Poligr. Ed. 1510 0,78 0,78 -1,85 -29,93 64 0,76 1,11 0,2634 102,95
Poligrafica S.F. 27921 14,42 14,38 -1,62 -12,14 1 13,25 17,86 0,3615 17,22
Poltrona Frau 2511 1,30 1,29 -1,00 -39,65 270 1,27 2,15 0,0150 181,58
Polynt 7000 3,62 3,61 -0,25 3,32 307 3,47 3,62 0,0900 373,07
Premafin 3137 1,62 1,66 3,18 -16,92 605 1,62 1,95 0,0150 664,75
Premuda 2424 1,25 1,27 -0,63 -22,48 40 1,19 1,62 0,0600 176,23
Prima Ind. 57081 29,48 29,06 -6,32 -0,44 25 20,72 32,34 0,6500 135,61
Prysmian 24807 12,81 12,96 -0,40 -21,48 921 12,46 16,32 - 2306,16

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 818 0,42 0,42 -3,98 -18,78 49 0,37 0,52 0,0517 21,97
RCS Mediag. r nc 3270 1,69 1,69 -0,65 -24,40 32 1,69 2,23 0,0500 49,57
RCS Mediagroup 4730 2,44 2,46 -0,73 -17,16 322 2,41 2,95 0,0300 1789,91
RDB 4095 2,12 2,12 1,34 -32,66 81 1,98 3,14 - 97,00
Recordati 9929 5,13 5,13 -1,56 -17,68 409 5,13 6,31 0,1850 1065,83
Reno De Medici 882 0,46 0,45 -3,23 -20,43 126 0,44 0,58 0,0165 171,91
Reply 42637 22,02 22,18 1,28 2,99 9 17,87 22,02 0,2800 199,94
Retelit 523 0,27 0,27 -5,42 3,88 3817 0,20 0,30 - 114,12
Ricchetti 2972 1,53 1,54 -0,96 -8,79 8 1,53 1,69 0,0230 82,20
Risanamento 5137 2,65 2,65 -4,44 -26,95 464 2,40 3,63 0,1030 727,82
Roma A.S. 1420 0,73 0,76 17,28 14,80 3985 0,56 0,79 - 97,17

S
Sabaf 32820 16,95 16,96 0,96 -24,36 13 15,99 22,41 0,7000 195,49
Sadi Serv.Ind. 2974 1,54 1,53 -4,14 -23,39 27 1,54 2,00 0,1500 142,39
Saes G. 33162 17,13 16,79 -6,09 -15,63 66 17,13 21,04 1,4000 261,55
Saes G. r nc 30082 15,54 15,51 -0,45 -11,21 18 14,03 17,51 1,4160 115,91
Safilo Group 4074 2,10 2,10 -1,55 -10,12 3118 1,70 2,34 0,0200 600,47
Saipem 51795 26,75 26,83 -1,11 -1,62 2478 21,84 27,89 0,2900 11803,49
Saipem r 53228 27,49 27,49 - -3,51 0 23,00 28,49 0,3200 4,37
Saras 6483 3,35 3,34 -1,76 -16,96 2129 3,25 4,04 0,1500 3183,95
Sat 20290 10,48 10,65 -1,30 -16,24 1 9,20 12,51 - 103,32
Save 22807 11,78 11,60 -3,33 9,40 4 9,68 12,05 0,4300 651,85
Schiapparelli 82 0,04 0,04 0,24 -9,81 514 0,04 0,05 0,0155 25,79
Seat P. G. 371 0,19 0,19 -1,29 -28,95 29785 0,19 0,27 0,0070 1571,20
Seat P. G. r 376 0,19 0,20 -1,51 -26,78 282 0,19 0,27 0,0076 26,45
Sias 18263 9,43 9,39 -0,22 -8,43 178 8,68 10,30 0,3000 2145,78
Sirti 5065 2,62 2,62 0,15 -0,46 40 2,16 2,64 1,0000 580,69
Smurfit Sisa 4531 2,34 2,40 -2,12 -10,17 1 2,34 2,62 0,0100 144,14
Snai 6725 3,47 3,44 -2,83 -32,91 272 3,40 5,18 0,0387 405,73
Snam Rete Gas 8918 4,61 4,62 0,30 6,72 12526 4,21 4,64 0,1900 9010,80
Snia 1099 0,57 0,57 -1,20 -19,98 114 0,56 0,71 0,0487 80,35

Snia w10 51 0,03 0,03 -0,76 -24,06 515 0,02 0,03 - -
Socotherm 11116 5,74 5,76 -0,48 -10,85 41 4,39 6,44 0,0500 221,32
Sogefi 10934 5,65 5,64 1,00 1,93 199 4,19 5,80 0,2000 647,89
Sol 8826 4,56 4,64 1,93 -8,35 36 4,54 5,05 0,0680 413,41
Sole 24 Ore 7813 4,04 4,03 -1,39 -28,42 29 3,57 5,64 - 174,85
Sopaf 923 0,48 0,48 0,44 5,77 251 0,43 0,51 0,0620 201,07
Sorin 2254 1,16 1,17 -1,68 -12,94 291 1,16 1,36 - 547,56
Stefanel 2401 1,24 1,24 -0,24 -38,00 66 1,24 2,00 0,0400 67,20
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 15136 7,82 7,76 -2,85 -19,78 6797 7,82 9,74 0,2278 -

T
Tas 44747 23,11 23,19 -0,13 10,36 1 20,20 23,11 1,1694 40,95
Telecom I. Media 347 0,18 0,18 -2,14 -23,85 2146 0,16 0,24 0,1643 591,19
Telecom Ita Med. r nc 310 0,16 0,16 -7,51 -27,27 101 0,16 0,22 0,1679 8,80
Telecom Italia 3166 1,64 1,63 -2,05 -22,25 132672 1,64 2,14 0,1400 21877,60
Telecom Italia r 2422 1,25 1,25 -2,26 -22,20 33140 1,25 1,61 0,1510 7538,68
Tenaris 28500 14,72 14,75 0,27 -2,63 4839 12,16 15,12 0,2278 -
Terna 5485 2,83 2,83 -1,22 1,58 11607 2,63 2,91 0,1400 5667,79
Tiscali 3592 1,86 1,82 -3,51 1,55 13030 1,31 1,99 - 787,29
Tod's 77354 39,95 40,00 -1,89 -16,96 168 35,85 48,11 - 1217,71
Trevi 24037 12,41 12,59 -0,76 2,28 280 8,96 12,56 0,0500 794,50
Trevisan Comet. 4773 2,46 2,46 -1,76 -24,50 137 2,27 3,33 0,0700 69,53
Txt e-solutions 25264 13,05 13,20 -1,45 0,52 6 9,68 15,96 0,4000 34,23

U
UBI Banca 29578 15,28 15,16 -2,53 -18,31 3329 15,28 18,70 0,8000 9763,59
Uni Land 572 0,30 0,29 -2,43 -25,46 1242 0,29 0,42 0,0050 317,72
Unicredito 9313 4,81 4,84 -0,94 -14,18 99972 4,55 5,70 0,2400 64183,95
Unicredito r 9739 5,03 5,01 -1,80 -13,65 12 4,86 5,88 0,2550 109,18
Unipol 3574 1,85 1,84 -1,23 -21,08 5570 1,83 2,34 0,1200 2731,87
Unipol priv 3361 1,74 1,74 -0,69 -19,63 4453 1,66 2,16 0,1252 1582,43

V
V.d. Ventaglio 773 0,40 0,41 1,22 -20,22 229 0,40 0,50 0,0700 50,86
Vianini I. 6169 3,19 3,20 -2,97 -4,58 5 3,02 3,38 0,0500 95,92

Vianini L. 17874 9,23 9,27 0,19 -17,29 7 7,97 11,16 0,1200 404,29
Vittoria 21192 10,95 10,95 -0,42 -8,97 7 9,66 12,02 0,1600 357,45

W
w Inv e Svil Med 11 56 0,03 0,03 6,64 - 190 0,03 0,25 - -
Warr Intek 08 136 0,07 0,07 -9,48 -42,79 53 0,07 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8227 4,25 4,27 1,62 -9,17 12 4,02 4,68 - 339,92
Zucchi 5848 3,02 3,02 -1,24 -8,48 1 2,81 3,30 0,2500 73,62
Zucchi r nc 6463 3,34 3,34 - -4,63 2 3,13 3,84 0,0300 11,44

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

In sintesi

Sotto la pressione dei timori
internazionali riguardo alla
economia americana, la Borsa
ha aperto la settimana con un
nuovo ribasso: l’indice Mibtel è
sceso dell’1,19% a causa di
vendite prevalenti su tutti i
principali titoli del listino. Gli
scambi non hanno superato i 4
miliardi di controvalore.
Particolarmente negativa la
performance di Alitalia, la cui
quotazione è scesa al minimo
storico sotto quota 0,6 euro con
un ribasso finale del 4,34%. Fra
gli industriali, Fiat ha perso lo

0,63%, mentre. Finmeccanica è
salita dello 0,39%. Fra i
finanziari, ribasso marcato per
Mediolanum (-4,41%), più
contenute le flessioni di
Unicredit (-0,94%) e Intesa
Sanpaolo (-1,03%). Nel
comparto energetico, Eni ha
perso l’1,31%, Enel l’1,28%,
A2A l’1,79%; positive invece
Snam Rete Gas (+0,3%) e
Tenaris (+0,27%). Telecom ha
perso il 2,05% in un settore tlc
molto colpito dalle vendite:
Fastweb (-5,06%) e Tiscali
(-3,51%). Offerti, fra gli
editoriali, soprattutto l’Espresso
(-4,34%) e Mediaset (-2,59%).

La Volkswagen ha
rilevato la maggioranza
del pacchetto azionario
della società svedese
Scania, portando la sua
partecipazione al 68,6 per
cento. Il gruppo di
Wolfsburg deteneva già
una quota del 38 per
cento, che insieme al 17
per cento posseduto
dall’alleata Man le
consentiva già di avere la
maggioranza del gruppo
svedese. Per
l’acquisizione di Scania,
che fabbrica veicoli
industriali e autobus, il
gruppo Volkswagen ha
pagato 200 milioni di
corone svedesi.

Cementir, attraverso
la controllata Unicon, ha
acquisito il 100% della
società danese Kudsk &
Dahl. Il valore
dell’operazione è di 21
milioni di euro. Kudsk &
Dahl ha sede nella
Danimarca meridionale,
opera nel settore degli
aggregati. Ha un fatturato
di 16 milioni di euro ed un
mol di 3 milioni.

Tosinvest (famiglia
Angelucci) si riorganizza e
guarda alla Borsa.
Secondo quando scrive
Corriere economia, la
riorganizzazione si
articolarà sui diversi
settori in cui è presente la
famiglia Angelucci:
dall’editoria, alla sanità
fino al settore
immobiliare, con la
nascita della Tosinvest
Real estate. Dovrebbe
essere però la nuova
subholding con dentro le
attività della sanità ad
affrontare per prima
l’avventura del listino.

L’opa lanciata da
Lottomatica, attraverso
la sua controllata Gtehc,
insieme alla svedese
Medstroms, ha raggiunto
il 92% di Boss Media.
L’offerta era stata lanciata
lo scorso febbraio ad un
prezzo di 25 corone in
contanti per ogni azione
ordinaria.

Permasteelisa North
America, la controllata
del gruppo italiano
specializzato negli
involucri architettonici e
quotato in piazza Affari, si
è aggiudicata il progetto
per la fornitura dei sistemi
di facciate esterne
dell’edificio Torre 2 al
World Trade Center di
New York. Il contratto
vale 167 milioni di dollari.
L’edificio, progettato
dall’architetto Norman
Foster, sarà alto 390
metri con oltre 100mila
metri quadrati di pareti
esterne in acciaio,
alluminio e vetro.

La svizzera Atel,
tramite la propria
controllata Energit (con
sede a Cagliari), intende
debuttare sul mercato
retail dell’energia
puntando sulla larga
distribuzione
(supermercati) e sulle
banche. «Tutto è pronto»,
ha detto l’ad Piero
Manzoni, sicuro del
vantaggio che le famiglie
italiane potranno trarre da
tale iniziativa.

Borsa

Le contrattazioni in Borsa dei
titoli Molmed, la società che
opera nel campo delle
biotecnologie mediche,
cominceranno domani. Il
prezzo dell’Ipo è stato fissato, al
termine dell’offerta di 26,1
milioni di azioni, in 2,15 euro
per azione, ovvero il minimo
dell’intervallo inizialmente
indicato. A questo prezzo, la
capitalizzazione della società
ammonta a poco meno di 225
milioni di euro.
L’offerta globale riguarda
massime 26.116.952 azioni

(25% del capitale), tutte
derivanti da aumento di
capitale (Ops). L’offerta è
prevalentemente rivolta agli
investitori istituzionali
(86,6%), mentre il restante
13,4% sarà destinato al retail.
Inoltre, è prevista una
greenshoe pari al 15 per cento.
In seguito al debutto in Borsa
la compagine azionaria di
Molmed si diluirà per effetto
dell’Ops. In particolare,
l’azionista di riferimento,
ovvero la Fondazione San
Raffaele, scenderà dal 28,18%
al 21,14% e la Fininvest dal
21,83% al 16,37%.

La Danieli di Buttrio (Udine) ha
concluso un contratto per la
costruzione del primo
impianto siderurgico dell’
Azerbaigian, del valore
complessivo di 500 milioni di
euro, 220 dei quali di
competenza del gruppo
friulano. Il contratto è stato
firmato a Gaja (Azerbaigian)
dal presidente e ad della
Danieli, Gianpietro Benedetti
alla presenza del presidente
della Repubblica
dell’Azerbaigian, Ilham Aliyev.
L’impianto produrrà 1,2

milioni di tonnellate di acciaio
all’anno (il 50% per cento
dell’attuale domanda di acciaio
del Paese) e sarà completato
entro 30 mesi. Oltre alla
Danieli, l’accordo coinvolge il
gruppo finanziario Bnp Paribas,
quello cinese Noble e la società
turca di costruzioni Ekon. La
Danieli, fra i primi tre
costruttori di acciaierie al
mondo, fornirà macchinari e
tecnologia per un impianto
minerario-metallurgico
integrato ad alta tecnologia che
va dalla prima lavorazione del
minerale fino alla produzione
della spugna di ferro.

Bot

Vendite sulle tlc Da domani sul listino Va in Azerbaigian
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ERA DAL 18 APRILE DEL 2007 che l’In-

ter non perdeva una gara in campionato. Allo-

ra, lo scalpo, lo prese la Roma (3-1 a San Si-

ro), ma lo scudetto era oramai assegnato e il

valore solo simboli-

co. Non ora. La de-

bacle di Napoli ha tut-

to un altro significa-

to: giunge dopo un periodo nero
nel quale la formazione di Manci-
ni ha dimostrato molte fragilità
sul piano fisico che si sono riper-
cosse sull’aspetto mentale. Con
unobiettivocerto, loscudetto, im-
provvisamente messo in discus-
sione, e un altro auspicato, la
Champions, in fortedubbiodopo
il 2-0 di Liverpool. Ovvio, quindi,
l’intervento di Massimo Moratti
per riportare un po’ di serenità:
«Dopo un anno senza macchia -
afferma -eranormalechedovesse
arrivare una sconfitta in campio-
nato, non mi sembra un dram-
ma». Secondo il patron nerazzur-
ro è sbagliato parlare di crisi. «Più
che preoccupato - assicura - sono
dispiaciutoperché la squadranon
ha giocato bene, al contrario del
Napoli che invece è stato molto
bravo». Moratti, poi, non esclude
che il ko del San Paolo sia dovuto
alla prossima gara di Champions
League: «Anche se chiunque dirà
ilcontrario,unpo’pensochela te-
sta fosseallasfidaconiReds.C’era
una grinta diversa dal solito, biso-

gna tornare alla tensione che ave-
vamo una volta». Resta il fatto
che ad Appiano Gentile iniziano
a sentirsi «accerchiati» da vari fat-
tori: dall’accusa di essere i nuovi
padroni del campionato e di usu-
fruire di un differente trattamen-
to arbitrale, alla sfortuna per la
lunga serie di infortuni (ultimo
quello di Chivu, domenica) fino
allascelta, sbagliata,diaverpunta-
to a gennaio su un giocatore co-
me Maniche, palesemente fuori
contesto.Tuttoaccuseche, inpar-
te,colpisconodirettamente il ruo-
lodiMancini chenon puòfareal-
tro che tranquillizzare l’ambiente
edire: seipunti sonoancora tanti.
Mal’umoredellospogliatoioène-
ro, con il senatore Zanetti impe-
gnato a ricucire gli strappi e le biz-
zedicompagni,qualiVieiraeCre-
spo, scontenti per la spazio in
squadra.Si sa,conlesconfitteven-
gonoalloscopertoancheinodi ir-
risolti...
«Nodi» che, al contrario, nella ca-
pitale sembrano improvvisamen-
te sciolti. A parte il deferimento di
Totti da parte della Figc per le di-
chiarazione dopo Inter-Roma
(«giudizi tesi a negare la regolarità
delcampionato»), labatostadiSie-
na e di Torino sono acqua passa-
ta;ora, la sbornia,porta igialloros-
si ad ammettere che Totti e Spal-
letti avevano ragione quando di-

chiaravano: il discorso scudetto
non è ancora chiuso.
Per loro, però, adesso la prerogati-
va si chiama Real Madrid, con il
quale sono impegnati domani in
Champions League; mentre
l’obiettivo tricolore è rimandato a
giovedì mattina quando l’allena-
tore giallorosso saprà con quale
umore la suasquadra scenderàsul
campodel San Paoloper affronta-
re i matador del Napoli.

●  ●

Campioni
di evasione

FUORI MODA

■ 10,00 SkySport1
Mondo gol
■ 11,00 Eurosport
Tennis, torneo Atp
■ 11,15 SkySport2
Rugby, Hurricanes-Chiefs
■ 12,20 SkySport3
Golf, Pga European Tour
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 13,30 SkySport3
Calcio, Fulham-Manch.U.
■ 16,00 SkySport2
Volley, Roma-Macerata

■ 17,00 Eurosport
Salto con gli sci
■ 17,30 SkySport2
Nba, N.York-Hornets
■ 18,30 SkySport2
Volley, Atene-Piacenza
■ 20,15 Eurosport
Boxe
■ 20,45 SkySport1
Calcio, Milan-Arsenal
■ 21,00 Eurosport2
Superbike
■ 0,00 SkySport1
Sport Time

I giocatori del Napoli festeggiano la vittoria sull’Inter

■ di Alessandro Ferrucci

IN TV

PRO E CONTRO

Calcio 20,45 SkySport1

Frequentando da anni la Costa
Azzurra (per il festival di
Cannes) ci è capitato di passare
da Montecarlo. Una volta,
anche durante il week-end del
GP di Formula 1. In
quell’occasione capimmo molte
cose di quell’ameno luogo: le
vie erano transennate,
avvicinarsi al circuito senza
pagare era impossibile e i punti
panoramici dai quali sarebbe
stato possibile intravedere il
tubo di scappamento di una
Ferrari erano schermati con
pannelli, simili a quelli che
spuntano nelle città italiane
durante le campagne elettorali.
Da allora ci siamo spesso rivolti
un interrogativo quanto mai
retorico: come diavolo si può
pensare di vivere in un siffatto
trappolone per turisti gonzi?
Domanda che si è riproposta
dopo aver letto che Marco Van
Basten ha patteggiato con il
fisco italiano un risarcimento,
per tasse non pagate, di 7,2
milioni di euro. L'ex
centravanti del Milan aveva,
ovviamente, residenza a
Montecarlo, come molti suoi
colleghi sportivi (però è stato
pizzicato dall’ufficio dell’erario
di Milano 5, lui che era
stipendiato dal costruttore di
Milano 2). Sarà bene
specificare che l’evasione
riguarda l’anno 1997, e non gli
anni in cui giocava nel Milan.
D’altronde la virtù fiscale degli
sportivi è un mistero
by-partisan, anzi,
multi-partisan, in cui è giusto
non fare il tifo per nessuno.
Sempre in questi giorni ci è
venuta la folle curiosità di
visitare il Liechtenstein: come
sarà questo staterello alpino,
che sembra uscito da
un’operetta come la Ruritania,
o da un film dei fratelli Marx
come la Freedonia? Dev'essere
un posto tranquillo, se tanti
italiani ci esportano i propri
sudati guadagni. Fino a pochi
giorni fa credevamo fosse solo
uno spaccio di schede
telefoniche. Ora aspettiamo con
curiosità la lista degli evasori:
scommettiamo che
incontreremo anche lì qualche
sportivo di nome?
 Alberto Crespi

Parte la volata
Dodici partite
per un scudetto
L’imprudenza di Mancini e il deferimento
di Totti per aver gettato ombre sull’Inter

Tennis 11,00 Eurosport

Roberto Mancini Luciano Spalletti

Sorrisi e lacrime, sogni e incubi, feste e discus-
sioni.Daquandosonostati introdotti i trepun-
ti, stagione 1994-1995, le rimonte sono un re-
frain comune, raramente realizzato. Ma a volte
succede. La prima a farne le spese è stata la La-
zio stellare dell’era Cragnotti: i biancocelesti
erano una delle formazioni più belle d’Europa
con un centrocampo incredibile composto da
Veron,Simeone,AlmeydaeNedved.Loscudet-
to era nell’aria e la stagione ’98-’99 sembrava
quella giusta: il 3 aprile, alla 27/a giornata, i
puntidi vantaggio sul Milan di Zaccheroniera-
no 7 e lo scontro diretto all’Olimpico era finito
0-0.Tuttidisseroche l’allenatorerossoneroave-

va sbagliato a non attaccare i suoi avversari che
così avevano lo scudetto in tasca: peccato che,
da quel momento in poi, i capitolini persero
duepartiteconsecutive (derbye Juve) mentre il
Milan vinse sempre, fino al sorpasso nella pe-
nultimagiornata (LaziobloccataaFirenzeeMi-
lanvittoriosoaPerugia).Ma l’annosuccessivo i
biancocelesti si rifecero con gli interessi: la Ju-
ventus, alla 26/a, vantava nove punti sui bian-
cocelesti; poi con la vittoria nello scontro diret-
to partì la rimonta dei ragazzi di Eriksson che
culminò con il nubifragio di Perugia, quando
la Juve di Lippi perse con i grifoni guidati Maz-
zone, mentre la Lazio stese all’Olimpico la Reg-
gina. Feste e caroselli a Roma; contestazioni e
accusedaTorinoversol’arbitrodellagara:Colli-

na.Epensareche ibianconeri,aPerugia,aveva-
nogià lasciatounoscudetto,26anniprima.Al-
lora, sempre in terra umbra, la Juve perse (sem-
preall’ultimagiornata),mentre ilTorinopareg-
giò in casa contro il Cesena: un mese prima, i
bianconeriavevano 5puntidi svantaggio coni
due punti a vittoria, un gap ben superiore ai 6
punti che oggi separano Inter e Roma. Ma il
«peggio» di questi ultimi anni arriva dalla Spa-
gna: nella stagione 1993-1994, il Deportivo la
CorunavidelacorazzatadelBarcellonarecupe-
rare4punti nelleultime quattropartite (si asse-
gnavano ancora due punti a vittoria), fino alla
beffa finale, quando un rigore fallito all’ultimo
minuto dell’ultima gara dal serbo Miroslav
Ðukic, fece piangere l’intera Galizia.  al.fer.

LE GRANDI RIMONTE Con i tre punti grandi recuperi. E spesso è decisiva l’ultima giornata

La Lazio recuperò nove punti. E il Barcellona...

PERCHÉ I NERAZZURRI

Ibra e Stankovic
per la volata, ma
la difesa perde pezzi

PERCHÉ I GIALLOROSSI

Calcio «naturale»
meno fatica, ma
la Champions «costa»

■ / Roma

■ La prima sconfitta del campionato
di solito non dovrebbe aprire processi.
Specie se giunge dopo sei mesi di parti-
te. Ciò che allarma è l’ultimo mese del-
l’Inter. Compresa l’esibizione di Liver-
pool,chepotrebbecostare l’eliminazio-
ne dalla Champions League l’11 mar-
zo. Poco gioco, poche occasioni, con-
cessioni difensive fin lì sconosciute.
Si sono accavallate situazioni negative:
l’infortunio di Ibrahimovic, capace di
far giocare tutta la squadra, con la sua
dominanza. Il vaevienedacentrocam-
po, dove solo Zanetti e Cambiasso ga-
rantisconopartitea ripetizione.Vieiraè

rientrato ma è fuoti tono. Maniche si è
trovato dentro la mischia nel momen-
to peggiore dei nerazzurri, e questo ha
complicato l’inserimento. Stankovic è
l’uomoinpiù di Mancini, manon sial-
lena con continuità da un pezzo. Pelé è
troppoacerbo,Figoètroppologoro,Da-

court troppo fragile. Ma la novità è la
penuria indifesa.ANapoliLavezzi sfug-
givaa tutti, maanche Savini, che non è
un’iradiddiomaunterzinodibuonme-
stiere. Gli infortuni di Samuel e Cordo-
ba, la versatilità di Chivu - sarebbe il ca-
so di insistere con il rumeno al centro -
e la discontiuità di Materazzi (anche lui
di rientro da un infortunio muscolare)
hannomandato in crisi anche gli ester-
ni. Da Maicon a Maxwell: gente di cor-
sa e personalità, ma niente di fenome-
nale.Sonotrascinatidallasquadra,diffi-
cile che accada il contrario.
Questi i guai. Però Stankovic e Ibrahi-
movic rientreranno, magari saranno
freschi per la volata. Con loro, l’Inter
tornerà a dominare fisicamente i ma-
tch e lo svedese supplirà agli affanni di
manovra. Cruz gioverà dei palloni che
sa trasformare in gol. E la vera forza po-
trebbe arrivare da una debacle: se il Li-
verpooldiventa insormontabile, l’Inter
dovrà gestire solo il campionato.
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■ La Roma ci crede. Questa è la novità.
Non era scontato, dopo diciotto mesi a
rincorrere, spesso da lontano. Spalletti
sente l’odore della preda e non rispar-
mia i titolari, nemmeno contro il Par-
ma. Così manda un segnale all’ambien-
te. Il calendario è duro nelle prossime
due settimane, poi s’ammorbidisce, ma
moltodipenderàdalla situazionediclas-
sifica degli avversari, specie nell’ultimo
mese.
Il punto di forza della Roma è la sicurez-
za del suo gioco. Non sempre splendido
comeneimomentidigrazia,macomun-
que un rifugio caldo, anche nelle dome-

niche sfavorevoli. Cinque-sei occasioni
da gol i giallorossi sanno crearle, a pre-
scindereda tuttoe tutti. Il caldo,poi, do-
vrebbeappiattire ivalori fisicie faremer-
gere la qualità della manovra dei vari
cheSpalletti ha saputo organizzare. L’al-
tro venticello che spira dietro le spalledi

Totti e compagniè l’apporto finalmente
comprovato dei rincalzi. Giuly ormai è
un titolare aggiunto. Acquilani è pronto
peralternarsi conDeRossi,PizarrooPer-
rotta.CicinhoeCassettipossonosuppli-
re a Panucci e Tonetto. Ma soprattutto
Vucinic sembra poter dare qualcosa an-
che negli schemi di Spalletti. Dopo due
anni di mezze granid partite e mesi di
abulia, lo slavo sta trovando continuità
anchenelruolodiesternod’attacco.Tot-
tihasuperatounmomentodiappanna-
mento, e comunque segna.
ControlaRomac’èanzitutto losvantag-
gio, che presupppone di sperare nei pas-
si falsi dell’Inter, che perde ogni dieci
mesi...e soprattutto la tenuta complessi-
va di una rosa scarna che deve affronta-
re anche la Champions, con revanscisti
propositi dopo la figuraccia di Manche-
ster e la Coppa Italia. Perdere a Madrid
aiuterebbe la missione campionato, ma
deprimerebbe un ambiente che si esalta
e si flagella con la stessa facilità.

Un caso Paparesta vicino Palermo: un
arbitro è stato chiuso nello spogliatoio.
È avvenuto nel campionato di 3/a categoria,
fra il Petralia Sottana e l’Alimena (1-3) dove
Giuseppe Fili, per «rosso» subito in campo,
ha ostruito con la propria auto il cancello
dello stadio, impedendo all’arbitro di uscire
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Caro Angelo,
siamo vicini al tuo dolore
per la perdita del tuo

PAPÀ
quel piccolo-grande uomo
che ti assomigliava tanto.

Antonella, Rossella, Maria
Serena, Fabio, Umberto,
Paolo, Pietro, Nuccio,
Ronaldo, Enrico, Laura,
Fabio, Ella, Natalia,
Massimo, Marcella, Bruno,
Marina

La redazione de l'Unità di Bolo-
gna, unitamente a Giancarlo
Perciaccante e Raffaella Pezzi,
si stringono affettuosamente a
Rita, Stefano e Giorgio Bonaga
per la morte della loro cara
mamma

CELESTE BIAGI
Bologna, 5 marzo 2008

LA CLASSICA gara che vale una stagione,

contro una squadra che fa del bel gioco e del-

la linea verde le sue parole d’ordine: e che

contro il Diavolo avrà stimoli particolari. Un

pericolo in più per il

Milan, che stasera a

San Siro se la vedrà

con l’Arsenal, capoli-

sta inInghilterra.Unapartitadiffi-
cile, anche per via dello scivoloso
0 a 0 dell’andata. Un risultato che
permetterebbe ai Gunners di eli-
minare i campioni d’Europa an-
che con un pareggio con gol. Per
il Milan quindi non ci sono alter-
native:oggi bisogneràvincere,di-
menticandoilpessimoandamen-
to casalingo in questa stagione e i
tanti infortuni. Meno pesanti di
quanto temuto, visto che Kakà,
Pirlo e Nesta hanno recuperato, e
stasera ricomporranno la dorsale
dei rossoneri. Seedorf, reduce dal-
lacontratturamuscolare rimedia-
ta sabato scorso contro la Lazio,
partirà invece dalla panchina. A
centrocampo quindi ci sarà spa-
zioper ipolmonidiGattusoeAm-
brosini, mentre Kakà dovrà rifor-
nire la coppia d’attacco, Pato - In-
zaghi. Ossia il nuovo fenomeno
rossonero e l’uomo dei gol decisi-

vi. Dall’altra parte ci sarà una for-
mazione che gioca a memoria, e
che cerca l’impresa anche per
Eduardo,attaccante chea Londra
aveva ben figurato contro i rosso-
neri. Pochi giorni dopo però sulla
sua caviglia è piombato un difen-
sore del Birmingham, Martin
Taylor, che con un durissimo in-
tervento gli ha spezzato tibia, pe-
rone e (forse) la carriera. Ora il
croato lotta per evitare l’amputa-
zione del piede. Un dramma che
rappresenta una molla per icom-
pagni. «Dobbiamo vincere anche
per lui» sottolinea Bacary Sagna,
che sulle sue spalle deve portare
anche un lutto. La settimana pri-
ma della sfida d’andata con il Mi-
lan, il fratelloOmarèstatoritrova-
tomortonella suacasa. Ildifenso-
re non voleva neppure scendere
incampo«poi però miopadre mi
ha convinto a giocare». Sagna è
stato più forte del dolore. E stase-
ravuoleaiutare l’Arsenalasupera-
re il turno: «Lo devo a tutti quelli
chemihannoaiutato,eamiofra-
tello». Il tecnico dei londinesi, Ar-
sene Wenger, promette un Arse-
nal aggressivo: «Non andremo in
campoper difenderci: dopo lo 0 a

0 dell’andata, sappiamo che dob-
biamobattere ilMilan.Quindiat-
taccheremo». Il pericolo numero
uno a suo avviso è Kakà «perchè
quando la palla arriva dalle sue
parti può creare delle accelerazio-
ni fatali: l’importante sarà non
concedere spazi». Ancelotti inve-
ce si aggrappa all’esperienza dei
suoi: «La Champions è nel dna
del Milan, e di vigilie come que-
ste ne ha già vissute tante. Sono
convinto che faremo una grande
prestazione, anche perchè abbia-
mo recuperato tanti giocatori.
Noi crediamo di poter arrivare al-
la finale di Mosca». Intanto il pa-
tron Berlusconi gli ha conferma-
to la fiducia: «Ancelotti resta an-
cheincasodieliminazione,nono-
stante la stima che ho per Lippi».
Unapresenza ingombrante,nella
strada verso la coppa.

A Cassano voglio bene in molti.
Troppo bene: «Non sa gestire il suo
narcisismo e sarà così finchè si culle-
rà nel calcio. Lìdentro, nel suo mon-
do dove è campione, nel campo do-
ves’ingigantisceè impossibileaiutar-
lo». Così il narcisismo non si contie-
ne più «e sfocia in onnipotenza»,
spiega Salvatore Sica, psicologo, spe-
cializzato in medicina dello sport.
Su Cassano se ne sono dette molte e
ancoranonè chiaro il dubbiorigina-
rio: è un campione o no? Perché un
campione pazzo fa notizia, rabbia o
tenerezza. Un pazzo di medio rango
fa pena e basta. E non fa notizia.
Non è Best, fuoriclasse marginalizza-
todallavita,nonènemmenounMa-

radona in sedicesimo, altro fenome-
no di autodistruzione. Nella spirale
aspettative-attenzioni-risultati forse
regge un paragone con Gascoigne,
genialoide affogato nell’alcol. Ma
non è la vita “fuori” che lo connota.
Cassano vive “dentro” il campo, do-
ve si avvita intorno al suo ego. Parla
solo di sé: la Sampdoria vincerà lo
scudetto, gli chiese una volta Fazio.
Lui rispose: io rinuncio a un po’ del
mio stipendio, ma con quei soldini
ilpresidentecompriquellibravi.Tut-
to ridotto a lui. Anche quando gli si
allarga il cuore, come quando gioca-
va e dominava nella primavera del
Bari. Scartava tutti, anche il portiere.
Poi si arrestava sulla linea di porta e

concedeva la rete a un compagno
sfortunato e problematico. Che tutti
vedessero il suo grande cuore.
«Ho fatto 17 anni di fame e 8 da mi-
lionario, ne mancano ancora 9 per
pareggiare il conto». Disse anche
questo da Fazio. Il conto è sempre
aperto, per chi ha cominciato la vita
in salita. Suo padre lo abbandonò, e
se ne ricordò solo quando arrivaro-
no i soldi. Ma non è questo che si
“pesa”sulcampo. I tifosi sonobenzi-
na per quel narcisismo, gli arbitri so-
no la gabbia. E il giudice sportivo fa-
rà la sua parte, con un carico di seve-
rità,perché ci sarà da essere esempla-
ri. Oggi Cassano riceverà la squalifi-
ca, almeno 4 giornate, secondo gli
umori. Un mese per pensare, in un
momento che girava tutto alla gran-

de,damordere l’erbadeicampi.Che
si parlava di gol, di assist, di finte
(che bella quella che ha consentito
la rete di Sala contro il Torino). Dieci
chili meno del suo arrivo a Genova,
correva leggero che pareva squarcia-
re un velo. Non bastava. Era gloria
da terza pagina. Serviva la prima.
«Non è ancora un campione», lo
condanna l’ad Marotta, per tutta la
Sampdoria. Vorrebbero confermar-
lo, è sotto contratto con il Real Ma-
drid, cheperò lo svende: nonlovuo-
le più. Ma l’ingaggio è da Cham-
pions,ancheseadessolosforbiceran-
no di 200 mila euro, multa che do-
vrà pagare per la “piazzata”. Ieri il
presidente Garrone lo ha chiamato:
«Hai sbagliato,dibrutto».Epoi laca-
rezza: «In fondo non ha commesso

nulla di irreparabile in confronto a
casi di giocatori coinvolti in storie di
doping e scommesse».
I tifosi ricordano il “mito” Mancini:
nel 1995 vomitò di tutto addosso al-
l’aretino Nicchi: 6 giornate di squali-
fica. C’è sempre un posto romantico
in certe curve, dove la maleducazio-
ne diventa impeto, dove la follia è -
in fondo - una prova d’amore.
Eugenio Fascetti, l’allenatore che fu
anche (almeno un po’) suo padre, è
duro:«Conlasceneggiatadidomeni-
cacassanosiègiocatogliEuropei. Sa-
ràdifficileper lui tornarenelgirodel-
la Nazionale». Fino al prossimo gol,
perché chi accende la fantasia ha un
baule inesauribilediaffettodadilapi-
dare. E poi quelle finte così beffarde,
così vere, su e giù, come la vita.

in breveIl Milan prova
a spostare la notte
un po’ più in là
Champions, recuperato Kakà. A San Siro c’è
l’Arsenal dei giovani. Il Diavolo si gioca tutto

LO SPORT

Tennis
● Federer ancora Ko

Lo svizzero numero uno
del mondo è stato
eliminato al primo turno del
torneo di Dubai dal tennista
inglese Andy Murray in tre
set con il punteggio di 6-7
(6/8), 6-3, 6-4.

Rugby
● Niente Italia-Uruguay

È stata annullata
l’amichevole Italia-Uruguay
in programma a Biella l’8
marzo «per problemi
organizzativi della
Federazione uruguayana»

Reggina
● Esonerato Ulivieri

Lo ha ufficializzato la
società calabrese. La
panchina della Reggina è
stata affidata a Nevio
Orlandi

Sci
● Lanzinger in coma

Lo sciatore austriaco è
stato posto in coma
farmacologico dopo
l’intervento chirurgico per
le fratture riportate alla
gamba sinistra nella
discesa di Coppa del
Mondo di domenica a
Kvitfjell.

Atletica
● È morto lo sprinter Gill

L’atleta, 35enne,
protagonista alle Olimpiadi
di Atlanta nel 1996, è morto
in un incidente stradale
avvenuto domenica a New
York, insieme ad un altro
uomo.

Juventus
● Indagato Stevens

L’avvocato Franzo Grande
Stevens è indagato dalla
procura di Torino
nell’inchiesta sui conti della
vecchia gestione della
Juventus

Ucraina
● Addio Europei 2012?

L’Ucraina, in ritardo
nell’organizzazaione, ora
teme di perdere gli Europei
del 2012. A lanciare
l’allarme è il presidente
della federcalcio Surkis

IL PERSONAGGIO Multa record. Lo psicologo: «Nel mondo del calcio si sente onnipotente». La vita: «17 anni di miseria e 8 da ricco»

«Dentro il campo Cassano non crescerà mai»

Cassano tira a maglia all’arbitro Pierpaoli

■ di Marco Bucciantini / Segue dalla prima

Kakà nella partita di andata a Londra contro l’Arsenal

■ di Luca De Carolis / Milano
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Di Stefano, la voce sul tetto del mondo

Il tenore Giuseppe Di Stefano è morto ieri
mattina nella sua casa in Brianza a Santa
Maria Hoè (Lecco), quasi ottantasettenne,
dopo tre anni di agonia. Il 3 dicembre
2004 fu gravemente ferito durante un’ag-
gressionedialcuni rapinatorinella sua vil-
la a Diani, in Kenya, riportando un trau-
ma cranico con ematoma cerebrale. Rico-
verato all’ospedale di Mombasa, le sue
condizioni si rivelarono più gravi di quan-
to sembrava inunprimomomento. Il 7di-
cembre 2004 entrò in coma e il 23 dicem-
bre 2004 fu trasferito al San Raffaele di
Milano dopo un volo su un aereo-ambu-
lanza rimasto fermo 12 ore al Cairo per
problemi tecnici. I funerali si tengono do-
mani alle 16 nella chiesa del paesino lom-
bardo.

C
i ha tragicamente lasciato ancora un illustre,
grande protagonista del teatro musicale,
GiuseppeDiStefano.NatoaCatania il24 lu-
glio 1921, resta nella civiltà della musica per
la sua voce intensamente elegiaca, ma via
via trionfante anche nelle più drammatiche
espressioni. Un tenore di grazia, ma nello
stesso tempo uno straordinario interprete di
tragedie.Uncantantegeneroso,chehapaga-
to con la vita la sua profonda umanità. Ab-
biamo sempre impressa nella memoria la
suapresenza,aTrapani, inconcorsiasuono-
me per giovani cantanti ai quali era ansioso
di trasmettere il suo entusiasmo, il fervore
della sua sapienza, ma anche il momento
d’una riflessione, d’una meditazione. E il
cantorientrava inquella suapiùampiaricer-
ca di umanità e solidarietà. Non infierì, ad
esempio, nei confronti di chi, avendolo vi-

sto in difficoltà durante una prova generale,
loavevapoimaltrattatonellarecensionedel-
lo spettacolo cui, invece, né Di Stefano per-
ché indisposto, né il recensore (chissà per-
ché) avevano poi partecipato.
Dopol’espulsionedellaCallasdall’Italia (ave-
va lasciato la Norma alla fine del primo atto,
nella serata inaugurale a Roma nel 1958), fu
lui, Di Stefano a sostenere la cantante, parte-
cipando con lei a tournées di concerti in tut-
to il mondo. Ed era stato lui, anche l’Alfredo
di quella Traviata alla Scala, nel 1954, con la
regia di Luchino Visconti che aveva voluto
da Violetta, nella scena del brindisi, il lancio
- oltre che di svettanti note - anche d’una
scarpa tolta dal piede e lanciata nell’ampio
palcoscenico.
GiuseppeDiStefano,avviòsubito lasuaasce-
sa musicale con il debutto, nel 1946, nella
ManondiMassenet,aReggioEmilia.E inMa-
non si affermò anche a Roma nella stagione
1946-47. Seguirono, poi, Sonnambula, Rigo-
letto, I Pescatori di perle di Bizet. Dotato d’una
voce splendidamente timbrata, estese rapi-
damente i suoi successi e il repertorioneino-
stri maggiori teatri. Fu la voce nuova di anti-

chicapolavori, legataaduncantoparticolar-
mente inclineadunapalpitanteansiaelegia-
ca. Pensiamo alle sue apparizioni in Elisir
d’amore,Puritani,Werther, eButterfly.Marive-

lò ben presto anche una più scavata parteci-
pazionedrammatica, comefuper laCarmen
di Bizet, ad esempio, alla Scala, diretta nel
1954 da Herbert von Karajan. Trionfò anco-
ra a Milano con La forza del destino, a Roma,
con la Manon Lescaut di Puccini e, a Paler-
mo, con Cavalleria rusticana. Ancora al Tea-
trodell’Opera (stagione1956-57)avevariba-
dito la sua straordinarietà nell’Iris di Masca-
gni.
DiStefanoebbememorabili successi all’este-
ro nei teatri di Vienna, Barcellona, Berlino,
Edimburgo, Londra e New York (1948-
1965), dove partecipò all’esecuzione del Re-
quiem di Verdi, diretto da Toscanini nel
1951, inciso poi in dischi dalla Rca.
Tutto se stesso - il nostro illustre tenore - ha
sempre dedicatoalla musica,ma adesso, per
un avverso destino, nessuno ha potuto far
nulla di più per lui. Gli siamo intorno come
in un oscuro, tormentato e assurdo finale di
un’opera assurda, partecipando alla moglie,
Monika, le condoglianze nostre e del nostro
giornale, come dei tanti ammiratori della
sua indimenticabile, intensa ed esemplare
forza umana e musicale.

Giuseppe Di Stefano alla Scala: con Maria Callas nella «Traviata» nella stagione 1954-55, sotto come Don José in «Carmen», sua ultima opera nel teatro milanese nel 1971-72

C
ome sa bene chi segue le turbinose vi-
cende del rock, non è soltanto la tecni-
caa costituire quelmisterioso e inaffer-

rabilequidchefagrandeunmusicista.DiRin-
go Starr, che ora dichiara pubblicamente che
una sua passata dipendenza dall’alcool ha ri-
schiato di distruggerlo, all’epoca del suo in-
gressonei Beatles considerato uno dei miglio-
ri batteristi (se non il migliore) di tutta Liver-
pool, si è spessodetto cheera «l’uomopiùfor-
tunato del mondo», catapultato in una storia
miliardaria senza meriti particolari.
Ma seguardaste (o riguadaste) con attenzione
il film girato nel 1971 durante il Concerto per il
Bangladesh, vi rendereste conto che Ringo è
davverounbatterista unico.Seduto accantoa
Jim Keltner - le batterie sono identiche - Rin-

gohail suo inconfondi-
bile tocco, lo stesso che
gli consentì di essere un
Beatle al cento per cen-
to. Parola dello stesso
Jim Keltner, da molti
considerato il più gran-
de batterista di tutta la
storia del rock. Ringo
era non solo per questo
l’anima del gruppo più
famoso e popolare di

tutti i tempi.C’è la suagentilezza,maturata in
anni di sofferenza e malattie durante l’infan-
zia.
C’è il suo senso dell’umorismo, una qualità
così spontaneaenaturaledafaredi luiunatto-
remoltostimato.Ricordate lasequenzadiTut-
ti per uno in cui Ringo dialoga con un ragazzi-

no sulla sponda di un fiumiciattolo? Tutti lo
cercano e lui si sente offeso dalla scarsa consi-
derazione che i compagni avrebbero per lui.
Non c’è bisogno di aggiungere molto altro.
Enonmeravigliapiùdi tantosentiredalla sua
stessavoce lavicendatormentatadeisuoipro-
blemi con l’alcol: «Ho registrato molte cose
daubriaco»,hadichiaratoriferendosialperio-
do successivo allo scioglimento dei Beatles.
«Erounalcolizzato.Credevodipoteraffronta-
re la vita più facilmente con un paio di bic-
chieri. Il fatto è che da un paio diventavano
molti.Hoseguitounprogrammaperdisintos-
sicarmi, ma vivere sobrio all’inizio era diffici-
le. Ho dovuto imparare a uscire, a esibirmi e a
suonare in studio. In molti aspetti della vita
ho dovuto ricominciare da capo».
Un’impresa certo non facile, soprattutto in
certi momenti. In quello che gli estimatori di

John Lennon chiamano «il weekend perdu-
to», settimanetrascorse inunacasa inCalifor-
nia con Harry Nilsson, Keith Moon e John
Lennon,Ringodividevalasuapropensioneal-
l’alcol facile con degli amici ben più scatenati
di lui.
Resta in ogni caso una presenza - quella di cui
abbiamo parlato - che era il collante dei Beat-
les e che ha consentito a Ringo di collaborare
sempre e comunque con gli altri tre Beatles,
collezionando al principio degli anni 70 una
serie di successi che ancora oggi si lasciano
ascoltare più che volentieri. Liverpool è la ca-
pitale europea della cultura e Ringo è uno dei
testimonial più prestigiosi dell’evento insie-
me a Sir Paul McCartney. C’è un suo album
nuovodizecca,Liverpool8eunabella raccolta
pubblicatamesi fa,Photograph.Quandoilcuo-
re conta davvero più di qualsiasi altra cosa.

■ di Erasmo Valente

ROCKSTAR Il batterista dice di aver registrato spesso da ubriaco. Ma il suo talento è sottovalutato e ora ha un nuovo cd, «Liverpool»

Ringo Starr confessa: finiti i Beatles l’alcool mi stava distruggendo

A 41 ANNI SE NE VA IL CHITARRISTA JEFF HEALEY
MAESTRO CIECO DEL ROCK BLUES SANGUIGNO

AMORI Molti. Un’amante del tenore disse...

«La Callas gli offrì
un milione di dollari»

■ di Giancarlo Susanna

TEATRO Dopo l’interruzione del tour

Paolo Rossi convalescente
Stress da affaticamento

LIRICA Il tenore Giuseppe Di

Stefano è morto a 86 anni: non

si era più ripreso dalle ferite di

un’aggressione in Kenya alla fi-

ne del 2004. Generoso, di pro-

fonda umanità e straordinario

interprete di tragedie, è stato

una delle grandi voci del ’900

Il chitarrista canadese Jeff Healey è morto la sera del 2 marzo
scorso al St. Joseph’s Health Centre di Toronto, sua città
natale, per le conseguenze di un cancro ai polmoni che gli era
stato diagnosticato alla fine del 2006. Aveva 41 anni. Ed è un
grave lutto per tutti gli appassionati del rock blues più
viscerale e sanguigno, quello suonato dal classico trio
chitarra/basso/ batteria, anche se nell’ultimo periodo Healey

aveva un po’ trascurato lo stile che gli aveva dato
fama internazionale fin dall’album d’esordio, quel
See The Light che nel 1988 gli aveva conquistato
immediatamente anche i favori della critica. Cieco

dall’età di un anno, Healey aveva cominciato a suonare la
chitarra a soli 3 anni, sviluppando da subito una tecnica
particolare, con lo strumento appoggiato sulle ginocchia. Per
descrivere il suo stile, un trascinante crossover tra Steve Ray
Vaughan e l’Eric Clapton più acido, fu scomodato perfino
Jimi Hendrix e già nel secondo album, Hell To Pay (1990),
Healey si poteva permettere il lusso di ospitare personaggi del
calibro di Mark Knopfler, Jeff Lynne, Bobby Whitlock e
George Harrison. L’ex Beatle suonava l’acustica e cantava le
armonie vocali nella vibrante cover della sua While My Guitar
Gently Weeps. Ci piace ricordarlo così, in un ideale passaggio
di testimone tra la generazione dei grandi del rock e quella
degli «allievi» dotati di cuore e talento.
 Giancarlo Susanna

I dischi del tenore

IMPERDIBILE è la Tosca con Di Stefano e
Maria Callas: il fulgore giovanile dei due
interpreti, cui s'aggiunge lo Scarpia di Tito
Gobbi, trovano passione e tensione musicale
nella dionisiaca bacchetta di De Sabata (1953 -
Emi 7 47174 2). La coppia Callas-Di Stefano è
stata protagonista di numerosi dischi: merita di
ricordare la ripresa dal vivo di Lucia di
Lammermoor (1955 - Emi CMS7 63631-2), con
Rolando Panerai, Nicola Zaccaria e sul podio
von Karajan. A prescindere dalle innumeri
Traviate callassiane, di Verdi si segnala Un ballo
in maschera (1956 - Emi Classics 556 320-2),
dove oltre al soprano greco e a Gobbi spicca la
fenomenale Fedora Barbieri con cui ritroviamo il
tenore in uno storico Requiem verdiano (1951 -
Rca - Victor Red Seal 74321-72373-2) diretto
da Toscanini. Nel suo lungo e non sempre
dorato crepuscolo si segnalano l'operetta di
Franz Lehar Il paese dei campanelli (1966 - Spr
3144) e Di Stefano Neapolitan Songs
(Testament Vol. 1 1097 e vol. 2 1098).. Su
www.giuseppedistefano.it/discografia.htm#r la
discografia ufficiale e pirata. Luca Del Fra
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■ Nato a Motta Sant’Anastasia (Catania) il 24
luglio 1921, Di Stefano, detto Pippo, era figlio di
un calzolaio ex carabiniere e di una sarta. Educa-
to in seminario dai Gesuiti, pensò anche di farsi
sacerdote. Iniziò sotto pseudonimo come can-
tante di musica leggera.
Ebbe un lungo rapporto d’amore con Maria Cal-
las.Maavevafamadi latin-lover.Nel1995lacan-
tante inglese Nicola Kirsh raccontò al Sunday Ex-
press di essere stata per 18 anni l’amante segreta
del tenore. Nell’intervista dichiarò che lui ruppe
conleiquandosi risposòcon lacantante tedesca
e attuale moglie Monica Kurth, dopo il divorzio
dalla prima moglie, Maria Girolami. La Callas,
sostenne la Kirsch, «gli offrì anche un milione di
dollariper riaverlo indietro. GDSrifiutò, leimorì
due mesi dopo». Nicola Kirsh disse di aver cono-
sciuto di Stefano a 25 anni nel 1975, a Milano a
lezione di canto da lui, allora 54enne. Lei era
«unavergine innocente»magià«alla secondale-
zionemiportòincamerada lettoprimachecan-
tassi un’unica nota». Stando alla cantante il rap-
porto durò fino al 1992. «Non rinuncerò a lui -
proclamò la Kirsh - Ho 45 anni e sono sola. La
mia vita è stata tutto un tentativo per piacergli».
DiStefanoalSundayExpress replicò: «Cisonosta-
temoltedonnenellamiavita. Ilmondodell’ope-
ra è pieno di belle donne. Il tempo di Nicola è fi-
nito.Vogliodimenticarlae leidovrebbedimenti-
carmi».

■ Da un po’ Paolo Rossi non calcava i palco-
scenicipermotividi salute.Malessereper trop-
po lavoro, la causa. Le sue condizioni ora sono
migliorate anche se non a sufficienza per per-
mettergli di tornare subito in scena. Dopo una
sortadi collasso da stress, edietro precise diret-
tivemediche, loscorso18gennaioerastatoco-
strettoa interromperele replichediUbured’Ita-
lia, di cui è autore, regista e interprete. L’artista
non è più ricoverato in ospedale, ma non può
ancora riprendere il tour. «Se tra 15 giorni, o
traunmese, il suomedicoloconsidereràguari-
to e gli darà il via libera - spiegano da Agidi,
l’agenzia che produce i suoi spettacoli - potrà
tornare in scena prima del previsto, altrimen-
ti,comeavevamogià ipotizzato,nonriprende-
rà a lavorare prima della fine del prossimo
maggio».
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Sweeney ToddLontano da lei

La storia di Fiona (Julie Christie)
ci conduce nel tunnel
dell’Alzheimer: il racconto delle
tappe della malattia, del ricovero,
dei risvegli, dei vuoti di memoria.
Sullo sfondo, la storia d’amore tra
la donna e il marito Grant, docente
in pensione, che le è accanto
durante la malattia. Per l’ esordio
registico l'attrice Sarah Polley ha
scelto un racconto della scrittrice
Alice Munro. Nomination agli
Oscar per Julie Christie.

di Sarah Polley  drammatico

Lo scafandro e la farfalla

Colpito da un ictus, Jean-Dominique
Bauby (Mathieu Almaric), redattore
capo della rivista “Elle”, si ritrova in
un letto d’ospedale completamente
paralizzato. Rinchiuso nel suo
corpo-scafandro come in una prigione,
Jean-Do ha perso l’uso della parola e
impara a comunicare con il solo battito
della palpebra sinistra. Facendo
affidamento sulla sua anima-farfalla e
sull’immaginazione riuscirà a trovare
la forza per rimanere vivo. Da una
storia vera.

di Julian Schnabel  drammatico

Non è un paese per vecchi

Llewelyn Moss (Josh Brolin),
veterano del Vietnam e saldatore in
pensione, in una distesa desertica del
Texas trova una valigetta piena di
dollari. Sulle sue tracce è già il killer
psicopatico Anton Chigurh (Javier
Bardem). Alla ricerca di entrambi lo
sceriffo Ed Tom Bell (Tommy Lee
Jones). In un crescendo di cieca e
inaudita violenza chi troverà prima
chi? Dal romanzo di McCarthy. 4
premi Oscar.

di Ethan Coen, Joel Coen
 thriller - western

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

CINEFORUM 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Lascia perdere Johnny 18:00-21:00

Sala 2 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 CINEFORUM 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,20)

Sala 2 Jumper 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Sogni e delitti 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Lo scafandro e la farfalla 16:00-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Il mattino ha l'oro in bocca 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Fine pena mai 16:30-18:00-20:00-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Persepolis 16:30-18:00-20:00-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini L'innocenza del peccato 16:30-19:00-21:30

Sala 2 Magnani Caos calmo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Non é un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:00 (E 3,60)

Taranto 400 Nella valle di Elah 18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Caos calmo 18:45 (E 4,50; Rid. 3,60)

La rabbia 20:45-22:45 (E 4,50; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Non é un paese per vecchi 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 2 110 John Rambo 16:00-18:15-20:35-22:50 (E 6,50)

Sala 3 365 Jumper 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 4 430 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 5 110 Caos calmo 22:55 (E 6,50)

Scusa ma ti chiamo amore 15:35-18:05-20:30 (E 6,50)

Sala 6 110 Il petroliere 16:00-19:30 (E 6,50)

30 giorni di buio 23:00 (E 6,50)

Sala 7 165 Il mattino ha l'oro in bocca 15:35-18:00-20:20-22:50 (E 6,50)

Sala 8 165 Rendition 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 9 190 Prospettive di un delitto 15:45-18:05-20:25-22:40 (E 6,50)

Sala 10 200 Parlami d'amore 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 11 200 Asterix alle olimpiadi 15:30-18:00 (E 6,50)

Rec 20:30-22:45 (E 6,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,50)
Sala 1 CINEFORUM 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 2 CINEFORUM 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 3 CINEFORUM 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 4 Persepolis 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Non é un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Elizabeth the golden age 17:10-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala Baby Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Giorni e nuvole 17:30-20:10-22:30 (E 4,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Parlami d'amore 19.25-22.05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Asterix alle olimpiadi 16.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 John Rambo 17.15-19.30-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Jumper 18.00-20.00-22.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Il mattino ha l'oro in bocca 17.30-19.45-22.10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17.20-19.50-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Non é un paese per vecchi 16.55-19.30-22.05-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Prospettive di un delitto 17.55-20.05-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Asterix alle olimpiadi 17:00-19:00-21:00

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Prospettive di un delitto 16:45-18:45-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 John Rambo 16:45-18:45-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 3 190 Rendition 18:00-20:30-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:40 (E 6,00)

Caos calmo 20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 5 190 Parlami d'amore 17:00-22:10 (E 6,00)

American Gangster 19:10 (E 6,00)

Sala 6 190 Non é un paese per vecchi 18:00-20:30-23:00 (E 6,00)

Sala 7 190 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 18:20-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 8 158 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30-18:00 (E 6,00)

John Rambo 20:00-22:00 (E 6,00)

Sala 9 158 Rec 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 Jumper 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 11 108 Parlami d'amore 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 12 108 Il mattino ha l'oro in bocca 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 13 108 Scusa ma ti chiamo amore 17:30 (E 6,00)

Il petroliere 19:30-22:30 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Parlami d'amore 18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Riposo (E 4,50)
Sala Grigia Riposo (E 6,00)
Sala Magnum Riposo (E 6,00)
Sala 4 Riposo

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Prospettive di un delitto 17:30-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Parlami d'amore 17:00-20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Non é un paese per vecchi 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Rendition 17:15-20:10-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 La rabbia 20:20-22.45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Asterix alle olimpiadi 17:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Jumper 17:45-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Scusa ma ti chiamo amore 17:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

30 giorni di buio 20:10-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Il mattino ha l'oro in bocca 17:40-20:00-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:20-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 10 202 Rec 18:15-20:40-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 John Rambo 18:00-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 20:10-22:15 (E 4,00)

L. Denza Prospettive di un delitto 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

M. Michele Tito Non é un paese per vecchi 17:30-19:45 (E 4,00)

Jumper 17:00-18:35-21:45 (E 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Parlami d'amore 17:30-19:45-22:00

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Riposo (E 6,50)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Parlami d'amore 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Riposo (E 6,50)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30 (E 4,65)

Sala 3 John Rambo 20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

John Rambo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Jumper 18:00-20:20-22:10 (E 5,00)

Sala 2 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:30-19:50-22:10 (E 5,00)

Sala 3 Parlami d'amore 17:40-20:00-22:10 (E 5,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Teatro di guerra 17:30-20:00-22:30 (E 6,20)

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Jumper 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 John Rambo 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Parlami d'amore 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Jumper 18:20-20:20-22:20 (E 5,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Rec 21:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro
 16:00-18:30-21:00 (E 7,00)

Sala 2 72 Jumper 18:10 (E 5,00)

Il mattino ha l'oro in bocca 20:00-22:00 (E 2,50)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

John Rambo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Come d'incanto 17:00-19:00-21:00 (E 3,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Il mattino ha l'oro in bocca 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

John Rambo 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 2 107 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 3 97 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 4 35 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Il mattino ha l'oro in bocca 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Jumper 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Prospettive di un delitto 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 John Rambo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Caos calmo 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 1 Jumper 18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Prospettive di un delitto 18:15-20:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Rec 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Caos calmo 20:00 (E 5,15; Rid. 4,10)

Rec 18:05-22:20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Il mattino ha l'oro in bocca 18:05-20:15-22:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Non é un paese per vecchi 16:30-19:00-21:30 (E 5,15)

Sala 6 84 Parlami d'amore 16:40-19:05-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Prospettive di un delitto 16:35-18:35-20:35-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Rendition 16:40-19:10-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:50-20:15-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Jumper 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 La guerra di Charlie Wilson 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Caos calmo 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Non é un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Parlami d'amore 16:30-18:30 (E 6,00)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Jumper 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Sogni e delitti 19:15-21:30 (E 5,50)

Alvin Superstar 17:15 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Jumper 17:40-19:30-21:20-23:10 (E 6,00)

Sala 2 John Rambo 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Parlami d'amore 16:30-18:40-20:55-23:10 (E 6,00)

Sala 4 Rec 18:00-19:45-21:30 (E 6,00)

John Rambo 23:15 (E 6,00)

Sala 5 Prospettive di un delitto 18:30-20:50-23:10 (E 6,00)

Sala 6 Rendition 20:50-23:10 (E 6,00)

Sala 7 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:20-18:35-20:55-23:10 (E 6,00)

Sala 8 Non é un paese per vecchi 16:20-18:35-20:55-23:10 (E 6,00)

Il petroliere 17:50 (E 6,00)

Sala 9 Il mattino ha l'oro in bocca 17:10-19:10-21:10-23:10 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,00)
Sala 1 Il mattino ha l'oro in bocca 17:00-19:0021:00 (E 6,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Asterix alle olimpiadi 16:30 (E 6,00)

Sala 1 Jumper 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 2 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 3 John Rambo 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 4 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:30-18:20-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 5 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 6 Non é un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Caramel 17:00-19:15-21:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Il mattino ha l'oro in bocca 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Leoni per Agnelli 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

N.P.

Il petroliere

L’ascesa di un cercatore d’argento
texano, Daniel Plainview (Daniel
Day Lewis) che alla fine
dell’Ottocento trova l’oro nero, e
diventa ricco. Nella piccola
comunità californiana sconvolta
dalla scoperta del petrolio solo un
giovane predicatore si opporrà
all’ambizione spietata dell’uomo.
Affresco epico, ambientazione
western, sulla storia americana. Dal
romanzo di Upton Sinclair “Oil!”.
Otto nomination agli Oscar.

di Paul Thomas Anderson  drammatico

PersepolisCaos calmo

E' il racconto, a due dimensioni e
quasi tutto in un reale e metaforico
bianco e nero, dell'infanzia e
dell'adolescenza di Marjane, iraniana,
cresciuta a Teheran e mandata dai
genitori a studiare in Europa. Sullo
sfondo la caduta dello Scià, la
rivoluzione islamica, l'integralismo e i
pregiudizi del mondo occidentale. Ma
anche la nostalgia per la sua famiglia,
le prime delusioni d'amore, il punk,
gli Iron Maiden.

di Marjane Satrapi e Vincent
Paronnaud  Animazione

Una calma esteriore e un caos
interiore: è questo lo stato d'animo di
Pietro Paladini, 43 anni, dopo
l'improvvisa scomparsa della moglie.
Quel giorno d'estate Pietro era al
mare e nel momento in cui la donna
stava morendo, lui si gettava in acqua
per salvare la vita ad una sconosciuta.
Ora deve spiegarlo alla figlia di dieci
anni. Seduto su una panchina,
aspettando che il dolore arrivi,
comincia ad osservare anche il dolore
degli altri…

di Antonello Grimaldi  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

 Benjamin Barker, uno dei migliori
barbieri di Londra, viene deportato in
Australia sulla base di un'accusa
infondata. Dopo 15 anni torna per
specializzarsi in un nuovo
taglio…quello delle gole! Assume
l'identità di Sweeney Todd e va alla
sua vecchia bottega, vicino alla
pasticceria di Mrs. Lovett. Da lì potrà
preparare la sua vendetta e prelibati
pasticcini con la carne delle sue
vittime. Oscar a Ferretti e Lo Schiavo
per le scenografie.

di Tim Burton  Musical
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Teatri

MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Prospettive di un delitto 18:30-20:50--23:00 (E 5,50)

Sala 2 La rabbia 19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 3 Asterix alle olimpiadi 17:00 (E 5,50)

Il petroliere 19:15-22:15 (E 5,50)

Sala 4 Caos calmo 18:00-20:00 (E 5,50)

Parlami d'amore 22:00 (E 5,50)

Sala 5 Persepolis 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 6 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 7 Non é un paese per vecchi 18:15-20:30-22:50 (E 5,50)

Sala 8 Il mattino ha l'oro in bocca 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 9 Rec 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 10 Parlami d'amore 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 11 Jumper 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 12 Rendition 18:15-20:40-23:00 (E 5,50)

Sala 13 John Rambo 17:10-19:10-21:10--23:00 (E 5,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Il mattino ha l'oro in bocca 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Rendition 18:00-20:20-22:50 (E 6,00)

Sala 3 190 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:20-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 Asterix alle olimpiadi 18:30 (E 6,00)

Parlami d'amore 21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 5 190 Parlami d'amore 17:45-20:00-22:15 (E 6,00)

Sala 6 215 John Rambo 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 7 215 Rec 17:10-18:50-21:10-23:00 (E 6,00)

Sala 8 215 Non é un paese per vecchi 16:00-18:20-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 9 400 Prospettive di un delitto 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 10 235 Jumper 17:10-19:00-21:10-23:00 (E 6,00)

Sala 11 125 Piacere Michele Imperatore 20:50 (E 6,00)

Il petroliere 17:30-22:40 (E 6,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Asterix alle olimpiadi 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Parlami d'amore 16:30-18:30 (E 5,00)

Sala 1 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 John Rambo 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Rendition 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Finché nozze non ci separino 18:15-20:15-22:15 (E 5,00)

Sala 2 Fine pena mai 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Meduse 18:00-21:00 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Jumper 16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 2 258 John Rambo 16:15-18:15-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 3 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 4 Il petroliere 16:35-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 5 Il mattino ha l'oro in bocca
 15:30-17:45-19:55-22:15-0:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 6 Rendition 15:00-17:25-19:55-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 7 258 Parlami d'amore 15:15-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 8 333 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:05-17:35-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 9 158 Rec 16:20-18:20-20:15-22:10 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 10 156 Caos calmo 15:25-20:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

30 giorni di buio 17:50-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 11 333 Non é un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Non é un paese per vecchi 17:00-19:30-22:00 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

American Gangster 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

John Rambo 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

American Gangster 19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

John Rambo 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Non é un paese per vecchi 18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

John Rambo 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Asterix alle olimpiadi 15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Prospettive di un delitto 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Scusa ma ti chiamo amore 19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

John Rambo 18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Asterix alle olimpiadi 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Parlami d'amore 20:30-22:30 (E 4,00)

Duel Village

Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 6,00)

Sala 1 Jumper 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 2 Rendition 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Non é un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 6,00)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 5 John Rambo 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 6 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Rec 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

American Gangster 21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 30 giorni di buio 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Asterix alle olimpiadi 16:30 (E 6,00)

Sala 3 Parlami d'amore 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Come d'incanto 17:30 (E 5,00)

Bianco e nero 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore 21.00 IL RE DI NEW YORK Di B. Tabacchi-
ni e Biagio Izzo. Musiche Alex Britti. Regia Clau-
dio Insegno.

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905

Oggi ore 21.00 SESSO CON LUTTAZZI Di e con Danie-
le Luttazzi.

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 18.00 3 TERZI Regia G. Bertolucci e L.
grosso.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 17.30 IL MORTO STA BENE IN SALUTE Con
Oscar di Maio. Regia Giulio Adinolfi.

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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Una visita degli spiriti
Randall Kenan

Traduzione di G. Testa
pagine 220
euro 14,00

Playground

I
nUnavisitadegli spiriti ilbel romanzodiRandall
Kenan appena tradotto da Playground, ci sono
unpaio di brani chepotrebbero lasciare spaesa-
ti. Il primo compare a poche pagine dall’inizio,
sotto il titolo Avvento (o L’inizio della fine); il se-
condo, un vero e proprio epilogo, si intitola Re-
quiem per il tabacco.
Potrebberosconcertareperché nelprimosipar-
la di come in passato, i neri di Tims Creek, in
North Carolina, si riunissero - come in una fe-
sta - per ammazzare il maiale; nel secondo di
quando si seminava, raccoglieva e si metteva
adessiccare il tabacco.Duelavoracci faticosi; ep-
pure il tono non è quello della denuncia, bensì
quello nostalgico del ricordo che scalda, del sa-
luto a un mondo chenon c’è più. Finito, scom-
parso,kaputt. Intendiamoci, nientea chevede-
re con roba tipo «si stava meglio quando si sta-
va peggio». No, a percorrere i due brani, peral-
troscritti inmodomagistrale, è lasemplicecon-
statazione di un cambiamento epocale. Prima
c’eraunacomunità che lavorava,mangiava e si
divertiva insieme. Ora no. Ed è successo tutto
moltorapidamente, tropporapidamente.«Tiri-
cordi come si divertivano i bambini il giorno
che si ammazzava il maiale? ... Ma queste cose
lehaiviste,no?Quando eri giovane... forse...» e
poi «Ti ricordi forse che un tempo il tabacco si
raccoglieva a mano... Sembra tantissimo tem-
po fa. Ma è solo ieri».
Queste cose - i maiali, il sangue, l’odore del ta-
bacco - sicuramente le ha sentite raccontare -
magari le ha anche viste - un adolescente nero,

Horace, uno dei due giovani protagonisti di
Una visita degli spiriti, il quale nel penultimo ca-
pitolo (Confessioni) ripercorre velocemente tut-
ta la sua vita. A dire la verità non ha fatto altro
per tuttoil romanzo;quiperò lasuavoce-altro-
vedelirante, incontenibile, rabbiosa- improvvi-
samentesidistendeperassumereunandamen-
to talmente morbido, lieve e pacificato, che
quasi stentiamo a riconoscerlo. Introdotti dal-
l’anafora «Mi ricordo», Horace scorre i tanti ri-
cordi della sua pur breve esistenza, e il primo,
quello che sovrasta tutti gli altri - una sfilza di
canzoni, di serie televisive e poi la scuola, il ses-
so, il cibo, lachiesaecc. - riguarda legalline:«Mi
ricordo la prima volta che vidi mio nonno am-
mazzare una gallina», segue tripudio di lame e
sangue, pari a quello incontrato in occasione
dell’uccisione del maiale.
Ache servono tuttiquesti ricordi? E soprattutto
perché tutti questi spicchi di vita rurale? Che ci

fanno in un romanzo intimo, intenso e sofisti-
cato come Una visita degli spiriti, tutto giocato
sull’alternanzadeipuntidivista, sullavarietàdi
stili - flusso di coscienza, dialogo teatrale, rac-
conto confessionale, prosa lirica - e di generi -
romanzo realista, romanzo psicologico, reali-
smomagico?Cheromanzoè - inbreve -Unavi-
sita degli spiriti?
Una visita degli spiriti è uscito negli Stati Uniti
nel 1989 e racconta scampoli della storia di
un’influente famiglia neradiproprietari terrieri
e di pastori battisti del Sud e, soprattutto, dei
suoi due ultimi rampolli: il già citato Horace e
suocuginoJimmy.Ovvero,duefaccedella stes-
samedaglia: ilprimoèunostudentechestaper-
dendo la testa, tormentato come è dai sensi di
colpa per la sua omosessualità; il secondo, l’en-
nesimo pastore della famiglia, è amato e rispet-
tato da tutta la la parrocchia, ma roso da dubbi,
rimpianti e segreti. Insomma, due protagonisti
chenasconodaJamesBaldwin,daromanzi im-
portanti per l’estetica nera del secondo Nove-
cento come Gridalo forte (1953) e La stanza di
Giovanni (1956), e che Kenan riprende e riadat-
ta sia agli anni Ottanta sia soprattutto al «suo»
Sud: imbevuto di passato, come quello di Wil-
liamFaulkner,grottescocomequellodiFlanne-
ry O’Connor, lussureggiante nella lingua, nello
stile, come piaceva a Katherine Ann Porter. At-
torno a Horace e Jimmy, infatti, si muove non
solo una piccola comunità rurale, quanto una
schiera di ricordi, di presenze, di spiriti: mo-

struosi, irriverenti, furiosi, quelli che infierisco-
no su Horace; silenziosi, domati, tenuti al guin-
zaglio, quelli che abitano il cuore di Jimmy. E
poi,oltreagli spiriti,evistochesiamoinunatra-
gedia - perché Una visita degli spiriti, come nella
migliore tradizione faulkneriana è una tragedia
- attorno ai due ragazzi gira un coro; solo che al
posto dei Compson e degli Snopes faulkneria-
ni, qui abbiamo i Cross (che, vale la pena tener-
lo a mente, significa «croce»), ex schiavi che
hanno fatto fortuna dopo la Guerra civile e che
ora rappresentano il decoro, la tradizionee i va-
lori familiari: almeno nella minuscola Tims
Creek, e soloa patto didimenticare che la fami-
glia Cross col passare degli anni ha conosciuto,
lutti, perdite, devastazioni grandi e piccole, e
cheèvotataall’estinzione.OltreaHoraceeJim-
my, infatti, sono rimasti solo due anziani,
EzikieleRuth. E sonoproprioquestiultimiche,
letteralmente,mettono inmoto la trama. Nella
prima pagina, infatti, li vediamo salire in mac-
china di buon mattino per far visita ad Asa - un
parente che sta morendo di cancro in ospedale
- e già bisticciano; in prossimità del finale li ve-

diamorientrareatardaseracheancorabisticcia-
no, instancabili.LatramadiUnavisitadegli spiri-
ti sta incastonata tra l’andata e il ritorno di que-
sto viaggio. Ed è significativo, quindi, che a un
certo punto la macchina si rompa - tale e quale
alla famiglia Cross - lasciando tutti a piedi, a far
fronte all’emergenza, e a bisticciare.
Ezekiel e Ruth, fermi davanti all’officina, con
Jimmy che li guarda, che non sa come calmarli
e un po’ si vergogna, bisticciano così tanto - e
tantobene-cheRandallKenanli resusciteràan-
chenel successivo,Let theDeadBury TheirDead,
il racconto di chiusura dell’omonima raccolta
pubblicata successivamente, nel 1992.
Bisticciano,mapercosa? InUnavisitadegli spiri-
ti bisticciano praticamente per tutto; si direbbe,
anzi, che che non abbiano fatto altro da quan-
do si sono conosciuti. Bisticciano, perché non
sanno parlare se non per battute salaci e rispo-
ste sgarbate, nonostante nel cuore, nella testa,
non abbiano che afflizioni, rimpianti, segreti.
Zia Ruth, per esempio, si imbufalisce alla vista
della cameriera grassoccia con la gonna troppo
corta non tanto perché quella donna sia volga-
re; e rifiuta sdegnosamente il pasto non tanto -
non solo - perché è una schizzinosa che pensa
di essere l’unica a sapere cucinare. Urla e strepi-
ta soprattutto perché in ospedale ha visto Asa
che sta morendo: edAsa eracosì belloda giova-
ne,e lei eraunadonnacosì infelice,dagiovane.
Nessuno sa quanto sia doloroso per Ruth vede-
reAsachemuoree lei siguardabene,e sièguar-

data bene, dal rivelarlo. E, d’altro canto, nessu-
no ha gli occhi o la sensibilità per capirlo. Né
Ezekiel che pure le è vissuto accanto per tanti
anni,né Jimmy, ilnipotebravo, ilpastore,quel-
lo che dovrebbe saper raccogliere la confidenza
delle anime tormentate e che invece sa offrire
solo sermoni e consigli stantii, di circostanza.
Come quelli elargiti a Horace, il cugino corso a
invocare il suo aiuto:
HORACE (calmo): Jimmy... ho un problema.
JIMMY: Quale problema?
HORACE: È che...
JIMMY: Non sarà una ragazza, eh?
HORACE (quasi urlando): No! È... be’, quasi.
(...)Penso di essere omosessuale
(...)JIMMY (sorride, mette la mano sulla spalla
di Horace). Horace, tutti quanti abbiamo fatto
qualche... comedire... esperimento.È normale,
quando si cresce
HORACE: Ma non sono esperimenti. Mi piac-
ciono gli uomini. Non mi piacciono le donne.
Ho qualcos di sbagliato
(...)JIMMY: Horace, lo capisci che è un discorso
molto serio, vero? Cerca dentro di te. Parlane
col Signore. Ma non ti fissare. Passerà. Credimi.
È uno scambio drammatico, in tutti i sensi:
non solo per lo smarrimento di Horace, ma an-
che per la scrittura che, di botto, dalla forma
narrativa passa a quella drammatica. Perché
quel che i lettori si trovano davanti non è un
dialogo,bensìunveroeproprioscambioteatra-
le,contantodi indicazionidiscena.Visivamen-
te l’impatto è fortissimo. È come se quella pagi-
na,cheimprovvisamentecambiaaspetto,urlas-
se, «Fai attenzione, questo è uno scambio im-
portante», come se uno degli spiriti infuriati
cheattraversanola tramaprendesse il soravven-
tosulla scritturanarrativae la torcessea suopia-
cere, la facesse diventare diversa, spiazzante.
Una visita degli spiriti è un romanzo che preten-

de lettori disposti ad accettare sfide come que-
sta; lettori disposti a giocare (ma senza esagera-
re) con il postmoderno e a vedersi mescolare le
carte della tradizione letteraria al punto chequi
Faulkner e Baldwin dialogano con Mishima
(Confessioni di una maschera). È un romanzo ar-
guto,cheprovaadabbattereostacoliapparente-
mente insormontabili senza mai trasformarsi
in un faticoso tour de force. Anzi, Una visita degli
spiritièunromanzochesivuole far leggere - eci
riesce benissimo - dalla prima all’ultima pagi-
na,checi tieneavvinti graziea unprosa ricca di
accenti e di toni, di suggestioni uditive e olfatti-
ve, di voci forti e di voci inascoltabili. È un ro-
manzo ambizioso che il suo autore, all’epoca
appena trentenne, governa con perizia di gran-
descrittore, intento,comeè,alla ricercadi letto-
ri stanchi di lasciarsi inebetire da storie sempre
uguali a quelle lette su un altro libro o viste nel-
l’ennesima fiction televisiva.

Ho rispetto
per gli omosessuali
e per i negri,
purché i due
fenomeni
non si presentino
contemporaneamente.

Corrado Guzzanti
(da «L’ottavo nano»)

■ di Adele Cambria

■ di Sara Antonelli

Ricorda con rabbia
Crescere nero al Sud

EX LIBRIS

RANDALL KENAN scrittore

afroamericano definito dalla

critica Usa «il nostro Garcia

Marquez di colore», racconta

in Una visita degli spiriti l’adole-

scenza di Horace, figlio di di-

scendenti di schiavi e di gene-

razioni di pastori protestanti

S
tefano Vicari, neuropsichiatra infantile del-
l’ospedale romanodelBambinGesùavverte:
«L’anoressia è un disturbo mentale ma con

gravi conseguenze fisiologiche». Poi, più esplicito:
«Ricordiamocelo, di anoressia si muore. E l’età delle
ammalate si abbassa semprepiù, ciarrivanobambi-
ne di cinque anni anoressiche… E anche se qui ho
sentitoparlaredi reti,nonsodove indirizzare lepic-
cole malate, dopo che l’ospedale pediatrico - e non
è facile - le ha instradate su un percorso di guarigio-
ne. Noi trattiamo la fase acuta, ma poi c’è difficoltà
a trovare le strutture…» Riportando le parole del
Professor Vicari, un medico in prima linea, non vo-
gliamo affatto lanciare il grido d’allarme generico,
che ci è stato - legittimamente - rimproverato ieri
dai medici specialisti, gli psicoterapeuti, i responsa-
bili dei progetti di prevenzione contro i disturbi ali-

mentari e i rappresentanti delle associazioni di vo-
lontariato, che affollavano il Salone Monumentale
delMinisterodellePolitichegiovanilidovesisvolge-
va l’incontro sui Disturbi dei Comportamenti Ali-
mentari (Dca) indetto dal Ministero della Salute, ti-
tolareLiviaTurco equelloospite, titolareGiovanna
Melandri. Che ha avviato una serie di iniziative sul
tema:dallaprevenzionealla istituzionediunacom-
missione di vigilanza sulle modelle delle sfilate resa
possibile da un accordo con la Camera della moda.
Tra gli altri progetti in campo, quello de «Le Buone
Pratiche di Cura», con 5 Asl coinvolte: dalla capofi-
la umbra (Palazzo Francisci a Todi), a Basilicata (La-
gonegro), Roma (Asl Roma E), Asl 10 di Portogrua-
ro,Asl 2 Savonese di Pietra Ligure. In allestimento il
centro della Provincia di Lecce.
Flaminia Cordeschi, dell’Aba, l’associazione storica
fondata da Fabiola Leclerq, una delle prime corag-
giose testimoni dirette della malattia, pre-annuncia

la diffusione on line di un documento che conterrà
le lineeguidadiunainformazionecorretta: «Perché
finoaqualcheannofal’argomentononfacevanoti-
zia,oraanoisembrachesi tendaacoprireconi tito-
ligridatiunadifficoltàareperire informazioniscien-
tifiche». Allo stesso scopo l’Aba organizzerà due se-
minari invitando a parteciparvi operatori dei me-
dia, ma anche i pubblicitari. Infatti, dice Flaminia,
«esisteunastrettaconnessionetra idisturbialimen-
tarigiovanilidimassae imodelliegli stilidivita im-
posti dal marketing». Dal suo canto, l’ospedale del
Bambin Gesù - spiega Daniele Caldarelli, responsa-
bile dei Sistemi Informativi del nosocomio - ha atti-
vato un sito (www.ospedalebambinogesu.it) in cui,
in collaborazione con l’Aba e con l’Istat ,diffonde
ed aggiorna via via i dati di queste patologie: invi-
tando chi ne venga a conoscenza - familiare o ami-
co del malato - ad aiutarlo «ad individuare i luoghi
di cura più adatti» e ribadendo che a questi malati

«serve psicoterapia e rieducazione alimentare». Ad
aprile, annuncia Caldarelli, sarà attivo sul sito un
portalespecifico relativoaiDca. «Epoichégli adole-
scenti in genere rifiutano l’informazione istituzio-
nale,manavigano in rete, giàda tempo esploriamo
il loro sistema di relazione con il c.d. gruppo dei pa-
ri, ricavandone documentazioni a volte davvero
preoccupanti». Come i siti e i blog pro-ana. «Ana è
quasi laDea ispiratrice,per lesuegiovanissimefede-
li, con i relativi 10 Comandamenti». Tra i più aber-
ranti: «Essere magri è più importante che essere sa-
ni…Muoridi fame, faidi tuttopersembrarepiùma-
gra… Non sarai mai troppo magra… Essere magri e
non mangiare sono il simbolo di vera forza di vo-
lontà e autocontrollo».
Più ottimista la dottoressa Maria Gabriella Gentile,
responsabile del Centro per la cura dei Dca del-
l’ospedale Niguarda di Milano. «Me ne occupo dal
1991 - esordisce - e ho avuto la soddisfazione di ve-

dere tantepazienti guarire, sposarsi, avere bellissimi
bambini». Il suo interventomiraasvelare le trappo-
le della c.d. diet industry: l’industria delle diete.
Questa è una delle quattro aree in cui è stato artico-
lato il progetto di prevenzione garantito dal proto-
collo firmato il 19 settembre scorso dalle due Mini-
streLiviaTurcoeGiovannaMelandri: le altre tre so-
no Comunicazione, Scuola e Sport.
Edapropositodell’industriadelladieta,Gentilesot-
tolinea che la sua attività - «purtroppo fiorente pri-
ma che le istituzioni sanitarie pubbliche la contra-
stassero»- sfiora il limite«della truffaedella fascina-
zione magica…» Ed quanto ai vincoli burocratici
che la politica della salute è costretta spesso a subire
in tema dicura dei disturbialimentari, la dottoressa
del Niguarda è decisa: «Se una malata d’anoressia
ha bisogno di tre mesi di degenza ospedaliera, la
miaéquipe ha conquistato l’autorevolezza necessa-
ria per ottenerla».

INCONTRI Come annunciato su «l’Unità», il ministero per le Politiche Giovanili ufficializza l’iniziativa a un seminario che si è svolto ieri a Roma. In campo molti progetti

Giovanna Melandri conferma: una commissione «antianoressia» controllerà le passerelle

IDEE LIBRI DIBATTITO

Prima c’era una
comunità che lavorava
mangiava e si divertiva
insieme, ora il ragazzo
vede solo una famiglia
che si sta disgregando

Alla ricerca
di una pacificazione
Horace tenta un rito
magico che sveglia
presenze furiose
e mostruose

Una famiglia del Sud degli Stati Uniti negli anni Sessanta
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«D
agli ottanta in poi ho deciso di
scriverestoriediverse:daLaPen-
sione Eva a Maruzza Musumeci,
da Il colore del sole a quest’ulti-
mo libro Il tailleur grigio. Mi so-
no detto, se non ci si prova da
grandi a scrivere romanzi così,
quando lo si deve fare?» Con la
sua caratteristica ironia, Andrea
Camilleri, inizia il dialogo con
l’Unità, nel quale oltre a collo-
quiare del suo ultimo libro ap-
pena pubblicato da Mondado-
ri, anticipa i suoi futuri romanzi
suMontalbano,esvelachelavo-
rando ad una trilogia di roman-
zi fantastici, la cui prima opera
èstataMaruzzaMusumeci (Selle-
rio). Ed ancora, parla della «fi-
ne» letteraria del commissario
SalvoMontalbanoedellasuaSi-
cilia, della battaglia degli indu-
striali contro la mafia, contro il
racket delle estorsioni.
L’inventore del commissario
più famoso d’Italia, autore di
importanti romanzi storici che
sono stati consacrati dalla pub-
blicazione nei Meridiani Mon-
dadori, riprende il filo del di-
scorso con la sua simpatica ver-
ve:«A82anni,èbellosperimen-
tare. È bello provare nuove vie
letterarie. Vede, vi è la via mae-
stra, la propria strada, poi a vol-
te si intravedono dei viottoli,
che incuriosiscono.Unosichie-
de: vediamo dove portano?»
E questa volta dove l’ha
portato il viottolo?
«A scrivere questo romanzo su
una storia coniugale. È la prima
volta in tutta la mia opera lette-
rariachemiconfrontoconque-
sto tema, quello della vita di
coppia all’interno del matrimo-
nio. In questo senso è un ro-
manzo tradizionale, un genere
che non avevo mai affrontato».
Come è nata l’idea?
«Ho tratto spunto dalla realtà.
Da una coppia che ho realmen-
te conosciuto, che è sempre sta-
tabene.Masiachiaro,nonc’en-
tranullaconlastoriadelroman-
zo che è una invenzione pura-
mente letteraria. Diciamo che
la tipologia dei personaggi mi
ha ispirato, ma la trama del rac-
conto è frutto della fantasia».
Si potrebbero vagamente
riconoscere nei personaggi?
«A prescindere che sono passati
da tempo a miglior vita, i perso-
naggi reali erano fedeli, quelli
del romanzo no. Quelli reali
avevano interessi profonda-
mente diversi sul piano politi-
co, culturale, sociale, ma si ri-
spettavano profondamente e
non si tradivano».
Diversamente da quelli del
romanzo...
«Che non differiscono solo ne-
gli interessi culturali e politici.
La moglie tradisce continua-
mente il marito. Anche se para-
dossalmente a suo modo lo
ama».
I due protagonisti del
romanzo vivono due vite
parallele?
«Certo,vitechedivergono, fino
a quando non si incontreran-
no. Sono due persone che si ac-
contentano del racconto som-
mariodellavitadell’altro.Unsi-
gnore sposa in seconde nozze
unadonnaparecchiopiùgiova-
neemoltobella,Adele.Luièun
bancario,altaborghesia, lei fa la
moglie del bancario. E dato il
ruolodelmarito,haunaseriedi
cariche importanti in associa-
zioni benefiche, circoli cultura-

li, è anche vicepresidente di
una società che gestisce una
squadradicalcio.Eperogniruo-
loonorificohaunabito,checu-
ra nei minimi dettagli, in ma-
niera minuziosa. Il marito ad
un certo punto va in pensione,
e da quel momento la storia del
matrimonioèraccontataaritro-
so, risalendo all’incipit. E poi
l’incipit si ricongiunge alla fine,
alla conclusione».
Qual è l’aspetto che più ha
approfondito nella storia?
«La psicologia dei due perso-
naggi.Vede, sonodueprotago-
nisti che vivono nell’attenzio-
ne delle forme. Si incontrano
la sera, eda volte si raccontano
la loro giornata. Ma è un rac-
conto superficiale, che si fer-
ma alle apparenze. Nessuno
approfondisce,ècomesela for-
ma sostituisse la sostanza. Il
marito, alto funzionario di
banca,èunochenonvuolean-
dare in fondo alle cose, non
vuolvedere lecosecomesono,

almeno fino a quando non
sbatte in faccia alla realtà. E sa-
rà la malattia che farà venire a
galla la realtà. Perché la malat-
tiaabbatte ledifese, svela le for-
me vuote».
Com’è la figura della donna?
«La moglie è un tipo sui gene-
ris. Tradisce continuamente il
marito, ma lo fa con ordine.
Non lascia nulla al caso. È co-
mesericercasseunordineeste-
riore delle cose, unaprecisione
che contrasta con il suo disor-
dine interiore. È estremamen-
teprecisa,puntuale, tienemol-
to alle apparenze, non vuol fa-
re trasparire nulla. E questa at-
tenzione non è solo alle forme
sociali, diventa estetica, ovve-
rosimanifestaanchenell’ordi-

ne esteriore».
In un certo qual modo, ha
trasposto il romanzo
borghese nell’epoca
post-moderna, ed ha
spostato l’attenzione
prioritaria dalle forme
sociali all’immagine
estetica, che vien fuori dai
dettagli del vestiario e dalla
cura del corpo.
«Esatto. I personaggi vivono
nel mondo contemporaneo,
nel mondo dell’immagine, e
la loropsicologiaèconnessaal-
la realtà sociale. Spesso il mari-
to cerca di capire cosa farà la
moglie dal vestito che mette,
ma non va oltre l’apparenza. È
un uomo che ama il quieto vi-
vere e si protegge dal mondo,

fermandosi all’immagine.
Non è geloso della moglie, pur
sapendo dei tradimenti. L’uni-
ca cosa della quale è veramen-
te geloso è la cerimonia della
cura del corpo della donna, il
rito della vestizione. Per il ban-
cario guardare la moglie, scru-
tarla, osservarla, ha un ruolo
fondamentale».
Quando la donna viene a
conoscenza della grave
malattia del marito, come si
comporta?
«La smette con i tradimenti,
maèunadecisione transitoria.
Diventa più affettuosa con il
marito, ma non muta il suoat-
teggiamento interiore. Conti-
nuaadelaboraretuttoconme-
ticolosoordine:concentrando-

si sulla preparazione dei fune-
rali, persino sul necrologio.
L’uomo ad un certo punto ca-
piscechegli rimanepocodavi-
vere, quando la moglie che si è
già informata con i medici sul
suo stato di salute, giunge nel-
la sua stanza con il tailleur gri-
gio. Si rende conto che sta per
morire, perché quello è l’abito
pre lutto».
Questa volta ambienta un
romanzo a Palermo...
«E non a Vigàta. Palermo è
una novità, mi sembrava ade-
guato ambientare una storia
dell’altaborghesianelcapoluo-
go siciliano».
Novità anche sul piano
linguistico e stilistico?
«Un romanzo borghese ha bi-

sogno di una scrittura borghe-
se. Il sicilianoèmoltoalleggeri-
to,eviènellapartedelnarrato-
re. I protagonisti del romanzo
parlano in italiano, come gli
esponenti dell’alta borghesia
palermitana. L’uomo pensa in
dialetto,masiesprimeinitalia-
no».
A proposito di romanzi sui
generis, cosa ha in cantiere
per il futuro?
«Houna idea chevoglio realiz-
zare. Ho pensato ad una trilo-
gia dei romanzi fantastici. Il
primo della serie è già stato
pubblicato, ed è Maruzza Mu-
sumeci. Ora, dopo la storia del-
ladonna sirena,ho pensatoad
unadonnachetentadi trasfor-
marsi inalbero.Leanticipoan-
cheil titolodel libro: Il casellan-
te. La storia partirà dagli anni
’40delNovecento, propriodo-
vesiconcludeva lastoriaprece-
dentediMaruzza. Inquestoca-
so, i protagonisti dovrebbero
essere un casellante dei treni

ed una donna che tenta di tra-
sformarsi in albero. Parlo di
tentativo di metamorfosi, per-
chéquestepossonoanchefalli-
re o riuscire a metà. Con que-
sto secondo romanzo ed un
terzodelqualeperòèprematu-
ro fare anticipazioni, voglio re-
alizzareunatrilogiadellemeta-
morfosi».
E sul fronte dei romanzi
storici, su cosa sta
lavorando?
«In realtà adaltri due romanzi.
Perchéèverocheamogli espe-
rimenti, ma non abbandono
mai la via maestra. Ebbene, sa-
ranno pubblicati da Sellerio
nella collana “La memoria”:
La setta degli angeli, libro del
quale avete già accennato la

trama su questo giornale, ed Il
nipote del Negus. Anche in que-
sto romanzo prendo spunto
da un fatto realmente accadu-
to. Negli anni Trenta a Calta-
nissetta, prima della guerra
d’Etiopia,venneastudiarenel-
la scuola mineraria, il nipote
del Negus, ovviamente spesa-
todalla suaCorte.Si trattavadi
unprincipedi sanguereale,un
personaggiointeressante,origi-
nale. Si discuteva dei confini
con la Somalia e prese in giro
tutti».
E di Montalbano cosa ci
dice?
«Non ho abbandonato nem-
meno lui. Del resto come po-
trei? Il commissario mi inse-
gue. Non posso farci nulla, in-
combecon la sua presenza. Fra
i prossimi romanzi vi sarà Il
campo del vasaio, ma prima an-
cora: La danza del gabbiano».
Vi sono novità sulla “fine”
del commissario? Qualche
tempo fa su «l’Unità», disse
che si tratterà di una fine
incruenta, non tradizionale.
Una conclusione metaforica,
surreale ed originale. La
notizia fece il giro del mondo
mediatico e fu ripresa a
livello internazionale. Cosa
vuol aggiungere?
«Rispetto a quello per ora non
aggiungo nulla. La conclusio-
ne si trova nel testo dal titolo
provvisorio Riccardino. Ma nel
frattempo scriverò altre storie,
fin quando non mi stanco».
E così ha scritto anche «Il
campo del vasaio». Che
qualcosa al tassello del
futuro di Montalbano
aggiunge...
«Guardi, l’indagine che Mon-
talbanocondurrà in questo ro-
manzoè importante.Edèmol-
to complessa. Si tratta di una
storia di tradimenti, dove tutti
tradiscono tutti. E lo stesso
commissario si troverà coin-
volto in seconda battuta nella
vicenda, verrà tradito anche
lui. Insomma, Il campodelvasa-
io è il luogo dei tradimenti. Ed
il commissario per sdipanare il
mistero, si troverà fra le mani
un mio libro, La scomparsa di
Patò. Ed attraverso Patò arrive-
ràal Vangelo.Troverà così una
chiave di lettura per la sua in-
dagine».
Un Montalbano che riflette
sempre di più su se stesso,
sulla sua vita, e che per la
seconda volta verrà a
contatto con Camilleri?
«Dopoildialogoavvenutonel
racconto Montalbano si rifiuta,
il commissario si trovaa legge-
re un mio libro. Diciamo un
confronto indiretto».
Camilleri e la sua Sicilia,
quale messaggio vuole
lanciare?
«Un messaggio di speranza
che viene dalla realtà positiva
degli industriali che lottano
contro la mafia, dagli impren-
ditorichesi ribellanocoraggio-
samente al racket delle estor-
sioni.Unmessaggioforte, sim-
bolico e concreto al tempo
stesso. Da quando la Confin-
dustria regionale ha lanciato
questa battaglia etica, molte
cose positive si sono mosse in
Sicilia, e sonosempredipiùgli
imprenditori ed i commer-
cianti che nelle varie provin-
cie dell’isola si ribellano, de-
nunciano e fanno arrestare gli
estortori.
Fatti concreti che segnalano la
presenza di una società civile
che ha coscienza civica. Indu-
striali come Antonello Mon-
tante, Ivan Lo Bello, Andrea
Vecchio, hanno la mia stima,
perché hanno dato il via ad
unabattaglia civile, culturalee
sociale,nellaquale sonosegui-
ti da molti siciliani onesti.
La loro battaglia è anche con-
tro gli stereotipi di una Sicilia
immobile, senza sviluppo.
Mentre nell’isola vi sono im-
prese che funzionano, vi sono
intellettuali brillanti, vi è tan-
ta gente semplice che quoti-
dianamente vive onestamen-
te del proprio lavoro. Noi sici-
liani dobbiamo continuare
questa battaglia civica ed eti-
ca».

■ di Salvo Fallica

■ di Stefano Miliani

L’INTERVISTA Nel

nuovo romanzo lo

scrittore siciliano par-

la per la prima volta

della vita di coppia

dentro il matrimonio:

«Il marito - spiega -

cerca di capire cosa fa-

rà la propria donna dal

vestito che indossa»

Lo scrittore Andrea Camilleri

«Presto una
trilogia di libri
delle metamorfosi
Dopo “Maruzza
Musumeci”
“Il casellante”»

R
oma, chiesa di Santa Maria
di Monserrato, anno 1620
o 1622. Davanti a un busto

in marmo appena scolpito da Gian
Lorenzo Bernini il cardinale Maf-
feo Barberini, prossimo a salire sul
sogliopontificio come Urbano VIII
nel 1623 e protettore dell’artista,
esclama che monsignor Pedro
Montoya lì presente in carne e ossa
è la copia mentre il prelato autenti-
co è la scultura. Come capita spes-
so, laveridicità dell’aneddoto passa
in secondo piano rispetto a quanto
propaganda sull’artista e sulla sua
epoca - l’amore barocco per il vir-
tuosismo tecnico, per lo stupore,

per l’illusionismo delle forme. Ri-
spolvera l’episodio Andrea Bacchi,
storico dell’arte all’università di
Trento, consegnandolo come uno
dei biglietti da visita per la mostra
dicuièco-curatore insiemealla stu-
diosa Catherine Hess e a Jennifer
Montagu del Warburg Institute di
Londra e che il Getty Museum di
LosAngeles siapprestaatenerenel-
le sue saledal 5 agostoal 26 ottobre
perpoiprestarlaallaNationalGalle-
ry del Canada, a Ottawa, dal 25 no-
vembre all’8 marzo 2009: Bernini e
la nascita della scultura ritrattistica
barocca.
L’esposizioneraccoglierà 30 scultu-
re, una quindicina di disegni e al-
trettantidipinti (tracuiunpaiodel-

lo scultore e altri di coetanei come
il Guercino, Van Dyck e Ve-
lazquez), include prestiti da musei
italiani (dalla Borghese al Bargello
di Firenze), da Oxford, Windsor,
Amburgo, Washington, come da
collezioni private. E se da un lato
porta per la prima volta agli ameri-
cani la maestria e l’umanità dell’ar-
tista nato nel 1598 e morto nel
1680, dall’altro riveste un palese si-
gnificato di pacificazione politi-
co-diplomatica tra l’istituto ameri-
canoeilministerodeiBenicultura-
li a proposito delle antichità trafu-
gate. Detto più esplicitamente: il
ministro Rutelli aveva minacciato
un embargo culturale e stop ai pre-
stiti a partiredal1˚ agosto2007 se il

Getty non scendeva a più miti giu-
dizi e non restituiva 52 reperti ac-
quistati -agiudizio italiano-illecita-
mente.Dopounafaticosaguerrale-
gale, il 31 luglio scorso le due parti
si sono accordate per la riconsegna
di almeno 40 opere di cui 39 sono
oraesposte in Nostoi al Quirinale in
cambio della non-interruzione dei
rapporti. Quindi non a caso la He-
es, curatrice per la scultura e le arti
decorative del Getty Center, ricor-
da d’aver avuto il via libera proprio
il 31 luglio benché i preparativi per
la rassegna fossero iniziati nel
2003. È sempre la studiosa a segna-
lare come la rassegna avrà opere in
possessodi discendentideiBarberi-
ni ed esporrà per la prima volta,

sempre da una collezione privata,
un ritratto di Urbano VIII con testa
in bronzo, nera, e busto in porfido
rosso, opera quindi ispirata alla ri-
trattistica degli imperatori romani.
«Nei busti Bernini attenua la carica
retorica delle composizioni più
grandi -osservaBacchi -esoprattut-
torilanciaungenereche,nellascul-
tura, eravisto come nettamente in-
feriore rispetto alla pittura ma che
da allora avrà una fortuna immen-
safinoall’800».Grazieperònonso-
loai papimaanche a dettagli come
le pieghe della camicia slacciata sul
morbido seno e le labbra socchiuse
diCostanzaBonarelli,moglie diun
assistente e al tempo stesso, nel
1637 amante dello scultore.

SCAMBI Risolto il contenzioso tra i Beni Culturali e il Getty Museum, l’istituto americano ospiterà una mostra dello scultore

Il Bernini volerà a Los Angeles in segno di pace

ORIZZONTI

«Questa volta
ho scelto Palermo
per ambientare
una storia
dell’alta
borghesia»

Camilleri, il tailleur non fa la moglie
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Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay,
lesbiche, bisex e trans
Esce martedì 18 marzo

www.unita. it
clicca in alto
su 1,2,3...liberi tutti
www.arcigay.it
www.gaynews.it
www.fuorispazio.net
www.mariomieli.org
www.listalesbica.it

ORIZZONTI

IMPIEGATO di 50 an-

ni, sposato, padre di

due ragazzi, svela in

una lettera la vita da

transessuale nasco-

sta, l’identificazione

con le donne, i silenzi

in famiglia, il terrore

del giudizio. I primi se-

gnali nell’infanzia

PRIDE DA RECORD Hannoiniziato in1500nel lontano1978con
una parata repressa dalla polizia. Adesso, dopo aver conquistato nu-
merose mete, organizzano uno dei pride più affollati del mondo. Ol-
tre 300 mila manifestanti, molti sventolando bandiere arcobaleno,
hanno applaudito a Sydney la parata dell'annuale Gay and Lesbian
Mardi Gras. Tra i record battuti il numero dei carri: 150 con 10 mila
partecipanti nei costumi più sgargianti, per il 30esimo anniversario
della manifestazione. La parata, preceduta come ogni anno da 250
«Dykes on Bykes» (lesbiche in moto), è stata aperta dai «Settantotti-
ni», un gruppo di 186 degli originali manifestanti con i loro partner,
accolti al passaggio davere ovazioni. Hanno sfilato per la prima volta
le forzearmate, consoldati gay delle tre armi inuniforme,oltre adun
contingente di poliziotti. Fra i carri allegorici, anche una Popemobile
gay,seguitadaungruppodipastorieministricristiani, secondoiqua-
li la Chiesa deve delle scuse alla comunita «Glbt» (gay, lesbica, bises-
suale e transessuale). «La Chiesa non sempre ha seguito l'esempio di
Gesù nell'amore verso tutti - si legge in un comunicato - noi siamo
ispirati dalla pratica di Gesù, di andare dove sono le persone». Dopo
la marcia tutti al party con le due icone della comunità gay, Olivia
Newton-John e Cyndy Lauper. Per l’evento sono calati su Sidney mi-
gliaia di turisti anche dall'estero. Va detto intanto che i «Settantotti-
ni» hanno fatto «salti da canguro» abbattendo molte discriminazio-
ni. Basti dire che il pride è diventato sempre più «normale». Oggi la
comunità gay non fa più «scandalo», anche se come ha sottolineato
l'Ente antidiscriminazione del governo federale le coppie dello stesso
sessoancorahannomenodirittidellealtre inmateria fiscaleepensio-
nistica.Chedire?Hannocominciatonel ‘78.Possiamoconsolarci fis-
sando per l’Italia l’inizio «mediatico» della lotta con il Pride 2000?
Una cosa è certa: facciamoci insegnare il salto del canguro.  d.v.

Mi sento donna
non posso
più mentire
mia moglie
forse sospetta
ho troppa paura

D
all’amore platonico alla
chat. Storie vere, storie gay
che segnano la vita, e di

cuispessonessunosanulla.Vicen-
de di dissipazione e generosità, di
spreco, di voluttà, di desiderio.
Scritte da penne amanti della cro-
naca,quellache igiornalinonpos-
sono scrivere, perché troppo sog-
gettivaeprivadi«notizia»,mache
si lasciano intuire tra le righe dei
quotidiani, perché notizie della
«vita vera», intima, erotica. Ange-
laMannino,palermitanaegiorna-
lista,SalvatoreRizzo,da trent’anni
al Giornale di Sicilia e Maria Elena
Vittorietti, raccontano a sei mani
ma con «voce sola» dieci storie di
uomini che amano uomini. Rac-
contano tifando per le occasioni
colte, con una fiducia che è tutta
nel titolo: «Muore lentamente chi
evita una passione» (Sigma edizio-
ni). Ilquotidianoamorosodellevi-
cende,privodiqualsiasi ideologia,
muoveallacommozionee inquie-
ta. «Amore platonico» è poesia:
«C’è un oltre che mi spinge a scri-
verti fiumi di inchiostro per espri-
merti con l’unico mezzo che rie-
sco davvero a usare, ciò che, a vo-
ce, per pudore, timidezza ed altro,
nonsapreipronunciare».Sonouo-
mini maturi, «distratti» da relazio-
ni consolidate all’apparenza, ma
presi irrimediabilmente l’uno del-
l’altro: «Abbiamo un linguaggio
che parla d’amore, ma di un amo-
re particolare, nulla di fisico». La
passione si ferma al di qua, come
seaccoppiarlaall’amoremaivissu-
to carnalmente potesse essere una
prova soverchiante, contaminan-

te. E che dire di «Martino», che
sembrerebbe esemplare opposto?
Martino, diviso tra la povertà e il
desiderio di far parte della casta
dellaPalermosnob,«diquellabor-
ghesia in cerca di emozioni, che a
casa mangia con posate d’argento
e fuori s’allitra taverne taverne».
Martino, tutto in tiro a diciott’an-
ni per l’appuntamento che alfine
conquistacon Johnny ilballerino,
Martino che finisce a piangere sul
tappetodicasadelballerinoche lo
ha violentato, «neanche quando
eranomorti suopadreesuamadre
avevapiantoaquelmodo».Colpi-
sce, senza stupire, la sensualità
con cui è descritto il «parrino» (il
prete, in dialetto siciliano) nei ge-
sti e nellacapacità amatoria. Ilpre-
te si impegna con l’amato, lo por-
ta a casa dalla madre, poi scompa-
re. Muore dentro? Evita la passio-
ne? No, va a Roma... e poi c’è la
coppia che aspetta al Nord la
mamma di uno dei due per Nata-
le. Il figlio sa che la madre ha capi-
to: «Tre estati fa te lo presentai co-
me amico ma avevo intuito che
nonciavevicreduto».Amorivissu-
ti, traditi, sospesi. Pulsioni che
scuotono e armonizzano con la
poesia di Pablo Neruda che presta
il titoloalla raccolta intonandoun
senso della vita alto, di slancio,
che ci esige pronti, unico riscatto
al «semplice respirare». La lingua
scorre e impenna tra cenni di frasi
siciliane di comprensione univer-
sale in questa cronaca d’amore tra
uomini sorprendente, siciliana,
ironica. Passionale.
 d.v.

Uno due tre...

PREGIUDIZI. «La mia doppia vita da trans»

C
ari lettori,Liberi tutti ricevemol-
te lettere. E succede che alcuni
di noi vengano in contatto tra
loro attraverso la «nostra» pagi-
na. È il caso di Giada. Giada ha
13 anni ed è una ragazzina che
vive ferma nel tempo nel corpo
di un uomo di 50. Giada avreb-
be bisogno di uscire allo scoper-
to con persone fidate. Ma chi ci
ha scritto è anche padre e mari-
to. Con chi aprirsi? A risponde-
re a Giada è stata Barbara X, la
donna transessuale e poeta di
cui abbiamo narrato la storia,
cheasuavoltaciavevacontatta-
totramitepostaelettronica.Co-
sì il cerchio si chiude, anzi si al-
larga e arriva fino a voi che per-
correte insiemeanoiunastrada
spesso controcorrente per co-
gliere la parte autentica di tante
esistenze messa in ombra dal
pregiudizio.
«Cara Delia, non ho avuto la
fortuna di essere nato donna.
Mi sono reso conto davvero di
essere nel corpo sbagliato solo a
40 anni. Adesso ne ho 50, sono
unimpiegatogrigiocometanti,
madentrodimeviveunaragaz-
zinadinonpiùdi13.Èstatadu-
ra ammetterlo, e adesso devo
convivere con questa mia om-
bra che mi accompagna sem-

preepretendediessereconside-
rata.
Sono sposato/a e ho una figlia
di 17 e un figlio di˘14. Con mia
moglie non c’è mai stata gran-
de passione e ormai continuia-
mo a vivere un menage tran-
quillo e ironico. Mia moglie sa
che io ho una forte componen-
te femminile. Nutre sospetti da
quando ha trovato qualche ve-
stito stropicciato o una gonna
senzapiùbottoni. Ha cercato di
indagare a modo suo, con do-
mande sibilline, alle quali ho
sempre risposto negando e ri-
dendo. Lei scherza dicendomi
che mi piacerebbe essere gay,
perché spesso mi schiero a loro
difesa. E non sa che l’universo
maschilenonmiinteressaaffat-
to. Quando a 6 anni giocavo
conunamiaamichettaprovan-
do un senso di invidia per le at-
tenzioni che dedicava al suo
bambolotto nella culla. An-
ch’io avrei voluto abbracciarlo
e cullarlo come faceva lei da ve-
ra mammina. Un giorno l’ho
fatto di nascosto . Poi vidi in te-
levisioneunvecchiofilmameri-
cano del ’52, La pallina magica
(«The magic marble») di Darrel
Catting. Grazie alla pallina, un
bambino si trasformava in una
bella bambina bionda coi codi-
ni mentre il padre diventava
piccolissimo. Desiderai folle-
mente prendere il posto di quel
bambino.
Da adolescente amavo aiutare
la mamma ad apparecchiare e
fare tanti piccoli servizi. Quan-
do mi misi a ritagliare le figuri-
ne su Famiglia cristiana per di-
vertirmi immaginando per loro
vesti femminili fui redarguito:
ero un maschio e non dovevo
fare quelle cose. Poi mi ritrovai
aindossareunavecchiasottove-
stedi mamma:sul miocorpodi
ragazzino mi dava delle sensa-
zioni incredibili. A 12 anni e
mezzo raggiunsi il mio primo
orgasmo all’improvviso men-
tre mi stavo pettinando in mo-
do femminile. Pensai di avere
qualche malattia, ma era trop-
po piacevole per esserlo. Fino a
40 anni ho sempre vissuto que-
sta parte di me di nascosto. Poi
è giunta la consapevolezza, ful-
minante: “Se mi comporto così

probabilmente è perché sono
veramente una femmina”. Ho
scoperto che dentro di me vive
Giada una ragazzina timida di
nonpiùdi13anniacui sarebbe
piaciuto fare danza classica e
avereuncorpodelicato.Hosco-
perto che amo la letteratura ro-
sa, i racconti di adolescenti e i
romanzi e i film d’amore. Agli
occhi dei miei familiari mi giu-
stifico dicendo che mi piace so-
lo la letteratura femminile.
Mi sono sposato per amore e
d’altra parte non ho avuto pro-
blemiperché amo tanto le don-
ne da volermi totalmente iden-
tificare in loro. Sai, Delia, quan-
do io mi innamoro di una don-
na, e mi capita spesso, io non la
desidero fisicamente nel senso
che penso solo al sesso. Io vor-
rei diventare Lei, fondermi con
questo femminile che a me
manca in ogni secondo. Con

miamoglie i rapporti si sonodi-
radati sempre di più, sia per la
mia conflittualità interiore sia
perché lei non riusciva più a
darmi˘tenerezza. Così all’im-
provviso non sono riuscito a fa-
re niente. E adesso tutta la mia
sessualità si è spostata su Inter-
netdovefrequentositi chepub-
blicano fiction sulle persone
trans. Ho scoperto che ci sono i
video collegati alle parole tran-
sgender dove si possono vedere
persone che tramite un trucco
sapiente diventano splendide
ragazze... Io mi sento normale,
ma resto in silenzio perché ho
troppa paura delle conseguen-
ze. E comunque non posso dire
di essere stato aiutato da una fi-
gura paterna che sentivo molto
assente,daunamadreabbastan-
za autoritaria e da un fratello
più grande aggressivo e sprez-
zante. Lui ha sempre mostrato
gelosia nei miei confronti per-
chéero ilpiùdelicatodinoidue
e suscitavo subito la simpatia
delle persone con la mia risata
contagiosa. Ti ringrazio per
avermiascoltata.Unbacio.Gia-
da».
Colpita da questa lunga lettera
ho chiesto a Barbara X, poeta e
trans, di intervenire. Qui di se-
guito la risposta di Barbara e la
mia:

«CaraGiadacredotuabbiavolu-
tamentetrascuratotimidisegna-
liaiqualibisognasemprepresta-
reattenzione e che con il tempo
si fannosemprepiùingombran-
ti. Credo che tu debba parlare a
tuamoglie per avere la possibili-
tà di ricevere aiuto e solidarietà.
La prima˘domanda che dovre-
sti porti è: quanto ci tengo effet-
tivamente a me stessa? Solo nel
caso in cui la risposta sia “più di
ogni altra cosa”, bisognerà atti-
varsi per cercare un’assistenza
verbale esterna alla famiglia;
ma˘se tale priorità fosse anche
al secondo posto, meglio lasciar
perdere l’avvio della transizione
e accontentarsi di... “piccole so-
luzioni” private».

Cara Giada, da parte mia non può
che arrivare un invito a far capire a
coloro che ci stanno accanto la na-
tura dei nostri conflitti interiori.
Molti non conoscono che cosa sia
la transessualità. E a volte, non po-
tendo riconoscerla, fanno ricorso a
dolorosi pregiudizi. Ma non c’è nul-
la di invalicabile in queste materie.
Comincia piano, con un libro, un
fumetto, una pagina di giornale.
Magari ti capiranno in silenzio, ri-
spettando il tuo pudore. Capire non
è«sospettare».Esarànataunadeli-
cata e vitale comprensione.
 delia.vaccarello@tiscali.it

Canguro pride

U
n torneo gay a Roma per
il prossimo anno con
6mila atleti impegnati in

gare di calcio, pallavolo, tennis,
nuoto, ballo. Lo ha annunciato
il ministero dello sport dando
notizia dell’approvazione del
progetto presentato da Arcigay,
che di fatto favorisce Roma co-
me candidata delle olimipiadi
gay del 2011. Intanto Roma è
stata teatro lo scorso week end
diunagrandeassemblea, ilmee-
ting annuale di tutti i gruppi
sportivi omosex e trans d’Euro-
pa organizzata per la prima vol-
ta nella capitale grazie al lavoro
di Agensport Lazio, Arcigay
Sport e del Gruppo pesce roma.

Al summit hanno partecipato
150 delegati provenienti da 20
nazioni.Obiettivodell’incontro
è combattere le discriminazioni
sullabasedell’orientamentoses-
suale e dell’identità di genere. A
rinforzare i lavori un convegno
sull’uguaglianza di genere, allo
scopodicostruireunafederazio-
ne sportiva in cui la rappresen-
tanza delle donne sia al 50 per
cento. L’evento è stato attuato
grazie alla stretta collaborazione
diAnnaPaolaConcia,presiden-
tedell’Agenzia per loSport della
Regione Lazio, con i vertici del-
l’Eglsf, Federazione Sportiva Eu-
ropea di Lesbiche e Gay.
Intriso di omofobia e sessismo,

il mondo dello sport tende a
escludere le persone omosex, e
anonpremiare le donne.Di qui
l’esistenza di European Gay &
Lesbian Sport Federation (Eglsf,
www.eglsf.org), fondata nel
1989 all’Aia nei Paesi Bassi con
sede ad Amsterdam, nata per
combattere le discriminazioni e
favorireanche il coming out de-
gli atleti. Si tratta di una rete che
conta10.000 iscritti apiù di 100
organizzazioni e gruppi sportivi
ingranparted’Europa.Principa-
le attività di Eglsf è l’organizza-
zione degli eurogames
(www.2008.eurogames.info). Il
fenomenodeigruppisportivigl-
btnasceinEuropaneglianniOt-

tanta sulla scia dei primi gay ga-
mesdiSanFranciscodell’82.Gli
Stati più forti come offerta spor-
tivaecomegruppiattivi sul terri-
torio sono Germania, Olanda,
Francia e Gran Bretagna. In Ita-
lia, tra gli altri, si registra l’impe-
gnodelGruppopescediMilano
e di Roma, basti ricordare che il
GruppoPesceRomahaorganiz-
zato lo scorso anno, con l’Agen-
ziaper loSportdellaRegioneLa-
zio, il primo torneo internazio-
nalediRoma,AquaRomae,,nel-
lostorico impiantodelForoItali-
co. Il multitorneo del prossimo
anno servirà a dare ulteriori in-
centiviallosportcontroipregiu-
dizi.

EVENTI Il ministero dello Sport ha approvato il progetto di Arcigay. Convegno di atleti organizzato da Agensport

Multi torneo a Roma nel 2009 contro l’omofobia

Liberi tutti

Un’immagine dei giochi gay di Sidney

tam tam

■ di Delia Vaccarello

A
volte i pregiudizi si sciol-
gono come neve al sole.
Ed è con stupore che Bar-

bara ci testimonia quanto avve-
nutosabato23febbraioaleieal-
la sua compagna in occasione
dellapartecipazioneallamanife-
stazione «un politico per due»
organizzatadallaLinfa, Lega ita-
liana nuove famiglie. Oltre 35
coppie, lesbiche,etero, gay, so-
nostateunitedaunpoliticoche
ha firmato una pergamena im-
pegnandosi a garantire i diritti
dell’unione nel corso della pros-
sima legislatura e ad agire affin-
ché ogni discriminazione abbia
fine.
Tra i politici presenti esponenti
del Pd e della sinistra. A fimare
il «certificato di garanzia» Ro-
berta Pinotti del Pd, in rappre-
sentanza di Veltroni, e poi Lu-
xuria, Grillini, Boselli, Salvi, De
Simone, Bonelli, e tanti altri.
Colpiva l’emozione delle cop-
pie, a cui alcuni politici hanno
anche portato un dono. Barba-
ra e Anna sono ancora entusia-
ste: «Quando abbiamo raccon-
tato alle persone di questa ini-
ziativa, tutte si sono rivelate en-
tusiaste; vi basti pensare che la
madre della mia capa (sìsì, pro-
prio la madre) ci ha chiesto do-
ve avevamo fatto la lista noz-
ze...La titolare della pasticceria
dove abbiamo acquistato i con-
fetti faceva il tifo per noi da di-
retta interessata (coppia di fatto
etero). Non solo: dopo la ceri-
monia di sabato mattina siamo
andate a pranzo a Campo de'
Fiori e la sera a cena a Trasteve-

re. A pranzo abbiamo offerto
noi lo spumante, a cena abbia-
mo portato scorte di confetti e
ricevutoregali. Inentrambi i ca-
si, spiegando il motivo dei fe-
steggiamenti, abbiamo incon-
trato persone che si sono con-
gratulate e hanno festeggiato
con noi. Ci sembra evidente
che per le persone “normali”
non fa differenza che io sia spo-
satacon Annaocon -che so io -
Ulderico... Noi intanto c'erava-
mo, con le nostre facce, le no-
stre storie, la nostra vita. Non
smetteremo mai di lottare per
questi diritti, non avremo pace
finchènon potremofirmareun
certificato di matrimonio che
abbia lo stesso identico valore
del certificato firmato 37 anni
fa dai miei genitori (che ci so-
stengono e sono meraviglio-
si)». Tra le coppie molte le unio-
nidi lungadata, tra cui quella di
AgataRuscicaeAngelaBarbagal-
lo, che dinanzi aun Cesare Salvi
un po’ perplesso hanno stappa-
to a metà la pergamena «in se-
gno di denuncia di tanti impe-
gni presi fino adesso e poi non
mantenuti». «Preferiamo con-
servala così, metà intera, metà
rotta», ha detto Ruscica, e a tutti
è parso chiaro che la lunga atte-
sa di un riconoscimento dei di-
ritti rischia di incrinare alla lun-
ga la fiducia. Ma se c’era chi di-
stribuiva confetti e riceveva fio-
ri,nonmancavanoanche ivolti
tristi. «Il mio compagno non è
qui -dice Francesco - i suoi geni-
tori sono anziani, e lui preferi-
sce non dire nulla».

COPPIE DI FATTO «adottate» dai politici

«Auguri e regali
per la nostra unione»

IL LIBRO Racconti d’amore scritti a sei mani

Rinunce e passioni
dei gay siciliani

25
martedì 4 marzo 2008



SEGUE DALLA PRIMA

A
ll’inizio del 1993 il deficit del bi-
lanciofederaleeradicirca300mi-
liardi di dollari l’anno. Le prece-
denti amministrazioni repubbli-
cane avevano tentato di "affama-
re la bestia" spendendo enormi
sommedidenaroper ladifesaeta-
gliando, al contempo, le tasse.
Un eventuale presidente demo-
cratico che entrasse in carica nel
2009dovra’ fare iconticonunde-
bito maggiore rispetto a quello
del1993.Malgradol’avanzodibi-
lancio di 5.000 miliardi di dollari
accumulato nel corso di dieci an-
ni dalle amministrazioni Clin-
ton, il debito alla fine del manda-
to di Bush sara’ di quasi 4.000 mi-
liardi di dollari superiore, il che
vuol dire che sarà cresciuto del
70%duranteilperiododellapresi-
denzaBush.Considerandountas-
so di interesse del 5%, il servizio
del debito - per lo piu’ i creditori
sono cinesi e giapponesi - ci costa
200miliardididollari l’anno.E in
questo modo se ne va un bel po’
del gettito fiscale senza nemme-
no affrontare i principali proble-
mi del Paese. In questa maniera
GeorgeW.Bushecompagniabel-
la sono riusciti a fare peggio persi-
nodiReagan.Nonsolohanno"af-
famato la bestia" tagliando le tas-
se ai ricchi e incrementando la
spesa per la difesa, ma l’hanno
quasi uccisa.
All’inizio del 1993, i repubblicani
avevano talmente demonizzato i
democratici definendoli il partito
"delle tasse e della spesa", che
l’opinione pubblica rifiutava
l’idea di un aumento delle impo-
ste. Reagan aveva ridotto le tasse
ai ricchi usando l’argomento in-
sussistente dell’economia sup-
ply-side secondo cui i benefici sa-
rebbero arrivati per "caduta" al re-
sto della popolazione. Natural-
mente tutto questo non si verifi-
co’, ma quando Clinton divenne
presidente l’opinione pubblica
era stata condizionata a rifiutare
qualsivoglia ipotesi di aumento
delle imposte.NondimenoClin-
ton approvo’ un lieve aumento
delle tasse, un modesto 2% nei
confronti dei contribuenti piu’
ricchi,e lapropostapasso’alCon-
gresso per un voto appena. Oggi
la propaganda contro l’aumento
delle tasse e’ piu’ tambureggiante
che mai.
I problemi di bilancio che dovra’
affrontareun eventualepresiden-
te democratico nel 2009 sono
maggiori di quelli che esistevano
nel 1993 quando Bill Clinton en-
trò alla Casa Bianca. Il program-
madi investimentidiClintonnel-
lascuola,nella formazioneprofes-
sionale, nell’assistenza sanitaria e

nelle infrastrutture era una cosa
di cui all’epoca il Paese aveva
enormebisogno.Oggièaddirittu-
ra urgente. Le disuguaglianze di
reddito e di ricchezza sono oggi
piu’ profonde rispetto al periodo
in cui Clinton vinse le elezioni e
la mobilita’ sociale ha subito un
vistoso rallentamento. Le scuole
sono peggiori di come erano
quando Clinton divenne presi-
dente, il numero di studenti per
classee’aumentato,gli edifici sco-
lastici sono fatiscenti. La forma-
zione professionale e’ quasi inesi-
stente. Il numero degli americani
privi di assistenza sanitaria è cre-
sciuto di almeno 10 milioni ri-
spetto al 1993. Tra le 13 nazioni
piu’ ricche del mondo, l’America
e’ ora l’ultima o quasi per quanto
riguarda la mortalita’ infantile, il
basso peso alla nascita e l’aspetta-

tiva di vita. Il numero dei poveri
e’ aumentato di 5.300.000 da
quanto Bush e’ diventato presi-
dente. Le infrastrutture sono piu’
vecchie e sempre piu’ fatiscenti.
DagliarginiartificialidiNewOrle-
ans ai ponti di Minneapolis alle
vied’acquadiNewYork, lanazio-
ne sta letteralmente cadendo a
pezzi.C’e’anchel’evidenteneces-
sita’ di finanziare la ricerca nel
campo dei combustibili alternati-
vi.Ed infinelaguerrainIraqcoste-
ra’ ai contribuenti altri miliardi e
miliardi di dollari.
L’elettorato e’ piu’ polarizzato
che nel 1993. Le divisioni ideolo-
giche sono piu’ profonde. Fox
Newse le radiodidestra sonopiu’
fortidiallora.Quand’ancheican-
didati fosserogia’noti all’iniziodi
marzo, gli americani dovrebbero
sopportare otto mesi di campa-
gna elettorale senza esclusione di
colpi alimentata da un miliardo
di dollari di spot televisivi. E’ faci-
le prevedere che il vincitore di
questa gara ad ostacoli ne uscira’
talmente provato da poter conta-
re su un modesto capitale politi-
co con cui iniziare l’avventura da
presidente.
Clinton eredito’ una presidenza
che aveva ancora un certo presti-
gio e una macchina governativa
ancora rispettata. Un eventuale
futuro presidente democratico
ereditera’, invece,ungoverno lar-
gamente percepito come incom-
petente (l’uragano Katrina, Wal-
terReed, Iraq eAbu Ghraib, tanto
per cominciare). I seguaci di Bush
saranno cancellati dalla storia,
ma per un bel pezzo continuere-
mo a pagare i danni da loro fatti.
L’amministrazione di George W.
Bush ha sfruttato l’asimmetria

della politica americana. Infan-
gando le istituzioni, Bush junior
ha inteso dimostrare la sua tesi
centrale, cioe’ a dire che non si
puo’ nutrire alcuna fiducia nello
Stato. Se, contro ogni previsione,
un programma o una iniziativa
ha successo, se ne assumono il
merito. Se invece i programmi e
le iniziative falliscono, i fallimen-
ti sono la prova del fatto che i cit-
tadini e i contribuenti non posso-
no fidarsi dello Stato.
2. Ottenere un mandato chia-
ro dall’elettorato
Inmezzo a questamiriadedi osta-
coli,cosapuo’ fareunnuovopresi-
dente democratico? A mio giudi-
zio non deve attendere di essere
eletto per coagulare il sostegno
dell’opinione pubblica intorno
ad alcune questioni prioritarie,
madeveusare lacampagnaeletto-

rale per indicare le cose che la na-
zione deve realizzare. La campa-
gna di Bill Clinton nel 1992 indi-
co’ talmente tante questioni e
obiettivi che l’opinione pubblica
fini’ per non avere le idee chiare
su quali erano le priorita’ di Clin-
ton una volta alla Casa Bianca. La
campagnadiClintondel1996sot-
tolineò il problema delle divise
scolastiche e quello del chip per
proteggereibambinidaiprogram-
mi televisivi porno o violenti e,
quindi, a Clinton non fu affidato
il chiaro mandato di realizzare ri-
forme importanti anche se la si-
tuazionedeicontipubblicierami-
gliorataec’erano lerisorseper rea-
lizzare il programma con il quale
si era presentato agli elettori nel
1993. Questa assenza di un man-
datochiarounitamentealnotevo-
le avanzo di bilancio hanno con-
sentitoai repubblicanidi farcrede-
re che l’alternativa piu’ appetibile
fosse quella del taglio delle tasse.
Al di la’ delle specifiche politiche,
il candidato alla presidenza deve
indicare la direzione di marcia del
Paese. Fu questo il punto di forza
della campagna di Clinton nel
1992. Clinton promise di fornire
agli americani gli strumenti di cui
avevanobisognoperaveresucces-
sonellanuovaeconomiaglobaliz-
zata e la sicurezza di cui avevano
bisogno per muoversi nel nuovo
mondoeperaffrontaregli inevita-
bili cambiamenti. Il futuro presi-
dente deve anche dirci come in-
tenderisanare l’economiadalbas-
so rendendo gli americani piu’
flessibili e produttivi. Gli america-
ni sanno come sono andate le co-
se. Il salariomedioe’ rimastoalpa-
lo mentre gli incrementi di ric-
chezza sono finiti nelle tasche dei

piu’ ricchi. Oggi il trentenne me-
dio guadagna il 12% meno di
quanto guadagnava suo padre
una trentina di anni fa, al netto
dell’inflazione. Gli americani vo-
gliono una economia e una socie-
ta’ che garantisca ai loro figli una
vita migliore della loro.
Una volta in carica il nuovo presi-
dentedevestareattentoallepriori-
ta’ indicate in campagna elettora-
le e deve ribadire la propria visio-
ne delle cose e del futuro del Pae-
se. Deve affrontare immediata-
mente i temi piu’ importanti del
programma elettorale e non deve
farsi distrarre da questioni secon-
darie, come fece talvolta Clinton.
Ilnuovopresidentedevedarecon-
tinuamente prova di competen-
za. Deve nominare persone con il
senso dello Stato.
Il nuovo presidente deve rafforza-
re le istituzioni che hanno il com-
pito di proteggere i cittadini e de-
ve fare in modo che i reati dei col-
letti bianchi vengano puniti seve-
ramente.Perdimostrareai cittadi-
ni che lo Stato e’ necessario biso-
gna che sia chiaro che il governo
non e’ in mano ai potenti. E’ ne-
cessaria una lotta senza quartiere
ai prodotti non sicuri, alle frodi in
commercio,allacorruzione,al sac-
cheggio delle grandi imprese da
partedei loro dirigenti, agli incen-
di dolosi, alle molestie sessuali, ai
prestiti a tassi da usurai, alle com-
pagniediassicurazionichenonri-
spettano gli impegni presi, ai pia-
ni pensionistici non sufficiente-
mente finanziati, alla corruzione
nel settore degli appalti pubblici.
3. Reperire le risorse
Dove si possono trovare le risor-
se? In tre direzioni: ponendo fine
alla guerra in Iraq e ai suoi relativi
costi, imponendo una tassazione
piu’ progressiva e ricorrendo, in
misura molto modesta, alla spesa
pubblica anche a rischio di un li-
veincrementodeldeficit.Dalmo-
mento che molti bisogni del-
l’America sono sentiti sulla loro

pelle dalla maggioranza dei citta-
dini - assistenza sanitaria, scuola,
assistenza all’infanzia, formazio-
ne professionale, migliori mezzi
di trasportoecosi’ via - sipossono
ottenere grandi risultati infor-
mando gli americani su quanto il
governo sta facendo e sul perche’
lo sta facendo.
Cominciamodalla guerra in Iraq.
Secondo i dati forniti dal gover-
no, le guerre in Iraq e in Afghani-
stan sono costate finora agli Stati
Uniti oltre 500 miliardi di dollari.
Altriquattroannidi impegnimili-
tare costerebbero ancora di piu’

in quanto si aggiungerebbero gli
ulteriori costi del reclutamento e
dellasostituzionedell’equipaggia-
mento. Ponendo fine alla guerra,
il Paese avrebbe un dividendo di
oltre100miliardi l’anno,purcon-
siderando le spese per la cura dei
feriti.
Bisogna spiegare all’opinione
pubblica che gli americani ricchi
non sono mai stato tassati meno
di oggi dall’inizio della seconda
guerra mondiale. I contribuenti
con un reddito di oltre 5 milioni
di dollari l’anno pagano meno
del 22% di imposte. In che modo
far passare l’idea di alzare le ali-
quotesuiredditipiu’alti?Anzitut-
to dicendo che per fare ciò di cui
il Paese ha bisogno e’ necessario
reperire le risorse e che se i ricchi
non fanno la loro parte il peso
nonpuo’chericaderesulcetome-
dio gia’ in difficolta’. Secondo
unostudiodell’Institute onTaxa-
tionandEconomicPolicy, se l’ali-
quota sui redditi superiori ai 10
milionididollari l’annofossepor-
tata al 70% e quella sui redditi
compresi tra i 5 e i 10 milioni di
dollari fosse portata al 50%, il get-
tito nel 2008 aumenterebbe di
105 miliardi di dollari. Secondo
un mio calcolo personale, una
modestissima imposta annuale
sulla ricchezza (pari ad un deci-
mo di punto percentuale) su tutti
i redditi netti eccedenti i 5 milio-
ni di dollari - una tassa che colpi-
rebbe solamente 50.000 famiglie
-garantirebbealtri 100miliardidi
dollari di gettito.
Vasottolineatochelaprogressivi-
ta’ della tassazione e’ una delle
pietre angolari del sistema fiscale
dal 1913 e che l’attuale sistema
non progressivo e’ una anomalia.
Durante la seconda guerra mon-
diale l’aliquota per i redditi piu’
elevati era del 68%. Negli anni
’50, presidente Dwight Ei-
senhower, l’aliquota piu’ alta era
superiore al 90% e si riduceva al
massimoal52%utilizzandotutte

le deduzioni e le detrazioni previ-
ste dalla legge.
Oltreareintrodurre laprogressivi-
ta’ della tassazione e’ necessario
sfatare l’idea falsa secondo cui
l’austerita’ in materia di politica
economica e’ necessariamente
un fatto positivo per l’economia.
Bisognaspiegare la differenza che
passa tra la spesa pubblica volta
ad incrementare la produttivita’
dei lavoratori americani - cioe’ la
spesa in infrastruttureescuola, ad
esempio-e la spesapubblica il cui
solo scopo e’ quello di migliorare
il livello di vita. Nel primo caso la

spesa è produttiva perché accre-
sce lacapacitàdelPaesediprodur-
re beni e servizi e quindi finisce
per ridurre sia il deficit che il debi-
to in percentuale della ricchezza
prodotta.
Bisogna separare questi "investi-
menti"dalla spesaordinaria.Biso-
gna insistere sul fatto che la spesa
annua non deve essere superiore
alle entrate, ma che gli investi-
menti vanno valutati in base alla
loro capacita’ di far crescere l’eco-
nomia nel suo complesso.
Infine il nuovo presidente prima
di sottomettere la sua prima fi-
nanziaria al Congresso deve spie-
gare all’opinione pubblica quali
sono le priorita’ e quale e’ il pro-
gramma di governo con i relativi
costi. La legge di bilancio va scrit-
ta in modo semplice e dividendo
la spesa per capitoli per consenti-
re alla gente di capire. In questo
modo i repubblicani saranno co-
stretti a discutere i singoli capitoli
di spesa legati ai bisogni della po-
polazione invece di parlare di tas-
se o di spese eccessive. Cio’ con-
sentira’anchedicreare lepremes-
seperaumentare le tassesuireddi-
ti piu’ alti.
4. Leadership
Riparare i guasti di Bush, ottenere
un mandato chiaro dall’elettora-
toe reperire le risorseper finanzia-
re la realizzazione del programma
e’ un compito che richiede una
abile leadership.Nonpuo’ funzio-
nare nessuno dei due modelli di
leadershippresidenzialedegliulti-
mi anni. Secondo un modello, i
presidenti sono alla continua ri-
cerca del mitico "centro" attraver-
so il meccanismo dei sondaggi.
Dopo le rovinose sconfitte demo-
cratichedel1994,BillClintonaffi-
do’ buona parte della macchina
politica al suo sondaggista Dick
Morris. Ma non si guida un Paese
con i sondaggi. La maggior parte
della gente non sa esattamente
cio’ che vuole e le "opinioni" spes-
so riflettono quanto si e’ letto o si
e’ sentito dire da qualche autore-
vole opinionista.
Allalucedell’altromodello, ipresi-
denti decidono cio’ che e’ giusto
per la cittadinanza e poi cercano

di vendere, imporre, intimidire o
mentire al solo scopo di ottenere
l’appoggio della pubblica opinio-
ne. George W. Bush non ha mai
cambiato ideane’ inmateria fisca-
le ne’ sul fronte della guerra in
Iraq. Governare senza alcuna me-
diazionenone’governare, e’ sem-
plicemente imporre il proprio
punto di vista con la prepotenza.
Oltreadessereprofondamentean-
ti-democratico. Ma c’e’ di peggio:
questomodo di governare porta a
commettere enormi sbagli in
quanto un presidente che perse-
gue i suoi obiettivi e’ spesso inca-
pace di capire quando le sue con-
vinzioni sono errate. Scegliere
questo modello significa esporre
la nazione a gravi pericoli.
Ma non bisogna scegliere tra ten-
tare di compiacere tutti e rifiutarsi
di prendere in considerazione pa-
reri contrari. Specialmente in un
momento come questo bisogna
governare spiegando lecose ai cit-
tadini e avendo la capacità di pre-
stare ascolto a quanto i cittadini e
i loro rappresentantihanno dadi-
re. Bisogna essere coraggiosi, ma
disposti a cambiare idea se cam-
biano le circostanze. Bisogna dire
con chiarezza dove si vuole con-
durre l’America, ma e’ necessario
rivedere le cose se la gente non ti
segue. Bisogna essere duri con gli
avversari, ma non bisogna demo-
nizzare l’opposizione. In altre pa-
role bisogna dialogare continua-
mente con l’opinione pubblica.
Bisogna educare i cittadini, ma al
tempo stesso essere umili abba-
stanza da farsi educare. È questo il
solo modo per costruire e mante-
nere un clima di fiducia nella pro-
pria leadership.Considerate ledif-
ficolta’, e’ la sola speranza di suc-
cesso.

* * *
RobertReich,gia’ministrodelLa-
voroconl’amministrazioneClin-
ton, insegna Politica Pubblica al-
l’universita’ di California, Berke-
ley, e ha scritto "Reason: Why Li-
berals Will Win the Battle for
America".
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Consigli per un nuovo presidente

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Berlusconi parlerà di brogli?
Sarà il segno
della nostra rimonta

Cara Unità,
strano… il cavaliere ancora non sproloquia
sui famosi brogli elettorali in cui la sinistra a
suo parere è maestra. Si riserva questa carta in
ultimo, oppure c’è un’altra ragione? Credo
che, alla luce del continuo recupero nei son-
daggi di Veltroni e del Partito Democratico,
tranonmoltosentiremo dinuovo il ritornello
dei voti rubati. Ecco quello sarà segnale preci-
so che la partita che aveva il risultato scontato
va mettendosi davvero male per l’invincibile
armatabrancaleonechesiattruppasotto le in-
segne di Arcore. Forza ancora uno sforzo e di-

venteranno tutti di sale!
Oreste Ferri, Ariccia (Roma)

Sul corridoio tirrenico
occorre
precisione

Cara Unità,
nonsi capisce come mai VittorioEmiliani insi-
staa scrivere sulgovernodel territoriodellaTo-
scana continuando ad essere smentito e giusto
per ricordarnealcune: - attribuì la responsabili-
tà di alcuni definiti “scempi paesaggistici”,
rientranti invecchieprevisionidi interventiur-
banistici della ex L.R. 5/95, al Piano di Indiriz-
zo Territoriale appena fu approvato nel luglio
2007. - indicò delle percentuali di consumo
del suolo con dati non ufficiali. Ritrovo una
sua lettera pubblicata sull’Unità del 16 febbra-
io dove attacca la “previsione insistente” del
Ministro Di Pietro (come se il Cipe fosse uno
snack bar) .…’’nel volere autostrade palese-
mente inutili e costose, ma prive di finanzia-
menti, come quella devastante della Marem-
ma’’….c’èdadire che le Provincie interessate e
lamaggioranzadeiComuni (direi il 99%)sono
favorevolial completamentodelCorridoioTir-
renico, sempre nel rispetto della tutela paesag-
gistica, ritenendola tutt’altro che inutile, an-

che in considerazione del fatto che l’Aurelia,
cheattraversa i centriurbanidellazona,verreb-
bedeclassatarendendolapiùsicura(chegliam-
ministratori locali del territorio siano tutti
sconsiderati? lodubitiamoinmolti);chesiaco-
stosa è inutile dirlo, ma che sia a costo zero per
loStato e non“priva di finanziamenti” è infor-
mazione corretta.

Arvch. Bruno La Mela, Firenze

Sul boia di Bolzano
dimenticati
troppi... particolari

Cara Unità,
nell’intervista pubblicata sull’Unità il 19 feb-
braio2008sull’estradizionedalCanadadelbo-
ia di Bolzano Michael Seifert, il giudice Guido
Salvini, consulente (per il centro destra) della
Commissione per le stragi nazifasciste, trala-
scia particolari significativi e ne minimizza
uno essenziale. Dice Salvini che il numero del-
le vittime civil è di diecimila. Questa fu la pri-
ma cifra di cui si parlò, ma ad essa ne subentra-
rono successivamente altre: 15 mila, forse an-
che più. E alle vittime delle stragi descritte nei
fascicoli "sepolti" nell’armadio della vergogna,
sene debbono aggiungere moltealtre per mas-
sacri neanche finiti in quell’armadio. Io stesso

necito cinque nelmio libro.Altre sonoemerse
duranteilmiogiroper l’Italiaperparlaredique-
sta che è la più drammatica vicenda subita dal
nostro popolo, come Trasaghis, Saonara, Mas-
salombarda.Perquel cheriguarda Seifert c’èda
ricordare che operò anche in un altro lager ita-
liano, quello di Fossoli, dove furono uccisi set-
tantapersone,compresoilgeneraleDellaRove-
re, finto generale ma vittima vera. Per quei cri-
mini commessi da Seifert e da altri, a Fossoli,
un gip militare di manica larga sentenziò che
gli assassini avevano ubbidito ad ordini supe-
riori, quindi andavano assolti... Ma il nome di
quel criminale, che provava gusto ad uccidere,
uscì da quell’armadio il 27 marzo 1965 insie-
me ad una trentina di altri nomi di suoi degni
compari,quando,a seguito delle reiterate pres-
sioni del governo tedesco, la procura generale
militare dell’epoca retta da quell’Enrico Santa-
croce che Salvini cita, lo stesso Santacroce, cui
sideve ilcapolavorodell’ingiustiziadellearchi-
viazioni provvisorie, decise che un assaggio di
quei crimini dovesse pur essere fornito. Ma
questoavvennearidossodei terminidiprescri-
zionefissatidallaGermaniaperquel tipodicri-
mini. Né si sa se quell’elenco che io ho pubbli-
cato nel mio libro sia mai arrivato o arrivato in
tempoutile in Germania.Un ultimo dettaglio.
Salvini dice che il blocco dei fascicoli ebbe ini-

zio nel 1947, con l’avvento del primo governo
di centro destra guidato da De Gasperi. Io, sia
pure come ipotesi, attribuisco a quel governo
la responsabilità del silenzio. Certo non lo ha
fatto il centro destra in Commissione,che anzi
ha avuto la spudoratezza di affermare che quei
fascicoli rimasero nell’armadioper "noncuran-
za"deimagistratimilitarieche ilcarteggioMar-
tino-Taviani che portò all’affossamento del
processo contro gli assassini di Cefalonia fu
una corrispondenza di carattere "personale". E
a tutt’oggi comunque non si sa chi, come,
quandoe perché, decisedi affossare laverità in
quell’armadio.Quesiti aiquali avrebbe dovuto
rispondere laCommissione,echerappresenta-
vanoilmotivopercui fuinstaurata.Nésicono-
sce il numero delle vittime civili alle quali van-
noaggiuntimigliaiadinostrimilitarimassacra-
tidopocheavevanoalzatobandierabianca,co-
me a Cefalonia. Non potrebbe essere anche
questo uno dei temi di cui si potrebbe occupa-
re il Pd? O la storia e la memoria fanno ancora
paura?

Franco Giustolisi

MARAMOTTI

COMMENTI

Il nuovo presidente deve dare
prova di competenza. Deve nominare
persone con il senso dello Stato. Prima
di presentare la Finanziaria al Congresso
deve spiegare all'opinione pubblica quali
sono le priorità, il programma e i costi

Bisogna indicare la direzione
di marcia del Paese. Fu questo
il punto di forza di Clinton: promise
di fornire agli americani gli strumenti
di cui avevano bisogno per avere
successo nell’economia globalizzata
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È
di questi giorni la pubblicazio-
ne della graduatoria non defi-
nitiva per il reclutamento dei
magistrati onorari. Gli interes-
sati sono diverse migliaia di av-
vocati, funzionari amministra-
tivi,ricercatori universitari, dot-
tori in legge nonché magistrati
onorari il cui mandato è scadu-
to o sta per scadere. Del proble-
ma si parla pochissimo in par-
te per il basso livello di cultura
istituzionale dei " mass media"
, in parte perché poco e male è
conosciuto il loro ruolo e forse
la loro stessa esistenza. Eppure
il lavoro di questa categoria di
magistrati è indispensabile per
il funzionamento della giusti-
zia " di tutti i giorni", quella in
cui sono coinvolti un elevato
numero di cittadini. Dopo,in-
fatti, la trasformazione del no-
stro sistema penale da inquisi-
torio in accusatorio ( chi accu-
sa deve fornire la prova) e do-
po il venir meno della collabo-
razione in udienza della poli-
zia giudiziaria, l'impegno dei
procuratori della Repubblica è
notevolmente aumentato e
molti processi non potrebbe es-
sere svolti senza l'aiuto dei c.d.
VPO ( vice procuratori onora-
ri). I magistrati ordinari inqui-
renti debbono, a pena di nulli-
tà dei processi, presenziare a
tutte le udienze innanzi ai giu-
dici in seduta collegiale o mo-
nocratica nonché innanzi ai
numerosi giudici di pace. Se
non fossero concretamente

aiutati, provvedendo alla loro
sostituzione in aula, dai magi-
strati onorari gran parte dei
processi salterebbe , con l'inevi-
tabile conseguenze di vedere
aumentati arretrati e ritardi.
Oltre a questo fondamentale
carattere sussidiario della magi-
stratura ordinaria quella onora-
ria doveva, almeno nello spiri-
to originario, costituire una
valvola di sfogo ed uno stru-

mento di apprendimento per
tanti giovani laureati in giuri-
sprudenza che aspirano alle
carriere giudiziarie e legali. No-
nostante la loro importanza
professionale e sociale, il legi-
slatore e gli organi amministra-
tivi competenti hanno sinora
dimostrato una notevole super-
ficialità nel disciplinarne l'ac-
cesso e la prosecuzione della
funzione. Inizialmente, stabili-
ti determinati requisiti per l'ac-
cesso ed assai dubbi criteri di
preferenze nelle nomine, ven-
ne stabilito che l'incarico aves-
se una durata d i 3 anni, confer-
mabili una sola volta. Lo scopo
del limite era evidente e rispon-
deva ad una saggia logica istitu-
zionale: si voleva evitare che la
situazione si cristallizzasse e ve-
nisse sostanzialmente precluso
il rinnovamento e l'accesso dei
giovani. Anzichè procedere

contestualmente a regolamen-
tare con criteri di organicità e
definitività tutta la materia,
comprensiva sia dei giudici di
pace, che hanno una loro spic-
cata autonomia, sia dei giudici
onorari aggiunti ( GOT e
VPO), legislatore ed il CSM si
sono limitati a rinnovare gli in-
carichi prorogando ( completa-
mente ignorando la legge sull'
ordinamento giudiziario che

all'art. 42 quinquies del testo
modificato dispone che "la no-
mina ….ha la durata di 3 anni
e… può essere conferma-
ta…per una sola volta),via via
con una tecnica legislativa -am-
ministrativa criptata ed equivo-
ca, la scadenza degli incarichi,
sino a giungere al 31 dicembre
2007 e, quindi, con il recentis-
simo decreto legge avente la
stessa data, prolungando il ter-
mine sino al dicembre del
2009. Così, a non dir altro,nel
2010, sempre che non si ricor-
ra all'ennesima proroga, il mi-
nistero della giustizia si troverà
di fronte ad un grosso proble-
ma: come gestire migliaia di
magistrati onorari che dopo
più di due lustri di attività e
senza avere un proprio reddito
professionale nè una pensio-
ne, difficilmente accetterà di
andarsene pacificamente a ca-

sa con un grazie come liquida-
zione.
Nel frattempo si sta svolgendo
il concorso per l'assunzione dei
nuovi V P O e G O T a cui han-
no partecipato un elevato nu-
mero di candidati costretti a
procurarsi costosi certificati ed
a presentarsi presso le Corti di
Appello e le Procure generali
sottoposte a loro volta ad un mi-
nuzioso e faticoso lavoro di con-
trollo ed accettazione delle mi-
gliaia di domande. Sulla base di
bandi concorsuali dalle non po-
che pecche giuridiche, il Consi-
glio Superiore della Magistratu-
ra ha pubblicato una prima gra-
duatoria provvisoria che dovrà
essere rivista dai locali consigli
giudiziari. Dovrebbe poi segui-
re la graduatoria definitiva e,
sulla sua base, le nomine.
Tra i criteri di preferenza ( non
di precedenza) sono elencati
nell'ordine:l'esercizio della fun-
zione giudiziaria,compresa
quella onoraria,la professione
di avvocato, il servizio di can-
celleria, la funzione di dirigen-
te o funzionario direttivo della
pubblica amministrazione
…..Il CSM ha dato al bando
una interpretazione che privi-
legia su tutto l'appartenenza
ad una delle categorie citate,
determinando così un risulta-
to paradossale: tutti i magistra-
ti onorari,anche o soprattutto
se di vecchia nomina, avranno
certamente l'incarico violando
l'originario e saggio limite dei
3 anni rinnovabile una sola
volta e venendo ad aumentare
il numero dei magistrati onora-
ri a " vita" con cui il ministero
dovrà fare i conti. Inoltre tra
un dirigente della pubblica am-
ministrazione di grado elevato
( un esempio concreto per tut-

ti, un vice questore) che abbia
conseguito l'abilitazione di av-
vocato viene sorpassato da un
avvocato che abbia esercitato
per 2 giorni!!Il principio della
logica e dell'uguaglianza so-
stanziale viene calpestato e dif-
ficilmente la Corte Europea
mancherà di rilevarlo. Inoltre,
come è ovvio, tutti i titoli di
preferenza dovranno essere do-
cumentati, quindi anche quel-
lo di avvocato: il bando non si
limita a richiedere l'iscrizione
all'albo, ma l'esercizio vero e
proprio,quindi dovranno esse-
re prodotti gli attestati delle at-
tività svolte ( le cause trattate, i
pareri resi ecc ecc.) anche per-
chè il punteggio attribuito (
non si sa con quale criterio )
agli avvocati sembra essere ba-
sato sull'entità del tempo in
cui si è svolta l'attività profes-
sionale. Sussiste più di una pro-
babilità che i predetti docu-
menti non siano stati prodotti
e, pertanto, che il titolo non
possa essere valutato.
Insomma , in un campo tanto
importante e delicato vige il ca-
os e la superficialità più piena,
certamente foriera di futuri ri-
corsi amministrativi e giudizia-
ri. Poiché qualche dubbio sem-
bra già serpeggiare tra i compo-
nenti più attenti del CSM è au-
spicabile che con la massima
rapidità,in applicazione,se ne-
cessario, del principio di auto-
tutela, si annulli la graduatoria
provvisoria e si richiede tempe-
stivamente il parere dei consi-
gli giudiziari presso le Corti di
Appello. Al Ministro della Giu-
stizia, a cui non manca certo
competenza e serietà per la sua
lunga consuetudine con la to-
ga, è lecito chiedere che faccia
conoscere la sua voce.

L’inarrestabile crisi della giustizia
COMMENTI

I
temi dell'Università e della
ricerca scientifica avevano
un forte rilievo sulla carta

stampata e nel dibattito politi-
co di pochi anni fa. Oggi essi
sembrano quasi dimenticati e
raramente sono oggetto di di-
scussione.
Le prime informazioni sul pro-
gramma del Partito Democra-
tico rinforzano questa impres-
sione. C'e' da chiedersi, per
esempio, quale lampo di follia
possa aver indotto a proporre
che, entro il2010, in Italia deb-
bano essere creati 100 nuovi
campus universitari, un ob-
biettivo del tutto impossibile
e anche indesiderabile se si
considera il danno già provo-
catodal moltiplicarsi clientela-
re delle sedi di istruzione supe-
riore. C'e' da sperare che si trat-
ti di un refuso alla fonte.
Vale la pena però chiedersi co-
sa è cambiato negli ultimi due
anni di Governo Prodi, i passi
fatti in avanti, in quale settore
invece la situazione economi-
ca del paese abbia impedito di

incidere sufficientemente.
Giorni fa, richiesto di un pare-
re in proposito da una rivista
scientifica americana, ho cita-
to fra gli atti più significativi
del Governo Prodi i meccani-
smi introdotti per la scelta dei
vertici degli enti di ricerca, e
cioè la introduzione di un co-
mitato scientifico indipenden-
te che ha fatto le sue proposte.
Questo ha diminuito forte-
mente il peso dei partiti in tali
nomine. Così sono stati scelti,
per esempio, il Presidente dell'
Agenzia Spaziale Italiana, dell'
Istituto Nazionale di Astrofisi-
ca, del Consiglio Nazionale
delle Ricerche, collocando fi-
nalmente al vertice degli enti
stessi scienziati di verificabile
altissimo prestigio internazio-
nale.
Quanto questi potranno fare,
dipenderà molto dalle risorse
dedicate al sistema Universi-
tà-Ricerca. Esse restano incre-
dibilmente basse, intorno all'
unoper cento del prodotto lor-
do. L'Italia del sapere e della
scienza resta il fanalino di co-
da nella graduatoria interna-

zionale. Non meno grave è la
situazione del personale. Essa
manca (completamente o qua-
si) di una strategia a breve e a
lungo termine. Molti docenti
e ricercatori impegnati nelle
Università e negli Enti stanno
cessando la loro attività per
pensionamento. La loro sosti-
tuzione è un'alta priorità, se

non si vuole che la ricerca ita-
liana scenda ancora più in bas-
so. Andrebbero creati posti ag-
giuntivi. Tutto questo non sta
accadendo e la fine della legi-
slatura rischia di ritardare ulte-
riormente il processo iniziato
negli ultimi due anni. Nel frat-
tempo, la cosiddetta fuga dei
cervelli continua impetuosa e

molti sono i giovani ricercato-
ri che si vedono in pratica
chiusa la porta dei laboratori
italiani, sia per mancanza di
concorsi, sia per l'impossibili-
tà di sopravvivere con gli sti-
pendi previsti. Questi supera-
no di poco i mille euro netti al
mese, sono in sostanza quella
che viene definita sui giornali
"la soglia di povertà". C'è da
chiedersi come il nostro paese
possa pensare di affermarsi in
una moderna società indu-
striale.
O forse si vuole imporre ai gio-
vani italiani un voto di castità,
resistendo a tutte le tentazioni
di formarsi una famiglia? In-
somma, qualcosa di simile al-
le "voci bianche" del coro?
Nei due anni trascorsi il Gover-
no Prodi, il Ministro Mussi e il
Parlamento avevano iniziato
un cammino che deve essere
velocizzato al massimo.
L'esempio di varie nazioni, da
quelle scandinave all'India e
alla Cina, dalla Spagna a varie
altre, mostra che lo sviluppo
della scienza paga, anche dal
punto di vista economico e su

tempi relativamente brevi.
Una giusta combinazione di
autonomiaedi valutazione de-
ve accompagnare un'azione
precisa per lo sviluppo della ri-
cerca. I tempi per le realizzazio-
ni scientifiche sononecessaria-
mente lunghi. Come ha più
volte rilevato Andrea Ranieri,
essi richiedono una politica
lungimirante, quanto più pos-
sibile bi-partisan, se non si
vuole ripartire da capo a ogni
cambio di colore di Governo.
Non è possibile agire con effi-
cacia se, ogni pochi anni, i
cambiamenti della politica so-
no accompagnati da cambia-
menti radicali negli enti. A
questi ultimi va data un'am-
pia autonomia operativa, al ri-
paro delle tempeste politiche,
secondo un processo iniziato,
ma purtroppo non concluso,
nell'ultima legislatura.
Viè poi il problema, importan-
tissimo, della cultura scientifi-
ca generale e del suo ruolo nel-
la società. E' spaventoso veni-
re a sapere (come è accaduto
nella settimana scorsa) che un
italiano su tre ignora che l'al-

ternanza del giorno e della
notte è dovuto alla rotazione
terrestre. Una cultura scientifi-
ca diffusa è necessaria anche
per battere l'oscurantismo che
ci viene proposto quotidiana-
mente, molto più efficace di
quanto non siano le proteste
per un discorso del Papa all'
inaugurazione di un Anno Ac-
cademico.
Circa tre anni fa, i Democrati-
ci di Sinistra dedicarono a Fi-
renze un apposito convegno
nazionale col titolo "DS: Dirit-
to alla Scienza", con la parteci-
pazione dei vertici del Partito,
seguito epreceduto da varie al-
tre iniziative nella stessa dire-
zione.
Da lì è nato il gruppo di lavoro
interministeriale sulla cultura
scientifica, un'ottima iniziati-
va coordinata da Luigi Berlin-
guer che sta ora formulando le
sue proposte. Questo cammi-
no va proseguito all'interno
del Partito Democratico, pri-
ma e dopo le elezioni del pros-
simo aprile.

professore dell’Università
di Firenze

SEGUE DALLA PRIMA

I l ministero del lavoro e quel-
lo della Salute hanno conclu-

so il testo sulla parte generale
che era in delega (il titolo pri-
mo) , mentre continua il con-
fronto con il Ministero della
Giustizia sull’apparato sanzio-
natorio. Sanzioni che noi vo-
gliamo proporzionali e calibra-
te sulla gravità delle violazioni.
Se tutto andrà come ci auguria-
mo,ci sarannotutte lecondizio-
ni,dopounconfrontoconclusi-
vo con le parti sociali, affinché
l’attuazione della delega venga
portata rapidamente in Consi-
glio dei Ministri. Oltre al titolo
primo, le altre parti in delega
coinvolgono un insieme di mi-

nisteri, ai quali abbiamo già in-
viato, la scorsa settimana, il te-
sto completo, in attesa di even-
tuali correzioni. Sarà importan-
te prevedere una quota di risor-
se INAIL per sostenere gli enti
bilaterali e le attività di forma-
zione previste nella delega.
Nonsarebbe un risultato da po-
co. Il provvedimento infatti
riordina e innova la normativa
esistente in materia di sicurezza
e tutela dei lavoratori, creando
efficaci strumenti di prevenzio-
ne e di salvaguardia dei lavora-
tori; al contempo prevede una
semplificazione degli adempi-
menti per le imprese, aiutando
soprattutto le piccole aziende a
mettersi in regola e premiando
quelle virtuose. Anche i nume-
rosi provvedimenti di sospen-
sioneper leaziendenoninrego-

la che abbiamo preso a seguito
dell’attività ispettivacontroil la-
voro nero, hanno natura caute-
lare e non punitiva. Lo scopo è
garantire il diritto costituziona-
le alla salute e alla integrità psi-

cofisica dei lavoratori. E’ questa
la finalità che ha guidato il no-
strooperato,anchenell’elabora-
zione di nuove proposte volte a

favorire coloro che investono
in sicurezza, con meccanismi
orientati dalla premialità: un
circuito virtuoso che si autofi-
nanzia perchè una diminuzio-
ne degli infortuni e buoni inve-
stimenti per la qualità del lavo-
ro possono tradursi in sviluppo
e aumento della capacità com-
petitiva per le imprese. Conclu-
dere la delega è un atto di re-
sponsabilitàdapartedi tutti:go-
verno,opposizioneeparti socia-
li.Da tuttoquestorisulta chiaro
quanto sia fondamentale il me-
todo che abbiamo applicato.
Graziealmetododellaconcerta-
zione, che ha raggiunto il suo
maggiore risultato nella sigla
delProtocollodel23luglioscor-
so, noi ci siamo proposti di ren-
dere compatibili l’esigenza di
competitività delle imprese

con la tutela dei lavoratori. I ri-
sultati ottenuti in questi venti
mesi di governo sul fronte del
lavoro sono importanti e, in
questo solco , si sviluppa il pro-
gramma del Partito Democrati-
co, il cui .
progetto coniuga efficacemen-
teriformismoesostenibilità, so-
lidarietàecompetitività. Ilmon-
do del lavoro è il luogo dove le
dinamichesociali trovano la lo-
ro prima espressione. L’apertu-
ra in questi giorni della nuova
Pomigliano d’Arco può essere
unesempio,dovetutela, svilup-
po, competitività, formazione,
sicurezza e concertazione sono
anelli interconnessidiunanuo-
vaculturadel lavorochesideve
fare strada nel nostro Paese.
Con il contributo di tutti.
 * ministro del lavoro

Legge sulla sicurezza, un atto di responsabilità

Cara Paola Concia,
io e te abbiamo fatto le più bel-
le litigate della nostra vita. Su
due o tre cose la pensiamo pro-
prio diversamente e ce lo dicia-
mo senza tanti giri di parole,
anzi per miracolo un paio di
volte non ci siamo date due
sberle, se ricordi. Da parte mia
ti ho sempre tormentato, co-
stantemente ti ho iniettato
dubbi sottopelle sulla tua no-
iosa perseveranza nel cercare
il dialogo sui diritti civili, ti
massacravo quando il tuo par-
tito ti ignorava e ti ho addossa-
to anche colpe che non avevi,
mi sono sfogata in modo qua-
si sadico su di te. Sono dieci
anni che ti conosco e che ti ve-
do lavorare sul tema dei diritti
civili fino a sfinirti, spesso di
delusioni e di rabbia. Non ti
ho vista mai fare qualcosa di
facciata, o farti avanti per rap-
presentare solo se stessa. Piut-
tosto mi pare di averti spesso
vista aiutare parecchi tuoi col-
leghi, farti in quattro obbeden-
do come un soldato quando
c’era da darsi da fare, essere
molto generosa. Anche con
chi ora non lo è per niente
con te.
Leggere quelle frecciatine obli-
que e un po’ vigliacche il gior-
no dopo la tua candidatura
non mi ha sorpreso per nien-
te. La comunità gay, la famosa
Comunità, io che pochissimo
la frequento l’ho sempreperce-
pita divisa e intossicata da invi-
die e gelosie, da inutili guerre
interne, da sciocche fronde
usa e getta. La reazione dell’Ar-
cigay ne è la conferma, eppure
definirti una "persona di fac-
ciata" e "che rappresenta solo
se stessa" da una parte quasi

mi mette di buonumore per-
ché conferma una mia vec-
chia teoria, e cioè che il mon-
do omosessuale soffre di una
fobia interna che è il suo vero
problema. Ho scoperto in que-
sti giorni che la giuria di quali-
tà non esiste solo a Sanremo,
ma anche all’Arcigay. Il verdet-
to: non dare sostegno a Paola
Concia, "dirigente di partito,
non espressione del movimen-
to". Scusa, non eri proprio con
loro una sera al ristorante
quando mi hai chiamato per
parlarmi della battaglia che fa-
cevate insieme per i Dico? E
ora te li ritrovi contro nella giu-
ria di qualità, pensa tu.
Dici spesso che avere più dirit-
ti aggiunge, non toglie. La tua
candidatura per i diritti civili
invece a quanto pare toglie,
non rappresenta nessuno ed è
di facciata. Vogliamo parlare
di rappresentanza? Bene, chi e
cosa realmente rappresenta-
no i leader dei movimenti
omosessuali per gli omoses-
suali, oggi? Questa domanda
non la fa mai nessuno, perchè
la questione si esaurisce nel
fatto che i movimenti sono lì
e tutti ci sentiamo ben rappre-
sentati, difesi e tutelati. Non è
per niente così, temo, e penso
che stia cominciando un’altra
era in cui non basta più essere
gay di professione, in cui biso-
gna diventare adulti e mesco-
larsi, anzichè separarsi. Non
so cosa muova questa giuria
nel darti un voto così basso,
ma a Sanremo quando boccia-
no una bella canzone, di soli-
to è perché sono incompeten-
ti.
 Cristiana Mastropietro

Autore televisivo

CESARE DAMIANO*

Sono la mamma di Federico Aldrovandi
Vi ringrazio tantissimo per l’articolo pubblicato il 2 marzo,
afirmadiMarcelloFois.Èunautore cheapprezzoparticolar-
mente, il suo“Memoriadel vuoto”miha veramente colpita.
Vichiedodi ringraziarlodapartemia.Maprimadi tuttogra-
zie alla Direzione e alla Redazione de l’Unità per la voce che
date a Federico
 Patrizia Moretti

Ricerca e cultura scientifica, per il Pd sia una sfida vera

Le sanzioni
devono essere
proporzionali
e calibrate
alla gravità
delle violazioni

La magistratura onoraria doveva
costituire una valvola di sfogo ed
uno strumento di apprendimento
per tanti giovani laureati
in giurisprudenza che aspirano
alle carriere giudiziarie e legali

LA LETTERA Patrizia Moretti, la mamma di Aldrovandi

Grazie per la voce
che date a Federico

LETTERA A PAOLA CONCIA

Dall’Arcigay
attacchi ingiusti

27
martedì 4 marzo 2008




